Quotidiano / Anno Lll / N. 326 


★ Sabato 29 novembre 1975 / L 150 


$ 

L’Unità gratis per I 

tutto dicembre ai nuovi | 

abbonati annuali * 


l’Unità 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


t r 

I Gli studenti scioperano | 
? il 2 dicembre j 

1 per il lavoro e la riforma 1 

A pag. 2 


Lunedì si apre il vertice della CEE 

L’Europa oggi 


A NCORA un « vertice eu¬ 
ropeo • . anzi, come vuo¬ 
le essere definita, una riu¬ 
nione del « Consiglio euro¬ 
peo », cioè dei capi di Stato 
* e di governo dei paesi mem- 
| bri della Comunità economi- 
a ca europea. Ogni presidente 
2 ' di turno del Consiglio dei 
I ministri della Comunità vuo- 
[ ile organizzare, per ragioni 
► di prestigio, una riunione 
( nella capitale del suo paese. 
(, Questa volta tocca all’Italia, 
f Le riunioni internazionali 
? dei capi di Stato o di go- 
F verno si susseguono, cosi, 
? con ritmo convulso, e tro¬ 
ll vano nuove e più solenni 
i denominazioni. Ma più si 
i moltiplicano i consulti, più 
1 gravi si fanno le condizioni 
P dell’ammalato. 

| 1 « vertici » precedenti non 

- hanno dato risultati concreti. 
J Nessuna delle tappe previ- 
r ate per l’unificazione econo- 
t mica e politica dei paesi 
( membri della CEE è stata 
\ raggiunta. La crisi economi- 

Ì ca mondiale ha investito le 
deboli strutture comunitarie, 
‘ ed ha reso più gravi ed evi- 
{• denti i contrasti politici ed 
i: economici che dividono la 
i CE E. S u nessun problema 
ì< la CEE è riuscita ad affer- 
fc', maro una sua posizione auto- 
L noma, ed a parlare « con 
!■ una voce sola >, come vor- 
j. «-ebbe l’enfatica e superficia- 
I le propaganda europeistica. 
■ Alla riunione di Rambouil- 
i let, dedicata alla ricerca di 
l un nuovo ordine monetario, 
la CEE non ha partecipato 
* in quanto organizzazione au- 
« tonoma. I paesi della Comu- 
| nità presenti alla riunione 
b- (Germania, Francia, InghU- 
f' terra. Italia) hanno preso 
posizioni diverse e contra- 
| stanti Cosi nella preparazio- 
. ne della conferenza Nord- 
v* Sud sul problemi dell’ener- 
'*> già e degli investimenti (tra 
i paesi industrializzati, paesi 
produttori di petrolio e pae- 
■; ai più arretrati eeonomica- 
( mente), già tesa difficile per 
il gli ostacoli frapposti dagli 
+• Stati Uniti, 1 Inghilterra vuo- 
S le dissociare la sua sorte da 
» quell a degli altri paesi delia 
CEE. Di fronte ai problemi 
S resi più gravi dalla crisi 
» (disoccupazione, investimeli. 
!l> ti, agric oltura, regioni, ecc.) 
b la CEE i stata incapace di 
i affermare ima sua politica 
i comune, n risorgere violen- 
p to dei particolarismi nazio- 
'j nalistici, dei protezionismi 
É più o meno camuffati, delle 
ì accese rivalità, per imporre 
| da parte dei paesi più forti, 
£ come la Germania federale 
j£e la Francia, una propria 
« supremazia, minaccia di fare 
'^crollare il pesante c trabal- 
^ laute edificio comunitario. 

it’ 

i* T COMUNISTI non inten- 
X dono restare osservatori 
£ Indifferenti di fronte all’ag- 
* grava rsi della crisi delia 
Ir CEE. Consideriamo come ne- 
i gatlva una crisi delle istitu- 
f zioni comunitarie che ritar- 
j, da il processo di unificazione 
* politica ed economica, e rin- 
, via a tempo indeterminato 
i la creazione di un nuovo 
* potere multinazionale, il solo 
■; che possa risolvere problemi 
: che gli Stati nazionali non 
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Mezzo miliardo 

rapinato 

all’Italsider 

Cinque banditi armati 
hanno Tapinato le buste 
paga allTtalstder di Ta¬ 
ranto, colpendo tre lavo¬ 
ratori e due vigilanti che 
avevano cercato di fer¬ 
marli. A PAG. 5 

Le indagini 
sul sequestro 
di Torino 

A due giorni dal rapimen¬ 
to della signora Ovazza. 
suocera di Margherita A- 
gnelll. 1 banditi non avreb¬ 
bero ancora chiesto il ri¬ 
scatto. A PAG. 5 

Altre perizie 
per l’uccisione 
di Pietro Bruno 

Per ricostruire la tragica 
sparatoria davanti all’am- 
basclata dello Zaire ver¬ 
ranno compiuti nuovi 
accertamenti medico-legali 
e di natura chimica. In¬ 
terrogazioni del senatore 
Terracini. A PAG. 10 

Camacho 
ancora 
in carcere 

Le porte delle prigioni 
spagnole sono ancora 
chiuse per 1 detenuti po¬ 
litici. Grazie all’Indulto di 
Juan Carlos escono t cri¬ 
minali comuni. 

IN ULTIMA 


sono più in grado, ciascuno 
per conto suo, di dominare. 
Il vuoto lasciato dalla CEE 
è riempito dalla espansione 
incontrollata delle società 
multinazionali, che coprono 
un terzo della produzione in¬ 
dustriale e la quasi totalità 
dei settori industriali stra¬ 
tegici. Solo una reale unità 
politica dell’Europa occiden¬ 
tale può trovare l’autonomia 
c la forza per impedire agli 
Stati Uniti di rovesciare sui 
paesi capitalistici occidentali 
il peso della crisi. Con il 
rifiuto di sottoporre il dol¬ 
laro ad una nuova discipli¬ 
na internazionale, c con gli 
ostacoli posti allo stabilimen¬ 
to di nuovi rapporti diretti 
tra i paesi della CEE ed i 
paesi del Terzo e del Quarto 
mondo, gli Stati Uniti mo¬ 
strano apertamente di vo¬ 
lere ostacolare il processo di 
integrazione europea, per fa¬ 
vorire invece un sistema di 
integrazione atlantica posto 
direttamente alle sue dipen¬ 
denze. 

Alla crisi attuale della 
CEE bisogna opporre l’al¬ 
ternativa democratica della 
creazione di una Unione po¬ 
litica fondata sulla forza di 
un largo consenso popolare. 
Per questo motivo 1 comu¬ 
nisti si battono, con le altre 
forze democratiche europei¬ 
stiche, per una trasformazio¬ 
ne democratica della CEE, 
per la presenza immediata 
nella attività delle istituzioni 
comunitarie del movimento 
sindacale, del movimenti or¬ 
ganizzati delle masse lavora¬ 
trici e per la elezione di un 
Parlamento europeo a suf¬ 
fragio universale, con una 
leggo elettorale unica, da 
svolgersi nella stessa gior¬ 
nata in tutti 1 paesi. Sarà 
questo Parlamento, eletto 
dal popoli, la vera Costi¬ 
tuente della Unione politica 
dell’Europa occidentale, 

N on SI PUÒ’ aspettare, 
tuttavia, lo svolgimento 
delle elezioni che, malgrado 
gli impegni più volte presi, 
restano sempre lontane e in¬ 
certe. Bisogna che si mani¬ 
festi subito una chiara vo¬ 
lontà politica europeistica. 

Perciò non chiediamo ai 
governanti riuniti a Roma 
una nuova dichiarazione di 
buone intenzioni, una fuga 
in avanti verso un domani 
lontano ed incerto. Chiedia¬ 
mo anzitutto un linguaggio 
franco e sincero, che non 
cerchi di coprire la verità 
della crisi sotto un mantel¬ 
lo di ipocrite belle parole. 
Chiediamo alcuni fatti pre¬ 
cisi. C’è un problema di 
riconversione dell’ apparato 
produttivo europeo, una po¬ 
litica dì investimenti che 
può essere subito iniziata. 
Il caso della Leyland-Inno- 
centi è veramente indica¬ 
tivo. Esso investe la respon¬ 
sabilità di due governi, quel¬ 
lo inglese e quello italiano. 
Un governo membro della 
CEE non può prendere deci¬ 
sioni unilaterali che aggra¬ 
vano la crisi di un altro pae¬ 
se. anch’csso membro della 
CEE. C’è una politica co¬ 
mune da svolgere per i di¬ 
soccupati, per gli emigrati, 
per assisterli economicamen¬ 
te e per assicurarne una 
pronta riqualificazione pro¬ 
fessionale. C’è la politica 
agricola che esige un pronto 
riesame, per eliminare squi¬ 
libri ed ingiustizie, e favo¬ 
rire. in primo luogo, una 
trasformazione delle strut¬ 
ture. 

Non si possono, insomma, 
distinguere le necessarie tra¬ 
sformazioni degli orienta¬ 
menti della politica comu¬ 
nitaria dalla trasformazione 
democratica delle istituzioni. 
L’Europa comunitaria di do¬ 
mani si comincia a preparare 
con quello che si fa oggi, su¬ 
bito per difendere i legìt¬ 
timi interessi dolie popola¬ 
zioni lavoratrici e guadagna¬ 
re, in questo modo, alla 
creazione dell’unità europea 
l’indispensabile consenso dei 
lavoratori. 

E c’è una forte posizione 
antifascista da prendere, che 
indichi già, con la forza dei 
fatti, la linea di sviluppo de¬ 
mocratico della nuova realtà 
europea che si vuole co¬ 
struire. Dalla Grecia, dal 
Portogallo, dalla Spagna, si 
guarda alla Comunità eco¬ 
nomica europea come ad un 
punto di riferimento demo¬ 
cratico c si chiedono aiuti 
economici c politici. Queste 
richieste c queste speranze 
non possono essere deluse. 
Un pronunciamento chiaro 
del Consiglio europeo per 
la richiesta di una generale 
amnistìa politica in Spagna, 
come primo passo per una 
generale ripresa democrati¬ 
ca, darebbe oggi ai popoli 
europei, più di ogni altra 
dichiarazione, la prova che 
sì vuole costruire l’unità po¬ 
lìtica europea nella libertà 
e nella pace. 

Giorgio Amendola 


CRESCE IL MOVIMENTO DI LOTTA NEL NORD E NEL MEZZOGIORNO 

Migliaia di lavoratori della Sicilia 
manifestano a Roma per lo sviluppo 

Vasta solidarietà con V Innocenti 

Con due treni da Palermo a Roma per rivendicare una nuova politica delle aziende pubbliche — Incontro alle Partecipazioni 
statali — Si prepara a Milano lo sciopero generale — Sospesi 1.200 licenziamenti a Taranto — Le lotte a Lecce, Brindisi, Genova 



Una Immagina dalla manlfaslaziana dal lavoratori siciliani che si è svolta lari a Roma 

Il dialogo è rtpYaso a di fatto si è sbloccata una situazione che per le 
aziende pubbliche siciliana sembrava esserti arsnata In un vicolo cieco. Questo 
il giudizio di moderato ottimismo espresso dal sindacalisti al termine dal¬ 
l'incontro di oltre tre ore al ministero delle Partecipazioni statali con il 
sottosegretario Giumella per chiedere un urgente intervento degli Enti statali, 
in particolare dell'EGAM: per risanare, nell'ambito di una politica coordinata, 
le aziende attualmente gesti- 


6 milioni di disoccupati 
in più in un anno nei 
paesi industrializzati 


Sono saliti a 17 milioni e 
100 mila, pari al 5,2 per cen¬ 
to della manodopera. 1 di¬ 
soccupati, nel 23 principali 
paesi industrializzati del mon¬ 
do (18 paesi europei. Stati 
Uniti. Canada, Giappone. Au¬ 
stralia e Nuova Zelanda). 
Lo rivela uno studio statisti¬ 
co pubblloato dall’ufficio In¬ 
ternazionale del lavoro (BIT). 
Rispetto al settembre del '74 
11 numero del disoccupati è 
aumentato di 6 milioni. 

Il BIT sottolinea che l’au¬ 
mento annuale della disoc¬ 
cupazione nel paesi Industria¬ 
lizzati e 11 numero totale 
raggiunto alla fine dello scor¬ 
so settembre sono 1 più alti 


registrati nel corso degli ul¬ 
timi quarant'annl. 

Dalla statistiche — che pec¬ 
cano però per difetto — ri- 
sulta che 11 maggior numero 
di disoccupati si trova nel¬ 
l'America del nord (8,1 mi¬ 
lioni In Canada e Stati Uni¬ 
ti), 2,9 milioni sono registra¬ 
ti nell’Europa occidentale 
(Germania Federale, Austria, 
Belgio- Francia, Olanda o 
Svizzera), 2,7 milioni nell'Eu¬ 
ropa del Sud (Spagna, Gre¬ 
cia, Italia, Portogallo, Tur¬ 
chia e Jugoslavia). 2,1 milio¬ 
ni nell'Europa del Nord (Da¬ 
nimarca, Finlandia, Irlanda, 
Norvegia, Gran Bretagna e 
Svezia), 1.3 milioni in Asia 
e Oceania 


Costeranno un solo scatto 
i servizi speciali SIP 

La Procura della Repubblica di Roma ha ordinato a 
tutte le questure delle province Italiane di fare riportare 
ad un solo scatto telefonico 1 servizi speciali della SIP 
che gli utenti richiedono con 1 numeri 12, 180, 110, 114 
117, 190, 197, c cioè per Informazioni, elenco abbonati, 
sveglia, ecc. L’Inchiesta era stata Iniziata dal pretore 
dori. Cermlnara che aveva ordinato alla SIP della zona 
di Roma di provvedere ad eliminare gli scatti suppletivi. 

A PAGINA 6 

Il rettore: « L’università 
di Roma verso il collasso» 

Il rettore dell’Università di Roma Vaccaro ha de¬ 
nunciato la critica situazione In cui versa l’ateneo della 
capitale nel corso di un Incontro fra il consiglio di am¬ 
ministrazione e 1 rappresentanti delle forze politiche e 
sindacali, Centoquarantamlla studenti In un complesso 
costruito per 15.000, mentre segna ancora 11 passo la rea¬ 
lizzazione del progetto di costruzione della nuova città 
universitaria a Tor Vergata. A PAGINA 10 


Continua alla Innocenti di Lambrate l'oc¬ 
cupazione dello stabilimento posto in liquida¬ 
zione dalla casa automobilistica inglese. I 
lavoratori si sono recati anche ieri in fab¬ 
brica, fermi nella determinazione di difen¬ 
dere il loro posto di lavoro e con esso il fu¬ 
turo del complesso, cosi importante per l’e¬ 
conomia lombarda e del Paese. Per lunedì 
è stata indetta dal consiglio di fabbrica una 
assemblea aperta alle forze politiche, agli 
enti locali e ai parlamentari, per sollecitare 
concrete iniziative atte a scongiurare il pe¬ 
ricolo della chiusura. In tutta la provincia 
di Milano si va intensificando la prepara¬ 
zione dello sciopero generale del 4 dicem¬ 
bre. cui prenderanno parte le categorie del¬ 
l’industria. del commercio, del turismo, del 
pubblico impiego e i servizi. 

Si è appreso, intanto, che i mille e due¬ 
cento licenziamenti decìsi dalle aziende del 
centro siderurgico di Taranto, a seguito del¬ 
la forte lotta sviluppatasi in questi giorni 
nella città pugliese, sono stati sospesi. Per 
esaminare la situazione in serata si è svol¬ 
ta una riunione presso la prefettura. Sinda¬ 
cati e lavoratori sono fermamente decisi ad 
evitare che i licenziamenti siano attuati e 
chiedono garanzìe per lo sviluppo dell'occu¬ 
pazione. 

A Lecce la situazione della Harry’s Moda 
è sempre più preoccupante. La fabbrica 
continua ad essere presidiata dai lavoratori, 
che stanno investendo delia grave questione 
tutti i partiti costituzionali e gli enti am¬ 
ministrativi. 

Un duro scontro per il lavoro è in corso 
anche a Brindisi, dove le trattative tra le 
ditte che operano all'interno della Montedi- 
son e 1 sindacati sono state interrotte. Per 
l'occupazione sono in corso lotte operaie e 
popolari anche a Genova. Ieri 1 parastatali 
hanno attuato uno sciopero compatto per il 

contratto. 

A PAG. 4 


Sui principali 
problemi del momento 

Colloquio 
ad Algeri 
fra Bumedien 
e il compagno 
Berlinguer 

Dal nostro corrispondente 

ALGERI, 28. 

Il presidente algerino Hua- 
ri Bumedien ha ieri ricevuta 
la delegazione del PCI diretta 
dal compagno Enrico Berlin¬ 
guer e composta dal compa¬ 
gni Romano Ledda. Giorgio 
Ceredl e Franco Raparelll. Al¬ 
l’Incontro hanno anche parte¬ 
cipato 11 ministro dell'istru¬ 
zione superiore Seddik Benya- 
hla e 11 presidente dell'asso¬ 
ciazione degli algerini In Eu¬ 
ropa Gheraleb Abdelkrlm Lo 
Incontro, durato tre ore. s! è 
svolto In una atmosfera di 
fraterna cordialità che ha 
consentito un ampio scambio 
di Idee sul problemi del rap¬ 
porti politici ed economici tra 
l’Europa e 11 Terzo Mondo • 
sul problemi comuni al movi¬ 
mento operalo occidentale, al¬ 
le forze progressiste europee 
al movimenti di liberazione 
nazionale dell'Africa. 

La delegazione del PCI si 
è poi Incontrata staman! con 
una delegazione del FLN di¬ 
retta dal ministro Seddik Be- 
nyahla, e composta dal com. 
pagnl Ghera'eb Abdelkrlm, 
Hadl Yala. All Ammar Me 
bammed Fl'ssl, Mohammcd 
Kscurl. e Alt Anazzou Arcz- 
kl. della direzione del FLN. 

Nel corso dell’Incontro si è 
proceduto ad uno scambio di 
informazioni sulle rispettive 
realtà nazionali, sono stati 
approfonditi 1 temi del coor¬ 
dinamento tra le forze pro¬ 
gressiste europee e quelle a- 
frlcane e si è discusso delle 
Iniziative di sostegno e di so¬ 
lidarietà con 11 MPLA dell’An- 
gola e per l'autodeterminazio¬ 
ne del popolo del Sahara occi¬ 
dentale. 

La delegazione italiana 
terminerà domani la visita 
in Algeria. 

g- m. 


te, attraverso l'Espi, dalla 
Regione siciliana, 11 settore 
del sali potassici gestito dalla 
Ispea e quello minerario, più 
In generale. Merito delle lotte 
sostenute dal lavoratori sici¬ 
liani culminate, proprio Ieri, 
In una grande e combattiva 
manifestazione sotto le fine- 
stre del ministero delle PF.SS. 
Erano oltre duemila dipen¬ 
denti delle aziende deinsSPI 
e dell'ISPEA giunti da Paler¬ 
mo a Catania con due treni 
speciali, con un viaggio Ini¬ 
ziato nel pomeriggio di gio¬ 
vedì. Sono stati ricevuti alla 
stazione Termini da una de¬ 
legazione dì parlamentari si¬ 
ciliani comunisti, guidata dal 
compagno Pio La Torre, par¬ 
lamentari socialisti, dal segre¬ 
tario confederale della CGIL, 
Garavlnl da delegazioni di 
operai romani e del Lazio. 

All'Incontro con 11 sottose¬ 
gretario Gunnella assieme al 
segretari nazionali della Fe¬ 
derazione CGIL, CISL e 
UIL, Garavlnl, Romei e Ru¬ 
fino, erano presenti 1 se¬ 
gretari della FULC nazionale, 
quelli regionali della fede¬ 
razione unitaria e del sinda¬ 
cati di categoria, 1 respon¬ 
sabili del consigli di fab¬ 
brica. Per la Regione erano 
presenti 11 Presidente Bon- 
figlio e il Vice presidente 
Saladino. 

La riunione, che ha avuto 
carattere « Interlocutorio », si 
è conclusa con l'Intesa di 
incontrarsi nuovamente a 
brevissima scadenza per de¬ 
finire le possibilità di un 
Intervento dell’EGAM In fa¬ 
vore dell'Ispea In particolare 
e del settore minerario In 
generale, La vertenza dovrà 
essere comunque definita en¬ 
tro la fine di dicembre 

Sempre entro 11 31 dicem¬ 
bre sarà affrontato 11 pro¬ 
blema delle aziende Espi, con 
l'Impegno a riesaminare an 
che il « pacchetto Colombo ». 
cioè quella serie di Impegni 
che 11 governo aveva assunto 

Ilio Gioffredi 

(Segue in ultima pagina) 


Giro di vite deciso a Lisbona dal Consiglio della rivoluzione 

Chiusi a tempo indeterminato 
i principali giornali portoghesi 

La misura investe sei quotidiani di proprietà statale di Lisbona e alcuni settimanali - Deciso il 
blocco fino al 31 dicembre delle trattative salariali • Cessata la ribellione alla base di Tancos 
lina nota dei PCP sui pericoli che comporta la divisione nella sinistra e sull'esigenza dell'unità 


Telegramma 
di De Martino 
a Soares 


L'on. De Martino ha inviato ai 
MS retarlo del PS portosheM Soa* 
ree il eeguente telegramma « Nel 
momento difficile che età ettra- 
vareando la democrazia portoghe- 
M ti ««primo la eollderletà « l'ap¬ 
poggio dei eociaileti italiani, nel¬ 
la fiducia che l'elione del partito 
eoclellate portogheee salvaguarde¬ 
rà il carattere democratico e so¬ 
cialiste della rivoluzione. Impegnan¬ 
do nella costruzione della nuova 
società e dei nuovo stato tutta te 
(orza che hanno concorso al pro¬ 
cesso rivoluzionarlo nelt'aueplcio 
che esse accettino 1 principi piu 
volto attorniati delle partecipazio¬ 
ne del lavoratori olla piena demo¬ 
craticità del sistema, del valore 
della rappresentanza popolare, del¬ 
la garanzia di libertà. Auguro con 
iraterno animo — conclude II te¬ 
legramma — al socialisti e ai la¬ 
voratori portoghesi di superare la 
divisioni o comunque difendere le 
conquiste dallo minacce reazionarie 
alimentate anche degli errori del 
gruppi estremisti e dai loro rifiuto 
ad accettare la volontà popolare ». 


A un giorno dalla scadenza dell'ultima legge di proroga 

Sui vincoli urbanistici decide 
oggi il Consiglio dei ministri 

Oltre al decreto di proroga dovrebbe esaminare anche un disegno di legge per il passaggio dal sistema 
delia licenza edilizia a quello della concessione * Una dichiarazione del compagno Luciano Barca 


A un giorno dalla scaden¬ 
za dell’ultima legge di proro¬ 
ga sul vincoli urbanistici al¬ 
le 10 di stamane si riunisce 
11 Consiglio del ministri per 
l’esame e l’approvazione del¬ 
le norme riguardanti la nuo¬ 
va disciplina sulle aree fab¬ 
bricabili. 

Il compagno Luciano Bar¬ 
ca, della direzione del PCI, 
responsabile della sezione del 


C.C. riforma e programmazlo- j to di proroga, ma anche un 
disegno di legge che prevede 
11 passaggio da! sistemo del¬ 
la licenza edilizia a quello 
della concessione: cl augu¬ 
riamo che l’abbinamento sia 
effettivo. Esso sembra, infat¬ 
ti, essenziale per evitare che 
un’ennesima proroga separa¬ 
ta da una indicazione di 
prospettiva perpetui una situa¬ 
zione caratterizzala da lace- 


ne ha rilasciato a questo pro¬ 
posito la seguente dichiara¬ 
zione : 

« Il Consiglio del ministri 
è stato finalmente convoca¬ 
to per discutere la questio¬ 
ne del vincoli urbanistici su 
arce destinate ad usi di pub¬ 
blica utilità. E’ stato detto 
che il Consiglio del ministri 
non esaminerà solo un dccre- 


ranti Ingiustizie (per 1 dlvers 1 
trattamenti cui sono sottopo¬ 
sti 1 proprietari di aree) e 
da una totale Incertezza, tan¬ 
to piu inammissibile quanto 
più concorre, in un genera¬ 
le quadro di crisi, a para¬ 
lizzare l’attività edilizia 
« Cl riserviamo di esami¬ 
nare nel concreto — ha eg- 

(Segue in ultima pagina) 


Franco Fabiani 

(Segue in ultima pagina) 



bollito viepiù 


Dal nostro inviato Lisbona. 28 

Un primo preoccupante giro di vite è sfato annunciato oggi dalle autorità militari con 
la chiusura a tempo indetermineto dei principali giornali di Lisbona e Oporto. Sono accusati 
di « tendenziosità » e di avere « contribuito a creare l'atmosfera in cui è maturato I! golpe 

controrivoluzionano ». A questa misura, che sancisce un pieno controllo del governo sulla 
informazione (le amministrazioni, direzioni e redazioni dei giornali sono state sciolte in 
attesa di nuove nomine governative), si aggiunge ]a decisione di bloccare tutte le trattative 
salariali in corso nei vari set¬ 
tori deJIa produzione fino al 
31 dicembre, ciò che lascia 
intrawedere un altrettanto 
incisivo intervento delle auto¬ 
rità militari in un settore 
estremamente delicato come 
quello delle lotte sociali. 

La misura sulla stampa ri¬ 
guarda tre quotidiani del mat¬ 
tino. tre giornali della sera 
della capitale e una serie di 
settimanali e riviste che fan¬ 
no capo alle aziende editrici 
dei due principali quotidiani 
della capitale, «O Seculo» e 
il « Diario de Noticlas ». Oltre 
a questi due giornali del mat¬ 
tino di Lisbona, sono sospe¬ 
si a tempo indeterminato 11 
mattutino « Jornal do Co- 
mercio » e 1 pomeridiani « A 
Capital », « Diario de Lisboa » 
e « Diario Popular ». Il « Jor¬ 
nal de Noticlas » e « Corner- 
ciò do Porto» entrambi pub¬ 
blicati a Oporto, erano stati 
in un primo tempo compre¬ 
si nel provvedimento, ma nel¬ 
la tarda serata la sospen¬ 
sione è stata revocata. Le 
motivazioni, come diceva¬ 
mo. sono eminentemente 
politiche anche se si affer¬ 
ma, a preambolo della gra¬ 
ve disposizione, che questi 
giornali, divenuti proprietà 
dello Stato dopo le naziona¬ 
lizzazioni susseguitesi all'indo¬ 
mani del fallito golpe spino- 
lista deim marzo, registra¬ 
no un passivo mensile di ol¬ 
tre cinquanta milioni di escu- 
dos (un miliardo e mezzo di 
lire circa). «Alcuni di questi 
giornali — afferma infatti la 
nota ufficiale dello Stato 
maggiore generale delle forze 
armate — hanno fornito una 
informazione tendenziosa, di¬ 
storta e univoca: sono corre¬ 
sponsabili del clima generale 
di indisciplina e disordine 
pubblico; hanno contribuito 
a creare l'atmosfera che è cul¬ 
minata nel golpe controrivo¬ 
luzionario che ha portato al- 


TyOl, che siamo sempre 
spinti da un moto di 
simpatia verso i vinti (di¬ 
ciamo simpatia nel senso 
etimologico: sentire insie¬ 
me) stamane dobbiamo le¬ 
garci alla sedia, coinè VAl¬ 
fieri, per non correre a 
prendere la tessera dei fan- 
fanioni , tale è l’impres¬ 
sione che ci procura la so¬ 
litudine in cut viene a 
poco a poco lasciato dai 
suoi il senatore viepiù 
bollito. Quindici fan fenia¬ 
ni, come riferivano ieri i 
giornali, hanno lasciato 
«Nuove cronache»: quin¬ 
dici non sono pochi, si 
tratta di una partita da 
grossisti, e davanti agli 
evasi c’è t'on. Amatiti, che 
era, in un certo senso, il 
« Gianduia » della corren¬ 
te. In compenso è rimasto 
il Butint, del quale tutto si 
potrà dire tranne che, co¬ 
me ridicolo, procuri ai 
suoi ammiratori, quali noi 
siamo, delle delusioni. 

Il povero senatore, al 
quale l’on. Barbi, che e 
uno spilungone, fa da obe¬ 
lisco, dice con angosciata 
impostura che la partenza 
dei quindici era proprio 
ciò che lui voleva. Pare 
quello che, essendo cadu¬ 
to da cavallo, mormorava 
rialzandosi faticosamente: 
« Tanto, volevo scende¬ 
re.. », e invece tutti 
sentono che il grande 
bollito è ormai fuori 
giuoco. Gli resta una 
sola strada per riapparire 
in prima fila e noi, per la 
infiammata simpatia che 
oggi gli portiamo, gliela vo¬ 
gliamo suggerire. Quando, 
come tutti dicono, dopo i 
congressi dei prossimi me¬ 


si si giungerà a una criti 
di governo, il senatore ti 
adoperi perché il senatore 
Spagnola venga nomina¬ 
to ministro e lui riprenda 
il suo posto di presidente 
del Senato. E ’ una posizio¬ 
ne di alto prestigio che 
non disturba nessuno, 
perstno vicina alla presi¬ 
denza della Repubblica. 
Ma non ricominciamo, eh? 
Quando sara il momento tl 
senatore bollito non si agi¬ 
ti per il Quirinale. Su que¬ 
sto punto il motto degli 
ttaliani è lo jannacctano 
« No, tu no ». Essi sono di¬ 
sposti, purché il senatore 
bollito non se lo dimenti¬ 
chi, a cambiarlo con l’In¬ 
no di Mameli. Se l’on. Fot- 
lam non si decide a pren¬ 
dere decisamente posi¬ 
zione, toccherà a lui fare 
la (romba tra una strofa 
c l'altra. 

Il senatore bollito è tal¬ 
mente depresso elicila ci¬ 
tato anche lui il caso di 
Gesù Cristo, come già fe¬ 
ce quell'auro mistico che 
e l’on. Tonassi. Pare che 
(«Corriere della Sera» di 
ieri) tl senatore abbia det¬ 
to: «Mi consola il fatto 
che Cristo ha avuto un so¬ 
lo traditore, mentre lo ne 
ho trovati quindici ». Sen¬ 
tite che buon gusto, che 
misura interiore, che gra¬ 
zia. Ad ogni modo, il sen. 
Fanfani non si preoccupi: 
non sarà crocifisso, ma se 
proprio l'imitazione di Cri¬ 
sto dovesse arrivare fino 
in fondo, nessuno farebbe 
fatica, nella DC, a trova¬ 
re i due ladroni indispen¬ 
sabili per riprodurre il fa¬ 
tale misfatto. 

Fortebraocèn 
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Appello delle organizzazioni giovanili democratiche 

Il 2 dicembre sciopero 
degli studenti per 
f il lavoro e la riforma 

E’ la prima iniziativa unitaria dopo l’accordo dei giorni scorsi tra 
’ FGCI, FGS, Gioventù Aclista, PdUP e Avanguardia operaia - In lotta al 
! fianco dei sindacati confederali • Un invito anche agli altri movimenti 


Il 2 dicembre, In concomitanza con lo scio- 
ero nazionale Indetto da CGILCISLUIL 
mola, scenderanno in lotta anche «il stu- 
snti. 

L’appello ad uno sciopero nazionale del 
[ovant di tutte le scuole è stato lanciato da¬ 
ll organismi studenteschi autonomi (OSA), 
si CPU, dal CUB, dalla PGSI. da Gioventù 
tllsta e dal Movimento del lavoratori per 
socialismo. SI tratta della prima azione 
aitarla che fa seguito all’accordo raggiunto 
ochl giorni fa c grande è perciò la sua por- 
ita. anche perché essa contiene un invito 
a tutte le forze politiche studentesche de- 
locratlche ad aderire a quest'iniziativa e 
d operare attivamente per la aua riuscita ». 
1 questa linea hanno già fatto pervenire 
i loro adesione 1 giovani del PRI. Anche 
Movimento giovanile della DC ha ade- 
Ito allo sciopero del 2 dicembre. 

La piattaforma rlvendtcatlva dello scio- 
ero studentesco è centrata su due punti 
saenatali: l’occupazione e la riforma della 
suola secondarla. E’ necessario — dice 11 
ocumento unitario — «conquistare la pos- 
Ibtlltà per grandi masse di giovani dlsoc- 
upati, qualificati e no, di trovare occupa¬ 
rne attraverso momenti contemporanci di 
tudlo e lavoro di effettiva utilità sociale ». 
Per quanto concerne la riforma, gli obiet¬ 
ti Irrinunciabili vengono indicati nell'ele- 
amento dell’obbllgo scolastico a 10 anni di 
cuoia effettiva: netl’uniflcazione della scuo- 
s secondarla: nel riconoscimento del diritto 
d ore gestite autonomamente dagli studen¬ 
ti In un’effettiva gestione sociale; in un of- 
tcace politica edilizia, ecc. 

Un altro punto Importante del documento 
inltarto tratta delle partecipazioni degli stu¬ 


denti alla solidarietà e all'unità con le lotte 
del lavoratori In questo particolare momento, 

« La richiesta del controllo degli Investi¬ 
menti e de! decentramento produttivo delle 
grandi aziende e del controllo delle modifi¬ 
che nell'organizzazione del lavoro » e più 
In generale «la scelta delle organizzazioni 
del lavoratori di porre al centro della loro 
Iniziativa », « la difesa del livelli occupazio¬ 
nali e l'ampliamento delle basi produttive 
del paese attraverso una riconversione del¬ 
l'apparato produttivo che garantisca il mas¬ 
simo sviluppo dell'occupazione », « chiama 
—• dice 11 documento — tutti gli studenti ad 
appoggiare la mobilitazione del lavoratori e 
delle loro organizzazioni e a portare un pro¬ 
prio contributo autonomo nel merito delle 
questioni della disoccupazione giovanile e 
Intellettuale». 

« Le vertenze zonali e regionali sull'occu¬ 
pazione e lo sviluppo — precisa 11 documen¬ 
to unitario — devono vedere un contributo 
costante degli studenti. I consigli di zona 
devono perciò diventare un Importante pun¬ 
to di riferimento per 11 movimento degli stu¬ 
denti, per 1 comitati e le leghe del giovani 
disoccupati, Assumendo perciò 11 ruolo di 
Importanti momenti di unificazione comples- 
siva del movimento di lotta ». 

« Ecco perché — prosegue 11 documento — 
la mobilitazione generale promossa dalle or¬ 
ganizzazioni del lavoratori per 11 12 dicem¬ 
bre deve vedere una precisa e cosciente mo¬ 
bilitazione nazionale degli studenti in ap¬ 
poggio all’Impostazione e alle lotte che sono 
al centro di questo sciopero e per porre con 
forza la rivendicazione di scelte politiche 
nuove che permettano di affrontare 11 pro¬ 
blema della disoccupazione giovanile e qua¬ 
lificata ». 


Il valore di un accordo 


L accordo sottoscritto da 
r GCf, FGS/, Gioventù adi¬ 
ta, Avanguardia operaia e 
-DUP c l’appello per la co- 
itituzione dei Consigli dei de- 
egati a cui /tanno aderito 
incile «Comunione e Libera- 
rione» e t giovani democri- 
\tianl hanno avuto un proti- 
o risalto sulla stampa. 

E in effetti non poteva 
Ifuggire l'importanza dell’in¬ 
tesa raggiunta la sera del 24 
novembre. Fino a non molti 
«est fa era impossibile pan¬ 
iere anche solo di riunire at¬ 
torno ad un tavolo forze tra 
toro tanto diverse. Tutti ri¬ 
cordiamo gravi e spiacevoli 
episodi accaduti la primave¬ 
ra scorsa. Quando, per fare 
solo un esemplo, alcune or¬ 
ganizzazioni estremiste non si 
limitarono a teorizzare lo 
scontro fisico con i giovani 
cattolici moderati di « Comu¬ 
nione e Liberazione ». 

Nei giorni scorsi la discus¬ 
sione si i sviluppata costrut¬ 
tivamente con l'apporto di tut¬ 
te le organizzazioni, e le in¬ 
tese raggiunte oi fanno dire 
con sicurezza che fin da que¬ 
st’anno vi sono le condizioni 
per instaurare dentro le 
scuole un clima nuovo, effet¬ 
tivamente democratico, ba¬ 
sato innanzitutto sul con¬ 
fronto e la discussione de¬ 
mocratica. Questo risultato 
non è casuale: è il manife¬ 
starsi anche nella scuola del¬ 
la novità profonda che il ri¬ 
sultato del 15 giugno ha por¬ 
tato tn tutta la situazione po¬ 
litica del paese. 


i 


Partecipazione 


L'accordo raggiunto dalle 
forze politiche studentesche 
non vuote essere e non sarà 
uno strumento per permette¬ 
re alle forze politiche di con¬ 
trollare Cattività dei Consi¬ 
gli, In realtà l'impegno di 
tutte le forze politiche e sta- 
i dentesche è piu semplicemen- 
' te la condizione per rendere 
; possibile la costruzione del 
Consigli del delegati di clas- 
, se nel maggior numero pos- 
' stbtle di scuole. 

Con la costruzione del con¬ 
sigli dei delegati di classe si 
creano le condizioni per su¬ 
perare I limiti che in que¬ 
sti anni hanno caratterizzato 
la democrazia studentesca fin 


particolare dopo la riduzione 
della partecipazione studente¬ 
sca alle assemblee generali di 
istituto) e per far nuovamen¬ 
te partecipare alla discussio¬ 
ne e alle decisioni le grandi 
masse degli studenti, per far 
assumere direttamente e co¬ 
scientemente dagli studenti 
tutte le decisioni nel merito 
della iniziativa da sviluppare 
dentro e fuori la scuola. 

Strutture di base 

Per questa ragione i Con¬ 
sigli sono chiamati tenden¬ 
zialmente, là dove si realiz¬ 
za l'unità politica al loro in¬ 
terno, a svolgere anche il ruo¬ 
lo di struttura unitaria di 
baj« del movimento e di nuo¬ 
vo interlocutore delle orga¬ 
nizzazioni del lavoratori den¬ 
tro la scuola. 

I Consigli devono essere 
per tutti gli studenti un rea¬ 
le strumento di democrazia 
nel quale si sviluppa un con¬ 
fronto sereno fra orientamen¬ 
ti politici e ideali fra loro 
anche differenti. 

Per questo, nel momento in 
cut prendiamo atto delle ri¬ 
serve di « Comunione e Libe¬ 
razione » sulla «normativa » 
dell'accordo, vogliamo ribadi¬ 
re la convinzione che la clas¬ 
se come unità elettorale di 
base i la migliore garanzia 
della partecipazione effettiva 
alla discussione e alle scelte 
di tutti gli studenti e che 
l'elezione di tre delegati per 
classe (con la possibilità di 
ogni studente di esprimere al 
massimo due preferenze) è 
la migliore garanzia del plu¬ 
ralismo e della difesa delle 
minoranze dei Consigli. Que¬ 
sto meccanismo elettorale ga¬ 
rantisce anche la possibilità 
ad organizzazioni tradizional¬ 
mente minoritarie di qualifi¬ 
care la loro presenza all'in¬ 
terno delle scuole e del di¬ 
battito che si sviluppa nel 
movimento. Per questa ragio¬ 
ne, francamente, non com¬ 
prendiamo la posizione dei 
giovani repubblicani che, pur 
dopo aver partecipato attiva¬ 
mente alla stesura dell’accor¬ 
do. si sono rifiutati di fir¬ 
marlo con la motivazione che 
nell'accordo sul Consigli non 
vi era la rivendicazione del¬ 
la abolizione delle scuole pri¬ 
vate. Ancor più incomprensl- 


bile appare l'accusa che la 
FGR fa al Consigli definen¬ 
doli < 1 un ritorno a formule 
non solo Invecchiate, ma con¬ 
tenenti rischi di corporativi¬ 
smo», senza accorgersi cosi 
di essere rimasta isolata nel 
non cogliere la originalità e 
la novità dell'iniziativa. 

Con la costruzione dei Con¬ 
sigli si apre per il movimen¬ 
to degli studenti una fase nuo¬ 
va, caratterizzata soprattutto 
da un confronto costante fra 
tutte le organizzazioni e dal¬ 
la ricerca di ampie e reali 
intese unitarie. Non può sfug¬ 
gire la contraddizione che si 
apre a questo minto fra la 
necessità, da tutti riconosciu¬ 
ta. di sviluppare l'unità del 
movimento e le divisioni po¬ 
litiche e Ideali, spesso pro¬ 
fonde. che ancora permango¬ 
no al suo interno. L'unica 
possibilità di superare que¬ 
sta contraddizione sta nello 
sviluppo del confronto a tut¬ 
ti i livelli, rendendo veramen¬ 
te protagonista le grandi mas¬ 
se degli studenti e avendo 
come costante punto di rife¬ 
rimento l'impostazione politi¬ 
ca e la lotta delle grandi or¬ 
ganizzazioni dei lavoratori. 

Ampia intesa 

E' estremamente significa¬ 
tivo che proprio giovedì po¬ 
meriggio. a soli 4 giorni di 
distanza dall'accordo sui Con¬ 
sigli. si sta nuovamente rea¬ 
lizzata una ampia intesa uni¬ 
taria, aperta al contributo di 
altre forze, per promuovere la 
partecipazione autonoma e at¬ 
tiva degli studenti alle gior¬ 
nate di lotta proclamate dal¬ 
le organizzazioni sindacali per 
il giorno 2 e il giorno 12 di¬ 
cembre. Ed è significativo che 
l’unica organizzazione che si 
sia schierata anche questa vol¬ 
ta, come già in occasione del¬ 
l'accordo sui Consigli, su po¬ 
sizioni di rottura, sia proprio 
Lotta Continua la quale, pre¬ 
tendendo di rappresentare 
l'intero movimento, ha scel¬ 
to una linea, grave e pe¬ 
ricolosa, che deve essere iso¬ 
lata e battuta, di contrappo¬ 
sizione con 11 movimento uni¬ 
tario dei lavoratori e degli 
studenti, 

Ferruccio Capelli 


Il primo incontro degli uffici di presidenza alla Camera e al Senato 

FRA REGIONI E PARLAMENTO 
AVVIATO IERI IL CONFRONTO 

Rilevata la necessità di nuovi rapporti per vincere le resistenze centralistiche che ten¬ 
tano di svuotare l'autonomia — I discorsi di Pertini e Spagnoili e gli interventi dei 
presidenti regionali — Moriino: entro tempi brevi la legge che definisce le funzioni 


Due Incontri di grande ri¬ 
levanza politica quelli svol. 
tisi ieri fra Regioni e Parla¬ 
mento. In mattinata, a Mon¬ 
tecitorio, 1 presidenti e 1 
membri degli uffici di presi¬ 
denza delle Regioni si sono 
Incontrati con Pettini e con 
l'ufficio di presidenza della 
Camera, presenti 1 deputati 
della commissione per le que¬ 
stioni regionali. 11 presidente 
della stessa commissione ono¬ 
revole Olivi, il ministro per 
le Regioni Moriino. Analogo 
Incontro c’é stato nel pome¬ 
riggio a Palazzo Madama eoi 
presidente della Assemblea 
Spagnoli!, con l'ufficio di pre¬ 
sidenza del Senato, con 1 se¬ 
natori membri della commis¬ 
sione per le questioni regio¬ 
nali. 

Il valore politico delle due 
riunioni — al di là dell'ur¬ 
genza del temi In esse af¬ 
frontati — risiede anzitutto 
nel fatto che contatti a que¬ 
sto livello istituzionale av¬ 
vengono per la prima volta 
da quando nel nostro paese 
si è costituito l'ordinamento 
regionale. La giornata di Ieri 

— è stato l'ausplclo di tutti 
gli Intervenuti — può segna¬ 
re l’avvio di un nuovo rap¬ 
porto tra Regioni e Parla¬ 
mento. 

A Montecitorio l’incontro é 
stato aperto da un breve di¬ 
scorso di Pertlnl che è en¬ 
trato subito nel merito delle 
questioni che le Regioni han¬ 
no sollevato. Tre documenti 
sono stati consegnati ai rap¬ 
presentanti del Parlamento: 
11 primo — riguardante I pro¬ 
grammi e gli obiettivi delle 
Regioni nella seconda Icgl 
statura — è stato Illustralo 
alla Camera dal compagno 
Dino Sanlorenzo. presidente 
del Consiglio regionale del 
Piemonte e al Senato da 
Machiavelli (PSI), presiden¬ 
te del Consiglio ligure; 11 se¬ 
condo—su cui hanno riferito 
alla Camera 1 democristiani 
Contu, presidente del Consi¬ 
glio regionale sardo e al Se¬ 
nato Monte, presidente del 
Molise — concerne I rappor¬ 
ti tra Parlamento e Regioni 
e 11 ruolo della commissione 
parlamentare per le questioni 
regionali: 11 terzo — riguar¬ 
dante l'attuazione della legge 
n. 382 e 11 completamento del 
trasferimento di funzioni alle 
Regioni — è stato Illustrato 
a Montecitorio dalla compa¬ 
gna Loretta Montana ggl, pre¬ 
sidente del Consiglio regiona¬ 
le dolla Toscana, e a Palaz¬ 
zo Madama dal presidente 
della Campania, 11 socialista 
Porcelli. 

Sulla necessità di conside¬ 
rare le Regioni non « altro 
dallo Stato» ma parte Inte¬ 
grante dello Stato sulla 'cor¬ 
ta di quanto sancito dalla 
Costituzione repubblicana, Il 
presidente Pertlnl ha Insisti, 
to particolarmente, definen¬ 
do le Regioni « protagonlsto 
primarie di quel sistema di 
autonomie che può contribui¬ 
re m modo decisivo al raffor¬ 
zamento della democrazia ». 
Pertlnl ha aggiunto che oc¬ 
corre anzitutto che il Parla¬ 
mento « tenga conto, nella la- 
se di elaborazione della legi¬ 
slazione statale, delle potestà 
legislative regionali ». Indi¬ 
cando poi nella commissione 
parlamentare per le questio¬ 
ni regionali l'organo idoneo 
« a configurarsi come la se¬ 
de naturale e permanente del 
raccordo» tra Parlamento e 
Regioni. 

Nel suo Intervento Sanlo¬ 
renzo — dopo aver ricordato 
l'Impegno delle Regioni sui 
temi della libertà, della demo¬ 
crazia. dell'antifascismo — ha 
rilevato gli ostacoli che an¬ 
cora si frappongono da parte 
del potere centrale alla piena 
attività delle Regioni, « sorte 

— ha ricordato — per avviare 
un processo di riforma dello 
Stato ». Se questa situazione 
non cambierà, è In discussio¬ 


ne non solo 11 sistema delle 
autonomie, ma la prospettiva 
stessa del nostro paese di po¬ 
ter uscire dalla crisi ». 

Del resto sono le stesse 
prove fornite in questo dif¬ 
ficile momento dalle Regioni 
e dalle autonomie, che no di¬ 
mostrano la vitalità e la In¬ 
sostituibile funzione. Mac- 
chiavelli ha ricordato l'impe¬ 
gno sul temi economici, le 
conferenze sull'occupazione, 
sulla crisi e su! modi per 
uscirne. Ma questo sforzo di 
mobilitazione risulterebbe va¬ 
no — ha detto alla Camera 
Sanlorenzo — se ad esso non 
si accompagnasse la consa¬ 
pevolezza, da parte del gover¬ 
no e di tutti gli altri organi 
dello Stato, di dover proce 
derc ad una profonda revi¬ 
sione In una serie di materie 
decisive: la finanza pubblica 
e una diversa ripartizione 
delle entrate, con riferimen¬ 
to urgente alle Regioni e agli 
Enti locali; le procedure di 
elaborazione del bilancio del¬ 
lo Stato, a partire da quello 
del '70; la esatta definizione 
delle competenze e dei pote¬ 


ri regionali. 

Contu e Monte, il primo 
alla Camera e il secondo al 
Senato, hanno confermato 
questi concetti, arricchendoli 
anche di ulteriori considera¬ 
zioni, Circa 11 tema specifi¬ 
co del rapporto tra Parla¬ 
mento e Regioni. 11 documen¬ 
to Illustrato dai due presi¬ 
denti sollecita la definizione 
esatta del compiti che spet¬ 
tano alla commissione o,ca¬ 
merale per le questioni regio¬ 
nali. vi ha insistito con vi¬ 
gore anche 11 presidente del. 
la stessa commissione. 11 se. 
natore Oliva, nel suo Interven¬ 
to a! Senato. Ciò non e»elu- 
de tuttavia — ha rilevato 
Contu — che l'incontro pos¬ 
sa avvenire anche In altre 
sedi, come ad esemplo tut¬ 
te le altre commissioni par¬ 
lamentari per le materie di 
rispettiva competenza. «Sen¬ 
tire» le Regioni — è stato 
rilevato — non significa In 
alcun modo effettuare una 
mera consultazione, ma chia¬ 
marle ad una effettiva parte¬ 
cipazione nella elaborazione e 
nella conduzione della politi¬ 


li 2 e 3 dicembre assemblea 
della Lega per le Autonomie 

La decima assemblea annuale della Lega nazionale per le 
Autonomie e 1 Poteri locali si terrà a Roma 11 2 e 3 dicembre 
prossimi, presso il teatro «Eliseo». 

I lavori si apriranno alle 9.30 di martedì 2 dicembre con 
le relazioni di Roberto Palleschi, presidente della Giunta re¬ 
gionale del Lazio, e Diego Novelli, sindaco di Torino. Segui¬ 
ranno le comunicazioni. SI svilupperà quindi 11 dibàttito 
che sarà concluso nella tarda mattina di mercoledì 3 da un 
Interven/o di Giorgio De Sabbata, segretario nazionale della 
Lega. 


ca complessiva del Paese. 

Fra 1 primi impegni cui far 
fronte — ha detto fra l'altro 
la compagna Montemaggi — 
vi sono quelli relativi all’at¬ 
tuazione della legge n. 382 
che deve attribuire la pienez¬ 
za del poteri alle Regioni. 
La richiesta è stata ripropo¬ 
sta con vigore al Senato dal 
presidente del Consiglio del 
Molise, Monte. Circa questo 
aspetto decisivo, 11 ministro 
Morllno — che già alla Ca¬ 
mera aveva rimarcato la no¬ 
vità sostanziale dell'ordina. 
mento regionale, affermando 
che non rappresenta certo 
una burocratica e sia pure 
nuova dislocazione del pote¬ 
re, ma costituisce un proces¬ 
so di rinnovamento che In¬ 
cide profondamente nella 
struttura delio Stato — ha 
assicurato che la predisposi¬ 
zione degli schemi di decreti 
avverrà entro tempi assai 
brevi (ha detto entro l'anno). 
Loretta Montemaggl ha rile¬ 
vato ohe la esatta definizio¬ 
ne delle competenze potrà 
evitare per il futuro che si 
creino situazioni di «conflit¬ 
tualità » permanente fra 1 
vari organi dello Stato. 

Anche 11 presidente del Se¬ 
nato Spagnoli!, nel suo di¬ 
scorso. ha auspicato il raf¬ 
forzamento della collabora¬ 
zione tra Parlamento e Re¬ 
gioni. Ad essa — ha aggiun¬ 
to — « è strettamente legato 
11 miglioramento della " qua¬ 
lità della vita" e l'afferma¬ 
zione di un modello di svi¬ 
luppo capace di valorizzare 
tutte le risorse disponibili e 
d! rinvigorire la libertà e la 
giustizia ». 

e. m. 


La situazione che s'è creata dopo il Consiglio de 

Confermata la spaccatura 
della corrente fanfaniana 

Disagio anche nel superstite gruppo doroteo - Matteotti e 
il vice-segretario Nicoiazzi lasciano la corrente di Tanassi 


Manifestazioni 
del PCI 

OGGI — BERGAMO: Cot- 
suttai VARESE: Mlnuccli VI- 
CENZAt Barca: PIE 1 DI LUPO 
(Tarili) « Valerli PRATO: Cip». 

DOMANI — ANCONA: Pan- 
tl| ROMA: Chlaromonte: BER¬ 
GAMO: CoMUttai VICENZA: 
Borea. 

Congressi 
della FGCI 

Oggi a domani il terranno 
I seguenti congressi di Federa¬ 
zione della FGCI 

ROMA: Imbenl-Chlaromon- 

tei VENEZIA: Cecchh CATA¬ 
NIA: Giglioni L'AQUILA: Ma¬ 
gnolia)} MATERAt Polo: PA¬ 
DOVA: Capelli} AREZZO: MI- 
nopoli] TERNI: Polli CALTA- 
NISSETTAi Ponettlf CAPO 
D'ORLANDO: Filippini: CU¬ 
NEO: Trevlsiol: IMPERIA: 

Benvenuti} FORLl’i Bertolii 
BIELLA: Cappellini} GROSSE¬ 
TO: Paollni: VERCELLI: Capi¬ 
tani) MANTOVA: Guerzonlj 
ROVIGO: Boattinlt MASSA 

CARRARA: Freneti LUCCA: 

Fontenellii LATINA» Loltlj 
MESSINA: Maresài PRATOi 
Mortisi TRENTO: Fumagalli: 
PAVIA: Plnardli BELLUNO: 
Mareoaldl: CHICTI; Angelini: 
BENEVENTO: Merzatolli RA¬ 
GUSA: Montai bino. 

• * • 

Tutta la Federazioni della 
FGCI devono trasmettere alla 
Direzione della FGCI, i dati 
aggiornati dal tasseramanto an¬ 
tro lunedi 1 dicembre 1979. 


^Convegno a Roma per la formazione del personale medico e paramedico 

ili PCI PROPONE LA CREAZIONE DI «SCUOLE SANITARIE 

V R 

! ?' Il progetto, che verrà presentato alle Camere, si colloca all'incrocio di tre grandi questioni: scuola, sanità e ricerca 
[ La relazione del compagno Scarpa e l'intervento del prof. Favilli • Oggi le conclusioni di Giovanni Berlinguer 

il' 


f i Nel corso di un convegno 
f* apertosi Ieri a Roma, il PCI 
[ ( ha presentato la bozza di 
v un a proposta di legge per la 
r * formazione del personale me* 

| dico e paramedico. Si tratta 
- ■ di un progetto — ha detto il 
l compagno Scarpa, responsa- 
L .bile del gruppo Sicurezza so- 
j : cSaie del Partito, «di radicale 
\, riforma dell ordinamento che 
i i attualmente presiede alla for- 
\ [ mazione del personale sanità- 
1 \ no ». In sintesi si può dire 
f’Iehe il Pel propone l'istituzio- 
H ne di scuole di sanità, con fi- 
[ f aionomia propria, collegato al 
[ servizio sanitario, ma non in 
[ . esso Integrate: collega te con 
t le Regioni, ma non da esse 
| dipendenti; collegate con la 
I, Pubblica istruzione, ma non 
[ \ ad essa subordinate. 

| ; Perché le scuole sanitarie? 
{ Quale li loro ruolo? Come si 
t collocano all’Intorno della 
\ battaglia per la riforma sani- 
f < taria. e per la riforma della 
S ► tcuola? Quali le preoccupa- 
t zionl o le obiezioni che una 
* tale proposta solleva? A que- 
? «tl ed'-*1 tri interrogativi ha 
/ rtBposto l’ampia relazione di 
« Scarpa preceduto da una 


introduzione del professor Fa¬ 
villi, presidente dell’Istituto 
Ramazzinl della Regione E- 
milla-Romagna. 

Dopo due anni di dibattito 
che ha avuto anche fasi diffi¬ 
cili e problematiche (ricor¬ 
diamo fra l’altro il seminario 
a Frattocchie del giugno di 
quest’anno) il partito è giun¬ 
to alla conclusione di presen¬ 
tare la proposta In Parlamen¬ 
to. consegnandola però con¬ 
testualmente nel paese alle 
forze Interessate, perché la 
discutano e la sostengano con 
la lotta di massa. 

Questa proposta di riforma 
si coKoca all’Incrocio di tre 
grandi questioni' scuola, sa¬ 
nità. ricerca, settori nel quali 
l’Incuria, l’incapacità, il mal¬ 
governo. la corruzione han¬ 
no prodotto guasti fra 1 più 
pravi che la nostra società 
sopporti Essa si ancora al- 
lora anzitutto alla consapevo¬ 
lezza della crisi che attraver*- 
sano la scuola («una mac¬ 
china socialmente improdut¬ 
tiva ». è stato detto, di cui 
l’università è l’esempio piu 
scandaloso), la ricerca (« un 
cimitero ».' dal ’67 ad oggi la 


spesa per questo settore ha 
segnato una caduta vertigi¬ 
nosa), e la stessa sanità, sem¬ 
pre più trasformata in una 
industria che ha come mate¬ 
ria prima la malattia e come 
prodotto il profitto. 

A questo stato di cose, per 
di più costosissimo, bisogna 
dare nsposte concrete, credi¬ 
bili ed economiche. Per que¬ 
sto — ha detto a questo pro¬ 
posito Sergio Scarpa — è or¬ 
mai maturato nelle forze po¬ 
litiche e sociali il convinci¬ 
mento che quel che costa di 
più al paese in termini di 
salute e in termini economici 
ò proprio 11 rinvio della ri¬ 
forma. 

Ma se si vogliono abbando¬ 
nare vecchi e deleteri sche¬ 
mi per scegliere, al contrarlo, 
una strada di completo rinno¬ 
vamento della medicina, al¬ 
lora è necessario (vi aveva 
insistito il professor Favilli) 
dare la possibilità di una for¬ 
mazione rigorosamente scien¬ 
tifica e sempre piu risultante 
di un reale contatto e anche 
da una reale partecipazione 
alla ricerca sperimentale e 


allo sviluppo dell’indagine cli¬ 
nica diagnostica. 

Oggi, al contrario, si pro¬ 
ducono laureati in medicina 
di livello gravemente scaden¬ 
te, mentre 11 personale para¬ 
medico è tenuto al rango di 
manovalanza sanitaria. 

Uno dei cardini politico cul¬ 
turale della proposta del Pel 
è quello di atfidare al nuovo 
ordinamento di istruzione sa¬ 
nitaria Il compito dì attuare 
gli obiettivi di un programma 
fissato dalle regioni, dal ser¬ 
vizio sanitario e dalla pub¬ 
blica Istruzione al fine di rea¬ 
lizzare la formazione di con¬ 
tingenti numerici programma¬ 
ti di operatori sanitari se¬ 
condo 1 diversi proli il profes¬ 
sionali; le iniziative di riqua¬ 
lificazione professionale; l’at¬ 
tività di educazione perma¬ 
nente di tutti gli operatori, 
la definizione di programmi 
di insegnamento e di quallfi 
cazlone in un'armonica con¬ 
giunzione delle attività di stu¬ 
dio con quell* pratiche, con 
un orario di studio-lavoro u- 
guale all'orario praticato in 
tutto 11 servizio sanitario. 


Sulla proposta di legge (su 
cui. al termine del convegno 
e una volta messa definitiva¬ 
mente a punto, appunto con 
il contributo dei partecipanti 
aH’assise, riferiremo in modo 
piu dettagliato) ò iniziato il 
dibattito, al quale hanno pre¬ 
so parte numerosi studiosi e 
che è stato Intercalato dalle 
comunicazioni dell'on Rat- 
cich (rapporti con la riforma 
della scuola media .supcriore 
e dell'università), del prof. 
Barro (rapporto ira forma¬ 
zione e territorio ruolo delle 
regioni e degli enti locali), 
dai prof. Oaffuri (formazione 
degli operatori sanitari per 
la prevenzione della patologia 
dei lavoratori), daìl’on. Di 
Gioia (proposte legislative del 
partiti e del governo) e da 
Comlsso (prospettive futur* 
e provvedimenti transitori 
p*r la formazione e riquali¬ 
ficazione del personale sani¬ 
tario non modico). Il conve¬ 
gno sarà concluso oggi dal 
competano Giovanni Berlin¬ 
guer. 


f. ra. 


La sconfitta subita dal fan- 
faniani e dai dorotei nella 
sessione del Consiglio nazio¬ 
nale democristiano sta ulte¬ 
riormente movimentando il 
quadro, già molto scosso, del¬ 
le correnti. E’ stata piena¬ 
mente confermata, intanto, 
la spaccatura che si è prodot¬ 
ta nella corrente di «Nuove 
cronache» (Fanfanl): quindi¬ 
ci consiglieri nazionali l’han¬ 
no abbandonata dichiarando¬ 
si pienamente autonomi per 
quanto riguarda le prospetti¬ 
ve congressuali. Ciò viene a 
confermare che la struttura 
Interna dello Scudo crociato è 
ormai preda di un processo 
non reversibile di sconvolgi¬ 
mento dei vecchi equilibri. Ri¬ 
dotta a poca cosa la corrente 
dorotea, anche quella fanfa* 
nlana sta subendo la stessa 
sorte. La campagna congres¬ 
suale de, dunque, avrà sotto 
questo aspetto caratteristiche 
del tutto nuove: soprattutto 
in molte regioni — quelle del 
Nord, per esempio — si costi¬ 
tuiranno intorno alla segrete¬ 
ria Zaccagninl liste congres¬ 
suali di larga concontrazione 
nelle quali confluiranno forze 
di varia provenienza, unite 
soltanto nell’approvazione del¬ 
le « tesi » della segreteria del 
partito. 

Si tratta, come è ovvio, di 
un processo complicato, i cui 
esiti non appaiono scontati in 
partenza. I quindici consiglie¬ 
ri che hanno abbandonato 
Fanfani sono in gran parte 
uomini vicini al ministero 
Forlani, 11 quale non si è pro¬ 
nunciato riguardo alla loro 
iniziativa. Uno di essi, l’on.le 
Arnaud. che l’altro Ieri si ò 
incontrato con Fanfani. ha 
confermato ieri di considera¬ 
re « esaurita a tutti pii effet¬ 
ti » (‘esperienza correntista di 
«Nuove cronache». Ha sog¬ 
giunto. quindi, che i dissi- 
denti non intendono dar vita 
a « un ennesimo raggruppa¬ 
mento interno»: nuove ag¬ 
gregazioni — ha precisato — 
dovranno essere frutto di un 
confronto su di una « chiara 
piattaforma politica che può 
e deve emergere da un franco 
dibattito congressuale tale da 
coinvolgere realmente l’intera 
periferia del partito ». 

Dopo il CN democristiano, i 
dorotei hanno avuto una riu- 
mone alla quale hanno preso 
parte Pcco’i, Bisagha, Ftuifi¬ 
ni. Petruccl. Gasparl e qual¬ 
che altro. Su questo convegno 
è stata diffusa una noterella 
informativa dalla quale tra¬ 
spare non poco disagio per lo 
andamento che ha avuto il 
Consiglio nazionale: i dorotei, 
tra l'altro, si preoccupano di 
dire che essi non vogliono una 
«lotta deleteria e aspra tra 
schieramenti contrapposti ». 
Piccoli avrebbe rilevato che il 
Congresso d c 


tenerlo pronto — sembra di 
capire — allo scontro. 

Anche nel PSDI è in corso 
nel frattempo un certo rime¬ 
scolamento di carte, foriero 
forse di più clamorosi sviluppi. 
La maggioranza tanassiana è 
stata abbandonata dall’on.le 
Matteotti, che ha motivato 11 
suo dissenso criticando — a 
quanto si è saputo — l’atteg¬ 
giamento di chiusura tenuto 
da TanassJ In materia di 
Giunte. Egli avrebbe chiesto 
maggiore autonomia per le fe¬ 
derazioni provinciali, e una 
più precisa valutazione delle 
diverse esigenze locali (schie¬ 
randosi contro, dunque, le 
scomuniche tanasslane ai so¬ 
cialdemocratici che hanno fa¬ 
vorito soluzioni di sinistra o 
comunque aperte). Anche lo 
on. Nicoiazzi, vice-segretario 
del partito, ha abbandonato 
la corrente maggioritaria, 
chiedendo « radicali revisioni 
del modo di gestire il partito ». 
Tanassi ha indetto una riu¬ 
nione di corrente, ma ad essa 
non hanno preso parte Mat¬ 
teotti e Nicoiazzi. nè l’on.le 
Massari, esponente socialde¬ 
mocratico lombardo. 

Per la sinistra socialdemo¬ 
cratica. l’on. Romita ha di- 
chiarato di apprezzare il ge¬ 
sto di Nicoiazzi. augurandosi 
che altri dirigenti tanassiani 
ne seguano l’iniziativa. 

e. f. 


L’impegno organizzativo in città e nel territorio 

Belluno: si punta 
sulle fabbriche 
per una nuova 
leva di comunisti 

L'obiettivo è adeguare il numero degli iscritti al¬ 
l'aumento dei voti - Il giovane operaio divenuto se¬ 
gretario di sezione a Castellavazzo - Confronto con 
le altre forze politiche - Dialogo con le popolazioni 


Dal nostro inviato 

BULLUNO, novembre 

In una bella, pulitissima, 
piccola cucina ai piano terra, 
ecco seduto al tavolo Carlo 
Alberti, un giovane opera.o 
di 26 anni che è iscritto al 
PCI dal 1964 (prima alla 
FGCI e poi al PCI). Il pa¬ 
dre è un « vecchio comuni¬ 
sta ». una dizione che da que¬ 
ste parti ritorna spesso per 
datare una certa età politica. 
Attualmente Carlo è Segreta¬ 
rio della Sezione di Castella¬ 
vazzo, zona « rossa » del bel¬ 
lunese, a pochi chilometri da 
Longarone 

A Castellavazzo (1908 abi¬ 
tanti) il PCI il 15 giugno è 
passato dal 37 al 45 per cen¬ 
to, mentre la DC è crollata 
al 31 per cento. EbVne. qui 
gli iscritti sono appena 42 ri¬ 
spetto a 605 voti Eppure ci 
sono due fabbriche nella zo¬ 
na. per 500 operai circa; ep¬ 
pure si vota comunista Non 
basta' è «caratteristica» del¬ 
la zona questa disparità fra 
voti e iscritti. MI dice Carlo, 
il Segretario, che a Poden- 
zoi per esemplo, rispetto al- 
l’80 per cento degli elettori, 
il PCI ha quattro iscritti sol¬ 
tanto (su 500 abitanti). 

In Alpàgo e in altre zone 
del bellunese la vecchia tra¬ 
dizione « rossa » — dovuta an¬ 
che. fin dalla fine del l'Otto¬ 
cento. ai ritorni di emigrati 
che avevano vissuto in Au¬ 
stria o In Francia esperienze 
socialiste — si era tradotta 
in adesioni al PCT e al PSI 
nell’Immediato dopoguerra, 
sfrondata della guerra parti- 
glana Poi Va nt ‘comuniSmo 
prevalse e. la dove non stra¬ 
vinse la DC. ebbe successi 
fuori dalla norma nazionale 
J1 PSDI. che in seguito con- 
so 1 'dò clientelarmente il suo 
potere. 

A Falcade. nell’Agordlno. la 
svolta politica antl-DC (nel 
*74 si è conquistato 11 Comune 
con una lista dal PCI al PSI, 
al PSDI, a1 PRI) è comin¬ 
ciata con una battaglia con¬ 
tro il progetto assurdo di un 
« villaggio turistico » per due¬ 
mila posti, che avrebbe sna¬ 
turato la zona già falcidiata 
— come tutto il Bellunese — 
dall’alluvione delle seconde 
case che non portano una li¬ 
ra alla gente del luogo. Ci 
furono oltre mille firme nel¬ 
la petizione contro lo scem¬ 
pio economico, paesaggistico, 
urbanistico, ma il sindaco de 
non volle mollare: alle ele¬ 
zioni del ’74 la DC fu scon¬ 
fitta per la prima volta. 

Ecco — dice De Toffol, Se¬ 
gretario della Federazione di 
Belluno — il problema oggi 
è di gestire questo scontento 
che ha cambiato di qualità 
La DC. aggiunge, viene scon¬ 
fitta proprio in quanto «am¬ 
ministratore », cioè con una 
perdita di fiducia da parta i 
del cittadino, al di là di ogni 
ideologia. E qui si deve di¬ 
mostrare la nostra capacità. 
Intanto trasformando 1 « no » | 
che spesso rappresentano 1 i 
voti al PCI. in concrete af- | 
fermazlonl di programmi in- ' 
novatori, e poi facendo di tan¬ 
ti voti presenze consapevoli 
di lotta nel partito. i 

I punti deboli sono le fab- i 
briche — De Toffol lo ha sot- ] 
toJlneato nella relazione al 
Congresso di Federazione al 
primi di quest’anno — dove 
vige ancora un clima di di- j 
aerimi nazione e intimidazione 
da Fiat di Valletta e dove 
ancora spesso 11 sindacata non 

è nemmeno organizzato. Po* 
ci sono le vallate, comin¬ 
ciare a guardare come com¬ 
prensori naturali, aiutati an¬ 
che dalla nuova struttura del¬ 
le Comunità montane che pos¬ 
sono diventare occasioni e j 
momenti naturali di aggrega- | 
zlone sociale e subito quindi 
politica, oltreché economica. J 

II Partito oggi, nella Fé* 1 
derazìone. ha 8 sezioni cir- i 
ca suddivise in 7 zone che 
corrispondono alle 8 Comuni- I 


là montano Ci sono 3500 
«scritti io.tr* cinquecento 
equivalente al 20 per cento 
h pu rispetto h] 7l> e 2B700 
voti II eletta)ale e sta 
to grosso ora de\e seguire 
quello de! Parlato. 

L' mpezno o anche quello 
di accresteie il contributo del 
compagni anche da', punto di 
vista finanziarlo, attraverso 
la quota meci'a della tessera. 

Un Partita « nuovo » Scrive 
De Tolta) nella sua relazione 
congressuale di qualche me¬ 
se fa. «Il Partito nel suo 
complesso, e salvo eccezioni, 
è rimasto malgrado tutta 
chiuso in se stesso 1 mentre 
deve diventare Interlocutore 
quotidiano di que.le forze — 
giovani, donne, contad.ni. ce 
to mcd.o — che. scontente del 
parliti che finora hanno ge¬ 
stito il potare, vedono nel 
PCI un punto dì riferimento 
decisivo Dobb.amo buperare 
pigrizie, anchi ignoranze dal¬ 
la nos’ra .‘•lessa linea poi.ti» 
ca, per stimolare questa for¬ 
ze. mobilitandole attivamen¬ 
te ». 

I sette, i dieci, i quindici 
iscritti giovani nel paesi sper¬ 
duti dove la sede del PCI 
esiste da uno o due anni, do¬ 
ve il 15 giugno per la prima 
volta sono state presentate li¬ 
ste unitarie di sinistra che 
erano 11 segno concreta di 
un PCI che uscisse dalle sue 
chiuse stanze, ecco questa è 
oggi la novità preziosa e let¬ 
tile. r spetto al vecchio ma- 
mob l.smo 

A Belluno il Partito que¬ 
sto lo ha capito In primo 
udito — per esempio — lo 
ha capito il compagno Sergio 
Reolan d‘ 24 anni, operaio 
da quando ne aveva 15. che 
m: ha portato .n gita per le 
valli e gli altopiani bellunes., 
per sezioni, essane. paesi e 
che si è Iscritto al PCI tre 
anni fa. Oggi è funzionarlo 
a tempo pieno e responsabile 
della Organizzazione alla Fe¬ 
derazione di Belluno: ha ri¬ 
nunciato a guadagnare più 
del doppio con una ditta che 
gli aveva offerto 11 posta di 
rappresentante. 


Ugo Baduel 


Tesseramento: 
telegramma 
di Longo per 
il successo alla 
FIAT Mirafiori 

Il compagno Luigi Lon¬ 
go presidente del PCI do¬ 
po il successo ottenuto al 
tesseramento delle sezioni 
FIAT-Mirafiori. ha inviato 
alla Federazione di Torino 
il seguente telegramma 
« Esprimo le mie cataro 
se felicitazioni per il con¬ 
seguimento del cento per 
cento dell'obiettivo delle 
sezioni comuniste Fiat Mi 
raflori. Tale risultato e 
l’alto numero dei reclutati, 
nel confermare la crescon 
te adesione alla nostra li 
nea di lotta unitaria per 
uno sbocco alla crisi at¬ 
tuale, accresce il nostro 
impegno in difesa degli in¬ 
teressi dei lavoratori e di¬ 
mostra le ulteriori, ampie 
possibilità di costruzione 
tn seno alla classe epe 
raia di organizzazioni co¬ 
muniste di massa Al com 
pagnl artefici del succes¬ 
so. attualmente impegnati 
a raggiungere l'obbiettSvo 
politico di duemila Iscritti 
nelle sezioni comuniste 
Mirafiori*’ invio i) fra¬ 
terno augurio di buon la 
voro e di vivo apprezza 
mento cta! partito». 


Aperta la Conferenza nazionale di Alessandria 

Consigli di quartiere: critiche 
degli enti locali alla legge Gui 


Dal nostro inviato 


dopo quello .socialista, com¬ 
porterebbe a suo giudizio un 
rischio maggiore di cr.si di 
governo e di elezioni politi 
che ant.c.pate (è convinzione 
generata — come è noto — 
che tata rischio sarebbe .stato 
ben p.ù acuto con l'indizione 
del Congresso de a gennaio) 
Proprio per questo, avrebbe 
detto Piccoli, occorro « non 
spossare » il partito de con 
lotte interne esasperato, per 


ALESSANDRIA. 28. 
L'esperienza dei consigli di 
quartiere si è manifestata in 
modo multiforme, ma ha a- 
vuto un connotato unifican¬ 
te sul quale ha insistito oggi 
il compagno Ezio Notti, as¬ 
sessore al Comune di Ales¬ 
sandria, aprendo 1 lavori del¬ 
la prima Conferenza nazio¬ 
nale sul decentramento « Si 
(• affermata in concreto la 
esigenza di un modo diver¬ 
so di amministrare, di realiz¬ 
zare scelte più aderenti ai 
bisogni delle comunità ». E il 
compagno Felice BorgoglJo, 
sindaco socialista della città, 
ha aggiunto « E‘ stato pio 
svolgendosi | t ato nei fatti che la parteci- 


pazione ad ogni atto pubbli¬ 
co amministrativo è l'unica 
via che offre garanzie nel 
senso della crescita e del pro¬ 
gresso » 

Alla manltestazlone pa 
trocinata dall ' Associazione 
nazionale dei Comuni iAN- 
CD che accolto la richiesta 
di Alessandria di essere sede 
permanente della conferen¬ 
za annuale sul decentramen¬ 
to — partecipano alcune cen¬ 


tinaia di amministratori co¬ 
munali, provinciali e regio¬ 
nali di tutta Italia e rap¬ 
presentanti dei consigli di 
quartiere. Indetta allo scopo 
di promuovere un vasto con¬ 
fronto di idee, la conferenza 
trae motivi di attualità an¬ 
che dal fatto che l consigli 
di quartiere dovrebbero pre¬ 
sto ricevere piena « dignità 
istituzionale » da un vota del 
Parlamento. 

Il dibattito si è aperto sul 
«come» verrà realizzata la 
riforma. 

Nella sua relazione l’asses¬ 
sore al decentramento del co¬ 
mune di Alessandria, Gian¬ 
franco Zino, socialista, ha 
detto «11 disegno di legge 
presentato dal governo per 
la regolamentazione dei con 
sigli circoscnziali o dì quar¬ 
tiere, non può assolutameli 
te trovaìcl consenzienti su 
tutta una sene di aspetti ». 
La critica di fondo è che 
il progetto pretende di co 
stringere entio «norme uni¬ 
formi ed esasperatamente mi¬ 
nuziose una realtà che e prò 
l Jondamente diversificata Ciò 
| premesso, il giudizio negati- 
| vo investo numerose parti 


della pioposta governativa 
che limita ai Comuni supe¬ 
riori a 60 mila abitanti o ca- 
poluoghi di pi ovina*, la pos¬ 
sibilità di suddivisane del 
territorio m circoacnzioni 
compì endenti uno o più 
quartieri, o nasoni contigue. 

Il progetto governativo 
prevede la generalizzazione 
delle elezioni dirette con me¬ 
todo pioporzionale per la no¬ 
mina dei consìgli circoscrizio¬ 
nali o di quartiere Ma il si¬ 
gnificato positivo di questa 
deposizione -- ha sostenuta 
Zino — è contraddetto da 
una « gì ave lacuna » in quan¬ 
to nell’elenco degli organi dei 
consigli non si menziona l as 
sembìca dei aduain, 

in conclusione, » gli amm' 
mstraton loco'i chiedono una 
cpQ\ di pnncpi» che stabi 
1-.L.Ì il potei c* delle aromi ni 
'ti i on comunali di iormu 
,j,e coi ’ t pii ampia auto 
nunua un ìegolamen izicne 
della p.'opna paiticolare 
esperienza 

in scinta e iniziato il dibat¬ 
tito 1 Irtvoi, della cunferen 
za com.nueranno fino a do 
menu a 


p- «• 
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I saggi di Leo Vatiani 

STUDIST ORICI 
E SOCIALISMO 

Uno strumento di orientamento nella vasta 
bibliografia del movimento operaio italiano 


Leo Valiani è una figura 
singolare, che sta a só nel 
panorama degli studi storici, 
un outsider che gode la sti¬ 
ma degli accademici pur non 
«vendo mai voluto entrare 
nell'accademia, e quella dei 
militanti pur avendo assunto 
ormai da una trentina di an¬ 
ni piuttosto il ruolo di os¬ 
servatore che quello di uo¬ 
mo impegnato in una preci¬ 
sa collocazione politica o 
ideologica (è da allora che 
ha abbandonato il marxi¬ 
smo). Egli ama definirsi so¬ 
cialista liberale c il ricupero 
di un punto di vista crocia¬ 
no appare ora più insistito 
nelle sue riflessioni metodo¬ 
logiche. 

Ma la singolarità della per¬ 
sonalità del Valiani c del 
ruolo che egli ha assunto 
nella critica storica nasce 
anche da altre precise carat¬ 
teristiche: dalla formazione, 
tipica di lui, nell’area cultu¬ 
rale mitteleuropea, abba¬ 
stanza eccezionale in Italia, 
e dalla conoscenza per nul¬ 
la libresca che egli ha del 
movimento operaio italiano 
e intemazionale; donde due 
tratti che sono tra i più prò- 
ducenti: un interesse agli 
studi di teoria politica cd 
economica volto anzitutto al 
pensiero di Marx, della Lu- 
xemburg, del dibattito ideo¬ 
logico nella Seconda e nel¬ 
la Terza Intemazionale, e 
un dialogo continuo con 
quegli storici Italiani *gram- 

■ sciani », come egli li indica, 
di cui Valiani ha seguito le 
prime prove e poi la fun¬ 
zione svolta nel rinnovamen¬ 
to della storiografia italiana 
contemporanea. 

E’ un dialogo che conti- 

■ nua da venticinque anni e 
che già nel 1958 si concre¬ 
tizzò, da parte del Valiani, 
In un prezioso volume dedi¬ 
cato alle Questioni di storia 
del socialismo che ora l’au¬ 
tore ripubblica avendolo pra¬ 
ticamente rifatto, con un 
aggiornamento che è piutto¬ 
sto un strumento di orien¬ 
tamento interpretativo e bi¬ 
bliografico su una produzio¬ 
ne ormai vastissima e multi¬ 
forme, intorno a tutti i pro¬ 
blemi del movimento ope¬ 
ralo, dal Risorgimento ai 
giorni nostri (ed. Einaudi, 
pp. 427. L. 4000). 

L’introduzione alla rasse¬ 
gna rende anche più espliciti 
quel motivi di verifica criti¬ 
ca che circolano in ciascuno 
dei saggi ospitati. « Non po¬ 
che delle ricerche dovute ai 
gramsciani o più semplice¬ 
mente ai marxisti italiani 
odierni, sulla storia del mo¬ 
vimento socialista, fanno 
onore — scrive Valiani — 
alla recente storiografia ita¬ 
liana >. 


In sostanza, quali sono le 
questioni intorno alle quali 


? 


f 


Valiani discute con gli sto¬ 
rici marxisti? Sono, eviden¬ 
temente. quelle classiche del 
rapporto tra interesse polì¬ 
tico e giudizio storico, del 
nesso tra storiografia eco¬ 
nomica, storiografia etico¬ 
politica e politico-sociale, ma 
è, ancora più, quella temati¬ 
ca introdotta da Gramsci e 
11 suo impatto in una produ¬ 
zione e in un orientamen¬ 
to che dopo avere indagato 
sulle origini e i primi moti 
del socialismo italiano arri¬ 
vano a cercare una sintesi 
nella verifica del concetto 
di egemonia, e quindi in 
un’analisi assai più articola¬ 
ta della società civile e del¬ 
la lotta tra classe dominan¬ 
te e classi subalterne. 

Ci sono stati tanti conti da 
regolare, in mezzo. C'è sta¬ 
to. ad esempio, un partico¬ 
lare impegno attorno ai pro¬ 
blema più controverso che 
Gramsci mise sul tappeto, 
quello della « rivoluzione 
mancata • del Risorgimento 
(e più in generale della « ri¬ 
voluzione passiva») e c’è 
stato anche quello della « li¬ 
berazione dallo stalinismo », 
che Valiani considera sia 
stato per i marxisti italiani 
più pronta e agevole che 
per quelli in altri paesi pro¬ 
prio per l’antidoto alla dom- 
matizzaziono rappresentato 
da Gramsci. * Le idee di Sta¬ 
lin ebbero efficacia incom¬ 


parabilmente maggiore di 
quelle di Gramsci. Stalin 
aveva straordinarie doti di 
comando... era tutto fuorché 
la mediocrità che Trockji, 
sventuratamente per lui. cre¬ 
deva che fosse. Tuttavia le 
idee di Gramsci valevano e 
valgono molto più di quel¬ 
le di Stalin. Valgono molto 
di più per l’infinitamente 
maggiore spirito di verità 
che animava Gramsci e per 
la sua immensa, genuina cul¬ 
tura ». 

Valiani si pone aH’csterno 
del mondo teorico gramscia¬ 
no e pare a volte limitarne 
troppo la novità a una sor¬ 
ta di funzione maieutica. 
Nella critica storica, però, 
che egli conduce avanti, sia 
gli spunti sull’insufficienza 
di analisi economica nella 
scuola « gramsciana », e in 
genere nella tradizione Ita¬ 
liana, sia il discorso intrec¬ 
ciato sulla verità di contri¬ 
buti teorici che vengono da 
personalità come il Sorci o 
l’austro-maxismo, sono lar¬ 
gamente accettabili. E la 
stessa sua posizione di sere¬ 
no osservatore gli consente 
di assumere un atteggiamen¬ 
to ricco di spunti interessan¬ 
ti nei confronti di nuove ten¬ 
denze. vagamente di « estre¬ 
ma sinistra », che si sono 
espresse in una nuova cor¬ 
rente storiografica nell'ulti¬ 
mo decennio. Le differenzia¬ 
zioni di orientamenti e di 
metodo sono notevoli su 
quella sponda, ehé in qual¬ 
che caso si tratta semplice¬ 
mente di una storiografia 
ideologica che ha prescelto 
strumentalmente nomi e 
simboli antitetici (Bordiga 
contro Gramsci, la Luxem- 
burg o Trockji contro Lenin, 
il sindacalismo rivoluziona¬ 
rio contro la CGL, ccc. ecc.), 
c in altri — quelli più rile¬ 
vanti e impegnativi — ha 
esperito le vie di una revi¬ 
sione critica tentando una 
storia della classe in con¬ 
trapposizione a quella del 
movimento, e daU'intimo dei 
processi produttivi, dello svi¬ 
luppo capitalistico, si è sfor¬ 
zata di risalire per rintrac¬ 
ciare una dinamica autono¬ 
ma del proletariato di fab¬ 
brica. 

E’ stato il compagno Ba¬ 
daloni a notare per primo 
come sia importante che una 
serie di « istanze » o pregiu¬ 
diziali ideologiche * sessan- 
tottesche » si vadano ormai 
cimentando in una produzio¬ 
ne culturale, col vantaggio 
di poterci misurare adegua¬ 
tamente con i suoi risultati. 
Ora. Leo Valiani individua, 
al di là di questo o quel giu¬ 
dizio specifico, un limite ge¬ 
nerale di simile produzione 
in una certa sollecitazione 
degli stessi classici, onde 
spesso ci si riferisco non a 
quello che effettivamente 
Marx cd Engels c i marxisti 
italiani del tempo dissero e 
scrissero, « ma all’opinione 
che del marxismo rivoluzio¬ 
nario si fa oggi una frazione 
della cosiddetta sinistra ex¬ 
traparlamentare », c un altro 
nel collocale sempre le mas¬ 
se operaie aprioristicamente 
su una posizione di sponta¬ 
neità rivoluzionaria. 

Non sono osservazioni nuo¬ 
ve ma nel muoverle Valiani 
(che pure nella sua rasse¬ 
gna, proprio per l’attenzione 
precipua rivolta alle idee 
non esamina un aspetto ri¬ 
levante della questione cioè 
i punti di aggregazione dì 
queste correnti, in riviste, 
istituti, eccetera), ricorda 
un dato essenziale: che fare 
storia del movimento come 
della classe operaia significa 
fare storia • della faticata 
formazione di una coscienza 
socialista e anche delle sue 
battute d’arresto ». Ciò che 
significa anche intendere un 
rapporto tra direzione e 
spontaneità non nei termini 
di contrapposizione. L’ele¬ 
mento decisivo resta quello 
del tipo di direzione impres¬ 
so, c lo si verifica nello stes¬ 
so processo di formazione 
dei quadri operai intermedi, 
del loro maturare esperien¬ 
ze diverse, del loro modo dì 
collcgarsi alla base c di ri¬ 


flettere una direttiva. 


| Riapre 

I l’officina 

* della 

j Calcografia 

l nazionale 

>* In occasione delia setti- 

«nana del Beni Culturali 
| ohe durerà da domani fi* 

F no al 10 dicembre, si Inau- 
' gurerà nella rinnovata of* I 
flcin* della Calcografia I 

k Nazionale, a Roma, la mo* 

| etra « Grafica Grafica ». 

} Saranno esposte opere di t 
r Guido Strazza, Giulia Na* 1 

■À | poleone e di altri Inci* , 

f tori che hanno operato | 

? presso la Calcografia. Con 

loro esporrà Antonio Mi¬ 
gliori, fotografo di Bolo* J 

gna, che da tempo si sta i 

occupando di problemi af* i 

fini nel linguaggio speci* , 

Am della fotografia. I | 

_ 1 i 


Già da questo insieme di 
considerazioni emerge il me¬ 
rito essenziale del lavoro di 
Leo Valiani. La nuova edi- 
| | zione eh Questioni di storia 
I [ del socialismo è un’occasio- 
* j ne felice per un bilancio non 
] | soltanto storiografico. Se lo 
l I studente c il militante han- 
!| no in esso uno strumento in¬ 
dispensabile di bibliografia 
ragionata su quasi tutti gli 
aspetti, 1 problemi, i momen¬ 
ti, te figure del movimento 
operaio e del pensiero mar¬ 
xista, il discorso più vasto 
suU’cfiemonia ricava dal pa¬ 
norama preso in esame un 
collaudo significativo. Siamo 
dinanzi a un vero e proprio 
movimento di idee, che per¬ 
corre c illumina la riflessio¬ 
ne sturica sul nostro passato. 

Paolo Spriano 


Intervista con il segretario del Partito socialista 


Altamirano ci parla del Cile 

Una nuova ondata della repressione scatenata dalla giunta fascista - Come agire per accentuare Tisolamento inter¬ 
nazionale del regime - « Le nazioni europee devono sapere che rifinanziare il debito estero cileno significa finan¬ 
ziare il crimine » - La disastrosa situazione della economia - L’arma dell’unità delle forze operaie e democratiche 



Carlos Altamirano In una recente foto con Hortensla e Bea triz Attende 


Il compagno Carlos Alta¬ 
mirano, segretario del par¬ 
tito socialista cileno, è 
«tato in questi giorni In 
Italia. Egli cl ha conces¬ 
so l'intervista che pubbli¬ 
chiamo. 

Le notizie che giungono dal 
Cile sembrano Indicare che 
il regime di Plnochet accen¬ 
tua li suo carattere totalita¬ 
rio. Respinge qualsiasi dialo¬ 
go con la commissione per 
i diritti umani dell’ONU: In¬ 
carcera sacerdoti, offende e 
attacca il cardinale primate; 
colpisce In direzione della DC, 
del rettori delle università. 
Lo stesso tentativo di darsi 
una vernice di legittimità 
istituendo un «Consiglio di 
Stato», annunciato nel set¬ 
tembre scorso, è rimasto poco 
più che una sortita propagan¬ 
distica, senza conseguenze 
pratiche. La situazione nel 
paese appare molto tesa. Che 
significato hanno questi ulti¬ 
mi atti della giunta? 


La Chiesa 
cattolica 


Effettivamente la repressio¬ 
ne è aumentata e si rivolge 
contro settori della popola¬ 
zione sempre ptù vasti: que¬ 
sto ci indicano gli arresti di 
numerosi sacerdoti e altri epi¬ 
sodi recenti. L'alta gerarchla 
della Chiesa cattolica ha fat¬ 
to ricorso alla minaccia del¬ 
la scomunica per coloro che 
continueranno ad attaccare la 
Chiesa. Allo stesso tempo con¬ 
tinua la repressione net con¬ 
fronti dei dirigenti operai. In 
questi giorni è stato incar¬ 
cerato il dirigente del partito 
socialista e segretario della 
CUT (Centrale unica del lavo¬ 
ratori,i Manuel Dinamarca e 
con lui sono stati presi la 
moglie e due figli, uno di 
quattro anni e l'altro dt un 
anno. Sono stati arrestati i 
compagni Josi Computano e 
Enrtque Avendano del partito 
comunista. La follia omicida 
della giunta C arrivata a estre¬ 
mi inauditi. Il disprezzo per 
l’opinione pubblica internazio¬ 
nale, per la grande maggio¬ 
ranza dei governi del mondo 
è assoluto. Pinachel si sostie¬ 
ne soltanto sulle armi e la 
paura. Gli ultimi atti della 
giunta rivelano disperazione. 
Nelle ultime settimane sei ge¬ 
nerali sono stati inviati nella 
riserva senza che esistessero 
ragioni dt anzianità né di 
regolamento che lo giustificas¬ 
sero. St tratta di misure te¬ 
se ad affermare il potere per¬ 
sonale di Pinochet e che dimo¬ 
strano l'esistenza di serie con¬ 
traddizioni all'interno delle 
forze armate. 

L'annuncio della chiusura 
del Comitato prò pace tra le 
Chiese cilene e un fatto mol¬ 
to grave. Era l'unica organiz¬ 
zazione alla quale potessero 
rivolgersi i familiari delle mi¬ 
gliala di detenuti, torturati e 
assassinati. In questo modo 
viene meno la possibilità dt 
esercitare un controllo, sia 
pure minimo, degli atti con t 
quali in Cile vengono violati 


quotidianamente t diritti uma¬ 
ni elementari. 

La idea che è stata affac¬ 
ciata di costituire un consi¬ 
glio di Stato (del quale si è 
detto che dovrebbero far par¬ 
te tra gli altri gli ex presi¬ 
denti della Repubblica) non 
è stato altro che una mano¬ 
vra dt diversione per creare 
l'impressione dell'esistenza dt 
qualche garanzia democra¬ 
tica. 

Assistiamo al dibattito all' 
ONU sulle violazioni del dirit¬ 
ti umani In Cile e si avvicina 
la data della riunione dei pae¬ 
si creditori del Cile per 11 rin¬ 
novo degli Impegni finanzia¬ 
ri e per la riscossione degli 
interessi del prestiti. Quale 
contributo deve dare l’antifa¬ 
scismo Italiano per colpire 
meglio la giunta? 

La risoluzione adottata dal¬ 
la terza commissione dell' 
ONU che condanna energica¬ 
mente le violenze della giunta 
ha un grande significato in¬ 
ternazionale e ha ricevuto lar¬ 
ga eco in Cile. Solo pochi tra 
i paesi presenti votarono a 
favore del fascismo. Anche 
gli Stati Uniti si sono espres¬ 
si contro. Ci stupisce soltan¬ 


to che tra gli undici voti a 
favore della giunta vi sla sta¬ 
to quello del governo pro¬ 
gressista di Panama. Slamo 
comunque sicuri che la vota¬ 
zione nell'Assemblea generale 
sarà ancora più positiva di 
quella in commissione. Inol¬ 
tre bisogna considerare che 
i governi dell'Irak e del Ma¬ 
rocco mutarono la loro posi¬ 
zione cosi che novanta paesi 
hanno condannato i crimini 
fascisti in Cile. E' egualmen¬ 
te della più grande importan¬ 
za opporsi ai negoziati del 
Club di Parigi. Il Cile ha un' 
debito esteso di 5 nula milio¬ 
ni di dollari. Eccettuando 
Israele è il paese con il debi¬ 
to pro-capite più allo del 
mondo. Nonostante questo gi¬ 
gantesco indebitamento la 
giunta ha pagato indennità il¬ 
legittime e immorali per più 
di 500 milioni di dollari al 
monopoli USA le cui società 
in Cile vennero nazionalizza¬ 
te in base ad una riforma co¬ 
stituzionale approvata all’una¬ 
nimità dal Parlamento cileno. 

La giunta ha inoltre effet¬ 
tuato ingenti acquisti di ma¬ 
teriale bellico. Poiché in li¬ 
nea teorica tl governo e il Se¬ 


nato degli Stati Uniti hanno 
negato crediti in aiuti milita¬ 
ri al regime di Plnochet. que¬ 
sti ha compiuto i suoi acqui¬ 
sti in Israele, Spagna e Sud 
Africa certamente con tt con¬ 
senso e l’appoggio degli Sta¬ 
ti Uniti. Le nazioni europee 
devono aver coscienza che n- 
finanziare il debito estero ci¬ 
leno significa finanziare il 
crimine fascista e un colossa¬ 
le plano di riarmo oltre che 
pagare ai grandi monopoli 
USA l loro servizi nella pre¬ 
paraci one del golpe. E' per 
tutto questo che consideriamo 
straordinariamente positive 
le grandi lotte in cut si sono 
impegnali tl popolo, tutti t 
partiti democratici italiani e 
Il governo di Roma per l'Iso¬ 
lamento internazionale della 
giunta. 

Fame 
e povertà 

La giunta afferma che è 
riuscita a ridurre l'Indice del¬ 
l'inflazione e che si attende 
nuovi Investimenti dei gruppi 
monopolistici Internazionali. 


Ma qual è In realtà la situa¬ 
zione economica cilena? 

— Il Cile è distrutto econo¬ 
micamente. La situazione è 
la più grave vissuta dal no¬ 
stro paese in tutta la sua sto¬ 
ria. Nemmeno nella grande 
crisi degli anni '30 la fame e 
la povertà raggiunsero livelli 
tanto drammatici. In due an¬ 
ni e mezzo tl fascismo ha li¬ 
quidalo,tl patrimonio cultura- 
’e, politico ed economico ac¬ 
cumulato in centocinquanta 
anni di democrazia. Oltre che 
il suo gigantesco debito este¬ 
ro il Cile esibisce oggi il più 
alto indice, d'inflazione nel 
mondo (375 per cento nel 74). 
Ad esso st aggiunge la disoc¬ 
cupazione per il 20% della po¬ 
polazione attiva. Il prodotto 
nazionale è caduto vertical¬ 
mente. Gli indici della produ¬ 
zione industriale, dell'agricol¬ 
tura e del settore minerario 
sono per la prima volta nega¬ 
tivi nel loro insieme. Solo una 
piccola minoranza dt privi¬ 
legiati gode del 60 per cento 
del reddito nazionale. Non ci 
sono parole per illustrare il 
regresso storico vissuto dal 
mio paese. 

D’altra parte gli investimeli- 


Una importante iniziativa degli Editori Riuniti 


PERCHÉ UN’ENCICLOPEDIA OGGI 

« Ulisse »: dieci volumi di « ricerca e scoperta » (cinque di storia e cinque di scienza) realizzati con la collaborazione di alcuni 
Ira i maggiori esponenti della cultura italiana - A colloquio con Lucio Lombardo Radice, coordinatore generale dell’opera 


Dicci volumi, quattromila 
pagine, oltre 12.000 Illustrazio¬ 
ni, 150 tavole a colori originali, 
350 collaboratori. La « sche¬ 
da » con cui gli Editori Riu¬ 
niti presentano sul mercato li¬ 
brario Italiano una nuova en¬ 
ciclopedia dà subito il senso 
di un’iniziativa culturalmente 
viva e tecnicamente efficace. 
Agile, oltrettutto, nella sua im¬ 
postazione di base. Si chia¬ 
merà « Ulisse; enciclopedia 
della ricerca e della sco¬ 
perta»; e all'eroe umanis¬ 
simo della mitologia greca 
la casa editrice fa rife¬ 
rimento appunto per simboliz¬ 
zare « la passione per il sape¬ 
re. Tintelllgenza dell’uomo au¬ 
dacemente proteso verso espe¬ 
rienze sempre più vaste, la 
vittoria della ragione sulla 
superstizione». Un sapere — 
è detto — non cristallizzato, 
non cumulo di nozioni affa¬ 
stellate. ma stimolo continuo 
per Tinteliigenza del lettore. 

Cosi, i dieci volumi svilup¬ 
peranno un discorso per metà 
storico e per metà scientifico 
I primi cinque con l titoli II 
mondo anttco, La civiltà feu¬ 
dale, L’ascesa della borghesia, 
La coscienza operaia c II mon¬ 
do attuale; l secondi con La 
matematica. Fisica e chimica. 
L'universo. La Terra e La vita. 
Per tutti, l'elemento ordina¬ 
tore sarà l’uomo come essere 
sociale: il lavoro, la trasfor¬ 
mazione dell’ambiente, l’eco¬ 
nomia. la struttura sociale e 
le convinzioni colLàtfive di¬ 
venendo cosi l termini concre¬ 
ti in cui si cala il discorso e 
l parametri di giudizio e di 
verifica per una scoperta 
scientifica o per un movi¬ 
mento culturale. 

Detto questo, sorge prelimi¬ 
narmente una domanda di 
fondo che. meglio e piu di al* 
tre, può aiutare a lar chla* 
rezza in questo campo- per* 
chè un’enciclopedia oggi? Ne 
] parliamo con il compagno Lu- 
I ciò Lombardo Radice, ordina¬ 


rio di matematica all’Univer¬ 
sità di Roma, direttore di 
Riforma della scuola, saggista 
e autore di importanti opere 
pedagogiche, che di Ulisse è, 
coadiuvato dal direttore di¬ 
dattico Alberto Alberti, il 
coordinatore generale. Lom¬ 
bardo Radice precisa subito: 
il termine stesso di enciclope¬ 
dia può Ingenerare diffiden¬ 
za, anche non ingiustificata, 
per il permanere nella scuola 
italiana di una vecchia tradi¬ 
zione di «sapere enciclopedi¬ 
co », concepito cqme pura som¬ 
ma di notizie e nozioni. E ag¬ 
giunge: d’altra parte, abbiamo 
sempre combattuto, come par¬ 
te di un movimento rinno¬ 
vatore in campo pedagogico, 
la falsa modernità della «ri¬ 
cerca» Isolata (spesso unico 
risultato concreto della didat¬ 
tica « attivistica ». calata nel¬ 
la realtà della scuola italia¬ 
na). che induce allo sbriciola¬ 
mento e al frazionismo c spin¬ 
ge alTemplrismo fine a se 
stes.so. Insomma, per molti 
versi, un errore di segno op¬ 
posto al nozionismo tradizio¬ 
nale. 

Richiesta 

popolare 

A questo primo ordine di 
considerazioni. Lombardo Ra¬ 
dice ne fa seguire un altro, 
per cosi dire di «mercato»: 
certe « enciclopedie » che gi¬ 
rano per edicole e librerie — 
dice — hanno carattere fret¬ 
toloso e commerciale; buone, 
meno buone o pessime che sia¬ 
no (ma la EST Mondadori di¬ 
mostra pure che risultati ec¬ 
cellenti sono stati raggiunti 
nel settore), dietro il costante 
successo di vendita di queste 
pubblicazioni sta comunque 
un fatto: la richiesta popola¬ 
re e di massa di opere che 
orientino tl lettore verso un 
quadro generale della cultura, 
il più possibile organico e in¬ 


terdisciplinare. che compren¬ 
da insieme storia e scienza, 
nel reciproco dipendere e in¬ 
tersecarsi. 

Questa esigenza è giusta. 
E da qui nasce appunto Tini- 
zlativa degli Editori Riuniti 
di un’opera che dia un’idea 
dei metodi della ricerca e del¬ 
la scoperta, del risultati strut¬ 
turali complessivi, dei proble¬ 
mi chiusi c aperti. Cioè, una 
enciclopedia — e non a caso 
11 suo motto è « conoscere per 
trasformare» — in grado dt 
offrire una visione storica e 
dialettica della cultura e che 
aiuti grandi masse ad eman¬ 
ciparsi in questa direzione. 
Per questo Ulisse non è co¬ 
struita per voci, ma per gran¬ 
di temi e problemi. 

Lombardo Radice elenca an¬ 
che in cinque punti principa¬ 
li l'Impostazione di base segui¬ 
ta nel lavoro. Cerchiamo di 
riassumerli. 

1) La storia è concepita nel¬ 
la sua interezza, come storia 
globale: arte, letteratura, filo¬ 
sofia, clementi di storia delle 
scienze (che però necessita di 
spiegazioni a parte). A ciò 
assolve la prima metà dell’en¬ 
ciclopedia 

2) Il lettore viene fatto en¬ 
trare, per così dire, dietro 
le quinte della storia, anche 
quella antica, attraverso la 
esposizione dei documenti, 1 
mezzi di indagine e di deci- 
frazione del manoscritti: ciò 
per introdurlo nel lavoro vivo 
dello storico. Per dirne una, 
è importante sapere che una 
battaglia del passato sia sta¬ 
ta Interrotta da un’eclisse di 
soie, perché l’evento naturale 
ha consentito agli astronomi 
una sua precisa datazione. 

3) In tutta la materia trat¬ 
tata si è cercato di non es¬ 
sere eurocentrici al di là del 
giusto, rifiutando la tradizio¬ 
nale visione che tende ad 
identificare la storia del mon¬ 
do con quella dell’Europa. 
Lombardo Radice dice, pub¬ 


blicheremo. ad esemplo, come 
fuori testo la cartografia cine¬ 
se dell'Europa, e non solo 
quella europea della Cina; op¬ 
pure. la conquista dell’Asia vi¬ 
sta dagli asiatici. Così, per la 
matematica- il suo sviluppo 
va visto più ampiamente al¬ 
meno nel giro di tutti 1 paesi 
del Mediterraneo. 

4) Dimensione storica anche 
nella ricerca scientifica. Nei 
cinque volumi di scienza, il te¬ 
ma di fondo riguarderà la dia¬ 
lettica tra il pensiero dello 
scienziato e l’esigenza posta 
dalla società. Il rapporto 
scienza-società verrà analizza¬ 
to pure nel modi in cui la 
stessa scoperta scientifica è 
capace di influire sulla produ¬ 
zione. 

5) Destinazione dell’enciclo¬ 
pedia. A quale tipo di lettore 
vuole giungere? Lombardo Ra¬ 
dice ne cita due: lo studente 
dalla fine della scuola obliga- 
toria all’università e il lavo¬ 
ratore intelligente che. non in 
virtù del semplice titolo dì 
studio, sia curioso di appren¬ 
dere e voglia approfondire la 
propria preparazione cultura¬ 
le. Da qui discende la neces¬ 
sità di essere facilmente com¬ 
prensibili e di dare all'enciclo¬ 
pedia anche una struttura vi¬ 
siva, si potrebbe dire di tipo 
« televisivo ». 

Importanti 
« fuori testo » 

Per interessare, però, anche 
un lettore più colto, ogni vo¬ 
lume di Ulisse conterrà 5-10 
fuori testo scritti dai maggio¬ 
ri esponenti della cultura ita¬ 
liana: dal compianto Ranuc¬ 
cio Bianchi Bandineili alTeglt- 
tologo Sergio Donadoni, da 
Eugenio Garin a Ludovico 
Geymonat, dallo scrittore Ita¬ 
lo Calvino al fisico Edoardo 
Arnaldi. Questi inserti sono da 
considerarsi autosufficienti, 


nel senso che la loro lettura 
non richiede quella del testo 
e viceversa. Ciò faciliterà an¬ 
che la penetrazione dell'enci¬ 
clopedia nelle famiglie, i cui 
membri non sono necessaria¬ 
mente allo stesso livello di 
preparazione culturale. 

Quello delle collaborazioni 
esterne è uno dei punti quali¬ 
ficanti dell’enciclopedia- Ulis¬ 
se — dice Lombardo Radice — 
si presenta graficamente mol¬ 
to bene, ma al di là dello 
sfarzo editoriale st basa piut¬ 
tosto sulla novità delle idee e 
sulla mobilitazione di un gros¬ 
so staff culturale, che com¬ 
prende sia gli autori dei fuori 
testo che i curatori dei singoli 
volumi. Qualche nome tra 
questi ultimi: il fisico nuclea¬ 
re Carlo Bernardini; il micro- 
biologo Franco Graziosi c lo 
psicologo Adriano Ossicini per 
il volume La vita ; Tastroftsico 
Franco Paclni per il volume 
L’universo; Bianca Maria 
Ghiron e, per la matematica 
degli ultimi cinquantanni, lo 
stesso Lombardo Radice; due 
allievi di Ernesto Ragionieri, 
Andreuccl e Detti, e Alberto 
Alberti per la storia. 

In redazione, invece, l’enci¬ 
clopedia ha impegnato un 
gruppo esiguo di persone. E 
Lombardo Radice tiene a ri¬ 
cordare lo sforzo di tutti: di 
Alberti: del redattore Ovidio 
Martini: degli impaginatori 
e disegnatori Tito Scalbl, 
Amedeo Gigli e Gianni Troz- 
zi, e dell’addetto alle ricerche 
fotografiche Bruno Brizzi; 
della segretaria di redazione 
Dunja Badnjevic. 

I primi due volumi di Ultssc 
(matematica e il primo di 
storia, per il prezzo di circa 
ventimila lire ciascuno) usci¬ 
ranno agli inizi del prossimo 
febbraio. Il ritmo successivo 
sarà di un volume ogm tre 
mesi. E’ previsto anche un 
undicesimo volume di indici. 

Giancarlo Angeloni 


tt stranieri, unica speranza 
della giunta, non arrivano; 
soltanto crediti privati degli 
USA e degli organismi finan¬ 
ziari internazionali dominati 
da Washington. Il capitalismo 
mondiale non ha fiducia nel¬ 
la stabilità della giunta fa¬ 
scista. Nemmeno dal Giappo¬ 
ne e dalla RFT sono giunti 
investimenti di gualche ri¬ 
lievo. 

Negli ultimi tre mesi il rit¬ 
mo inflazionistico si è ridotto 
di pochissimo: la media men¬ 
sile è del 9.5 per cento. In ogni 
caso si può prevedere che l’ 
indice ufficiale annuale per il 
1975 sarà superiore al 340 per 
cento, e questo al prezzo delle 
più terribili miserie per il po¬ 
polo e della paralisi della vita 
produttiva del paese. Si trat¬ 
ta di un « miracolo » della 
scuola economica di Chicago 
(dei teorici cioè da cui trae 
ispirazione la politica econo¬ 
mica della giunta — n.d.r.). 
L’imperialismo si è proposto 
in Cile la liquidazione della 
maggior parte della classe 
operaia e dei contadini attra¬ 
verso la repressione economi¬ 
ca e quella poliziesca. L’una 
brutale come l’altra. 


La piccola 
borghesia 

— Alla conferenza di soli¬ 
darietà di Atene si è parlato 
della crescita del movimento 
del lavoratori cileni in dife¬ 
sa dei salari e del diritti sin¬ 
dacali. Puoi dirci qualcosa 
delle forme di lotta, della ba¬ 
se attuale della lotta del po¬ 
polo contro la politica di spo¬ 
liazione attuata dalla giunta? 

La resistenza m Cile esiste 
nonostante la brutale repres¬ 
sione e si estende a nuovi 
settori di quella piccola bor¬ 
ghesia che fino a ieri guarda¬ 
va con fiducia alla giunta. La 
lotta ha fondamentalmente 
carattere di massa. Per tl 
momento è rivendicativa, in 
difesa del livello di vita dei 
lavoratoti. 

La repressione prova che la 
resistenza c’è. Ogni settimana 
vengono imprigionati, tortu¬ 
rati e, a volte, uccisi dirigen¬ 
ti politici e sindacali della si¬ 
nistra e anche della DC. Non 
entrerò in particolari sulla 
nostra lotta. La situazione del¬ 
la sinistra è indubbiamente 
difficile, ma possiamo conta¬ 
re sue una grande arma; V 
unità. Questa unità deve esse¬ 
re rafforzata, però esiste. E 
ciò è un fatto importantissi¬ 
mo. 

Nello scorso agosto persona¬ 
lità della DC e dirigenti di 
alcuni partiti di Unidad Po- 
pular hanno sottoscritto a 
Caracas una dichiarazione co¬ 
mune nella quale si definisce 
« dittatoriale e fascistizzan¬ 
te» il regime militare, ci si 
riferisce a una « autocritica 
comune » per l’esperienza 
passata e si indica una «al¬ 
ternativa democratica » per 
la liberazione del Cile. Da al¬ 
lora sono stati compiuti altri 
passi verso l’unità delle forze 
che si oppongono alla giunta? 

— A proposito dell’unità tra 
le forze dt sinistra in Cile non 
bisogna dimenticare che es¬ 
sa esiste da 18 anni tra socia¬ 
listi e comunisti e da più 
dt sette anni con gli altri 
partiti di Unddad Popular. 
Non cosi con la DC. tuttavia 
vi sono settori importanti di 
questo partito t quali si espri¬ 
mono soprattutto attraverso 
Bernardo Leighton e Radomi- 
ro Tomic, che sono contro la 
dittatura. 

L’unità formatasi nelle lot¬ 
te di oggi sarà la migliore ga¬ 
ranzia della unità futura ne¬ 
cessaria per riprendere il cam¬ 
mino delle trasformazioni ri¬ 
voluzionarie, democratiche e 
nazionali. 

Tu stai viaggiando per T 
Europa in una fase di svi¬ 
luppo del movimento operalo, 
mentre si verificano fatti di | 
grande rilievo in Italia c in 
Francia, in Portogallo e in 
Spagna. Puoi parlarci di que¬ 
sta tua esperienza, del tuoi 
incontri con i comunisti e 
i socialisti europei? 

Mi limiterò a dire che dalla 
vicenda del movimento popo¬ 
lare cileno viene una grande 
lezione, quella dell'unità Com¬ 
prendiamo che in Europa di¬ 
versi fattori, che hanno vec¬ 
chie origini, ostacolano que¬ 
sta unità, c tuttavia lo svi¬ 
luppo delle forze che vogliono 
un autentico socialismo in 
Europa potrà concretizzarsi 
solo attraverso l’unità dei par¬ 
titi della classe operala e del¬ 
le forze democratiche. Que¬ 
sto è particolarmente vero 
per i paesi del Sud Europa. 
Ci amoreggiano profondamen¬ 


te le divergenze sorte in Por¬ 
togallo e il fatto che questa 
unita non sia ancora stabi¬ 
lita in Spagna. Io penso che 
le forze socialiste dell'Europa 
mediterranea aprono una pro¬ 
spettiva nuova ai partiti so¬ 
cialisti e ai movimenti rivo¬ 
luzionari del Terzo Mondo. 

Per noi. abitanti del Terzo 
mondo, rivoluzionari Intmoa- 
mcricam l’aiuto che può veni¬ 
re dal formarsi di un'auten¬ 
tica forza socialista ha un va¬ 
lore immenso. 

D'altra parte l'Europa non 
può prescindere da una visio¬ 
ne universale della storia. 
Ogni paese e importante, ogni 
forza rivoluztonurm ha una 
parola eia dire . uva esperien¬ 
za da trasmettere. Noi, socia¬ 
listi cileni, abbiamo (.ornine s 
so l’errore di prescindere o 
ignorare le forze progressi¬ 
ste e socialiste de’l’Europa 
Occidentale, Che esse, a loro 
volta, non commettano l'erro¬ 
re di ignorare le enormi po- 
tenziahtà dei popoli del Ter¬ 
zo Mondo. 

Non vt saià possibilità di 
dialogo se pretenderemo di 
imporre schemi rigidi o di 
trasferire meccanicamente 
esperienze dt mondi diversi. 
Not che ci battiamo per cam¬ 
biare la società, che lottiamo 
per un nuovo ordine interna¬ 
zionale fondato sulla assolu¬ 
ta indipendenza delle nazio¬ 
ni e sulla autodeterminazione 
dei popoli non dobbiamo cer¬ 
care di interferire nella stra¬ 
tegia o nella tattica di alcuno 
o peggio ancora cercare di 
stabilizzare processi sociali 
sulla base di strutture istitu- 
zionalt e giuridiche valide per 
l'Europa ma di discutibile 
praticabilità altrove, anche in 
paesi geograficamente situati 
in Europa. 


Nuove 

adesioni per 
il passaporto 
a Sebastian 


Matta 


Nuove adesioni all'ini¬ 
ziativa di solidarietà del 
nostro giornale per il pit¬ 
tore cileno Sebastian Mat¬ 
ta, a cui la giunta di Pi- 
nochet non Intende rinno¬ 
vare il passaporto. 

Dopo le prese di posi¬ 
zione dei giorni scorsi — 

| fra cui ricordiamo quella 
del comune di Tarquinia 
cha a Sebastian Matta a- 
veva concesso la cittadi¬ 
nanza straordinaria — le 
espressioni di condanna 
per l'oppressivo regime ci¬ 
leno e di pieno appoggio 
alla rlchlasta dell’* Unità » 
perché a Matta sia con¬ 
cesso un passaporto ita¬ 
liano sono continuate. Un 
telegramma ci é pervenu¬ 
to dalla giunta comunale 
di Reggio Emilia a nome 
della quale il sindaco Bo- 
nazzl aderisce all'Iniziati¬ 
va del nostro giornale 
« esprimendo fraterna so¬ 
lidarietà al valoroso pit¬ 
tore antifascista cileno ». 

Hanno aderito inoltre 
alla richiesta per la con¬ 
cessione del passaporto 
italiano II regista Mauri¬ 
zio Cascavilla, Maria An¬ 
tonietta Macciocchi. le 
scultore iraniano residen¬ 
te in Italia Reza Olia, 91* 
rena Paletta, insegnanta, 
e Giuseppe Paletta (Mila¬ 
no), Lucia Marcheseill 
Loukas, lettrice di neo¬ 
greco (Trieste), Aido Se- 
verini (Ancona), Raimon* 
I do Chevillard (Milano). 

Gerardo Mulder (Mode- 
| na), Andrea Callisto Scot- 
, tl (Brescia), Giovanni Ca- 
ramanica (Torino), Sergio 
Varo (Riccione), Giulia¬ 
na Colli (San Donato 
Milanese), Giovanni Sal- 
j ] bene (Milano), Alberto 
I Rovettl (Verona), Franco 
e Pietro Natalettl (Ro- 
| ma). Carlo Cabras (Deci- 
momannu), Slmone Re- 
Pieri (Pistola), Giancarle 
Pittati! (Padova). 


Sandro Setta 

L’Uomo qualunque 
1944 -1948 

pp. 352, 50 ili., lire 6000 


gli inizi, il successo, il declino del movimento 
politico diretto dal commediografo Guglielmo 
Giannini, che rappresentò il primo tentativo 
di interpretare, nel dopoguerra, gli interessi 
dei ceti medi 
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Si riunisce a Schio (Vicenza) 

Oggi conferenza 
nazionale del PCI 
sulla drammatica 
crisi del tessile 

Decine di migliaia i disoccupati del settore 


MENTRE^ A MILANO SI PREPARA LO SCIOPERO GENERALE DEL 4 DICEMBRE 

Assemblea aperta lunedì alla Innocenti 
Sospesi a Taranto i 1.200 licenziamenti 

Prosegue il presidio della fabbrica di Lambrate - Un appello della amministrazione provinciale agli enti lo¬ 
cali milanesi - Ampio sviluppo della solidarietà con gli operai - Lotte per l’occupazione a Lecce, Brindisi e Genova 


Inizia oggi a Schio (Vlcen- 
la) nella sala del teatro ci¬ 
vico. la conferenza naziona¬ 
le del PCI per l'industria tes- 
■ alle. Due relazioni, di L. Pe- 
relll c G. Pataclni. apriran¬ 
no la discussione che sarà 
conclusa domani con l'inter¬ 
vento di Luciano Barca. I la¬ 
vori si svolgono in una fa¬ 
te acuta della decennale cri¬ 
si dell’industria tessile che. 
col suol 420 mila occupati di¬ 
retti e quelli, ancora più nu¬ 
merosi dei settori « a monte » 
(fibre) e « a valle » (conte- 
Uonamento di vestiario) rap- 

- presenta una delle branco* 

; manifatturiere a più eleva- 

* ta occupazione. 

1 La crisi è testimoniata dal¬ 
le decine di mlgllniu di dlsoc- 
l eupati totali e dall’enorme 
1 estensione che ha assunto il 

* ricorso alle sospensioni con 
\ l'assistenza della cassa in te* 

* • yraztone guadagni. I dati ri¬ 

levati dall’Istituto di statistica 
1 »ullc principali aziende Indi- 
\ cano che nel luglio di que- 
t sfanno il fatturato delle in¬ 
dustrie tessili era diminuito 

- del 12,5 per cento rispetto al 
medesimo mese del 1974 no¬ 
nostante gli aumenti di prez¬ 
zo. Fra le cause Immediate 
della crisi vi è l’Incapacità di 
dare una risposta adeguata al 
mercati Interno e mondiale 
di consumo. La Commissione 
della Comunità europea ha 
confermato di recente che nel¬ 
l’Insieme dell’Europa occiden¬ 
tale 1 consumi tessili conti¬ 
nuano ad aumentare ma che 
11 fabbisogno viene coperto. 
In parte, dall'aumento delle 

importaziont. Questo nonostan¬ 
te l'esistenza di pratiche pro¬ 
tezionistiche: di recente la 
CEE ha stipulato accordi che 
llmitnno la quantità di pan- 
; talonl e camicie che possono 
' essere importate dall’estremo 

* oriente. 

j Ia recente fase di reces- 
1 «Ione, colpendo l’occupazione 
L del lavoratori nel suo insie- 
|. me ha acutizzato le dlfflcol- 
'Ti tà in ogni senso: per l’aumen- 
tata ricerca di beni di con¬ 
sumo a basso prezzo; per la 
;. impossibilità di contrarre ade- 
L fuatamente 1 costi senza 
ifruttare adeguatamente gli 
Rimpianti produttivi. 

X La conferenza del PCI farà, 
flapetto alla crisi, un bllan- 

* dio delA’intervento pubblico 
' ah» nel l’industria tessile ha 


i assunto tutte le forme: con¬ 
tributi Interessi, sgravi sui co- 
| stl salariali, acquisto di azien¬ 
de per trasferirle alle parte¬ 
cipazioni statali, apporti al ca¬ 
pitale, salvataggi con credi¬ 
ti incondizionati ed a basso 
costo. Questi Interventi sono 
spesso occasione di clamorosi 
sperpert con reparti di pro¬ 
duzione interamente rinnova¬ 
ti a spese del contribuente e 
mal entrati In produzione, lab- 
briche «salvate» e poi ri¬ 
maste Inattive per mesi ed 
anni, liquidazione di macchi¬ 
nari acquistati con l’interven¬ 
to pubblico a scopi di appro¬ 
priazione. L’intervento pubbli¬ 
co, comunque, non h* risana¬ 
to la struttura produttiva ed 
il padronato è andato cer¬ 
cando di attestare la sua li¬ 
nea di difesa — non sempre 
ma In molti casi — nel cosi- 
detto decentramento produt¬ 
tivo. affidando la produzione 
a piccole aziende, ad artigia¬ 
ni, a lavoranti a domicilio. 
Il decentramento fa rispar¬ 
miare «alarlo 

I prezzi del prodotti tessili, 
per il consumatore, sono au¬ 
mentati fortemente nonostan¬ 
te Il decentramento produtti¬ 
vo ed alla fine questo è ciò 
che conta per determinare i 
volumi di produzione che è 
possibile vendere sul merca¬ 
to italiano o esportare. 

II ruolo delle piccole impre¬ 
se «decentrate» o fisiologi¬ 
che — l« cui produttività con¬ 
diziona l'avvenire della bran¬ 
ca produttiva quanto e piu 
delle grandi aziende —■ e l'uso 
dell'Intervento pubblico come 
occasione di coordinamento, 
di direzione delle azioni per 
attuare un programma unita¬ 
rio di sviluppo, sono l due 
punti su cui sviluppa la Ini¬ 
ziativa il PCI. L’industria tes¬ 
sile italiana ha reparti alta¬ 
mente qualificati e può esse¬ 
re ulteriormente diversificata 
ha una conoscenza notevole 
del mercati mondiali che può 
essere con iniziative appro¬ 
priate, sviluppata. Finora lo 
intervento pubblico non ha da¬ 
to contributi sostanziali ad 
andare avanti in questa di¬ 
rezione mentre le iniziative 
Imprenditoriali chiuse in con¬ 
cezioni aziendalistiche delle 
ristrutturazioni si sono svilup¬ 
pate nel disordine, «enza al- 
cun tentativo di raccordo In 
un programma. 


TARANTO. 28 

L'energico movimento di lotta unitario sviluppatosi in questi 
giorni contro i 1200 licenziamenti decisi dall'ltalslder — movi¬ 
mento che ha coinvolto • coinvolge tuttora l'intera popolazione 

della provìncia junica, !e forze politiche democratiche e gli 
enti locali — ha strappato un primo importante risultato: 
la revoca dei licenziamenti. Questo pomeriggio il prefetto 

ha Inviato alle organizzarlo- I -. 

ni sindacali un fonogramma i esasperate, non risolve II pro- 
ncl quale si annuncia la re- I blema di fondo che dove es- 


voca e si convocano le parti: 
ritalslder e i sindacali. Men¬ 
tre scriviamo la riunione è 
In corso. Le organizzazioni 
sindacali hanno annunciato 
che si batteranno per otte¬ 
nere l’incontro con il gover¬ 
no, nel quale riproporre i te¬ 
mi e gli obiettivi della ver¬ 
tenza Taranto, e perchè sia 
trovata una soluzione dura¬ 
tura per 1 1200 lavoratori sul 
quali pesa tuttora la minac¬ 
cia di licenziamento. Questo 
significa tra l’altro, un netto 
rifiuto mel confronti della 
proposta avanzata Ieri dallo 
stesso prefetto di porre in 
cassa integrazione ordinaria 

I 1200 edili. 

E sulla base degli impegni 
che ritalslder e 11 governo 
assumeranno in merito alla 
rlcollocazlone del lavoratori 
In cassa integrazione e mi¬ 
nacciati di licenziamento che 

II sindacato valuterà le pros¬ 
sime scadenze di lotta. 


LECCE. 28 

Permane gravissimo lo sta¬ 
to di agitazione tra le mae¬ 
stranze dell’ARRIS moda: le 
operaie continuano l’occupa¬ 
zione delta fabbrica, mentrg 
sulla vertenza non vi è anco¬ 
ra una vera schiarita. 

Questa mattina delegazioni 
operale si sono recate presso 
le segreterie del partiti del¬ 
l’arco costituzionale del capo- 
luogo per sollecitare Imme¬ 
diati Interventi a difesa del 
posto di lavoro. Nella stessa 
mattinata un centinaio di di¬ 
pendenti si sono recati a Ba¬ 
ri. per un Incontro con gli as¬ 
sessori e i consiglieri della 
Regione pugliese. Intanto, co¬ 
me è noto, l slndacl del co- 
munì di Surbo e Lequlle stan¬ 
no ottemperando a tutti gli 
adempimenti formali relativi 
alla requisizione del comples¬ 
so industriale salentlno: una 
soluzione, questa, che è evi¬ 
dentemente precaria e che. se 
In via immediata serve a 
i tranquillizzare 1® maestranze 


sere decisamente affrontato 
dal governo, come ha soste¬ 
nuto l’attivo zonale dellu fe¬ 
derazione comunista leccese. 


BRINDISI. 28 

Interrotte Ieri a Brindisi le 
trattative tra 1 sindacati e 
le rappresentanze delle ditte 
appaltatici che operano al¬ 
l’Interno della Montedison. Al¬ 
l’origine della rottura due 
questioni in stretta connessio¬ 
ne: l’ambiente di lavoro e 
l’estensione del trattamenti 
del quali usufruiscono gli ope¬ 
rai Montedison alle maestran¬ 
ze delle ditte (visite mediche 
periodiche ecc.). In modo par¬ 
ticolare va registrato 11 rifiu¬ 
to delle direzioni delle azien¬ 
de appaltatici a garantire 
visite di controllo complete 
al dipendenti che hanno la¬ 
vorato agli impianti del clo¬ 
ruro di vinile. 

Questa mattina l'assemblea 
dei lavoratori delle ditte, uni¬ 
tamente al consiglio d! fab¬ 
brica Montedison, ha delibe¬ 
rato due ore e mezza di scio¬ 
pero articolato per gruppo di 
aziende e il blocco delle 
merci. 

• « * 

GENOVA. 28 

Giornata di lotta o««i a 
Genova in difesa dt'ii'occupa- 
alone, minacciata In fabbri¬ 
che come la « Torrtngton », 
occupata da 5 mesi dal la¬ 
voratori (che .stamane hanno 
effettuato una «rande ma- 
nifestazlonei, la «COME.- 
GE. ». occupata da 25 «torni, 
e le tre aziende del «ruppo 
« Mammut », che attraversa¬ 
no una gravissima crisi fi¬ 
nanziarla. I metalmeccanici 
delia provincia, con l'adesio¬ 
ne della federazione unitaria 
CGIL CI3L UIL. hanno effet¬ 
tuato questa mattina uno 
sciopero di un’ora durante la 
quale assemblee sono state 
tenute In ogni fabbrica: per 
mezz'ora si sono fermati, a 
sostegno dell'Iniziativa, anche 
gli autoferrotranvieri. 


I Dal 2 al 4 dicembre si elegge il consiglio di amministrazione 

' *'• - -. . .. 

\ Riforma e decentramento delle FS 
! obiettivi primari dei lavoratori 

•w 

Intervista con Bortolini del SFI-CGIL • Concedere l'autonomia operativa all’azienda e ai suoi compar- 
I timenti - Occorre un serio impegno per ridurre il deficit dell’azienda - Puntare sul trasporto di massa 

t 


ì II 2, 3, 4, dicembre si svol- 
[«geranno le elezioni per II rln- 
; novo del Consiglio d’ammlnl- 
«trazione delle ferrovie. Il 
: SFI-CGIL ripresenta condlda- 
’*tl 1 consiglieri uscenti Giulio 
- Caporali, Armando Bortolini 
• Bruno Aranno. 

; Al compagno Armando Bor- 

> toltnt abbiamo chiesto di lUu- 
<c «trarci 1 compiti del Consiglio 
r <11 Amministrazione e il molò 
v nello stesso, del rappresentan¬ 
ti del lavoratori. «Si tratta 

* — cl dice — di un organo 
, consultivo del ministro dei 
■ u trasporti. Questi è obbligato 
't-* sentirne il parere e se de- 
i cide Ui modo difforme è ob- 
i bllgato a motivarne le raglo- 
: ni ». Sulle questioni del per- 
[ «onale — aggiunge — il Con¬ 
siglio d’amministrazione «è 

deliberante ». 

Il carattere «consultivo» 
«he gli è attribuito limita 11 
ruolo del Consiglio e toglie 
'autonomia e efficienza ad una 
azienda tanto Importante per 

* l’economia del paese quale è 
quella ferroviaria. E’ neces- 
«arlo che finalmente si dia 

'corso alla riforma più volte 
l «ollecltata dal Parlamento. 

Per una maggiore operativi¬ 
tà della azienda e per far 
fronte alle stesse esigenze dei 
ferrovieri — aggiunge Borio 
lini — è necessario anche un 

> « decentramento che assicuri 
^maggiori poteri decisionali e 

* di spesa ai suol organi com- 
J parti mentali ». E’ questa, del 

* resto l’unica via « per rldur- 
“re drasticamente l residui 
..passivi» che hanno continua- 

to a crescere a «causa di 
ì una direzione vertlclstlca e 
burocratica ». 

[. Il Consiglio d’aramlnlstra- 
, zlone — come ha denuncia¬ 
to recentemente anche dall*» 
oolonne del nostro giornata 
t compagno Caporali, provn- 
s cando le ire ministeriali e mi- 
[ aure di ritorsione rientrate In 
: seguito aH’lmmediata mobili- 
\ tazlone della categoria — è da 

> mesi condannato all’inattività 

* dal comportamento del mini- 
1 atro del Trasporti. Ciò — cl 
;>dlce 11 dirigente del SKf — 
u mentre arreca « un grave ore- 

giudizio alla re li//azione delle 
, opere previste da! plano dei 

■ duemila miliardi (le tre olii- 
cine net Mezzogiorno, Il risa 

■ riamento degli ambienti di la¬ 
voro. ecc.)» facilita la siste¬ 
mazione « nel pasti di vertice 
che si rendono vacanti, d! 

^funzionari spesso lodevoli so¬ 
rlo per ta loro fedeltà cliente* 

1 lare e di sottogoverno ». 

D« qui scaturisce la neces¬ 


sità di una battaglia ferma e 
tenace del rappresentanti del 
ferrovieri In seno al Conpiglio 
di amministrazione che deve 
sfociare in una radicale ri¬ 
forma dell’azienda. 

Le scelte di politica econo¬ 
mica fatte dalla Federazione 
CGIL CISL e UIL a Rlmlni, 
il piano dei trasporti, l’attua¬ 
zione delle opere previste dal 
duemila miliardi stanziati per 
le ferrovie, sono temi d'ob- 
bligo nella conversazione <% i n 
il compagno Bortolini. « Noi 
del SFI riteniamo — dice — 
chele ferrovie debbano punta¬ 
re prioritariamente al soddi¬ 
sfacimento del trasporti di 
massa specie nel Mezzogiorno 
e del trasporto a lungo per¬ 
corso delle merci, tenendo 
particolarmente In conto le 
soluzioni e le scelte de'l go¬ 


verni regionali, avendo pre¬ 
senti le localizzazioni indu¬ 
striali e 1 traffici che hanno 
origine e terminano nelle aree 
portuali ». 

I rappresentanti del ferro¬ 
vieri In seno al Consiglio di 
amministrazione delle FS so¬ 
no sei (attualmente, tre del 
SFI CGIL, uno del SAUFl- 
CISL. uno del SIUF-UIL e 
uno del sindacato autonomo 
FISAFS). Ma c’è una partico¬ 
larità: 1 tre sindacati che a- 
vranno più voti nelle elezioni 
per 11 Consiglio di ammini¬ 
strazione, saranno presenti di 
diritto nelle altre commissio¬ 
ni o nei comitati aziendali, 
centrali e periferici. 

Da tempo — dice Bortoll- 
ni —- gli « autonomi » e i fa¬ 
scisti della Cisnal stanno con¬ 


ducendo azioni « Irresponsabi¬ 
li e demagogiche», si ruttan¬ 
do il « giusti Reato malconten¬ 
to della categoria ». In perfet¬ 
ta sintonia fra loro, tendenti 
a « guadagnarsi spazi di rap¬ 
presentatività e contrattuali » 
per « indebolire 11 peso del 
movimento sindacale unita¬ 
rio ». 

Se l’operazione dovesse pas¬ 
sare « per la categoria si 
aprirebbero momenti di an¬ 
cor maggiore difficoltà nel¬ 
l’Impegno sulle grandi batta¬ 
glie sociali e per il nuovo 
contratto». E’ necessario an¬ 
che con il voto — conclu¬ 
de — isolare e sconfiggere 
Tavventurlsmo e le manovre 
disgregatrici del due sinda¬ 
cati. 

Ì. g. 


Prosegue l’assemblea di Napoli 

Lo CISL discute il rapporto con i partiti 

Gli interventi di Bentivogli e Beretta — Critiche alla relazione introduttiva 


Dal nostro inviato 

NAPOLI, 28 

Il dibattito nella prima e 
più significativa delle quat¬ 
tro commissioni in cui slò 
divisa l’assemblea del qua¬ 
dri della Clst, è stato carat¬ 
terizzato oggi da un interven¬ 
to del segretario generale del¬ 
la Firn (metalmeccanici), 
Franco Bentivogli, il quale 
si è differenziato da al¬ 
cune Impostazioni della rela¬ 
zione di Spandonuro. 

Prima di tutto, 11 risultato 
elettorale del 15 giugno che 
alcuni hanno Interpretato 
come negativo, comunque for¬ 
temente condizionante sulla 
Iniziativa e sulla stessa vita 
della Clsl. « La situazione 
determinatasi dopo il 15 giu¬ 
gno ha detto Invece Beli¬ 
ti vegli — pone problemi di 
adeguamento e la prima ri* 
sposta sul terreno sindacate 
deve essere quella dell'unità». 

« Non sono ammissibili — 
ha aggiunto tughe di re¬ 
sponsabilità e sarebbe un 
errore tragico per la Clsl ca¬ 
dere nella tentazione di un 
ritorno alle origini sul pla¬ 
no politico, per riscoprire la 
sicurezza delle lontane ma¬ 
trici. Al 15 giugno non bi¬ 


sogna guardare con la men¬ 
talità di reduci, ma coglie¬ 
re soprattutto il valore po¬ 
sitivo deH’allargumento della 
base di potere e della rottura 
di un sistema oligarchico di 
gestione del paese ». 

Bentivogli si è ricollegato 
poi al rapporto con 11 qua¬ 
dro politico, che è stato II 
vero motivo dominante di 
questa assemblea del quadri 
Clsl. « Non si può continua¬ 
re — na sottolineato tra l’al¬ 
tro Il segretario della Firn — 
presentare il Pei come il 
partito che persegue obbiet¬ 
tivi perversi e chiudere con 
questo ogni possibilità di rap¬ 
porto: esiste, invece, un ter¬ 
reno fecondo di dibattito con 
questo partito». Ha giusta¬ 
mente notato Bentivogli che 
le posizioni di pregiudiziale 
opposizione al Pei « non so¬ 
no solo Intrinsecamente sba¬ 
gliate. ma ridicole; ed è as¬ 
surdo die dei sindacalisti 
possano essere cosi grosso¬ 
lani, proprio mentre vivono 
accanto agli oper.nl comuni¬ 
sti e ne conoscono le aspira¬ 
zioni e i problemi ». Ciò non 
vuol dire, certo, per Benti- 
vogll. l’adesione alla linea c 
alle scelte del Pel, ma, piut¬ 
tosto « far uscire allo sco¬ 


perto t dissensi e non colti¬ 
vare In segreto l sospetti ». 

Riguardo alla De. Il segre¬ 
tario della Firn dopo aver 
ricordato II ruolo che questo 
partito ha svolto « obiettiva¬ 
mente contro la Clsl. quando 
questu orgamzzuzlne era mi¬ 
nacciata dalla scissione », ha 
rilevato, tra l’altro, che «al¬ 
la diasporu inarrestabile del 
mondo cattolico non deve I 
corrispondere l’atteggiamen- | 
to di quella parte della se¬ 
greteria confederale della i 
Clsl che. svilendo II prlncl- , 
pio dcU’ftutonomtn. fa appa- t 
lire l’organizzazione come | 
pendente ad un nuovo col- , 
iuteralismo con la De ». 

Una posizione critica nel i 
confronti della relazione di j 
Spandonaro l’ha espressa «»• ■ 
che Beretta. segretario gene- | 
rule della FederchUnici. I 

Un altro episodio impor- | 
tante da segnalare è l’Sn- | 
contro che si è svolto In mat- j 
tlnata tra Storti e Macario, | 
per la segreteria, con Sartori, 

Il maggiore esponente della 
minoranza. Al termine, il 
segretario dei braccianti ha 
espresso valutazioni positive. 

Stefano Cingolani 


Dalla noitra redazione 

MILANO. 28 

I lavoratori della Leyland 
Innocenti sono tornati pun¬ 
tualmente in labbrlca anche 
stamani, terza giornata di 
presidio dello stabilimento 
automobilistico di Lambrate. 
Alle 8, come in una qualsiasi 
giornata di lavoro, hanno 
varcato l’unica porta rimasta 
aperta, quella di via RuPatti¬ 
no, presidiata dal picchetto 
organizzato dal consiglio dei 
delegati. 11 controllo e seve¬ 
ro: non si timbra più il car¬ 
tellino, ma si deve essere co¬ 
nosciuti per poter passare at¬ 
traverso le transenne che se¬ 
parano la portineria dal¬ 
l’atrio delio stabilimento. 

Poco dopo le 9. quando le 
due grandi sale della mensa 
erano gremite di operai, im¬ 
piegati, tecnici, la delegazio¬ 
ne di sindacalisti e lavorato¬ 
ri che ha seguito a Roma le 
nuove trattative avviate con 
Il governo, ha tenuto una 
breve assemblea. Gli Incon¬ 
tri romani, conclusi con l'im¬ 
pegno del ministro del Lavo¬ 
ro di riconvocare le parti 
nei primissimi giorni della 
prossima settimana, la pre¬ 
parazione di una serie di Ini¬ 
ziative da intraprendere nei 
prossimi giorni, la partecipa¬ 
zione e l'organizzazione dello 
sciopero generale di giovedì: 
questi i motivi centrali della 
riunione, seguita con atten¬ 
zione dal lavoratori fino alle 
ultime battute. 

Poi nella fabbrica presidia¬ 
ta. t singoli gruppi di operai, 
impiegati e tecnici hanno ri¬ 
preso le attività che sono di¬ 
ventate usuai! in questi gior¬ 
ni di presidio. Bisogna riceve¬ 
re le delegazioni, rispondere 
alle telefonale, disbrigare la 
pasta, vigilare tutte le entra¬ 
te. preparare il materiale di 
propaganda. Intanto 1 diri¬ 
genti continuano a partecipa¬ 
re al presidio, rimanendo nel 
loro uffici. 

II consiglio di fabbrica, che 
siede In permanenza nella 
sua sede, è impegnato ad or¬ 
ganizzare tutto con la massi¬ 
ma serietà. « Abbiamo ormai 
un pacco di telegrammi di so¬ 
lidarietà; cl arrivano in con¬ 
tinuazione lettere e ordini del 
giorno dalle fabbriche più 
lontane, da organizzazioni di 
partito, da associazioni », di¬ 
cono 1 delegati. 

Per dare ordine a tutto il 
lavoro presente e futuro, bi¬ 
sogna distribuire gli Incari¬ 
chi, con la coscienza che la 
lotta, Iniziata da tre giorni, 
non sarà nè facile, nè breve. 
Ci vorrà così un gruppo di 
lavoratori che mantiene 1 
rapporti con la stampa, un al¬ 
tro che ha i contatti con le 
forze politiche e sociali, con 
la popolazione, Ai turni di 
presidio, alla faticosa vigi¬ 
lanza notturna, si aggiungo¬ 
no cosi compiti nuovi, pure 
essi Importanti. 

Per lunedi è già stata con¬ 
vocata un'assemblea aperta 
alle forze politiche cittadine, 
alle amministrazioni locali, 
al parlamentari lombardi, al¬ 
la stampa. Il consiglio di fab¬ 
brica e la FLM esporranno le 
loro proposte per dare una 
prospettiva produttiva alla 
fabbrica di Lambrate, per su¬ 
perare 11 momento dramma¬ 
tico della messa In liquidazio¬ 
ne della società con prospet¬ 
tive certe di ripresa, per de¬ 
cidere insieme i passi che oc¬ 
corre compiere su questa 
strada. 

Lo sciopero generale pro¬ 
clamato per giovedì prossi¬ 
mo dalla federazione mila¬ 
nese CGIL, CISL, UIL sarà 
un’altra importante tappa 
della lotta della Innocenti e 
di tutto il movimento ope¬ 
ralo in difesa dell’occupazio¬ 
ne, per una effettiva pro¬ 
grammazione economica che 
i accia uscire Milano dalla 
crisi e con Milano, centro 
della vita industriale e pro¬ 
duttiva. tutto il paese. 

La giornata di giovedì si 
preannuncia già come un mo¬ 
mento di grande mobilitazio¬ 
ne sindacale e popolare. Non 
saranno solo l lavoratori del¬ 
l’industria, del commercio, del 
turismo, del Tini orinazione, 
del servizi e del pubblico im¬ 
piego a scendere in sciopero 
e a manifestare nelle vie e 
al centro delia città. 

L’attacco a'd'occupazione, 
che si presenta in modo 
drammatico alla Leyland In¬ 
nocenti, ma anche ulla Pi¬ 
relli. con l’Inizio della prò- i 
cedura per licenziare oltre , 
700 lavoratori, alla Montedi¬ 
son. con un piano di ristrut¬ 
turazione che prevede la chiu¬ 
sura di alcune fabbriche nel¬ 
l’area milanese, con la crisi 
e il ridimensionamento degli 
organici all’Unione manilat- 
ture, alla Imperiai, alla Igav 
e In decine di altre piccole 
e medie aziende, richiede una 
risposta eccezionale per par¬ 
tecipazione e per mobilitazio¬ 
ne, per unità e per fermezza ! 
e responsabilità. 

Il presidente della provili- ■ 
eia di Milano, compagno Ro- i 
berto Vitali, cogliendo questa 
esigenza, ha lanciato oggi, ] 
aprendo i lavori del consiglio ‘ 
provinciale, un appello a tut- i 
te le amministrazioni locali <1 ' 
comuni milanesi, la Regione) ; 
perchè alla manifestazione di , 
giovedì mattina in plaz/a de) 
Duomo siano presenti quali- ] 
ficaie rappresentanze di tutti j 
gli enti locali della provincia ! 
di Milano. 

Per martedì, intanto, è con- I 
fermato lo sciopero dei lavo 
ratori del gruppo Pirelli e 
dei chimici, con due manife- | 
stazioni, una al mattino e I 
una ai pomeriggio, davanti | 
al grattacielo Pirelli di piazza j 
duca d'Aosta. I 

b. m. 



Il fantasma Honda 


Uno do! piazzali intorni doila Innocenti presidiata 


Il fantasma della Honda 
aleggia sulla Innocenti. Al¬ 
cuni ministri sembrano aver 
giocato tutte le loro carte 
sull'intervento della casa 
giapponese per rilevare l'a¬ 
zienda di Lambrate, invece di 
puntare ad una soluzione che 
veda impegnute industrie 
pubbliche e private italiane 
neWindis pensabile e urgente 
riconversione produttiva dello 
stabilimento milanese. 

Perche questi ministri ab¬ 
biano battuto la via della 
Honda risulta del tutto in- 
comprensibile. Non solo : uno 
dei sostenitori dell'intervento 
della casa giapponese è il 
ministro dell'Industria, lo 
s tesso ministro iui e affidata 
la stesura di quella parte del 
programma a medio termine 
che nguaida proprio le ri » 
strutturazioni c le riconver¬ 
sioni produttive. Donai Cat¬ 
ini, nel mettere a punto le 
posizioni governative su tale 
questione avrebbe potuto par¬ 
tire proprio dal caso con¬ 
creto della Innocenti, dando 
tosi una prova tangibile di 
come il governo intenda muo¬ 
versi per garantire l'occupa¬ 
zione e. al tempo stesso, av¬ 
viare nuove scelte produttive 
rispondenti alle esigenze di 
un nuovo sviluppo eionomico i 
e sociale. Invece, mentre stu¬ 
dia la riconversione in via 
teorica, sul piano pratico, per ! 
la Innocenti egli rtpiopone la j 
scelta della produzione auto- i 
mobiltsticu. i 

Questo è il punto. Questa 
la posta in gioco nella ver¬ 
tenza Innocenti. La credibi¬ 
lità stessa di un piano a 
medio termine governativo 
viene messa tn discussione. La 
mancanza di una stclta chia¬ 
ra e non equivoca da parte 
del governo lascia spazi a 
posiziont che non possono 


essere che respinte. Le voci 
uffici ove che vengono fatte 
cinolnrc su un presunto di¬ 
simpegno della Fiat per 
quanto riguarda la costruzio¬ 
ne dello stabilimento di Grot¬ 
ta mi ri arda (Avellino/ in cam¬ 
bio di un intervento per la 
Innocenti, il diniego /perlo¬ 
meno così pare) dei l'Alfa 
Romeo si (olloiano appunto 
in questo vuoto di proposte 
e nelle incertezze governative. 
Tali posizioni che tentano 
di mettere in contrasto i la- 
l'ora tori del Nord con quelli 
del Sud sono da respingere 
nettamente. GL impegni pre¬ 
si dalla Fiat per Grottami- 
noi da — rosi come ha af¬ 
fermato il nostro partito — 
non sono merce di scambio. 
Anche t'assemblea dei qua¬ 
dri Cisl riunita a Napoli ha 
espresso una netta opposi¬ 
zione alla alternativa fra In¬ 
nocenti c Grotlammarda e ad 
una revoca delle decisioni per 
lo stabilimento avellinese e 
cosi ha fatto il presidente 
della Giunta campana. 

Questa vicenda < osi dram¬ 
ma Rea e di grande portata 
politica ha infine un corol¬ 
lario grottesco. Mentre i mi¬ 
nistri parlano di «concreta 
ipotesi » a proposito della ini¬ 
ziativa ffiapponc.se, da parte 
della Honda prima si è net¬ 
tamente smentito, poi si è 
detto che non era stata « a- 
rancata alcuna offerta »; in¬ 
fine si c affermato di non 
poter dire « se siamo inte¬ 
ressati o no », ma che co¬ 
munque nessuna lettera è «fa¬ 
ta innata al governo ita¬ 
liano. 

Ingomma un fantasma, one¬ 
sto della Honda, che non si 
sa bene perche continua ad 
essere agitato mentre è ne 
cessano serrare i tempi per 
scelte concrete e nuove. 


Un documento sulle proposte del governo per il «medio termine» 

LA CGIL SULLA RICONVERSIONE: 
Cl SONO i SOLDI, NON LE SCELTE 

Il sindacato ritiene che occorre precisare forme e scopi dei finanziamenti annunciati dal go¬ 
verno con il fondo per la industria — No ai comitati triangolari — Esperti dei ministeri della 
industria e del bilancio e delle banche pubbliche preparano la legge per la ristrutturazione 


La vicenda della Innocenti, 
la tensione che si è creata 
attorno alle sorti dello stabi¬ 
limento di Lambrate ed an¬ 
che le grandi Incertezze del 
governo nel confronti delle 
prospettive da garantire si« 
alla fabbrica che ai 4.500 la¬ 
voratori • hanno riproposto In 
tutta la sua urgenza la que¬ 
stione del complesso di misu¬ 
re da definire e da adottare 
rapidamente per riconvertire 
l’apparato Industriale Italiano. 
Dopo il giro di consultazioni 
tenute nelle scorse settimane, 
con l partiti della maggio¬ 
ranza, con 1 .sindacati e con 
la Conflndustria. si è fatto 
silenzio nel governo su tempi 
e scelte del «piano a medio 
termine » ed anche per la 
parte relativa, in maniera 
specifica, al problemi della 
industria e della riconversio¬ 
ne si ignorano gli orienta¬ 
menti che bl intendono se¬ 
guire. 

Ieri 11 Corriere della Sera 
rilevava che. di fronte al pre¬ 
cipitare della situazione, la 
via di uscita è una sola: 

« quella di un piano di ricon¬ 
versione industriale globa¬ 
le ». Ora se è urgente muo¬ 
versi in questa direzione, è 
necessario farlo avendo chia¬ 
rezza sulla linea da seguire 
e sul contenuti da dare alla 
politica di riconversione. A 
questo proposito, la CGIL, in 
un documento che è il primo 
atto sindacale a fare seguito 
alVinconlro che la Federa¬ 
zione CGIL. CISL e UIL ha 
avuto nei giorni scorsi con 11 
governo sul piano « a medio 


.. I 


Accordo con 
la Montedison 
sulla sicurezza 
degli impianti 

VENEZIA. 28 

Un accordo sulle modalità 
per garantire la sicurezza de¬ 
gli impianti In occasione de¬ 
gli scioperi ha concluso il 
braccio di ferro fra Monte¬ 
dison e lavoratori, del Petrol¬ 
chimico di Porto Marghera. 

Gli operai del Petrolchimi¬ 
co nel giorni scorsi, di iron¬ 
ie al ricatto padronale della 
fermata degli impianti dopo 
alcune ore di sciopero, ave 
vano deciso di autogestire la 
produzione e di far funzio¬ 
nare gli impianti in comple¬ 
ta autonomia e nonostante 11 
ritiro del tecnici dai reparti. 

Dopo 4 giorni la determi¬ 
nazione degli operai e delle 
organizzazioni sindacali ha 
avuto ragione delle manovre 
della società 


1 termine», ha preso una posi- 
| zlone molto netta. Lotte con- 
I trattuali. situazione econo¬ 
mica. proposte del governo, 
sono state esaminate in una 
! riunione delle segreterie del- 
' le Federazioni nazionali di 
i categoria e dei comitati re- 
I gionall della CGIL. « ,VcZ/a 
i coerenza dell’azione per la 
occupazione ed i contralti, è 
stato detto nel documento c- 
manato a conclusione della 
riunione, presenta grande im¬ 
portanza chiarire il rapporto 
con il governo » nel senso, 
cioè « che deve essere piti evi¬ 
dente e stretto il rapporto tra 
il movimento in atto ed i 
problemi che sono in discus¬ 
sione tra governo e sinda¬ 
cati ». 

Sul programma a medio 
termine, quale è stato illustra¬ 
to dal governo, il giudizio 
delle organizzazioni della 
CGTL è che esso è « essen¬ 
zialmente una previsione di 
spese pubbliche, accomodano- 
ta da posizioni governative 1 
su salari, licenziamenti, falli¬ 
li bri di potere nelle aziende » 
che i sindacati hanno già re- 
siVnto « fermamente ». La 
CGIL esprime perciò « in tut¬ 
ta chiarezza la eritira nile 
indicazioni del governo, alle 
insufficiente rd alle posizio¬ 
ni inaccettabili presenti nel 
prnaravi ma ». 

La CGIL si è richiamata al¬ 
le propose già illustrate nel . 
corso dell’incontro con il go- | 
verno («non un contropia- 
no, ma le condizioni del sin¬ 
dacato per una politica eco¬ 
nomica programmata »). rile¬ 
vando che è in quel conte¬ 
sto generale cosi definito che 
si pongono le questioni della | 
ristrutturazione produttiva 
nella Industria, nella agricol¬ 
tura e nella edilizia. La CGIL 
rileva che «sono imponenti» 
i finanziamenti per la ricon¬ 
versione previsti dal governo. 

« Mancano però — aggiunge 
— le indicazioni relative al¬ 
le forme ed agli scopi di que¬ 
sti finanziameni. le quali so¬ 
no ovviamente di importanza 
decisiva davanti alla riven¬ 
dicazione della Confindustna 
e delle aziende pubbliche di 
finanziamenti che non con¬ 
dizionino ah indirizzi pro¬ 
duttivi delle aziende, non 
comportino scelte settoriali, 
non stano condizionali dalla 
difesa della orrunnzlone ». 
Per la CGIL i finanziamenti 
alla industria «devono esse¬ 
re allei noi ivi n sarai*/ dei 
contributi, ad abbuoni m va¬ 
rie (orme dc> debiti delle a- 
ziende. a forniture alle azien¬ 
de stesse da parte della piavo 
pubblica di quote di cavitale 
senza corrispondente control¬ 
lo pubblio sulla loro gesfio¬ 
ne » e devono essere « a est iti 
nel quadro della aaranzia dei 
livelli di occupazione, secon¬ 


do fi criterio della difesa del¬ 
la occupazione al Nord ed al¬ 
lo sviluppo della occupazio¬ 
ne nel Mezzogiorno e con la 
gestione, sotto il controllo 
sindacale, della mobilità del 
lavoro intesa come passaggio 
da un posto di lavoro all'al¬ 
tro quando ciò è assolutamen¬ 
te inevitabile ». In sostanza, 
secondo la CGIL. « i finan¬ 
ziamenti non possono corri¬ 
spondere ad una linea di ri¬ 
strutturazione fondata unica¬ 
mente su riorganizzazioni a- 
zicndall che nrfwcono la oc¬ 
cupazione su scala aziendale, 
settoriale e generale, e tanto 
meno è ammissibile che si 
programmi nuova disoccupa¬ 
zione. magari preludendo mi¬ 
sure straordinarie di assi¬ 
stenza ». La linea lungo la 
quale far muovere 1 finanzia¬ 
menti deve essere quella di 
scelte settoriali e regionali 
«che realizzino la difesa del¬ 
la occupazione nei settori già ! 
propulsori del cosiddetto mi- ! 
racolo economico e che pun- i 
tino sulla espansione di oc- J 
cupazione, investimenti, prò- 1 
dazione in altri settori parti- | 
colarmrnte in direzione del 
Mezzogiorno » c qui la CGIL I 
ripropone le indicazioni «et- | 
toriall da tempo formulate ; 
dal movimento sindacale: e- 
nergia. trasporti, telecomuni¬ 
cazioni ed elettronica, chimi¬ 
ca e miniere, trasformazione 
del prodotti agriroù. Il docu¬ 
mento d'-lla CGTL critica, 
quindi, ia sottovalutazione 
che deùa sericoltura viene 
fatta nelle proposte del go¬ 
verno ribadendo la « centrali¬ 
tà per tutto il movimento sin¬ 
dacale, deali obiettivi sulla 
aaricoUura ». mentre rilava 
che «le indicazioni Quantita¬ 


tive delle promesse di spesa 
contenute nel piano del go¬ 
verno per la edilizia non sono 
accompagnate dalla indica¬ 
zione degli strumenti indi¬ 
spensabili per rendere effet¬ 
tiva tale spesa <> 

Infine, la CGIL esclude la 
creazione proposta dal gover¬ 
no « di strumenti della pro¬ 
grammazione di tipo corpora- 
tivo, con la formazione dì co¬ 
mitati "triangolari” fra go¬ 
verno sindacati e rapprcscn- , 
tanze padronali ».* è il gover¬ 
no che « deve assumere, con 
:! Parlamento, la responsabi¬ 
lità piena della gestione del 
programma economico ». 

Si su intanto, da fonti del 
ministero della indusrla. che , 
esperti e tecnici dei ministe¬ 
ri della industria e del bi¬ 
lancio nonché delle diverse 
banche pubbliche stanno la¬ 
vorando, oramai già da un* 
settimana, per definire l’or. 
ticoiaio della proposta legi¬ 
slativa sulla istituzione del 
fondo per la riconversione in¬ 
dustriale la quale dovrebbe 
unificare le varie leggi esi¬ 
stenti a proposito di agevola¬ 
zioni creditizie al settore In¬ 
dustriale. Contrariamente n 
Quanto era stRto ieri affer¬ 
mato da alcune agenzie di ' 
stampa, a questo lavoro non 
prendono parie esperti del- 
l’TSPR T.a proposta leglsiatl* • 
va per il fondo, prima di 
sere portata 'n Parlamento, 
a nuanto è dato di sapere, 
s^vrà discussa con l partiti 
de'.ia maggioranza governati¬ 
va. 

Del piano a medio ter¬ 
mine. In rapporto, però, e*- 
senzlabncntc alle regioni me. 
ridlonali. s| è occupata ieri 
la direzione socialista 


Per le strategie contrattuali 

I ferrovieri propongono 
un incontro con i bancari 


Le segreterie nazionali dei 
sindacati ferrovieri SFI CGIL 
e S1UTUIL hanno chiesto 
alla Federazione bancari e 
alla Federazione CGIL, CISL. 
UIL un incontro «per con- 
ironlare le ri speti» ve posizio¬ 
ni e gli orientamenti sul con¬ 
tenuto da dare alle prossi¬ 
me piatlafoime contrattua¬ 
li ». I due sindacati sottoli¬ 
neano la necessita di affer¬ 
mare m concreto e a lutti 
i livelli la linea perequativi 
e nlormatnce delie confede¬ 
razioni, 

All’invito ha risposto m 
una nota i.i FJDACCG1L 
che rileva come «nella FLB 


’ si sta lavorando intcnsamen- 
{ te con spinto unitario e tut- 
| tnvm non e stato possibile 
accogliere lutti ì nodi tan¬ 
to che oggi permangono po¬ 
sizioni diverse .su alcuni pun- 
;tra ì quali lo stesso trat¬ 
tamento economico». La FI- 
DAC ha comunicato alle con- 
1 edera/!om e ai sindacati dei 
ierrovion la « immediata di¬ 
sponibilità per l’incontro». 

Il direttivo della Federa¬ 
zione lavoratori bancari è 
convocato per il 34 5 dicem¬ 
bre per discutere una ipote¬ 
si di piattaforma contrat¬ 
tuale. il contratto bancari 
scade alla fine dell'anno. 
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Ipotesi e tensione nell ’att esa di un contatto coi rapitori 

Stile mafioso nel sequestro 
che tocca la famiglia Agnelli 

Il legale degli Ovazza nega vi siano stati finora « approcci diretti » con i banditi - Rimane però insi¬ 
stente la voce dei 10 miliardi richiesti - Perché si tende a escludere l'origine « brigatista » del colpo 


Dalla nostra redazione 

TORINO, 28. 

Sempre molto tesa e al¬ 
trettanto confusa la situazio¬ 
ne relativa al sequestro di 
Carla Ovazza. madre di Alain 
Elkann, giovane marito della 

- figlia di Giovanni Agnelli. Al¬ 
meno ufficialmente 1 rapitori 
non «1 sarebbero ancora fat¬ 
ti vivi. Lo ha dichiarato sta¬ 
mane l'avvocato Ottolenghl, 
che In qualità di legale della 

: famiglia della rapita, Ha te¬ 
nuto, nel locali della questu¬ 
ra torinese, una seconda con¬ 
ferenza stampa. L’avvocato 
non ha però escluso nè con¬ 
fermato l’esistenza di rappor¬ 
ti indiretti con gli autori del 
clamoroso rapimento. Sono 
state Invece smentite dcclsa- 
, mente sla la richiesta di 10 
miliardi di riscatto, che sa- 
1 rebbe stata avanzata ieri se- 
I ra telefonicamente. In casa 
Ovazza e contemporaneamen- 
i te nello studio di un avvoca- 

- to milanese, sla la telefona- 
t ta anonima fatta, sempre le- 
1 ri. alla FIAT, in cui qualeu- 
f no avrebbe parlato di «azio¬ 
ne di rappresaglia ». Il lega- 

1 le ha Inoltre detto di aver 
; chiesto agli Inquirenti di so¬ 
spendere per ora ogni Indagt- 
; ne. chiedendo al giornalisti 
ì anche un prudenziale «sllen- 
; zio stampa ». allo scopo di 
v agevolare eventuali e sperati 
ì contatti con 1 rapitori. L'avvo- 
S cato Ottolenghl ha quindi ri- 
{ petuto di non rtuscl-e a sple- 
i garsl 1 motivi di questo sc- 
| ouestro. non certo giustifica- 
' tl, sempre secondo 11 legale, 
\ dalle condizioni economiche 
> del suol clienti attualmente. 

In particolare, tutt’altro che 
1 floride. 

i, La parentela con gli Agnel- 
i 11. gli è stato obiettato.. « Non 
t capisco perchè la famiglia 
t Agnelli debba Intervenire ». ha 

- risposto. Intanto, sino ad og- 
l gl. le Indagini sono prose- 
5 gulte lungo varie direzioni, 
v Nella « BMW » sequestrata 
S dal carabinieri, auto che se- 
1 condo questi Inquirenti, è 
' quasi certamente quella usa- 
1 ta dal banditi per 11 primo 

trasporto della loro vittima. 
! ■ è aitato trovato un « fou- 
lord » macchiato di sangue, 
t. che pare sla già stato rlco- 
noecluto come effettlvamen- 
’ te appartenente alla Ovazza. 

, Oltre al « foulard ». 1 carabi¬ 
nieri del nucleo Investlgatl- 
1, vo di Torino comandati dal 
k ten. col. Schettino, hanno tro¬ 
ll. vato nella macchina, tuttora 
sottoposta ad accurate lnda- 
j. glnl tecnico-scientifiche, cor- 
li de. cerotti adesivi e clorofor- 
fi mio. Sempre secondo 1 CC, 

" che nell’ambito dell’Inchiesta 
5 generale seguono owlamen- 
1 te una loro «pista». 11 rapl- 

> mento di Carla Ovazza. par- 
•’ rebbe di stampo mafioso. 
‘V Non certo di criminalità am- 
.» mantata di politica quindi. 

come immediatamente aveva 
X, profetizzato il generale Car- 
1 lo Alberto Della Chiesa, che 
[> al era detto sicuro di veder 
» giungere In breve tempo uno 
•I del soliti volantini delle co- 
, slddette « Brigate rosse » Ma 

- di volantini con la stella a 
* cinque punte, almeno sino 
. i. ad ora. neppure l’odore... 3e- 
i, condo 1 carabinieri Infatti, se 
’j si fosse trattato di un se¬ 
questro «politico», sarebbe 

l stato certamente piò tecnico. 
! meno appariscente. I bandl- 
ff tl che hanno rapito la «suo¬ 
cera Agnelli » Invece hanno 
5 agito con violenza e persino 
con una certa preclpltazlo- 
!. ne, pur avendo Indubblamen- 
' te organizzato sin nel minimi 
particolari la loro azione, con- 
« dotta quasi certamente utlllz- 

I zando due macchine dello 
stesso tipo: le famose «BMW», 
f una delle quali data alle 

► fiamme, forse per creare un 
? diversivo. 

u Da ciò, secondo alcune tpo- 
f. tesi emerse nelle indagini, la 
l necessità di procurarsi una 
-, terza macchina, la «124 cou- 
.1* pè » di colore blu (l’auto non 
. e stata ancora ritrovata), ra- 
pinata, pistole alla mano, al 
| commerciante Francesco Glo- 

I I vannettl. nel pressi doll’ablta- 
[ - rione di questi, In via Sanre- 
1 ’ mo. Con questa macchina, sul- 
; i la quale sarebbe stati» trasbor- 
f data In tutta fretta la rapita. 
t .1 banditi, dopo aver sparato 
;■ alcuni colpi di pistola, forse 
; solo a scopo Intimidatorio, sa- 
f rebbero fuggiti a tutta velo- 
i citò, dirigendosi all’esterno del¬ 
la città, verso Orbassano. 

f » Inoltre a favore della tesi 
1 del rapimento per estorsio¬ 
ne. Indirizzato non senza un 

- sottile calcolo, nel confronti 
i di una appartenente, sla pu¬ 
re Indirettamente, alla grande 

. famiglia degli Agnelli (gli al¬ 
tri, quelli più In vista, a co¬ 
minciare dal presidente del¬ 
la conflndustrla e da suo fra¬ 
tello Umberto Agnelli, ammi¬ 
nistratore delegato della 
FIAT, sono costantemente vi¬ 
gilati e protetti da schiere 
di addestratlssiml «gorilla»; 
pare stano almeno duecen¬ 
to!) giocano altri elementi. 
: Primo fra tutti, come so- 
■ atengono anche gli Inquirenti 
della questura e dell’antiterro¬ 
rismo, 11 fatto che il seque¬ 
stro non sla stato subito pub¬ 
blicizzato « politicamente ». 
come di solito sono usi fa¬ 
re 1 « brlgat stl ». con la dif¬ 
fusione di volantini, foto e 
comunicazioni varie Secon¬ 
do, gli uomini delle « BR » si 
, sarebbero ben guardati dal- 
l’usare nelle loro azioni, tar 
ghe di auto rubate, come 
appunto sono risultate quel¬ 
le delle due «BMW» impli¬ 
cate nel « giallo » di via Duca 
degli Abruzzi. 


Nino Ferrerò 



Torna il rapito di Rimini 

«Non ho pagato 
neanche una lira 
di riscatto» 

RIMINI, 28. 

Otello Ottavlanl, 11 45enne gestore del night 
club « Rlche Monde» di Rimin!, è stato libe¬ 
rato stamane dopo 22 giorni di prigionia. 
Fino a ieri esistevano delle perplessità sulla 
sua scomparsa che non sono state ancora 
fugate: ai carabinieri ha detto di non aver 
pagato alcun riscatto per la sua liberazione. 

Otello Ottavlanl, stanco, con gli abiti spor¬ 
chi, la barba lunga, In stato leggermente con¬ 
fusionale, si è presentato stamane alle 7 al 
gestore di una stazione di servizio a Borgo 
Pace. In tasca non aveva denaro, ma solo un 
palo di francobolli con I quali ha pagato due 
gettoni del telefono. Con questi ha chiamato 
la caserma del carabinieri di Mercatello sul 
Metauro. Un sottufficiale, a bordo di una 
«campagnola», ha raggiunto 11 piccolo paese 
appenninico e qui. nella piazza, ha scorto 
l’uomo che si riparava dal freddo pungente 
avvolgendosi In una coperta. Lo ha caricato 
e lo ha velocemente condotto In caserma, 
dove è stato rifocillato e fatto cambiare 
d’abito 

Ottavlanl ha detto di essere stato tenuto 
prigioniero dal suol rapitori in una zona 
montuosa e di essere stato condotto a Borgo 
Pace, in una casa disabitata, da tre di loro 
la acorsa notte alle 1,30. « L’unica cosa buona 
della mia prigionia — ha aggiunto Otta- 
vlanl — è che. privato del caffè per tanto 
tempo, mi è guarita l’ulcera ». 


Smascherata dalla Regione Emilia la truffa del dott. Kruger 

Bimbi italiani curati nella RFT 
con terapie dannose e fasulle 

Ignobile speculazione — Con il miraggio di guarigioni impossibili centinaia di famiglie di cerebropafici spen¬ 
dono grosse cifre in una clinica di Oberammergan — Una commissione di scienziati al lavoro — I risultati 


Da Arcai al ritorno a Brescia 


Consegnati gli atti 
deirinchiesta MAR 


Dal nostro corrispondente 

BRESCIA. 28 

SI è sbloccata la situazione 
all’ufficio Istruzione del Tri¬ 
bunale di Brescia, dopo gli 
avvenimenti degli ultimi gior¬ 
ni e le prese di posizione del¬ 
l’ex titolare deH’ufflclo. dottor 
Giovanni Arcai, che avevano 
determinato momenti di ten¬ 
sione fino alla nota decisione 
di porre 1 sigilli all'ufficio, 
poi rimossi In seguito ad una 
ordinanza del presidente del 
tribunale. 

Il dottor Giovanni Arcai, 
rientrato da Roma, dove è 
stato sentito dall'apposita 
commissione del Consiglio su¬ 
periore della magistratura, ha 
deciso spontaneamente, anche 
se In ritardo, di effettuare la 
consegna degli atti riguardan¬ 
ti l’Inchiesta sul neofascisti 
del Mar-Fumagalll. sla al 
nuovo titolare deU'ufflclo 
Istruzione, dott. Domenico Vi¬ 
no. sla al dott. Gianni Simo- 
nl, subentrato nella conduzio¬ 
ne dell’Istruttoria. 

Il dott. Arcai ha rilasciato, 
nella tarda serata di Ieri, una 
dichiarazione, nella quale, do¬ 


po aver precisato di essere 
stato convocato dal Consiglio 
superiore della magistratura 
su sua richiesta, dice: «Sol¬ 
tanto In Roma, appresi quan¬ 
to In mia assenza accadeva 
a Brescia, dove il mio gabi¬ 
netto veniva sigillato e poi 
dissigillato. Operazioni non 
necessarie — continua 11 giu¬ 
dice — In quanto lo stesso, 
prima della partenza per Ro¬ 
ma. avevo Informato U presi¬ 
dente del tribunale, con atto 
scritto, che le chiavi dell'uf¬ 
ficio e dell'armadio erano 
state chiuse In busta sigillata, 
controrirmata da me e dal 
cancelliere addetto. Ciò per 
salvaguardare 11 mio diritto 
olla regolare consegna del 
tutto al collega dott. Slmonl. 
Il resto è maldicenza e dif¬ 
famazione, o semplicemente 
disinformazione ». 

Se questa è la verità, per¬ 
chè sono stati apposti 1 sigil¬ 
li al suo ufficio? 

Perchè da tempo, 11 dottor 
Arcai aveva In casa parte 
degli atti dell'Istruttoria sulle 
SAM-MAR? 

Carlo Bianchi 


istruttoria riaperta 


Perizia inattendibile 
per il «caso Mandakas» 


Un fatto clamoroso si è ve- 
rlflcato nell’Inchiesta giudizia¬ 
ria per l’uccisione dello stu¬ 
dente greco Mikls Mantakas: 
1 magistrati Inquirenti han¬ 
no dovuto riaprire l’Istrut¬ 
toria perchè l'unica perizia a 
carico di Fabrizio Panzlerl 
sarebbe risultata Inattendibi¬ 
le. Si tratta di una speciale 
perizia, detta neutronlea. che 
fu fatta sul «guanto di paraf¬ 
fina» (risultato negativo), pe¬ 
rizia che dette esito positivo, 
a dimostrazione — come ha 
sostenuto 11 PM. dott. Pavone, 
nella richiesta del rinvio a 
giudizio già depositata — 
«che Panzlerl era armato e 
sparò nel tafferugli di via 
Ottaviano» Tuttavia, l’arma 
che sarebbe stata addebitata 
a Panzlerl era di calibro di¬ 
verso dal proiettile che uc¬ 
cise Mantakas Ma secondo la 
accusa, basata sulle testimo¬ 
nianze di due neofascisti e su 
questa perizia neutronlea. Pan¬ 
ieri e Lojacono sarebbero 1 
due giovani, armi In pugno 
che spararono In via Otta¬ 
viano. 


I periti del tribunale, inca¬ 
ricati dal giudice istruttore 
dott Francesco Amato di ese¬ 
guire la perizia neutronlea, 
dopo aver dato 11 loro respon¬ 
so positivo avrebbero avuto 
un ripensamento nel giorni 
scorsi, inviando una lettera al 
magistrato dove si afferma che 
1! «guanto di paraffina» esa¬ 
minato, essendo stato conser¬ 
vato in una busta di carta, po¬ 
trebbe essere stato inquinato 
dalla presenza di bario e di 
antimonio presente In quan¬ 
tità rilevante nella stessa bu¬ 
sta, che era In parte corrosa 
dall’acido solforico. Questa con¬ 
statazione è stata fatta In se¬ 
guito ad una controperizla 
del -prof. Faustino Durante e 
dell’ing. Brandi. 

A distanza di mesi, e men¬ 
tre si era In attesa delle de. 
clsìonl del giudice Istrutto¬ 
re, dopo la richiesta di rin¬ 
vio a giudizio del PM, per 
Panzlerl e Lojacono, colpe, 
voli dell’uccisione di Manta¬ 
kas, 11 castello di accuse sem¬ 
bra oosl orollare. 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA, 28 

Una nuova, grave specula¬ 
zione sulla salute: questo 
quanto emergo con chiarezza 
dalla Indagine che una com¬ 
missione scientifica polispe- 
clallstlca — appositamente 
Incaricata dall’assessorato al¬ 
la Sanità della regione Emi¬ 
lia-Romagna — ha condotto 
sulle terapie praticate dalla 
clinica del dr. Kruger 1 si¬ 
tuata a Oberammergan, nel¬ 
la Repubblica federale tede¬ 
sca) su numerosi pazienti Ita¬ 
liani. SI tratta per la maggior 
parte di bimbi affetti da mon¬ 
golismo, cerebropatie Infanti¬ 
li o congenite, fatti spastici, 
atrofia o sub-atrofia del ner¬ 
vo ottico eccetera, 1 quali so¬ 
no stati sottoposti a cure sul¬ 
la cui efficacia la commissio¬ 
ne ha espresso un parere 
« assolutamente negativo ». 

Comprensibilmente prostra¬ 
ti dalle gravi malattie del fi¬ 
gli, Indotti da una tambureg¬ 
giante pubblicità extrasclen- 
tifica nel prolungato silenzio 
del competenti organi mini¬ 
steriali italiani, numerosi ge¬ 
nitori hanno ceduto alla spe. 
ranza che 11 dr. Kruger po¬ 
tesse riportare In salute bam¬ 
bini generalmente definiti 
« incurabili ». In tutta Italia è 
Iniziato un vero e proprio pel¬ 
legrinaggio alla volta della 
cllnica tedesca: ciascuna fa¬ 
miglia si sobbarca spese non 
Indifferenti. 

Poi essendo entrata In vigo¬ 
re il 1. gennaio la legge che 
affida la gestione ospedaliera 
alle Regioni, a queste ultime 
sono Iniziate a giungere ri¬ 
chieste di ricovero all’estero 
Insospettito dal numero di ri¬ 
chieste per 11 piccolo centro 
di Oberammergan, nel pres¬ 
si di Monaco di Baviera, lo 
assessore alla sanità dell’E- 
mllla-Romagna ha voluto ve¬ 
derci chiaro. DI qui l'Incarico 
alla commissione (composta 
di specialisti e docenti delle 
università di Bologna e Mo¬ 
dena). per Indagare scientifi¬ 
camente su una vicenda che 
presenta problemi complessi 

La commissione si è dunque 
messa al lavoro, verificando 
l’efficacia delle cure mediche 
a base di cosldette «cellu 
le fresche o vitali » eseguite 
dal dr. Kruger. « E' da esclu¬ 
dere — afferma la relazione 
scientifica — nel modo piu 
assoluto che questo tipo di 
terapia possa avere la ben. 
chè minima efllcacla sulle 
malattie sostenute da lesioni 
Irreversibili congenite o ac¬ 
quisite del sistema nervo cen¬ 
trale, essendo ben nota la 
Impossibilità della cellula 
nervosa a rigenerare». 

« Inoltre — constata la 
commissione — l’Introduzio¬ 
ne perentoria di estratti di 
organo non purificati può es¬ 
sere causa di pericolose sen¬ 
sibilizzazioni immunitarie con 
conseguente rischio di reazio¬ 
ni anafilattiche e allergi¬ 
che .. ». 

ro. s. 


A Taranto davanti a centinaia di operai in attesa delie paghe 

5 armati e mascherati 
entrano nelPItalsider 
e rapinano 495 milioni 

Si sono fatti largo con le armi in pugno: colpiti due vigilanti e tre lavoratori che avo» 
vano cercato di ostacolare i banditi — Erano a bordo di una « Alfa 2000 » con la 
quale sono fuggiti verso Reggio Calabria — Quasi certa la presenza di un « basista » 


« Espresso » assolto) 
per la copertina 
con la donna 
incinta crocefissa 


La fotografia che raffigura¬ 
va una donna nuda incinta 
Inchiodata alla croce, pub¬ 
blicata in copertina dall'«E- 
spresso» 11 19 gennaio scorso, 
non offende la religione, né 
Il comune sentimento del pu¬ 
dore: questa la sentenza 
emessa oggi dalla terza se¬ 
zione penale del Tribunale di 
Roma, davanti alla quale era¬ 
no comparsi come Imputati 
11 direttore del periodico, Li¬ 
vio Zanetti, e l'autore della 
fotografia, Dante Vacchl. 

Il Tribunale ha assolto 11 
giornalista e II fotografo, 
perché 11 fatto non sussiste, 
dall'accusa di vilipendio alla 
religione e ha derubricato 1’ 
altro reato in pubblicazione 
contrarla alla decenza Inflig¬ 
gendo agli Imputati una sem¬ 
plice ammenda di 50 mila 
lire. 


Dal nottro corrispondente 

TARANTO, 28 

Erano le 10,10 di questa 
mattina, quando cinque ban¬ 
diti armati di pistole e di 
fucili hanno compiuto una 
rapina all’interno dell'area 
siderurgica tarantina, por¬ 
tando via circa 495 milioni di 
lire che dovevano servire a 
pagare gli stipendi del lavo¬ 
ratori della ditta appaltatrlce 
ICROT che svolge lavori di 
pulizia Industriale e manuten¬ 
zione per conto dell'ltalslder 
e che ha alle sue dipendenze 
mille operai. 

Erano In corso le operazio¬ 
ni di pagamento degli sti¬ 
pendi nella direzione della 
azienda (una palazzina che 
si trova praticamente al cen¬ 
tro dell’area Industriale, a cir¬ 
ca 3 km. dalla più vicina 
uscita dallo stabilimento si¬ 
derurgico), cominciate con 
alcune ore di ritardo — soli- 
tamente infatti hanno Inizio 
verso le 7 — e quindi circa 
300 o 400 tra operai e Impie¬ 
gati affollavano la direzione, 
quando una «Alfa 2000» con 
cinque uomini a bordo si è 
fermata davanti al cancello 
di Ingresso e quattro di es¬ 
si (uno è rimasto al volante), 
armati e mascherati sono sce¬ 
si dirigendosi verso l’edificio, 
dove erano In corso le opera¬ 
zioni di pagamento degli stl- 
pendi. 

Tutto è stato Improvviso, 
Inaspettato e ha colto di sor¬ 
presa I presenti: un bandito, 
a un certo punto, si è ferma¬ 
to vicino al cancello d’ingres¬ 
so alla direzione a fare da 
palo, mentre gli altri tre pro¬ 
seguivano verso gli uffici. 

A questo punto un vigilan¬ 
te, Francesco Carbottl. 36 an¬ 
ni. di Martlnafranca, con 
grande coraggio ha cercato 
di Impugnare la pistola, ma 
è stato colpito col calcio di 
un’arma alla testa (non si 
sa se con un fucile o con una 
pistola), ed Immobilizzato. 
Uno del tre banditi si ferma¬ 
va per controllare la situa¬ 
zione e tenere sotto tiro 11 vi¬ 
gilante colpito sulla soglia 
della direzione. Gli altri due, 
tra il panico e 11 fuggi fuggi 
generale, entravano nella di¬ 
rezione facendosi largo tra la 
folla (300. 400 lavoratori) con 
spintoni o a colpi di calcio di 
pistola o di fucile. 

E’ a questo punto che ve¬ 
niva colpito con forza al ca¬ 
po il vigilante Giovanni Con¬ 
sole. un giovane di 33 anni, 
nativo di Crlsplano, mentre 
Donato Imia, forse a causa 
della caduta per un forte 
spintone, rimaneva contuso 
all’addome. Entrambi aveva¬ 
no cercato di ostacolare 1 
banditi. 

Successivamente — questio¬ 
ne di secondi — forse presi 
dal panico o per farsi strada 
tra le centinaia di persone 
presenti, 1 due banditi hanno 
cominciato a sparare, secondo 
qualche testimonianza e a di¬ 
re della polizia, In aria, nu¬ 
merosi colpi di pistola. 

Certo è che un impiegato, 
Antonio D’Aria, 40 anni, di 
Grottole (Matera) è rimasto 
ferito, fortunatamente di stri¬ 
scio alla fronte. Un proiettile 
Inoltre ha colpito un orologio 
appeso al muro le cui lan¬ 
cette si sono fermate, appun¬ 
to, alle 10,10. Non è stato dif¬ 
ficile. a quel punto, dopo 
aver Intimato al lavoratori e 
agli Impiegati di rimanere Im¬ 
mobili sotto 11 tiro dell'arma 
di uno dei banditi, per l’al¬ 
tro prelevare 1 soldi (495 mi¬ 
lioni) contenuti In due cas¬ 
sette metalliche, ritirate po¬ 
co prima dalla cassa deU’Ital- 
slder. Quindi, la ruga. Uno 
dopo l'altro, sono tutti rien¬ 
trati In macchina, e partiti a 
gran velocità per raggiungere 
l'uscita C dello stabilimento 
siderurgico. 

E' stato Immediatamente , 




Giovanni Consolo 

dato l’allarme. Tutte le usci¬ 
te sono stsate sbarrate con 
transenne per tenere Intrap¬ 
polati 1 cinque banditi ed Im¬ 
pedire loro di fuggire Tutto 
però è stato Inutile. Giunti a)- 
l’uscita C, due banditi sono 
scesi dall'automobile ed han¬ 
no costretto con le armi In 
pugno 1 due vigilanti a to- 
gllere le transenne e a libe¬ 
rare 11 passaggio A grande 
velocità l’« Alfa 2000 » si è 
diretta verso Massafra — In¬ 
vano Inseguita da uno del vi¬ 
gilanti che si è subito messo 
al volante della macchina — 
ed ha successivamente Imboc¬ 
cato la via Interna per Reg¬ 
gio Calabria. 

La polizia è giunta sul po¬ 
sto con qualche attimo di ri¬ 
tardo e non è più stato pos¬ 
sibile agganciare l’auto in fu¬ 
ga Le condizioni del leritl 
non destano preoccupazioni. 
Giovanni Console e France¬ 
sco Carbottl. entrambi colpiti 
al capo con una pistola, tra¬ 
sportati in ospedale, hanno 
avuto una prognosi di 15 gior¬ 
ni; Antonio D'Aria ha Inve¬ 
ce riportato una ferita d’ar¬ 
ma da fuoco con foro d’entra¬ 
ta e d’uscita alla regione pa¬ 
rietale, la prognosi è di 20 
giorni; a Donato Imla sono 
stati riscontrati una contu- 


Antonio D'Aria 


sione addominale e uno sta¬ 
to di choc, a questi si è ag¬ 
giunto Pasquale Guerrieri, 
anch’egli sotto choc. 

La dinamica della rapina 
evidenzia essenzialmente due 
elementi sul quali punta la 
polizia per le Indagini II pri¬ 
mo è che senza alcun dubbio 
1 cinque banditi sono dei pro¬ 
fessionisti. 

Ma c’è anche un secondo 
elemento: la polizia sembra 
avere indizi, circa l’esistenza 
di un basista all'interno dello 
stabilimento siderurgico Del 
resto, la esatta conoscenza 
del momento In cui sarebbe 
stata compiuta l'operazione 
di pagamento degli stipendi 
(questa volta avvenuta per¬ 
fino In orari diversi), come 
pure del percorso da compie- 
re per giungere alla direzione 
dell’ICROT e per uscire dallo 
stabilimento, è una conferma 
di questi legami. Del resto è 
noto quali personaggi — veri 
e propri delinquenti comuni e 
mafiosi della pegglor specie 
— utilizzino le ditte di appal¬ 
to e di subappalto che ope¬ 
rano nell’area Industriale, ed 
In particolare l’ICROT, In 
funzione antloperaìa ed antl- 
sindacale. 


Luciano Mineo 


Altro assalto alle buste-paga 

Due feriti a Napoli 
durante una rapina 
all’ospedale Monaldi 

NAPOLI, 28. 

Due rapine sono state compiute a Napoli, quasi contempo¬ 
raneamente, ai danni dell’ospedale « Monaldi » e della sede 
locale della « Motta ». Presso il nosocomio sono entrati in 
azione cinque banditi, armati ed a viso scoperto, I quali 
hanno arraffato dagli uffici amministrativi le buste paga 
del dipendenti per un ammontare complessivo di 127 mi¬ 
lioni di lire. I malfattori, durante la fuga, per farsi largo 
tra la folla, hanno esploso alcuni colpi di pistola in aria. 
Due proiettili hanno raggiunto di striscio due infermieri. 
Teresa Russo. 40 anni, e Michele Esposito, 37 anni; entrambi 
sono stati medicati presso lo stesso nosocomio. Anche un 
degente, Emilio Liguori, 34 anni, è stato vittima della vio¬ 
lenza dei banditi per avere ricevuto un colpo di calcio di 
mitra alla testa, destinato alla guardia giurata Antonio 
Monti, di 36 anni, che aveva tentato uno sgambetto ai 
rapinatori. 

Era in corso stamane, verso le 8. presso un salone degli 
uffici amministrativi del « Monaldi » la distribuzione delle 
buste paga quando i banditi, due armati di mitra e tre di 
pistola, sono apparsi da un corridoio ed hanno raggiunto il 
tavolo ove i cassieri avevano depositato tre borse con il de¬ 
naro, due delle quali sono state arraffate dal rapinatori. 
Nella terza vi erano altri 50 milioni. Impossessatisi del bot¬ 
tino. sono fuggiti dallo stesso corridoio dal quale erano 
arrivati. 

La rapina alla « Motta » è stata compiuta quasi contem¬ 
poraneamente presso l’ufficio cassa di via Diocleziano. Qui 
hanno operato tre banditi armati e mascherati. 1 quali hanno 
immobilizzato 1 tre impiegati in servizio e prelevati 88 mi¬ 
lioni circa. Erano entrati da una porta secondaria e sono 
fuggiti dalla stes^. Per poter lasciare lo stabilimento 1 rapi¬ 
natori hanno praticato un foro nella rete metallica che deli¬ 
mita lo stabilimento dalla ferrovia Cumana. 


Sopralluogo 
all'ultima 
prigione di 
Cristina 
Mazzotti 

Dal nostro inviato 

CASTELLETTO TICINO, 28 

Magistrati, periti d’ufficio 
e di parte, funzionari di po¬ 
lizia e carabinieri sono ri¬ 
tornati questa mattina nel¬ 
la cascina alla periferìa di 
Castelletto Ticino dove, rin¬ 
chiusa in una cella che asso¬ 
migliava ad una bara, ha 
trascorso l’ultimo mese della 
sua vita CrslIna Mazzotti 

Proprio quella fossa, ora 
scoperchiata, dentro la qua¬ 
le Cristina poteva al massi¬ 
mo stare inginocch'ata era 
al centro dell’attenzione degli 
inquirenti Lo scopo dell’espe¬ 
rimento giudiziario di questa 
mattina era di accertare de¬ 
finitivamente e con la mag- 
giore sicurezza possibile. luo¬ 
ghi e situazioni, acquisire 
agli atti misuraz’oni defini¬ 
tive. effettuare delle prove 
che rendano ben chiaro in 
quali condizioni la studen¬ 
tessa rapita la notte del 30 
giugno ad Eupilio vicino Co¬ 
mo e ritrovata sepolta fra 
l’immondizia della discarica 
di Galliate il 1° settembre, è 
stata costretta da) suoi as¬ 
sassini 

Al centro deirinchiesta sul 
caso Mazzotti continua ad 
essere in primo plano l’in¬ 
terrogativo sul modo in cui 
Cristina è morta. 

A mesi dall’inizio delle In¬ 
dagini, non è stato possibile 
stabilire con esattezza quale 
sia stata la fine della ragaz¬ 
za; morta accidentalmente 
per una do.se eccessiva di 
tranquillanti che le hanno 
dato per imperizia, secondo 
Giuliano Angelini e i suol 
complici, forse soppressa vo¬ 
lontariamente dai suoi aguz¬ 
zini 

Questa mattina — come di¬ 
cevamo — ci si è voluti ren¬ 
dere conto di persona di co¬ 
me Cristina abbia vissuto il 
suo ultimo, allucinante mese 
di vita 

Con il magistrato, gli av¬ 
vocati e i periti, da Novara è 
arrivata anche un’ispettrice 
della polizia femminile che 
doveva scendere nella cella 
per verificare le possibilità 
di movimento di una ragaz¬ 
za pressappoco della sua cor¬ 
poratura. Ebbene' si è capi¬ 
to subito che era impossibi¬ 
le a Cristina rimanere in 
piedi. La giovane poteva sta¬ 
re sdraiata o al massimo in 
ginocchio Un tubo serviva 
all’areazione: di plastica, del 
diametro di sei centimetri, 
attraverso un foro praticato 
nel pavimento del porticato 
dove era la cella raggiunge¬ 
va una stanza attigua L’aria 
che arrivava alla cella era 
dunque quella di un ambien¬ 
te chiuso' Cristina doveva 
fare uno sforzo per risuc¬ 
chiarla. 

Premeditazione? Accidenta¬ 
lità? Simili domande non 
hanno piu senso di fronte ai 
giorni che Cristina deve aver 
passato in quella « tomba an¬ 
ticipata» Eppure certe doman¬ 
de hanno la loro importan¬ 
za. Per questo martedì i re¬ 
sti di Cristina verranno rie¬ 
sumati , 

Mauro Brutto 


L’assurda sentenza che condanna Robert Katz per « Morte a Roma » 

Quando un magistrato giudica di storia 


Il delicato problema di una 
indagine storica sull’operato 
di Pio XII è stato risolto dal 
giudici della quarta sezione 
penale del tribunale di Ro¬ 
ma: questo è quanto si do¬ 
vrebbe ricavare dalla condan¬ 
na emessa contro Robert Katz 
autore di « Morte a Roma », 
Carlo Ponti e George Pan 
Cosmatos, produttore e re¬ 
gista del film « Rappresa¬ 
glia » tratto dall’opera lette¬ 
raria. Papa Pacelli, « prigio¬ 
niero della storia » è rima 
sto fino ad oggi un personag 
gio ancora da scoprire, alme 
no per quanto riguarda alcune 
vicende accadute durante il 
suo pontificato e tra queste il 
ruolo svolto dal Vaticano du¬ 
rante l’occupazione nazista a 
Roma e in particolare il com¬ 
portamento del pontefice nei 
giorni tremendi della rappre¬ 
saglia delie Fosse Ardeatirve. 
Diversi storici si sono cimen¬ 
tati con il problema: per lo 
piu hanno avanzato congettu 
re e ipotesi. Gli archivi vati¬ 
cani come quelli inglesi e 
americani sono rimasti fino¬ 
ra inaccessibili. 

Invece per 1 giudici del tri¬ 
bunale di Roma (Coniglio 
Della Penna e Antonioni) e 
per il pubblico ministero 
(Santacroce) tutto è appar¬ 
so chiaro e preciso: Pio XII 
non conosceva le intenzio¬ 
ni dei nazisti dopo l’attenta¬ 
to di via Rosella e per questo 
non è intervenuto ad impedi¬ 


re il massacro della rappre¬ 
saglia chi sostiene altre ipo¬ 
tesi deve essere condannato 
perchè diffama la memoria 
del pontefice. Robert Katz 
dovrebbe essere un esempio 
per tutti coloro che la pen¬ 
sano diversamente (e sono 
molti stando ai libri, agli ar¬ 
ticoli di giornali e di riviste, 
alle interviste e ai saggi sto¬ 
rici). Esaminata da questa 
angolazione la recente senten 
za del tribunale di Roma ap- 
pare assurda e viene consi¬ 
derata in diversi ambienti 
grave e lesiva dei principi 
costituzionali sul «diritto alia 
critica storica » 

Interessante è, invece, la 
sentenza, proprio da un pur*, 
to di vista storico nel senso 
che anche essa lungi dal di- 
rimeria, si colloca come un 
episodio della polemica che 
perdura Gli atti del processo 
potrebbero anch’essi essere 
considerati da coloro che si 
interessano al periodo e alla 
vicenda come un materiale 
prezioso di indagine il dibat¬ 
timento è durato circa due 
anni ed è ricco di testimo¬ 
nianze, di Interventi, di non 
interventi anche, dai quali af¬ 
fiorano, ancora una volta, tut¬ 
ti i problemi e tutto 11 diver¬ 
so atteggiarsi del mondo cat¬ 
tolico di fronte alla questione. 

Katz è stato processato e 
condannato dalla IV sezione 
penale, presieduta dal dottor 
Coniglio: tua si è avvalsa 


di ogni norma del codice fa¬ 
scista ancora in vigore e nul¬ 
la ha fatto per Interpretare 
1 nuovi dettati costituzionali 
e per adeguarsi allo spirito 
della nostra democrazia. Ma 
Katz ha trovato schierata con¬ 
tro la sua opera anche la 
parte più retriva del mondo 
cattolico che per sette anni 
ha cercato (« Morte a Ro¬ 
ma » è stato pubblicato nel 
1967) prima di trovare un’ere 
de di Pio XII che firmasse 
la querela di diffamazione per 
intentare il processo. Tutta la 
tesi della parte civile e dei 
numerosi testi da essa cita 
ti si e fondata su una inter- 
I pretazione della figura del ca¬ 
po della Chiesa cattolica con¬ 
siderato come personaggio so¬ 
prannaturale, al di fuori delle 
vicende politiche, infallibile in 
ogni suo atto. Quanto lonta¬ 
no questo clima, da quello che 
papa Giovanni XXIII evocò 
— (uomo e fratello), come lui 
stesso ebbe a dire —- davanti ai 
carcerati di Regina Coell al 
quali accordava il perdono, 
«perchè tutti, compreso il pa 
pa. possono sbagliare ». 

La « devotissima » contessa 
Elena Rosslgnani che ha in¬ 
tentato il processo a Katz si 
è ispirata a criteri del tutto 
diversi: è ricorsa alla carta 
bollata e ha preteso il risar¬ 
cimento dei danni morali da 
«farsi In separata 6ede» co¬ 
me ha deciso il tribunale. 

Va tuttavia ricordato che la 


iniziativa della contessa Ros- 
signani non è stata condivisa 
dagli altri nipoti e parenti 
del pontefice e neppure la 
Santa Sede mostrò di apprez¬ 
zarla perchè convinta che lo 
operato di Pio XII non potes¬ 
se essere giudicato in una au¬ 
la del tribunale 

Nel processo cosi imposta¬ 
to sì sono non a caso anche 
innestate allusioni su presun¬ 
te «responsabilità morali» 
del partigiani che partecipa 
rono all’azione di via Ranel¬ 
la Si è parlato di appelli ra¬ 
dio agli attentatori per co¬ 
stituirsi a! comando tedesco, 
inventando di sana pian¬ 
ta questa circostanza. Sulle 
responsabilità del gruppo par¬ 
tigiano era stata imbastita 
per le elezioni politiche del 
1948 una campagna tendente 
a denigrare i protagonisti de' 
l’attacco di via Rosella, da 
parte della destra fascista e 
della DC Ma successivamen 
to nei 1949 con li riconosci¬ 
mento della medaglia d'oro al 
valore militare a Carla Cap- 
poni e delle medaglie d'ar 
gento a Rosario Bentlvegna 
e Franco Calamandrei, la Re- 
pubblica italiana ha onorato 
l'azione svolta da questi co¬ 
raggiosi 

La medaglia di Rosario 
Bentlvegna ha la seguente 
motivazione' « Durante la oc¬ 
cupazione nazifascista della 
capitale emergeva al coman¬ 
do di un gruppo di azione 


patriottica per capacità or¬ 
ganizzativa, indefessa attività 
intrepido ardimento. Nelle vie 
e piazze di Roma particolar¬ 
mente il 38 dicembre 1943 e 
il 23 marzo 1944 (attacco di 
via Rasella n.d r ) combatte¬ 
va contro 1 nazifascisti..». 

Nel 1948 alcuni parenti di 
cinque delle 335 vittime delle 
Fosse Ardeatme intentarono 
una causa civile contro Car¬ 
la Capponi, Rosario Bentive- 
j gna, Cario Salinari, Franco 
• Calamandrei, Giorgio Amen- 
dola Sandro Pertlnì e Riccar¬ 
do Bauer 11 tribunale dichia¬ 
rò esplicitamente che «l'at¬ 
tacco di via Rasella era legit¬ 
timo atto di guerra» per il 
quale «ne gli organizzatori nè 
gli esecutori potevano esse¬ 
re considerati responsabili del 
massacro commesso dal co¬ 
mando tedesco sotto il nomo 
di rappresaglia». 

Ci fu il ricorso in secon¬ 
da istanza ma la Corte di 
Appello di Roma nel mag- 
g.o 1954 e la Cassazione con¬ 
fermarono la semenza. 

Le allusioni gratuite fatte 
in questo processo contro ì 
partigiani romani si colloca¬ 
no pertanto anche esse nel¬ 
l’arco di quella campagna che 
rottami del passato vorreb¬ 
bero resuscitare contro la Re¬ 
sistenza e le conquiste de¬ 
mocratiche. 

Franco Scottoti! 
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Il magistrato ha dato torto alla SIP 

I «SERVIZI SPECIALI » 
TELEFONICI VENGONO 
RIPORTATI A 1 SCATTO 

la società ne pretendeva 3 o 5 - La decisione è valida in tutto il paese 
Senza supplementi i numeri 12, 180, 110, 114, 117, 190 e 197 
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Maggiori fondi all’Istituto 
storico per la Resistenza 

La Camera ha deliberato. In sede di commissione 
Pubblica Istruzione, l'aumento da 75 a 150 milioni del 
contributo statale annuo all'Istituto storico per 11 movi¬ 
mento di Liberazione, ['organismo unitario (presidente 
Ferruccio Parrl, vlce-prcsldentl Arrigo Boldrinl e Mario 
Ferrari Aggradi) cui 0 demandato 11 compito di raccoglie¬ 
re tutto 11 materiale sulla Resistenza e di promuovere 
le ricerche storico-politiche connesse alla lotta di Li¬ 
berazione. 

L’approvazione della legge, che ora passa aH’csame 
del Senato per diventar poi esecutiva, segna 11 primo 
<e, bisogna aggiungere, faticoso) passo verso l’attuazione 
di un provvedimento contro cui si è sviluppata una sorda 
resistenza di alcuni settori della DC e dello stesso governo. 

Particolarmente significativo. In questo senso, l’aperto 
attacco all’Istituto mosso dal sottosegretario de al Beni 
culturali. Alberto Splgaroll. 

Quanto alle accuse di insufficiente « pluralismo » nel¬ 
la ricerca, 1 compagni Giannantonl e Ralclch le hanno 
fermamente contestate rilevando come, tra le Iniziative 
più rimarchevoli degl’istituti regionali confederati, vi 
siano state quelle della Toscana sulla partecipazione del 
clero cattolico alla Resistenza, e quelle del Friuli-Venezia 
Giulia sulla partecipazione del cattolici al movimento 
di Liberazione. 


Deciso l'autoscioglimento 


D gruppo deU’OLC 
per l’adesione al PCI 


I servizi ausiliari e specia¬ 
li della SIP da oggi saranno 
riportati ad un solo scatto 
Invece del tre o cinque finora 
pretesi dalla società telefo¬ 
nica. La decisione, estesa In 
tutta Italia, è stata presa dal- 
la Procura della Repubblica 
di Roma, che ha notificato 
alia società telefonica l’ordi¬ 
nanza che ha Inviato, a mez¬ 
zo fonogramma, alle 94 que¬ 
sture Italiane l’ordine di 
provvedere in merito. Dopo 
la zona di Roma anche nel¬ 
le altre province gli utenti 
potranno cosi usufruire del 
numeri 12 (Informazioni elen¬ 
co abbonati), 180 (Informa¬ 
zioni postali e telegrafiche), 
110 (segreteria telefonica), 114 
(sveglia), 117 (chiamata ta¬ 
xi), 190 (ultime notizie RAI), 
197 (chiamate urbane urgen¬ 
ti) senga pagare alcun sup¬ 
plemento. 

L’ordinanza della Procura 
è stata presa dopo che 11 pre¬ 
tore dott. Cermlnara aveva 
ravvisato l’Illegittimità delle 
tariffe applicate per 1 servi¬ 
zi ausiliari telefonici. Il pre¬ 
tore aveva accertato che la 
SIP non poteva stabilire un 
supplemento di tariffa per¬ 
ché questo compito spettava 
al CIP (Comitato Intermini¬ 
steriale prezzi): infatti an¬ 
che 1 servizi ausiliari e spe¬ 
ciali rientravano nella spe¬ 
ciale concessione ministeria¬ 
le che nel 1957 ha dato alla 
società telefonica l’esclusiva 



Deraglia il tram di Opicina 

Quattro p«non« sono rimaste ferite per 11 deragliamento di una 
vetture delie trenodia Trleste>Opiclne, il popolare « tram di Opicina » 
che collega le città con l'altipiano carsico: Il piu greve, giudicato guari* 
bile In 42 giorni, k il guidatore del tram, lori mattini nel tratto In 
dieceea da Opicina vano Trieste (la trenovla ha pendenxe di oltre 
Il 50 per cento all'Inizio dove per il traino del tram viene usata una 
cremagliera) le ruote anteriori dalla vettura tono uscite dai binari 
facendo finire il tram contro un cottone roccioso cho costeggia le tre¬ 
novla. La cabina di guida è rimasta semldlstrutta. Come ò noto 11 
« tram di Opicina a è II titolo di una vecchia canzone popolare trie¬ 
stina che auona cosi: « E anche el tram de Opicina xe nato dltgraziè, 
vegnindo zo’ per scorcola el xe ga’ ribaltà, bona de Dio che tara giorno 
de lavor e dontro no ghe lera che el povero frenador ». 

NELLA FOTO: la cabine disastrala. 


L'inchiesta è stata ripresa 

Il giudice ordina 
nuove perizie 
per Tassassimo 
di Pasolini 

Interrogati Ninetto Davofi e la cugina dello scrittore 
scomparso • I precisi quesiti posti dai magistrato 


Il sostituto procuratore ge¬ 
nerale della Repubblica di 
Roma, dott. Guasco, ài qua¬ 
le è stata affidata l’Inchie¬ 
sta giudiziaria sull’uccisione 
di Pier Paolo Pasolini, ha ac¬ 
celerato I tempi delle Indagi¬ 
ni per arrivare, entro 11 12 
dicembre, alla conclusione di 
questa prima fase istruttoria. 
A quella data Infatti scadono 

I 45 giorni previsti per l’In¬ 
chiesta gommarla e 11 rinvio 
a giudizio, trattandosi di un 
Imputato minorenne. 

Ieri mattina 11 magistrato 
ha ascoltato In qualità di te¬ 
sti Maria Grazia Chlarcossl, 
cugina di Pasolini, e l’attore 
cinematografico Ninetto Da 
voli. 8ul due Interrogatori 

II magistrato Inquirente ha 
mantenuto 11 riserbo, tutta¬ 
via sembra che a Ninetto 
Davoll siano state chieste In¬ 
formazioni su eventuali rap¬ 
porti esistenti tra Pasolini 
e 11 suo uccisore, Pino Pe¬ 
losi. 

Nel corso della mattinata 
di Ieri, 11 dott. Guasco ha te¬ 
nuto anche una riunione con 
1 periti del tribunale, presen¬ 
ti gli avvocati di parte civile, 
Nino Marazzlta, e della di¬ 
fesa, Rocco Mangia. Al peri¬ 
ti 11 magistrato ha affidato 
due nuovi accertamenti. In 
particolare 1 periti, professo¬ 
ri Merli, Urbani Ronchi e Ron¬ 
chetti dovranno svolgere una 
Indagine geologica, compa¬ 
rando 1 campioni di terra 
prelevati nel luogo In cui ven¬ 


ne ritrovalo il cadavere del¬ 
lo scrittore con quelli rac¬ 
colti sla sul pianale dell’au¬ 
tomobile di Pasolini, seque¬ 
strata dagli Investigatori su¬ 
bito dopo l’arresto di Pino 
Pelosi, e sla sulla «850» ap¬ 
partenente al giovane omicida. 

Su questa ultima auto 1 pe¬ 
riti dovranno altresì stabili¬ 
re se sulla tappezzeria esi¬ 
stano tracce ematiche o di 
altra sostanza organica «In 
caso affermativo — ha chie¬ 
sto 11 magistrato — 11 colle¬ 
gio del periti dovrà accerta¬ 
re se le tracce e le sostan¬ 
ze rinvenute appartengono al 
corpo del Pelosi, del Pasoli¬ 
ni o di entrambi». 

Al periti è stata affidata 
anche una seconda Indagine, 
dopo aver sottoposto a «vi¬ 
sita medica generale» l’Impu¬ 
tato. In particolare dovran¬ 
no dichiarare la natura e la 
entità delle lesioni subite dal¬ 
l'imputato anche sulla base 
delle precedenti visite medi¬ 
che, le cause che le hanno 
provocate. In quanto tem¬ 
po esse sono guarite e se 
hanno avuto riflessi su par¬ 
ti vitali del corpo, metten¬ 
do in pericolo la vita del gio¬ 
vane. La risposta a! quesiti 
del magistrato dovrà essere 
data entro 11 9 dicembre pros¬ 
simo, termine che è stato ac¬ 
cettato dal collegio del peri¬ 
ti. L’avv. Marazzlta di parte 
civile al è ritenuto soddisfat¬ 
to delle richieste del magi¬ 
strato e del « ritmo » con cui 
sta procedendo l'Istruttoria 


L'Organizzazione del lavora¬ 
tori comunisti (OLC) ha de¬ 
ciso, a conclusione della con¬ 
ferenza di organizzazione, 11 

? iroprlo scioglimento ed ha 
nvltato tutti gl’iscritti e sim¬ 
patizzanti ad aderire al PCI. 
La decisione è motivata In 
un appello sottoscritto da un 
folto gruppo di compagni che 
opera in alcune zone dei cen- 
#ro e del nord del Paese, In 
particolare nel sindacati del¬ 
la scuola, del metalmeccanici 
e del ohlmlcl. 

L'appello rileva tra l’altro 
Mie l lncnpacltà del governo e 
delle attuali classi dirigenti 
di dare una risposta positiva 
al problemi della crisi fini¬ 
sca per aggravare la stessa 
crisi. «Da qui la necessità e 
l'urgenza — dichiarano 1 fir¬ 
matari del documento — di 
un mutamento del quadro po¬ 
litico. di una alternativa di 
governo che aggreghi intor¬ 
no al programma del Partito 
comunista italiano le grandi 
componenti operale e popo¬ 
lari, e le masse che ad esse 
fanno riferimento». 

L’appello esamina quindi 11 
processo di costituzione In 
questa fase di nuovi momen¬ 
ti e formazioni politiche al¬ 
l’Interno e al fianco del mo¬ 
vimento operalo. Questo feno¬ 
meno ha rappresentato. «In 
forme provvisorie e parziali 
— rileva l’appello —, una 
presa di coscienza di queste 


trasformazioni reali, l'emer¬ 
gere di nuovi settori sociali 
come soggetti di storta certo 
ancora incapaci di passare 
dall’immediatezza alla globa¬ 
lità e al primato politico, e 
tuttavia positivamente parte¬ 
cipi del crescere egemonico 
della classe operaia sul corpo 
sociale, e necessariamente de¬ 
stinati ad incontrarsi con la 
tradizione comunista che nel¬ 
la fase presente si riafferma 
e si rinnova ». 

« Sulla base di queste con¬ 
vinzioni e di queste riflessio¬ 
ni autocritiche — conclude 
l’appello —, l'Organizzazione 
det lavoratori comunisti deli¬ 
bera il proprio scioglimento e 
invita tutti t propri iscritti e 
simpatizzanti ad aderire al 
PCI » L’appello è sottoscritto 
da Luigi Borghi, Carlo Cice¬ 
ri. Francesco Magni, Amedeo 
Nicoli. Sergio Barbaglla. An¬ 
tonio Boz, Marco Mariani, 
Sergio Moltenl, Giordano Sol¬ 
lazzo e Aureila Vczzoll (Carlo 
Erba - Milano) : Emma Ben¬ 
nati (Slntax Olivetti): Leo¬ 
nardo Martlnazzl (Sant’Eusta. 
chio - Brescia): Annamaria 
Vitale (Pisa): Roberto Alaz- 
zt. Maria Stella Cangloll Pe- 
truccl, Carlo Cantini. Mariel¬ 
la Gualdl e Renzo Mtchelettl 
(Firenze) : Giuseppe Giuliani, 
Maria Luisa Lazzarino, Gian 
Mario Frigo. Grazlolla Bardi- 
ni. Paola Ghetti e Remo Gan- 
doli! (Pavia). 


Numerosi licenziamenti 
al «Giornale d’Italia» 


35 giornalisti de « H Giorna¬ 
le d’Italia» hanno ricevuto 
Seri l’altro una lettera di licen¬ 
ziamento; contemporanea¬ 
mente. è stata chiesta la cas¬ 
sa Integrazione straordinaria 
per 57 operai e 18 impiegati: 
una gravissima Iniziativa con¬ 
tro la quale si sono avute Im¬ 
mediate reazioni. Il comitato 
di redazione c la sezione sin¬ 
dacale del giornale parlano 
di « terroristica manovra ». di 
«gravissimo attentato al li¬ 
velli occupazionali ». L’Asso¬ 
ciazione Stampa Romana de¬ 
nuncia che « dopo la presunta 
vendita ad Arturo Tofanelll 
avvenuta all’Inizio dell’anno, 
l’amministratore delegato Car¬ 
lo Gotti Porclnarl. uomo di 
fiducia di Attillo Monti, ha 
dato 11 via al tentativo di li¬ 
cenziare 11 72 per conto det 


redattori », ciò che é da consi¬ 
derare un «ennesimo colpo 
Inflitto da Imprenditori Inca¬ 
paci ». 

A sua volta la Federazione 
Nazionale della Stampa rivela 
come « Il brutale atteggiamen¬ 
to dell’editore metto clamo¬ 
rosamente In luce la non vo¬ 
lontà di attuare un plano di 
sviluppo del giornale, più vol¬ 
te proposto dal corpo reda¬ 
zionale » Un documento di 
condanna è stato Infine e- 
spresso dalla Federazione uni¬ 
taria poligrafici di Roma, 

Il consiglio comunale di 
Roma ha approvato un ordi¬ 
ne del giorno In cui si Im¬ 
pegna la giunta ad Interve¬ 
nire perché siano assicurati 
« la sopravvivenza di un gior¬ 
nale libero» c 11 « lavoro di 
tutti 1 dipendenti». 


sulla gestione del servizi te¬ 
lefonici. Il pretore ordinò di 
eliminare gli scatti supple¬ 
tivi nella zona di Roma e 
successivamente trasmise per 
competenza gli atti giudizia¬ 
ri alla Procura della Repub¬ 
blica, In quanto si trattava 
del reato di truffa aggra¬ 
vata. 

La Procura della Repubbli¬ 
ca pur accettando la tesi del 
pretore sull’Illegittimità degli 
scatti, ha ravvisato Invece 11 
reato più grave di concus¬ 
sione da parte degli ammi¬ 
nistratori della SIP ritenuti 
per legge pubblici ufficiali. 

Il provvedimento della Pro¬ 
cura, che ha messo le altre 
province Italiane alle stesse 
condizioni della zona di Ro¬ 
ma, è tuttavia provvisorio 
spetterà Infatti al CIP stabi 
lire le tarlile del servizi spe¬ 
ciali c ausiliari con una de 
clslone che doveva essere pre¬ 
sa sin dal 1967. In tutto que 
sto periodo la società trlefo 
nlea ha Incassato Illegittima¬ 
mente centinaia di miliardi 
e di questo illecito guadagno 
dovranno ora rispondere pe¬ 
nalmente 1 diretti responsa¬ 
bili. 

L’Inchiesta giudiziaria, tut¬ 
tavia, non si ferma soltanto 
alla questiono delle tarlilo 
suppletive, ma Investe anche 
gli Introiti della società tele¬ 
fonica per quanto riguarda 
la pubblicità (pàgine gialle 
ed elenchi abbonati), che non 
è stata registrata nel bilan¬ 
ci annuali. Per questo ultimo 
aspetto 1 magistrati inqui¬ 
renti hanno dichiarato che 
stanno svolgendo le opportu¬ 
ne Indagini per stabilire le 
eventuali responsabilità pe¬ 
nali. 

Per quanto riguarda 11 rea¬ 
to di concussione già ravvi¬ 
sato dal magistrati, la pena 
prevista é da quattro a do¬ 
dici anni di reclusione; Infat¬ 
ti, l’art. 317 del codice pena¬ 
lo dice: «Il pubblico ufficia¬ 
le che, abusando della sua 
qualità o delle sue funzioni, 
costringe o Induce taluno a 
dare o a promettere Indebi¬ 
tamente, a lui o a un terzo, 
danaro o altra utilità, è pu¬ 
nito con la reclusione da 
quattro a dodici anni ». 

f. S. 


Mentre prosegue la lotta dì giornalisti e lavoratori 

RAI-TV: per le nomine dei dirigenti 
ancora in corso le «consultazioni» 

Un articolo del presidente Finocchiaro • Ferma presa di posizione della sezione sin¬ 
dacale CGIL della DG di Roma - Il MID: evitare il ritorno di uomini compromessi 


Il presidente della RAI, Fi¬ 
nocchiaro, continua le «con¬ 
sultazioni », In vista della 
prossima riunione del Consi¬ 
glio d’ammlnlstrazlone (pre¬ 
vista per martedì), nel tenta¬ 
tivo di arrivare, secondo il 
mandato affidatogli la scorsa 
settimana su proposta del 
consiglieri comunisti Damico 
e Ventura, ad una soluzione, 
su « nuove basi », della crisi 
provocata dalla mancata no¬ 
mina del dirigenti dell'azien¬ 
da pubblica radiotelevisiva. 
In un articolo che esce oggi 
sull’Auanti/, dopo avere, tra 
l'altro, rilevato che « in un 
sistema democratico i partiti 
politici sono il tramite inelu¬ 
dibile tra opinione pubblica 
e potere» e respinta la “logi¬ 
ca catastrofica che ha come 
punto d'arrivo la viltà delle 
dimissioni», Finocchiaro af- 


Delegazione 
vietnamita 
alla Montedison 

Una delegazione vietnami¬ 
ta, guidata dal vlcemlnlstro 
Ngyen Dang, capo della de¬ 
legazione del governo del sud 
Vietnam alla FAO, ha visi¬ 
tato Ieri la sede centrale del¬ 
la Montedison, dove è stata 
accolta dalTammlnistratore 
delegato per i rapporti con 
l'estero. 

Nel corso della riunione — 
informa un comunicato — 
sono state discusse le possi¬ 
bilità e le prospettive di col¬ 
laborazione tra la Montedi¬ 
son ed il Vietnam 


l/assise delTUNCEM si svolgerà a Firenze dall'll dicembre 

A congresso le Comunità montane 


Av~à luogo a Firenze nei 
giorni U-12-13 dicembre il 
congresso delVXJnione nazio¬ 
nale comuni, Comunità mon¬ 
tane ed Enti elettivi a suf¬ 
fragio universale della, mon¬ 
tagna italiana. Esso ha luo- 
go in un momento in cui 
tono in corso approfondite 
discussioni che investono go¬ 
verno, partiti politici, sinda¬ 
cati ed imprenditori alla ri¬ 
cerca di una formula. se co¬ 
ti può dirsi, che faccia usci¬ 
re l’Italia dal grave feno¬ 
meno della recessione. 

La montagna, che rappre¬ 
senta il 52% del territorio 
nazionale e con la collina ar¬ 
riva e supera V90%, piu che 
nelle altre zone, risente le 
conseguenze di questo stato, 
il cui superamento comporta 
una profonda modtfica del 
modo di oovemare, quale 
conseguenza di una diversa 
e forte volontà politica. 

Il Congresso quindi si col¬ 
loca in una situazione parti¬ 
colarmente delicata che gli 
stessi dirigenti dcll’VNCEM 
denunciano pubblicarnentc 
chiedendo «un nuovo indi¬ 
rizzo di politica economica 
tale che, anche con riferimen¬ 
to alla specifica normativa 


vigente, privilegi scelte ed in¬ 
vestimenti nei settori che 
alla montagna ed alle sue 
caratteristiche sociali ed e- 
conomiche si rifanno: agri¬ 
coltura, forestazione, servizi 
socio-sanitari, risorse natu¬ 
rali ed energetiche, politica 
del territorio, ecc. ». Il Con¬ 
gresso dovrà, inoltre, mette¬ 
re ordine nella propria ca¬ 
sa scossa per la DC dal voto 
del 15 giugno e dalla forte 
avanzata dei partiti comuni¬ 
sta e socialista e dovrà quin¬ 
di sciogliere alcuni nodi. 

Innanzitutto si dovrà te¬ 
ner maggiormente presente 
la nuova situazione deter¬ 
minata dalla legge n. 1102 
per la montagna, legge di ri¬ 
forma, con poteri decisionali 
ed operativi, che consente al¬ 
le Comunità montane la pos¬ 
sibilità di programmare e 
realizzare lo sviluppo econo¬ 
mico, sociale e civile della 
propria zona, in collegamen¬ 
to con la programmazione re¬ 
gionale e nazionale Occorre 
pertanto, come è obbligo im¬ 
prescindibile, l’applicazione 
rigorosa dei suoi contenuti 
democratici, senza sotterfu¬ 
gi, furbesche interpretazioni 
o manipolazioni 


I nodi che il Congresso 
dovrà sciogliere sono: 1) i 
Consorzi di bonifica monta¬ 
na che investono un territo¬ 
rio di oltre 10 milioni di et¬ 
tari e che oggi, con la co¬ 
stituzione delle Comunità 
montane sono più di intralcio 
che di aiuto e che solo le 
Regioni, con propria legge 
hanno la potestà di scioglierli, 
dando un’adeguata sistema¬ 
tone al personale dipenden¬ 
te: molte Regioni, bianche o 
rosse che siano, hanno già 
provveduto in questo senso 
e VUNCEM dovrà tener con¬ 
to di questo fatto senza at¬ 
tendere la recita del « de 
profundis » per perdere gli 
associati consortili delle di¬ 
verse specie: cosiddetti enti 
inutili: 2) i Consorzi dei ba¬ 
cini imbriferi montani, per 
i quali sono state presentate 
cinque proposte di legge nel 
Parlamen to per il raddop¬ 
pio dei sovraccanont, portan¬ 
doli da 1300 per kto potenza 
media nominale a 2000 e la 
attribuzione degli stessi alle 
Comunttà montane Anche 
questi consorzi vanno sciolti . 

Nei confronti del finanzia¬ 
mento per la montagna il 


Congresso non potrà non 
riaffermare, con forza, la 
validità dell’art. 16 della 
Legge n 1102 che stabilisce 
per il CIPE l’obbligo di di¬ 
sporre adeguati finanziamen¬ 
ti per i territori montani nel 
quadro di programmi nazio¬ 
nali di sviluppo La legge è 
del 3 dicembre 1071 e mai 
il CIPE ha reso operante 
l’art. 16, parte vitale e fon¬ 
damentale della legge per la 
montagna e ciò avviene men¬ 
tre si decidono tutti i giorni 
soluzioni di problemi stan¬ 
ziando una ridda di miliardi 
da far girare la testa 
Il Congresso al quale sono 
invitati, col diritto di voto, 
i delegati dei Comuni c delle 
Comunità montane e degli 
altri enti in regola con il 
versamento delle quote del 
1975 o 1976, nella misura in 
cui saranno presenti si darà 
il senso della forza dell’Unio¬ 
ne Comuni ed Enti montani 
derivante dai suoi contenuti 
democratici per fare avanzare 
la nostra popolazione sulla 
via del progresso economico- 
civile e sociale 

Giorgio Bettiol 


ferma che « il Consiglio di 
amministrazione ha il dovere 
di scegliere t nuovi dirigenti 
mediando con le sue scelte le 
grandi linee ideali presenti 
nel Paese, non i meschini 
spaccati di potere» La rap 
presentativi dei componen¬ 
ti del Consiglio — sottolinea 
1 articolo — «deve esprimer¬ 
si, in questo momento, nella 
capacità di immettere tutte 
le forze culturali c sociali del 
Paese nel circuito della comu¬ 
nicazione radtotclevisiva e di 
immetterle dando all’azienda 
dirigenti nei quali queste for¬ 
ze, nel loro complesso, pos¬ 
sano riconoscersi. Alla RAI, 
in questi giorni, è in gioco — 
conclude 11 presidente — la 
possibilità che in Italia un 
potere pubblico sappia orien¬ 
tare, piu che occupare, lo 
spazio ad esso affidato». 

Prosegue. Intanto, la lotta 
del giornalisti radiotelevisivi 
(che continueranno a limita¬ 
re l'attività professionale fi¬ 
no a mercoledì 3 dicembre) 
e dei lavoratori della RAI 
In difesa della riforma, con 
tro la minaccia dì « lottizza¬ 
zione » che, se realizzata, va¬ 
nificherebbe il processo di 
rinnovamento. Lo sezione 
sindacale CGIL della Di¬ 
rezione generale RAI di 
Roma ha diffuso ieri un 
comunicato nel quale ri¬ 
levate « la serietà e la 
gravità dello scontro in atto 
nel Consiglio d’amministra¬ 
zione ». si afferma « la neces¬ 
sità di superare in positivo 
quelle proposte finora formu¬ 
late che sono caratterizzate 
dal vecchio metodo della lot¬ 
tizzazione e quella linea che, 
alimentata in primo luogo 
dai settori integralisti della 
DC, tende a risolvere il pro¬ 
blema delle nomine secondo 
logiche di potere chiuse al¬ 
l’interno di equilibri ristretti 
di partito » e si sottolinea « la 
necessità di ulteriori iniziati¬ 
ve di lotta articolata ». 

Anche il MID (Movimento 
per un’informazione demo¬ 
cratica) ha denunciato lo sta¬ 
to di « grave incertezza » sul¬ 
la questione della RAI-TV e 
delle nomine. Il MID pole¬ 
mizza con le tendenze che 
vorrebbero porre sullo stesso 
piano « proposte e uomini che 
rappresentano una linea di 
continuità con le vecchie lo¬ 
giche di gestione politica del¬ 
la RA1-TV » e « proposte e 
uomini che in sintonìa con 
la riforma dovrebbero inno¬ 
vare e dare vita a salti di 
qualità rispetto al passato » 
respinge « la qualunquistica 
polemica contro l’intcrferen- 
za dei partiti » e ribadisce 
che «alia guida di organismi 
vitali per l’azienda debbono 
essere chiamati uomini nuo¬ 
vi, professionalmente qualifi¬ 
cati e aderenti alle linee del¬ 
la riforma, evitando il ritor¬ 
no degli uomini cooptati dal¬ 
la vecchia matrice di potere 
nel corpo aziendale e com¬ 
promessi con le pratiche co¬ 
nosciute in passato». 

Secondo alcune voci, cir¬ 
colate Ieri sera, 1 socialdemo¬ 
cratici avrebbero deciso di 
non riproporre le candidatu¬ 
re di Bardar! <ex direttore 
dell'Umanità, quotidiano del 
PSDI) e Stagno alla dlrezto- 
ne di una rete radiofonica e 
di un GR 

m. ro. 


Parlando alla segreteria del Sinodo 

Paolo VI annuncia: 
tra poco un documento 

Il Papa ha fatto riferimento ai temi trattoti 
dall' assemblea episcopale che si occupò del 
rapporto tra Chiesa e mondo contemporaneo 


Parlando al membri del 
Consiglio della Segreteria del 
Sinodo episcopale che in que¬ 
sti giorni si è riunito a Ro¬ 
ma, Paolo VI ha annunciato 
che « tra poco sarà pubblica¬ 
to un documento », Il quale 
dovrebbe contenere alcune In¬ 
dicazioni di ordine pratico per 
la Chiesa In rapporto alla 
funzione che svolge nel mon¬ 
do. Tali Indicazioni verrebbe¬ 
ro formulate, secondo Paolo 
VI, sulla base «di proposte 
e consigli dottrinali » avanza¬ 
ti un anno fa dall'assemblea 
mondiale del vescovi e che 
« ora richiedono di essere ap¬ 
plicati per il bene di tutta la 
Chiesa ». 

Va ricordato, a tale propo¬ 
sito, che 11 Sinodo mondiale 
dej Vescovi dello scorso an¬ 
no, affrontando il tema della 
« Evangelizzazione e promo¬ 
zione umana », pose il proble¬ 
ma di un aggiornato rappor¬ 
to tra la Chiesa ed il mon¬ 
do contemporaneo e varil 
episcopati sottolinearono la 
necessità per la Chiesa di 
precisare le sue posizioni in 
merito al capitalismo, si neo¬ 
colonialismo, alla secolarizza¬ 
zione, ai movimenti storici di 
Ispirazione marxista. I diver¬ 
si eplsoopatl, sulla base delle 
loro esperienze particolari e 
quindi con aooentuazlonl dif¬ 
ferenti fecero conoscere 1 lo¬ 
ro punti di vista su questi 
problemi. 

La diversità delle posizioni 
(più avanzati gld episcopati 
latino-americani, africani, 
francesi, spagnoli e più ar¬ 
retrati i tedeschi della RFT, 
1 polacchi e su un'area mo¬ 
derata gli Italiani) non con- 


Imminenti 
le dimissioni 
dell'arcivescovo 
di Ravenna? 

RAVENNA. 28. 

Sarebbero imminenti le di¬ 
missioni dell'arcivescovo di 
Ravenna, monsignor Baldas- 
sarri, che verrebbe sostituito 
da monsignor Tonini, già ve¬ 
scovo di Macerata. Le voci 
hanno destato sorpresa in 
quanto, dopo 11 colloquio tra 
monsignor Batdassarri e Pao¬ 
lo VI. il rinvio In merito 
alla sua sostituzione era sta¬ 
to interpretato dagli ambien¬ 
ti vicini alla curia ravenna¬ 
te. come L'Invito allo stesso 
Baldassarri a restare In ca¬ 
rica fino al compimento dei 
70 anni, cioè fra un anno e | 
mezzo. i 


senti al Sinodo di approva¬ 
re un documento globale va¬ 
lido per tutte le situazioni 
Fu così deciso di rimettere 
al Papa le proposte anche 
perchè M Sinodo non ha po¬ 
teri deliberanti, ma solo con¬ 
sultivi. 

Ore. d4 fronte all incalzare 
degli avvenimenti mondlaJl 
che costringono la Chiesa ed 
1 cattolici a dare risposte ad 
istanze di ordine sociale e an¬ 
che politico e In vista della 
prossima assemblea plenaria 
del Sinodo Indetta per il set 
tembre del 1977, Paolo Vi in 
tenderebbe con il preannun 
ciato documento di dare una 
definizione piu precisa a 
« questioni non ancora risolte 
nel modo migliore e sulle 
quali molti vescovi si Inter¬ 
rogano ansiosamente e seria¬ 
mente ». 

Paolo Vi. nel discorso drt Ie¬ 
ri, non scende nel particola¬ 
re. ma, in quanto fa esplicito 
riferimento alle tante propo¬ 
ste avanzate un anno fa dal¬ 
l’assemblea sinodale, non è 
difficile dedurre che il docu¬ 
mento di prossima pubblica¬ 
zione toccherà, tra le altre 
questioni, anche il problema 
del rapporto tra cristiani e 
marxisti Di qui è nata la no 
tizia, rimbalzata in questi 
giorni su alcuni giornali ita¬ 
liani, secondo la quale Paolo 
VI renderebbe pubblica ad 
dirittura « una enciclica sulla 
questione comunista » 

In verità, non sono mance¬ 
te subito dopo i risultati elet¬ 
torali del 12 maggio 1974 e 
del 15 giugno 1975 come non 
mancano tuttora in Vaticano 
e fuori pressioni perchè il 
Papa pubblichi un documento 
sul « problema comunista ». 
magari facendo proprie le po¬ 
sizioni di contrapposizione tra 
a marxismo e Vangelo » di 
marca più oltranzista Secon 
do taluni osseirvatori, le prese 
di posizione del cardinali Po¬ 
tetti c Florlt e del vescovo 
Pagani non sarebbero che 1 
segni di questa ipotesi 

SI avrebbe ragione di rite¬ 
nere. secondo altri osservato 
ri, che l'ipotesi di una enci¬ 
clica sulla « questione comu¬ 
nista » sarebbe del tutto in¬ 
fondata, mentre 41 tema rela¬ 
tivo ai rapporti tra cristiani 
e marxisti figurerebbe in mo¬ 
do problematico e non con 
accenti definitivi tra gli al¬ 
tri problemi (capitalismo, 
neo-colonial ismo, secolarizza 
zione, il ruolo della donna 
nella Chiesa e nel mondo) che 
furono trattati dal Sinodo di 
un anno fa e che ora in 
iorma organica verrebbero 
puntualizzati nel documento 
di prossima pubblicazione 

Alceste Santini 


postasi 
i pensioni 


Conviene 
1 prendere 
la pensione 
dal prossimo 
gennaio 

Dovendo essere collocato 
in pensiono per ìaggiunti 
limiti d. età o con circa 
41 anni di contribuì' dosi 
dorerei sapere se per ot¬ 
tenere la liquidazione* del 
la pensione .sulla base del- 
l’80% della retribuzione 
devo fai e la domanda in 
dicembre oppine in gen 
najo del 1970 e In quale 
giorno, e se cò non fos¬ 
se possibile quale soluzio¬ 
ne cl sarebbe? Faccio pre¬ 
sente che non sono il so¬ 
lo a trovarmi In questa si¬ 
tuazione 

FRANCO RUBENS 
Fabriano (Ancona) 


Il diritto a pensione di 
vecchiaia nell’assicurazio- 
ne generale obbligatoria 
dei lavoratori dipendenti 
si consegue al raggiungi¬ 
mento del 60 anno di età 
(55 anni se trattasi di 
donna) e il beneficio de 
corre dal primo giorno del 
mese successivo a quello 
della presentazione della 
domanda E’ perciò eviden¬ 
te che, presentando tu la 
domanda m questo mese, 
nel quale hai raggiunto il 
60. anno di età. avrai di¬ 
ritto a percepire la pen¬ 
sione con la decorrenza 1 
dicembre prossimo Sta, 
però, attento che la legge 
del 30 aprile 1969. n. 153 
ha stabilito che le percen¬ 
tuali di commisurazione 
della pensione alla retribu¬ 
zione fino al 31 dicembre 
1975 arrivano ad un mas¬ 
simo del 74 % per 40 anni 
ed oltre di contribuzione e 
dal 1 gennaio 1976 arriva¬ 
no. invece, all’80% Ra¬ 
gion per cui a te e ai 
tuoi collcghi che trovami 
nelle tue stesse condizioni 
conviene perdere un me¬ 
se di pensione (il mese di 
dicembre) presentando la 
domanda in tale mese in 
modo da ottenere la pen¬ 
sione con decorrenza 1 gen¬ 
naio 1976, nel qual caso la 
pensione stessa sarà com¬ 
misurata ad una più alta 
percentuale di retribuzione 

Questa è 
la situazione 

Desidererei un cortese 
intervento presso la sede 
dcll'INPS di Salerno per 
la liquidazione della mia 
pensione di invalidità la 
cui domanda è stata pre¬ 
sentata nel 1966 

PAOLO PETROSINO 
Salerno 


« Posta Pensioni » fin 
dalla sua precedente ri¬ 
chiesta c intervenuta pres¬ 
so la sede dell’INPS di Sa¬ 
lerno per conoscere i moti¬ 
vi di tanto ritardo nell'e¬ 
spletamento delta pratica 
che la riguarda II 12 apri¬ 
le scorso le abbiamo comu¬ 
nicato esattamente quan¬ 
to riferitoci dall'INPS e 
cioè che la sua lunga atte¬ 
sa volgeva al termine do¬ 
po il suo telegramma al 
nostro direttore, et starno 
di nuovo interessati del 
suo caso ed ecco guanto 
ci ha fatto sapere Ì'/NPS 
di Salerno. Ella ha inoltra¬ 
to domanda di pensione 
per invalidità in regime di 
convenzione internaziona¬ 
le nel 1966. Il 12 settembre 
1967 la domanda fu respin¬ 
ta e lei inoltrò ricorso al 
Comitato esecutivo che. il 
24-2-1968, confermò la deci¬ 
sione negativa della sede 
di Salerno Successivamen¬ 
te ella iniziò azione legale 
contro l’INPS e il relativo 
giudizio, a lei favorevole, 
è stato definito soltanto tn 
data 21 marzo 1975. Dopo 
la pratica è stata presa 
nuovamente in esame se¬ 
condo la procedura delle 


convenzioni internaziona¬ 
li, per cui si è reso ncccs- 
savio richiederle alcuni do¬ 
cumenti Detta richiesta è 
s tata a lei innata, per 
cipresso, il 16 ottobre 

Rendita, 
pensione e 
Testo unico ’65 

Quale assistito dall’I* 
NAIL per la morte sul la¬ 
voro di mio figlio, perce- 
p sco una rend.ta di lire 
68 000 al mese dire 34 000 
intestate a me e lire 34 000 
a mia moglie* Se TINAIL 
ha valutato la morte di | 
m o figlio un determinato i 
rapitale del quale mi dà 
una rendita mensile, vuol ! 

dire che questo capitale , 

e mio Allora perché se in 
luogo della rendita voglio 
il capitale, questo non mi 
viene dato’ Inoltre, per¬ 
ché dopo la morte di mia 
moglie ho perduto te sue 
34 000 lire al mese? Il capi 
tate corrispondente alla 
rendita di mia moglie da 
chi è stato assorbito? La 
sede dellTNAIL di Napoli ■ 

il 31 ottobre 1974 mi ha in- j 

\ìato la lettera che vi tra , 

scrivo* «Si comunica che i 

a favore del superstiti di , 

Infortunati sul lavoro è 
prevista — in base all'at 
tualc normat'va — la cor- 
responsione di una « ren¬ 
dita» e non di «pensione» 
(vedi art 85 della vigen¬ 
te legge sugli infortuni) 

Tale beneficio economico 
non e comprensivo della 
13ma mensilità » Al ri¬ 
guardo desidererei sapere 
perché si chiama rendita 
e non pensione. 

DOMENICO AMURO 
Napoli 


Il Testo Unico delle norme 
sugli infortuni sul lavoro 
c malattie professionali è 
una legge superata. In vi¬ 
gore già da 10 anni (giu¬ 
gno 1965), ha mostrato su¬ 
bito di essere restrittiva e 
di non tutelare adeguata- 
mente i diritti dei lavora¬ 
tori che si ammalano o si 
infortunano in fabbrica o 
nei campi La riprova di 
quanto stiamo dicendo è 
che sempre piu sovente la ! 

magistratura ordinaria \ 

nelresaminare vertenze ' 

contro VINAIL, ritiene di 
bloccare le cause per pa¬ 
lese illegittimità di molte 
norme e di rimettere la 
valutazione alla Corte Co¬ 
stituzionale In questo con- \ 

testo neutra anche il tuo 
caso A favore dei super¬ 
stiti di infortunati sul la- \ 

voto è prevista solo la cor¬ 
responsione di una rendita 1 

e non di una pensione, 
vera e. propria 7 E’ nostro 
convincimento che quanto 
prima tl Testo Unico del 
1965 sia revisionato da ci¬ 
ma a fondo e rinnovato in 
una legge più vicina alle 
esigenze attuali 

Il prospetto I 

dì riliquidazione 
è già 

in suo possesso i 

Sono un pensionato per I 

invalidità dellTNPS dal 
1970 Nel luglio del 1974 
ho inoltrato domanda di 
supplemento per il lavoro 
da me svolto dopo il pen¬ 
sionamento E’ possibile 
conoscere lo stato attua¬ 
le della pratica? 

EMILIO LUPICHINI | 

Vada (Livorno) ! 


La sua domanda di sup¬ 
plemento è stata già de¬ 
finita Riteniamo che ella, 
leggendo questa risposte, 
dovrebbe aver già ricevu¬ 
to il prospetto di riliqui¬ 
dazione (mod TE 08l 
speditole dalla sede del- 
l’JNPS di Livorno il 2 ot¬ 
tobre scorso 



RENAULT 6. 

E-piu 

competitiva 
anche 
nel prezzo. 



ì Renault 6 modello 1976 è pronta, ! 

I fresca di fabbrica. Più solida per g 
I durare di più, Renault 6 ha il com- I 
■ fort e la sicurezza della trazione ■ 
! anteriore. In due modelli (850 e I 
I 1100 cc) da oggi anche senza cambiali. | 
I Provatela alla Conces- i 

I sionaria Renault più vicina ! * 

| (Pagine Gialle, voce Auto- , ® 

I mobili). RENAULT | 
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Sognando 
la Storia 

Primo ciak nei giorni scorsi a Pom 
pei per t L'uomo del tesoro di Pria- 
ino*. uno sceneggiato televisivo che 
racconterà la vita di Heinrich Schlie- 
mann, l'uomo che. inseguendo 1 suoi 
sogni di bambino, riportò alla luce 
nel secolo scorso la Troia omerica 
L'originale televisivo, ideato e reali/ 
7ato da Mino Damato e Paolo Garza 
ra. si articola in cinque puntate 

Ultimo romantico dell'archeologia, 
Schhemann dopo un'infanzia poveris¬ 
sima e una vita avventurosa, abban¬ 
dono i suoi affari (era, tra l'altro. 
Presidente della Banca di Stato di 
Pietroburgo) per andare a scoprire 
la città la cui storia aveva un tem¬ 
po sentito raccontare dal padre. 

Questo il cast degli attori: Sergio 
Gra/iani sarà Heinrich Sehliemann: 
Romina Power impersonerà Sophia. 
la giovane greca che per amore di 
Sehliemann imparò a memoria 1' « I- 
liade » e IT Odissea » e fu a suo fian¬ 
co durante gli scavi in Turchia e a 
Micene, dove l'archeologo trovò le 
tombe dei guerrieri che la tradizio¬ 
ne sosteneva fossero dì Agamennone 
e degli altri atridj trucidati da Esi¬ 
sto. Carlo Hintermann è nella parte 
del padre di Sehliemann e Mario Fe- 
liciani in quella del suo più accanito 
rivale Boetticher. Nei panni di Schhe 
mann pargolo debutterà, sul piccolo 
schermo, il bambino Fabio Boccanera. 

Le riprese saranno effettuate oltre 
che a Pompei anche nel museo dove 
il tesoro dei guerrieri micenei è stato 
per l'occasione tolto dalle teche che 
lo proteggono: a Bunarbashi. dove si 
riteneva sorgesse Troia e dove nessun 
europeo vi era tornato dal 1863 


Dall’Italia 

La dodicesima notte — E’ questo il ti¬ 
tolo di un celebre dramma shakespearia¬ 
no che v.ene proposto \enerdi prossimo 
m TV tore 21, secondo canale) ncìl'am- 
b io delU serie ded.cata al «Teatro te¬ 
li*. i/o europeo» L’edizione che viene 
p.t oo*ata dall* RAI TV e quantomai 
tiidz'onde e ivta^ionata ma il suo pie- 
sti 2 w e notevole, si tratta di un allesti- 
R'a ' ‘o curato dal resista britann.co John 
D*" ’i. con un cast di interpreti di tutto 
r. .* .o (vi figurano Alee Guinnes. Joan 
Po. .uh'. Ralph R'chardson) E’ un clas- 
so esempio di «teatro filmato», poi¬ 
ché Io spettacolo e s'ato realizzato per 
li 11 en.i II regista televisivo Sidiel si 
e Vitato a p.ararc ’e t^’c^mere di- 
ninzi al pa’cOicemco 

Sostituzione - Guglielmo Morandi ha 
so->t iuito in questi giorni S.lverio Bla- 
si nella regia dello sceneggiato televi¬ 
sivo «Don Giovanni in Sicilia» tratto 
dall’omonimo romanzo di Vitaliano Bran 
cali, con Domenico Modugno e Rosanna 
Schaffmo nelle vesti di interpreti prin¬ 
cipali. Proprio durante le riprese di «Don 
G.D'anni m Sicilia» Blasi era caduto in 
studio ed era stato ricoverato all'ospedale 
di Civitavecchia ove ì medici hanno ri 
scontrato che purtronno la 
sarà breve 

Per la prima volta insieme; — u nuo¬ 
vo ciclo della trasmissione televisiva «Sa¬ 
pere » va in onda giovedì alle 18,4a sul 
programma nazionale « Un dibattito mai 
avvenuto: Molière Goldoni » che verrà re¬ 
plicato il giorno seguente alle 12,30 sem¬ 
pre sul primo. Ideato e curato da Lam¬ 
berto Trezzini, rimmaginano incontro 
tra ì due grandi autori teatrali accosta 
alcuni loro dati biografici per poi far 
posto alla fantasia. 



«Romanzo popolare» 
secondo Gregoretti 


Appuntamento con il e Roman¬ 
zo popolare italiano* per i tele 
spettatori. ogni giororfì in « prima 
serata ». alle 21,1 5 sul nazionale. Si 
tratta di un ciclo di cinque tra¬ 
smissioni prodotto per il settore dei 
programmi culturali televisivi e 
realizzato dal regista Ugo Grego 
retti con la consulenza di un comi¬ 
tato di lavoro composto da Umber¬ 
to F.co, Folco Portinari ed Ezio Rai¬ 
mondi 

Il ciclo, iniziato ìa settimana 
scorsa con L'assedio di Firenze di 
Francesco Domenico Guerrazzi 
(Livorno 1S04 - Cecina 1870), è pro¬ 
seguito il giovedì detta scorsa set¬ 
timana con il secondo « romanzo 
popolare » affrontato da Gregoret- 
li: I misteri di Napoli di France¬ 
sco Mastriani f napoli 18191891). 
Seguiranno: I ladri dell'onore di 
Carolina Invcrnizio (Voghera 1858- 
Cuneo 1916), Gli ammonitori di 
Giovanni Cena (Montanaro Calia- 
vese 1870 Roma 1917) e La freccia 
nel fianco di Luciano Zuccoh (Cai- 
prino 1868-Parigi 1929) che il regi 
sta sta ultimando in questi giorni 
negli studi televisivi di Torino. 

Come avranno potuto già consta¬ 
tare i telespettatori che hanno se¬ 
guito le prime due trasmissioni del 
ciclo, si tratta di un programma 
abbastanza insolito, almeno per i 
nostri teleschermi. < Sceneggiati* 
è la definizione corrente, e la loro 
matrice romanzesca, popolare, ot¬ 
tocentesca (se si eccettua l'ultimo, 
come si è detto ancora in lavora¬ 


zione: La freccia nel fianco, infat¬ 
ti, è stato scritto nel 1913), potreb¬ 
be far pensare ai classici polpettoni 
in più puntate sul tipo, per fare un 
esempio tra i più recenti, del Marco 
Visconti di Tommaso Grossi (del 
1831). troppo spesso di casa sui no¬ 
stri teleschermi. 

Avevamo già avuto modo di se¬ 
guire in studio alcune fasi di lavo¬ 
razione dei vari <sceneggiati » (o 
santi sceneggiati*, come li aveva 
definiti lo stesso regista), parlan¬ 
done con Gregoretti, con lo sceno¬ 
grafo Guglielminetti e con alcuni 
attori, per poi riferirne, di volta in 
tolta, su queste stesse pagine. In 
quelle occasioni, ci eravamo già re¬ 
si conto di trovarci di fronte ad 
un modo nuovo, diverso e in tal sen¬ 
so estremamente stimolante, di im¬ 
piego nel mezzo televisivo. Queste 
prime impressioni hanno trovato 
ora ampia conferma, vedendo i ri¬ 
sultati sui teleschermi. Crediamo 
proprio che per Gregoretti si pos¬ 
sa parlare di t autore televisivo*. 
Il suo < linguaggio per immagini », 
il suo modo — ma si potrebbe scri¬ 
vere senz’altro il suo stile — di 
sfruttare narrativamente i materia¬ 
li letterari in cui affonda le mani, 
rileggendoli criticamente, scompo¬ 
nendoli secondo un t montaggio* 
formale e ideologico, dà luogo ad 
un cero e proprio « specifico tele¬ 
visivo* che rinnovando il linguag¬ 
gio, senza peraltro ricorrere ad in¬ 
tellettualistiche acrobazie speri¬ 
mentati. rinnova anche, anzi rein 


venta, temi, contenuti e moduli di 
informazione culturale. Se si ag¬ 
giunge pai che Gregoretti riesce, o 
almeno è riuscito sino ad ora, ad 
ottenere in tale direzione risultati 
efficacissimi, non scordando mai le 
esigenze fondamentali di una spet¬ 
tacolarità televisiva basata anche, 
se non essenzialmente, sul diverti¬ 
mento, la valutazione della sua ope¬ 
razione di svecchiamento dei vec¬ 
chi canoni narrativi cresce di note¬ 
vole misura. Si pensi alla struttura 
impressa dal regista alte mille e 
più pagine dell'Assedio di Firenze. 
in cui i frequenti interventi detto 
stesso Gregoretti, o di alcuni tec¬ 
nici della troupe televisiva, o an¬ 
cora di attori impegnati nella rea¬ 
lizzazione. hanno consentito di evi¬ 
denziare netta prosa spesso pompo¬ 
sa del Guerrazzi le avvisaglie di 
una retorica nazionalistica ben più 
nefasta tquella delta cosiddetta 
< mistica fascista*). Analoghe ma 
mai identiche operazioni nei due 
successivi romanzi. I misteri di Na¬ 
poli e I ladri dell'onore, e diremmo 
particolarmente in quest’ultimo, 
svelano con critica, ma a volte an¬ 
che esilarante ironia, certi mecca¬ 
nismi di moralistica consolazione 
e compensazione, che in quella let¬ 
tura minore della fine del secolo 
scorso anticipano a toro volta il 
consumismo sub-letterario dei fo¬ 
toromanzi di oggi. 

n. f. 

Nella foto: Ugo Gregoretti 




—.li: una serie per la Giornata del 
Francobollo e una per Boccaccio — Le 
Poste italiane annunciano per il 7 di¬ 
cembre l'emissione di una serie di tre 
francobolli per celebrare la XVII Gior¬ 
nata del Francobollo. Anche quest'anno, 
i bozzetti dei francobolli sono opera dei 
ragazzi delle scuole medie inferiori: i 
tre disegni vincitori del concorso sul 
tema « Nel mondo delle favole > sono 
opera di Celestino Chioechettì. Scuoia 
Media « Don Giovanni lori ». Moena 
(Trento), per il valore da 70 lire: Eie- 
na Tommaselli, VI Scuola Media 
Statale, Piacenza, per il valore da 
100 lire: Mania Fabro. Scuola Me¬ 
dia « Publio Virgilio Marone », Gori¬ 
zia, per il valore da 150 lire. 

I francobolli sono stampati in ro¬ 
tocalco a quattro colori su carta fluo¬ 
rescente non filigranata con una tira¬ 
tura di 15 milioni di esemplari per i 
valori da 70 e 100 lire e di 8 milioni di 
esemplari per quello da 150 lire. 

Per il 22 dicembre è annunciata la 
emissione di una serie commemorativa 
di Giovanni Boccaccio (1313-1375) nel 
6. centenario della morte. La composi¬ 
zione della serie è la seguente: 190 lire, 
affresco di Andrea del Castagno raf¬ 
figurante il Boccaccio (Firenze, Cena¬ 
colo 41 Santa Apollonia) ; ISO lire, fron¬ 


tespizio di un'edizione cinquecentesca 
della Fiammetta. I francobolli sono 
stampati su carta fluorescente non fi¬ 
ligranata, con un colore in calcografia 
e tre colori in offset, da incisioni di 
Mario Ramassotto (100 lire) e di Giu¬ 
liano Bertossi (150 lire). La tiratura 
è di 12 milioni di esemplari per cia¬ 
scuno dei due valori. 

Francobolli e Resistenza — Questa vol¬ 
ta segnalo la mostra filatelica ad in¬ 
vito che si terrà il 7 e 8 dicembre nei 
saloni del Palazzo della Provincia di 
Asti. La mostra, organizzata dall'Asso¬ 
ciazione Filatelica Astigiana « Gigi Con¬ 
te », ha per tema « La Resistenza in 
Italia e in Europa ». In tale mostra, il 
collezionista astigiano Umberto Uga- 
glia esporrà buste, documenti e bolli 
delle formazioni partigiane che opera¬ 
rono nella zona di Asti. Per l'occa¬ 
sione saranno edite cartoline ricor¬ 
do e sarà usato un bollo speciale. 
Bolli speciali e manifestazioni filate¬ 
liche — L'uso dei bolli speciali in 
occasione delia XVII Giornata del 
Francobollo sembra piuttosto compli¬ 
cato. Un bollo speciale sarà usato 
il 7 dicembre presso le sedi delie 
manifestazioni filateliche che si ter¬ 
ranno in molte cita. Un altro bollo 
sari) usato presso gli sportelli fila¬ 


telici delle direzioni provinciali del¬ 
le Poste nella giornata dei 6 dicem¬ 
bre, in occasione dell'emissione del¬ 
le serie di francobolli dedicata alla 
Giornata del Francobollo. 

Il 7 dicembre a Novara (Palaz¬ 
zo Broletto. Via Rosselli), un bollo 
speciale sarà usato in occasione del¬ 
la 9. Mostra filatelica dei Dopolavoro 
P. T. Nello stesso giorno a Cremona 
(Palazzo Municipale) un bollo specia¬ 
le sarà usato nella sede delia mostra 
filatelica e numismatica che si terrà 
per commemorare il 4° centenario del¬ 
la morte di Bernardino Gatti. Sempre 
il 7 dicembre, a Trieste (Piazza Vit¬ 
torio. Veneto 3) un bollo speciale sa¬ 
rà usato in occasione della IV mo¬ 
stra organizzata dall'intesa filatelica 
triestina 

L'8 dicembre, a Potenza (Park 
Hotel - Superstrada Basentana) un 
bollo speciale sarà usato in occasio¬ 
ne della 4. edizione del Premio let¬ 
terario. 

Dal 2 al 12 dicembre, presso il 
Palazzo dei Congressi dell'EUR (Ro¬ 
ma), in occasione della manifestazio¬ 
ne «Natale oggi», funzionerà un ser¬ 
vizio postale distaccato dotato di 
bollo speciale. 

Giorgio Biamino 


Mac Guinne* 



l'Unità sabato 29 novembre - venerdì 5 dicembre 



Nella feto: un duo di ballerini gii leggendario, quello formato da Rudolf Nureyev e Margol Fonteyn 


Qualche sabato diverso dal solito 

La TV ha scoperto la danza 


Dalle timide e, se non timide, cer¬ 
tamente sporadiche e occasionali 
puntate televisive, dedicate alla dan¬ 
za (ai problemi che l'assillano, come 
al traguardi variamente raggiunti), 
ecco che, di botto, si è passati ad 
un lungo ciclo di serale ballettisti- 
che (secondo prozramma, sabato, 
ore 21). 

Non è, però che, di botto, la TV 
si sia convinta dell'interesse che la 
danza suscita nei telespettatori (in 
genere, non ci si preoccupa quasi 
mai di essi), ma è che, obiettiva¬ 
mente, e sempre a sue spese, fatican¬ 
do e sudando, la danza è riuscita fi¬ 
nalmente ad accaparrarsi, per un 
palo di mesi, una fetta dello spazio 
che merita. Non ha ancora raggiun¬ 
to la parità — per quanto concerne 
Io spazio — con quello elargito dalla 
TV alla musica «seria» (o «pesan¬ 
te», come dice un nostro amico, per 
contrapporla alia «leggera»), ma è 
certo che la danza, nei confronti 
della musica «pura», ha già acqui¬ 
sito un buon vantaggio. Dai e dai 
(occorrerà essere grati al «fanati¬ 
smo» di Vittoria Ottolenghi, custo¬ 
de dell'arte coreutica travasata nel 
video) la TV si è accorta — meglio 
tardi che mai — che la danza (chi 
lo avrebbe mai immaginato?) è so¬ 
prattutto movimento e che il movi¬ 
mento, guarda un po', si addice al 
video. E più pertinentemente di 
quanto accade alle riprese televisive, 
riguardanti l'opera lirica o il concer¬ 
to sinfonico 

Come i cantanti nelle «arie» per 
lo più si immnbillzzano. cosi, in ge¬ 
nere, stanno fermi i professori d'or¬ 
chestra nell'esercizio delle loro fun¬ 
zioni; senonchè. proprio per questo, 
le telecamere — ottenendo risultati 
del tutto controproducenti — si met¬ 
tono esse stesse in movimento, per 
andare a frugare — come travolte 
da una disdicevole laringofUla — 
nella bocca e nella gola del cantanti, 
messi a fuoco nel momento del mag¬ 
giore sforzo canoro, per cui risulta¬ 


no, poi. orribili a vedersi, allo stesso 
modo che risultano rozzi i movimen¬ 
ti delle telecamere tra gli strumenti 
di un'orchestra, presi dì mira a ma¬ 
no a mano che, dallo svolgimento di 
una partitura, vengano sbalzati in 
primo piano. Infatti, è un errore far 
rimbalzare il « primo piano » auditi¬ 
vo in un « primo piano » visivo. E' 
un errore, perchè i suoni (come an¬ 
che il canto) raggiungono un verti¬ 
ce di felicità espressiva proprio quan¬ 
do riescono a liberarsi dall'ingombro 
degli strumenti (e delle gole che li 
sprigionano). 

Con la danza, tutto funziona me¬ 
glio. La danza riesce, anzi, ad essere 
esaltata dall'occhio televisivo. I bal¬ 
lerini — che Dio li abbia in gloria — 
dissolvono essi stessi nel gesto co¬ 
reico, sono essi stessi il segno viven¬ 
te della danza nei momento in cui 
la danza viene attuata. 

I ballerini, cioè, non debbono « lan¬ 
ciare» nulla fuori della loro persona, 


essendo essi stessi l’oggetto del lan¬ 
cio; perciò piace vederli anche alla 
TV dove, del resto (è il movimento 
che prevale e afferma le sue ragio¬ 
ni anche interiori), piace anche ve¬ 
dere certe gare atletieo-ginniche che, 
non per nulla, a volte, hanno affini¬ 
tà con la danza, specialmente quelle 
nelle quali la persona umana (in de¬ 
finitiva 11 movimento funziona quan¬ 
do l'uomo — maschio o femmina che 
sia — ne è protagonista) si realizza 
nel movimento della sua stessa 
impresa. 

L'atleta che salta con l’asta al di 
sopra dei cinque metri, interessa, col¬ 
locato nel video, assai di pii di «dui 


che lancia il suo attrezzo (martello, 
disco, giavellotto, peso) nello spazio. 
La ballerina che indugia nel virtuo¬ 
sistico ballo sulle punte — è il suo 
« acuto » — piace più del tenore alle 
prese con il do di petto. 

Fatta questa lunga premessa sulla 
obiettiva inclinazione della danza a 
essere una protagonista del video, 
diamo atto alla TV di aver finalmen¬ 
te scoperto la danza. Speriamo che 
la scoperta sia valorizzata e abbia un 
seguito, perchè — ed è quel che più 
conta — la danza è stata una scoper¬ 
ta anche dei telespettatori, i quali, 
di sabato in sabato, dal 18 ottobre 
scorso (e si andrà avanti ancora per 
un po’: le trasmissioni sono otto), 
stanno seguendo questo ciclo tele¬ 
visivo, non perchè le trasmissioni 
del programma nazionale (c'era, in 
coincidenza. Paolo Villaggio con 
Fracchia, e adesso c'è Gabriella Fer¬ 
ri con Mazzabubù: ma è proprio cosi 
difficile evitare che due trasmissioni 


di un certo calibro si danneggino a 
vicenda?) fossero e siano piuttosto 
scarse, ma perchè (i tempi cambia¬ 
no e la richiesta di avere dalla TV 
qualcosa di più valido è una richie¬ 
sta diffusa e crescente) il mondo 
della danza, con 1 suoi prestigiosi 
protagonisti, dei quali tanto si sente 
parlare, ha indotto i telespettatori 
a una scelta della quale non si sono 
pentiti. 

Sono passati sotto 1 loro occhi Mau¬ 
rice Béjart, il Tokio Ballet, Carla 
Fracci, Antonio Gades, Gelsey Kirk- 
land e Michail Barishnikov, Paolo 
Bartoluzzl. Cenerentola di Prokoflev 
(che ha toccato il vertice della ras¬ 


segna), i polacchi del Mazou sze Bal¬ 
let. Margot Fonteyn e Rudolf Nu- 
reycv (interpreti, in due puntate di 
Romeo e Giulietta, ancora di Proko- 
fiev). si vedrà stasera una particola¬ 
re edizione dell'Uccello di fuoco di 
Stravinski, si vedranno ancora Gaya- 
neh di Kaciatunan e 1 Amor brujo, 
di De Falla. 

A tener lontano il «pentimento» è 
stato prezioso il raccordo tra le più 
diverse esperienze ballettistiche, as¬ 
sicurato da Vittoria Ottolenghi la 
quale ha messo da parte il « fanati¬ 
smo» (che poi non guasta) di cui 
dicevamo, a vantaggio di un invo- 
gliamento fatto scaturire oggettiva¬ 
mente non soltanto dalle immagini, 
ma anche dagli interventi, nei di¬ 
scorso. di coreografi e ballerini, ol¬ 
tre che dalle interpretazioni sempre 
splendide e spesso folgoranti. Nel 
senso che il ciclo di trasmissioni ha 
potuto dare il segno d una civiltà ar¬ 
tistica. che ha ancora da dire qual¬ 
cosa nel nostro tempo e che non 
ammette dilettantismi di sorta. Tut¬ 
to è tremendamente serio, quotidia¬ 
namente faticoso, difficile, impegna¬ 
tivo. Infatti, fateci caso: mentre si 
vedono frotte di dilettanti esibirsi 
in campo poetico e musicale (esecu¬ 
zioni di arie, canzoni, romanze, ecc), 
alzi la mano chi ha visto mai qual¬ 
cuno esibirsi in passi di danza, va¬ 
gheggiati come un hobby. 

Anche in questa presa di coscienza 
delle questioni correlate allo svilup¬ 
po della vita culturale (musicisti, 
pittori e poeti illustri concorrono al 
prestigio della danza), è da rilevare 
la validità delle trasmissioni di cui 
parliamo. 

Peccato, anzi, che il sullodato « fa¬ 
natismo» non affiori in altri cicli di 
opportunistiche trasmissioni televisi¬ 
ve, dedicate alla musica e alla cuV 
tura In genere. 

Erasmo Valenf* 


Ancora in corso una rassegna che ha rivelato le capacità 
d'inserimento del balletto, inno al movimento, sul video 















martedì S 


TV nazionale I TV secondo 


12.30 Yoga per la salute 
Un programma cu¬ 
rato da Richard 
Hittleman 

12,55 Bf anconero 

Rubrica a cura di 
G. Giacovazzo 

13.30 Telegiornale 

14,00 Oggi al Parlamento 

17,00 TeJeg tornale 

17,15 II dirigibile 

Programma per ì 
p:ù piccini 

17.45 La TV dei ragazzi 

« Nata libera: man¬ 
giatore di uomini * 
Nono episodio dello 
sceneggiato diretto 
da Paul Krasny 
« La pantera rosa r 
Cartoni animati 

18.45 Sapere 

Terza puntata di 
a L'attesa di un fi¬ 
glio » 

19.20 La fede oggi 

19.45 Oggi ai Parlamento 

20,00 Tcìegtornate 

20,40 CoSditz 

«11 traditore » 

Quinto episodio del¬ 
lo sceneggizto di 
Brian Degas tratto 
dal romanzo di P. 

R Re.d 

Interpreti: David 

McCa n um. Robert 
Wagner. Jack H?d 
Io}'. Edgard Hard 
\s cke. Regia di Vic¬ 
tor RltClìS 

21.4 5 Riatto dì famiglia 
(Uni fam gl.a di I 
Roma » 

22.45 TeJeg ornale J 


18.15 Notizie TG 

18,25 Nuovi alfabeti 

18,45 Telegiornale sport 

19,00 L avventura dell'ar¬ 
cheologia 

a La Magna Grecia » 
Settima puntata 

20,00 Ore 20 

20,30 Telegiornale 

21,00 Nello specchio del 
passato 

« Gli spettacoli clas¬ 
sici al Teatro Ohm 
pico di Vicenza » 
Un programma cu¬ 
rato da Mario R. 
Cimnaghi 

22,00 Plurale femminile 
Prima puntata di 
uno spettacolo mu¬ 
sicale ideato da Fi¬ 
lippo Crivelli e pre¬ 
sentato da Donatel 
la Moretti. Parteci¬ 
pano alla trasmis¬ 
sione M lly e il Can¬ 
zoniere Inteniazio- 
nVe 



Radio 1° 

GIORNALE RADIO: ore 7, 8, 
12, 13, 14. 15, 17, 19. 21. 23; 
6: Msltutino musicele; 6,25: Al¬ 
manacco; 7,10: Il lavoro Oggi; 
7,23: Secondo me; 7,45: Ieri 
al Parlamento; 8: Sui giornali 
di stamane; 8.30: Le canzoni 
del mattino; 9: Voi ed io; 10: 
Speciale GR; 11: Dream liscio; 
11,30: L’altro suono; 12,10: 
Quarto programma; 13,20: Pro¬ 
gramma per i ragazzi; 17,05: 
Via dalla pazza (olla (7); 17 e 
25: HI ertissimo; 18: Musica 
in; 19,20: Sui nostri mercati; 
19,30: Premio Italia 1975,- dia¬ 
rio immaginario; 20,05: Santo 
e Johnny; 20.20: Andata e ri¬ 
torno; 21,15: Cittadina donna; 
la prima a parlare: M. Woflsto- 
necraff; 22,15: Le canzonissi- 
me; 23: Oggi al Parlamento. 


Radio 2° 

GIORNALE RADIO: ore 6.30, 

7.30, 8,30, 9.30. 10,30, 11,30, 

12.30, 13,30, 15,30. 16,30, 

18.30, 19,30, 22,30; 6: Il mat¬ 
tiniere; 7,30: Buon viaggio; 
7,40: Buongiorno con; 8,40: 
Come e perché; 8,50: Suoni e 
colori dell’ortbestra; 9,05: Pri¬ 
ma dì spendere; 9,35: Via dal¬ 
la pazza folla (7); 9,55: Can¬ 
zoni per tutti; 10,24: Una poe¬ 
sia al giorno; 10,35: Tutti in¬ 
sieme, alla radio; 12,10: Tra¬ 
smissioni regionali; 12,40: Alto 
gradimento; 13,35: Un giro di 
Walter; 14: Su di giri; 14,30: 
Trasmissioni regionali; 15: Pun¬ 
to interrogativo; 15,40: Cara- 
rai; 17.30: Speciale GR; 17,50: 
Il giro del mondo in musica; 
18,35: Radiodiscoteca; 19,55: 
Supersonici 21.19: Un giro di 
Walter; 21,29: Popoli; 22,50: 
L'uomo della notte. 


Radio 3" 

ORE 8,30: Concerto di apertu¬ 
ra; 9,30: L’angolo dei bam¬ 
bini; 10: Le sonate dì D. Ci- 
marosa; 10,30: La settimana 
di Busoni; 11,40: Musiche pia¬ 
nistiche dì Mozart; 12,20: Mu¬ 
sicisti italiani di oggi; 13: La 
. musica nel tempo; 14,30: Elijah, 
direttore R.F. De Burgos; 17,10: 
Fogli d’album; 17,25: Classe 
unica; 17,40: Jazz oggi; 18,05: 
La staffetta; 18,25: Dicono di 
lui; 18.30: Donna '70; 18,45: 
i li funzionamento delle istitu¬ 
zioni in Italia; 19,15: Concer¬ 
to della sera; 20,15: 11 melo¬ 
dramma in discoteca; « Snegu- 
rochka »; 21: Giornale del ter¬ 
zo * Sette arti; 21,30: M. Ra- 
vel: opera e vita; 22,25: Libri 
ricevuti; 22,45: fi scnzatitolo. 


TV nazionale TV secondo 


12.30 Sapere 

Replica della sesta 
ed ultima puntata di 
a I motori » 

12,55 Oggi le comiche 

13.30 Telegiornale 

14,00 Oggi al Parlamento 

14.15 Scuola aperta 

17,00 Telegiornale 

17.15 Una mano carica di . 
possum possibile 
Programma per i 
più piccini 

17,40 La TV dei ragazzi 
"Chitarra e fagotto" 
Spettacolo musicale 
condotto da Franco 
Cerri 


18,30 Sapere 

Seconda ed ultima 
puntata di « Fabio 
Neruda » 

18,55 Sette giorni al Par¬ 
lamento 

Rubrica a cura di 
Luca Di Schiena 

19,20 Tempo dello spirito 

19.45 Cronache de! lavoro 
e dell’economia 

20.00 Telegiornale 

20,40 Mazzabubù 

Terza puntata del 
varietà televisivo 
scritto da Castel- 
lacci. Falqui e Fin¬ 
gitore e condotto da 
Gabriella Ferri 

21,50 Controcampo 

«Davanti al crimi¬ 
ne» 

Prendono parte al 
dibattito Francesco 
Alberoni e Guido 
Gonella 

22.45 Telegiornale 


19,C0 Dribbling 

19,45 Telegiornale sport 

20,00 Profili di compositori 
italiani del dopo¬ 
guerra 

Vittorio Fellegara 

20,30 Telegiornale 

21,00 Rassegna di balletti 
‘ L'uccello di fuoco" 
Musiche di Igor 
Stravinski. Coreo¬ 
grafia di Eske Holm. 
Regìa di Lars Egler. 
Interpreti: Sorella 
Englund, Johnny 
Eliasen, Eske Holm, 
Adam Lùders 

22,00 Cannon 

« Un certo Lucky » 
Telefilm. Regìa di 
Marvin Chomsky. 
Interpreti: William 
Conrad, Byron Ma- 
de, Martin Sheen, 
Ned Glass. 



Gabriella Ferri 


mercoledì 3 


TV nazionale I TV secondo 


12.30 Sapere 

Replica della terza 
puntata di «L'atte¬ 
sa di un figlio» 

12,55 Gli scolti 

Un documentario di 
Torbjom Ehmvali, 
Rolf Knutsson, Ani¬ 
ta Akerfund 

13.30 Telegiornale 

14,00 Oggi al Parlamento 

17,00 Telegiornale 

17.15 Uoki Toki 
Programma per i 
più piccini 

17.45 La TV dei ragazzi 
«Ridere, ridere, ri¬ 
dere » - « Ruffy e 
Reddy al luna park» 
Cartoni animati di 
Hanna e Barbera 
«Genti e paesi: le 
maschere di Dio » 
Replica della deci¬ 
ma puntata del re¬ 
portage realizzato 
da Carlo Alberto Pi- 
nelli e Folco Qui- 
lici 

18.45 Sapere 

Terza puntata di 
« Il paesaggio rurale 
italiano » 

19.15 Cronache italiane 

19.30 Cronache del lavoro 
e dell'economia 

'20,00 Telegiornale 

20.40 Trentanni dopo... io 
ricordo 

«Duello di aquile» 
Terza puntata del 
documentario realiz¬ 
zato da Enzo Biagi 

21.40 Mercoledì sport 

22.45 Telegiornale 



18,45 Telegiornale sport 

19,00 Sim Salabim 

Replica della quarta 
ed ultima puntata 
de! varietà condot¬ 
to dal « mago » 
Silvan 

20.00 Concerto della sera 

20,30 Telegiornale 

21,00 L'impegno civile di 
Francesco Rosi 
"Salvatore Giuliano" 
Film. Regia di Fran¬ 
cesco Rosi. Interpre¬ 
ti: Frank Wollf, 
Salvo Randone, Fe¬ 
deri Zardi. Pietro 
Cammarata 


Frank Wollf 


Radio 1° 


GIORNALE RADIO: ora 1, 8, 
12, 13, 14, 15, 17, 19, 21 • 
23; 6: Mattutino musicale; 6,25: 
Almanacco; 7,10: Cronache del 
Mezzogiorno; 7,45: Ieri al Par¬ 
lamento; 8,30: Le canzoni del 
mattino; 9; Voi ed io; 10: Spe¬ 
ciale CR; 11; Canzoniamoci; 
11,30: L’altro suono; 12,10: 
Nastro di partenza; 13,20: La 
corrida; 14,05: Orazio; 15,10: 
Sorella radio; 15,40: Gran va¬ 
rietà; 17,10: Operazione musi¬ 
ca; 18: Musica In; 19,20; Sul 
nostri mercati; 19,30: ABC del 
disco; 20: Venti minuti con 
Cat Stevens; 20,20: * Caterina 
Cornato »; 22,35: Il cantautore. 


Radio 2° 


GIORNALE RADIO: ore 6,30, 

7.30, 8.30, 9,30, 10,30, 11.30, 

12.30, 13,30, 15,30, 16,30, 

18.30, 19,30 e 22,30; 6: Il 
mattiniere; 7,40: Buongiorno 
con; 8,40: Per noi adulti; 9,35: 
Una commedia In trenta minu¬ 
ti: « Fedora », con Valentina 
Cortese; 10,05: Canzoni per tut¬ 
ti; 10,35: Batto <tuattro; 11,35: 
La voce di Gabriella Ferri; 
12,10: Trasm. regionali; 12,40: 
Alto gradimento; 13,35: Un gi¬ 
ro di Walter; 14: Su di giri; 
14,30: Traini. regionali; 15: 
C’era una volta Saint-Germaìn- 
des-Prés; 15,40: Una vita per 
il canto: Beniamino Gigli; 16,35: 
Films d’amore e d’avventura in 
musica; 17,30: Speciale GR; 
17,50: Kitsch; 19,10: Detto 
« Inter nos »; 19,55: Superso- 
nic; 21,19: Un giro di Walter; 
21,29: PopoH; 22,50: Musica 
nella sera. 


Radio 3° 


ORE 8,30: Concerto apertura; 
10: Ethnomusicologica; 10,30; 
La settimana di Alfredo Ca¬ 
sella; 11,40: Civiltà musicali 
europee; 12,20: Musicisti ita¬ 
liani; 13: Musica nel tempo; 
14,30: Concerto dell’arpista Mi- 
canor Zabaleta; 15,30: « Da og¬ 
gi a domani »; 16,25: Musica 
sinfonica; 17,20: Musica leg¬ 
gera; 17,50: Giornale della nuo¬ 
va musica da camera; 18,45: La 
grande platea; 19,15: CotKer- 

I to diretto da Lldistav Kupkovic; 
21: Il Giornale del Terzo - Set¬ 
te arti. 


Radio 1° 


GIORNALE RADIO: ora 7, 8, 
12. 13. 14. 15. 17, 19, 21, 23; 
6: Mattutino musicale; 6,25: Al¬ 
manacco; 7,10: Il lavoro oggi; 
7,23: Secondo me; 7,45: Ieri 
al Parlamento; 8: Sol giornali dì 
stamane; 8,30: Le canzoni del 
mattino; 9: Voi ed lo; 10: Spe¬ 
ciale GR; 11: Canta che ti pas¬ 
sa; 11,30: L’altro suo no; 12,10: 
Quarto programma; 13,20: Gi- 
romike; 14,05: Orazio; 15,30: 
Per voi giovani; 16,30: Pro¬ 
gramma per i ragazzi; 17,05: 
Via dalla pazza folta (8); 17 e 
25: Fffortissimo; 18: Musica 
in; 19,20: Sei nostri mercati; 
19,30: Il disco del giorno; 20 e 
25: Cesare e Cleopatra; 22,50: 
Intervallo musicale; 23: Oggi ai 
Parlamento. 


Radio 2° 


GIORNALE RADIO: ore 6,30, 

7.30, 8,30, 9,30, 10,30, 11,30, 

12.30, 13,30, 15,30, 16,30, 

18.30, 19,30. 22,30; 6: Il mat¬ 
tiniere; 7,30: Buon viaggio; 
7,40: Buongiorno con; 8,40: 
Come e perché; Galleria del me¬ 
lodramma; 9,30: Via dalla paz¬ 
za folla (8); 9,55: Canzoni per 
tutti; 10,24: Una poesia al gior¬ 
no; 10,35: Tutti insieme, alla 
radio; 12,10: Trasmissioni re¬ 
gionali; 12,40: Top ’75; 13,35: 
Un giro di Walter, 14: Su di 
giri; 14,30: Trasmissioni regio¬ 
nali; 15: Punto Interrogativo; 
15,40: Cararai; 17,30: Specia¬ 
le GR: 17,50: Alto gradimen¬ 
to; 18,40: Radiodiscoteca; 20: 
Il convegno dei cinque; 20,50: 
Supersonici 21,39: Un 9 iro di 
Walter; 21,49: Popoff; 22,50: 
L'uomo della notte. 


Radio 3" 


ORE 8.30: Concerto di apertu¬ 
ra; 9,30: La coralità profana; 
10: Le tonale di D. Cimar©»; 
10,30. La settimana di Busoni; 
11,40: Itinerari operistici; 12 e 
20: Musicisti italiani d’oggi; 13: 
La musica nel tempo; 14,30: 
Intermezzo; 15,15: fi disco in 
vetrina; 15,45: Avanguardia; 
16,15: Poltronissima; 17,10: 
Fogli d’album; 17,25: Classe 
unica: 17,40: Musica fuori sche¬ 
ma; 18,05: ...e via discorrendo; 
18,25: Ping-pong: 18,45: Pic¬ 
colo pianeta; 19,15: Concerto 
della sera; 20,15: Diplomatici e 
diplomazie del nostro tempo; 
20,45: Fogli d'albo»; 21: Gior¬ 
nale de) tezo - Sette arti; 21,30: 
t Operetta e dintorni; 22,25: 
Giornate della nuova musica da 
camera di Witlen. 


m". * —-ii* U2S 




domenica 30 .J Eadi0 . 10 <.. lunedi 


TV nazionale TV secondo 


11,00 Messa 

12,00 Rubrica religiosa 

12.15 A come agricoltura 

12,55 Anteprima dì • Un 
colpo dì fortuna. 

13.30 Telegiornale 

14,00 L'ospite delie due 
« Renato Carosone » 

15,00 II segreto di Luca 
Replica della prima 
puntata detto sce¬ 
neggiato televisivo 
di Diego Fabbri e 
Ottavio Spadaro 
tratto dall'omonimo 
romanzo di Ignazio 
Sitone. 

16,00 La TV dei ragazzi 
« I più grandi cir¬ 
chi del mondo: il 
circo svizzero Knie » 

17,00 Telegiornale 

17.15 Prossimamente 

17,20 90“ minuto 

17.40 Un colpo di fortuna 

19,00 Campionato italiano 
di calcio 

20,00 Telegiornale 

20.30 L'amaro caso della 
baronessa di Carini 
Seconda puntata 
dell'originale televi¬ 
sivo scritto da Lu¬ 
cio Mandarà e di¬ 
retto da Daniele 
D'Anza. Interpreti: 
Ugo Pagliai, Janet 
Agren. Paolo Stop 
pa. Guido Leontinl, 
Gisela Hahn. Arturo 
Dominici, Vittorio 
Mezzogiorno. 

21.40 La domenica spor¬ 
tiva 

22,45 Telegiornale 


15,00 Sport 

Ripresa diretta dì 
alcuni avvenimenti 
agonistici 

18,15 Campionato italiano 

di calcio 

19,00 I nuovi medici 
« L’aiuto » 

Telefilm. Regìa dì 
Richard Donner. 
Interpreti: Edward 
G. Marshall. David 
Hartman. Richard 
Anderson, Robert 
Walden. 

19,50 Telegiornale sport 
20,00 Ore 20 

20,30 Telegiornale 

21,00 Midem ’75 

«Gala brasiliano» 
Spettacolo musicale 
con Jorge Ben, Ba- 
den Powell, Jair Ro- 
driguez, Benito De 
Paula, Gilberto Gii 
22,00 Settimo giorno 

22,45 Prossimamente 



GIORNALE RADIO: ore 8. 13, 
15, 19, 21, 23; 6: Mattutino 
musicale; 6.25: Almanacco; 
7,10: Secondo me; 7,35: Culto 
evangelico; 8: Sui giornali dì 
stamane; 8,30: Vita nei cam¬ 
pi; 9; Musica per archi; 9,30: 
Messa; 10,15: Salve- ragazzi!; 
11: In diretta da...; 11,30: Il 
cìrcolo dei genitori; 12: Dischi 
caldi; 13,20: Kitsch; 14,30: 
Orazio; 15,30: Tutto il calcio 
minuto per minuto; 16,30: Ve¬ 
trina di Hit Parade; 16,50: Di 
a da in con su per tra Ira; 18: 
Voci in filigrana; 19,20: Bat¬ 
to quattro; 20,20: Andata e ri¬ 
torno - Sera sport; 21,15: Lo 
specchio magico; 22: Le nostre 
orchestre di musica leggera; 22 
e 30: Festival di Salisburgo 
1975 - Concerto di I. Peri- 
man e B. Canino; 23: I program¬ 
mi della settimana. 


Radio 2° 


GIORNALE RAOIO: ore 7.30. 

8.30, 9,30, 10,30, 12.30, 

13.30, 16,25, 18.30, 19,30, 
22,30; 6: Il mattiniere; 7,30: 
Buon viaggio; 7,40: Buongior¬ 
no con; 8,40: Dieci, ma non li 
dimostra; 9,35: Gran varietà; 
11: Alto gradimento; 12: An¬ 
teprima sport; 12.15: Film 
Jockey; 13: Il gambero; 13,35: 
Un giro di Walter; 14: Supple¬ 
menti di vita regionale; 14,30: 
Su di giri; 15: La corrida; 
15,35: Supersonic; 16,30: Do¬ 
menica sport; 17,45: Radiodi¬ 
scoteca; 19,55: F. Soprano: 
opera '75; 21: La vedova è 
sempre allegra?; 21,25: Il gi- 
rasketches; 22: I giornali ita¬ 
liani del Risorgimento. 




Radio 3“ 


Renalo Carosone 


ORE 8,30: Concerto sinfonico, 
direttore W. Sawallisch; 10,05: 
Aspetti dell’archilettura italia¬ 
na contemporanea; 10,35: Pa¬ 
gine scelte da « Macbeth », di¬ 
rettore T. Schippers; 11,35: Pi¬ 
gine pianistiche; 12,20: Musi¬ 
ca di danza: 13: Intermezzo; 
14: Folklore; 14,25: Concerto 
del quartetto di Praga; 15,30: 
L’uccellino azzurro; 17,25: Con¬ 
certo di C. A retila; 18: L'uto¬ 
pia della fantaletteratura; 18,30: 
Musica leggera; 18,55: Il fran¬ 
cobollo; 19,15: Concerto della 
sera; 20,15: Passato a pre¬ 
sente; 20.45: Poesia nel mon¬ 
do; 21: Giornale del terzo • 
Sette arti; 21,30: Musica club; 
22,45: Musica fuori schema. 


TV nazionale I TV secondo 


12.30 Sapere 

Replica della secon¬ 
da ed ultima pun¬ 
tata di « Pab!o Ne- 
ruda ». 

12,55 Tutt.libri 

13.30 Telegiornale 

14,00 Sette giorni al Par¬ 
lamento 

Rubrica a cura di 
Luca Di Schiena 

17,00 Telegiornale 

17.15 II gatto settemestierì 
Programma per i 
p'.ù piccini 

17.45 La TV dei ragazzi 

« I naufraghi del 
Mary Jane » 

Primo episodio di 
uno sceneggiato di¬ 
retto da James Gat- 
ward 

18.45 Cintura di sicurezza 
dell’Olanda 
Documentario 

19.15 Cronache italiane 

19.45 Oggi al Parlamento 

20,00 Telegiornale 

20,40 La nave più scassata 
dell’esercito 
Film. Regìa di Ri¬ 
chard Murphy. In¬ 
terpreti: Jack Lem¬ 
mon, Ricky Nelson, 
John Lund, Patricia 
Driscoll. 

22.30 Prima visione 

22.45 Telegiornale 


18,45 Telegiornale sport 
19,00 La casa nel bosco 
Prima puntata di 
un originale televisi¬ 
vo diretto da Mail 
rice Pi alai 
20,00 Ore 20 

20,30 Telegiornale 
21,00 'ncontri 1975 

Un’ora con Richard 
Neutra - Un pro¬ 
grammi di Arnaklo 
Genoino jr e Niels 
Kopf 

22,00 Stagione sinfonica 
TV 

« Nel mondo della 
sinfonia » 

Musiche di Gustav 
Malhcr. Direttore di 
orchestra Léonard 
Bernstem 



Jack Lemmon 


Radio 1° 

GIORNALE RADIO: Ore 7, 8, 
12. 13, 14, 15, 17. 19, 21, 23; 
6: Mattutino musicate; 6,25: Al¬ 
manacco-, 7,10: li lavoro oggi; 
7,23: Secondo me; 7,45: Leggi 
e sentenze; 8: Lunedì sport; 
8,30: Le canzoni del mattino; 
9: Voi ed io; IO: Speciale GR; 
11: Divertimenti sul tema; 11 e 
30: E ora l’orchestra!; 12,10: 
Belle, ma chi le conosce?; 13 e 
20: Hit Parade; 14.05: Il Can- 
ta-Napoli; 15.10; Un colpo di 
fortuna; 15,30: Per voi gio¬ 
vani; 16.30: Programma per 
i ragazzi; 17,05: Via datla paz¬ 
za folla (6); 17.25: Flfórtissi- 
mo: 18: Alphabete; 19,20: Sui 
nostri mercati; 19,30: Il gira¬ 
sole; 20,20: Andata e ritorno - 
Sera sport; 21,15: L’approdo: 
21,45: La gente canta; 22,15: 
L’approdo; 21,45: Quando la 
gente canta; 22,15: XX seco¬ 
lo; 22,30: Rassegna di diret¬ 
tori: ■ G. Prètre »; 23: Oggi al 
Parlamento. 

Radio 2° 

GIORNALE RADIO: ore 6.30, 

7.30, 8,30. 9,30. 10,30, 11,30, 

12.30, 13,30, 15,30, 16,30, 

18.30, 19.30, 22,30; 6: Il mat¬ 
tiniere; 7,30: Buon viaggio; 
7.40: Buongiorno con; 8,40: 
Come e perché; 8,55 Galleria 
del melodramma; 9,35: Via dal¬ 
la pazza folla (6); 9,55: Can¬ 
zoni per tutti; 10.24 Una poe¬ 
sìa al giorno; 10,35: Tutti in¬ 
sieme, alla radio; 12,10: Tra¬ 
smissioni regionali; 12,40: Alto 
gradimento; 13.35: Un giro di 
Walter; 14: Su di giri; 14,30: 
Trasmissioni regionali; 15: Pun¬ 
to interrogativo; 15,40: Cararai; 
17,30: Speciale GR; 17,50: Al¬ 
legramente musica; 18,35: Ra¬ 
diodiscoteca; 19.55: Le astuzie 
femminili. 

Radio 3" 

ORE 8,30: Concerto di apertu¬ 
ra; 9,30: Il disco in vetrina; 10: 
Le sonate di D. Cimarosa; 
10,30: La settimana di Buso¬ 
ni; 11,40: Il trionfo degli stru¬ 
menti e il concerto; 12.10: Mu¬ 
sicisti italiani d’oggi; 13: La 
musica nel tempo; 14,30: Inter¬ 
preti di ieri e di oggi; 15,20: 
Pagine rare della vocalità; 16 e 
10: Itinerari strumentali; 17,10: 
Fogli d’album; 17,25: Classe 
unica; 17.40: Musica, dolce mu¬ 
sica; 18,15: Il senzatitolo; 18 e 
45: Piccolo pianeta; 19.15: Pa¬ 
gine pianìstiche; 19,35: I dia¬ 
loghi Michelangioleschi sulla 
pittura; 20,30: Concerto, diret¬ 
tore C. Melles; nell'intervallo 
(ore 20,50 circa) Giornale del 
terzo - Sette arti. 


giovedì 


TV nazionale I TV secondo 


1230 Sapere 

Replica deila terza 
puntata di « n pae¬ 
saggio rurale italia¬ 
no » 

1235 Nord chiama Sud 

1330 Telegiornale 

14,00 Oggi al Parlamento 

17,00 Telegiornale 

17.15 Che cosa ce sotto il 
cappello paperonzolo 
Programma per i 
più piccini 

17.45 La TV dei ragazzi 

« Mafalda e lo 
sport: medicina del¬ 
lo sport» 

Quinta puntata 

18.45 Sapere 

«Un dibattito mai 
avvenuto: Molière- 
Goldoni » 

19.15 Cronache italiane 

19.45 Oggi al Parlamento 

20,00 Telegiornale 

20,40 Tribuna sindacale 

21,55 Romanzo popolare 
italiano 

« I ladri deil'onore » 
di Carolina Inver- 
nizio. Adattamento 
televisivo. libera 
trasposizione e re¬ 
gia di Ugo Grego- 
retti. Interpreti: 
Gigi Proietti, Mario 
Brusa. Carmen Scar¬ 
pata, Per Luigi 
Aprà, Anna Bolens 

2235 Coabitazione 

Seconda puntata 
dello spettacolo mu¬ 
sicale curato da Re¬ 
nato Sellani cd En¬ 
rico Intra 

22.45 Telegiornale 


18,15 Protestantesimo 

1830 Sorgente di vita 

18,45 Telegiornale sport 

1930 Sul filo del rasoio 
« L’industrializzazio¬ 
ne » - Terza puntata 
de) programma-in¬ 
chiesta di Rudiger 
Proske e Gianluigi 
Poli 

20,00 Ore 20 

20,30 Telegiornale 

21,00 La poesia e la realtà 
« Addio natura » 
Seconda puntata 
del programma cu 
rato da Renzo 
Giaccheri. 

21,20 Macario uno e due 

Quinta puntata del¬ 
la rivista televisiva 
di Chiasso. Amen¬ 
dola e Corbucci in¬ 
terpretata da Er¬ 
minio Macario. 



i Gigi Proietti 


Radio 1° 

GIORNALE RADIO: ore 7, 8. 
12, 13, 14, 15, 17, 19. 21, 23; 
6: Mattutino musicale; 6,25: Al¬ 
manacco; 7,10: Il lavoro oggi; 
7,23: Secondo me; 7,45: Ieri 
ni Parlamento; 8: Sui giornali 
dì stamane; 8,30: Le canzoni del 
Dottino; 9: Voi ed io; 10: Spe¬ 
dala GR; 11: Attenti a quel 
tre; 11,30: L’altro suono; 12 • 
10: Quarto programma; 13; Do¬ 
po Il giornale radio; il giovedì; 
14,05: Orazio; 15,30: Per voi 
giovani; 16,30: Programma per 
i ragazzi; 17,05: Via dalia paz¬ 
za folla (9); Fffortissimo; 18: 
Musica in; 19,20: Sui nostri 
mercati; 19,30: A qualcuno pia¬ 
ce freddo; 20,20: Andata e ri¬ 
torno; 21.15: Tribuna sinda¬ 
cale; 21,55: Lo scrittore e II 
potere; 22,25: Concerto di G. 
Sacchetti; 23.10: Oggi al Par¬ 
lamento. 

Radio 2° 

GIORNALE RADIO: ore 6,30, 

7.30, 8,30, 9,30, 10,30, 11,30, 

12.30, 13,30. 15,30, 16,30. 

18.30, 19,30, 22.30; 6: Il mat¬ 
tiniere; 7,30: Buon viaggio; 
7,40: Buongiorno con; 8.40: 
Come e perché; 8,50: Suoni e 
colori dell’orchestra ; 9,05: Pri¬ 
ma di spendere; 9.35: Via dal¬ 
la pazza folla (9); 9,55: Can¬ 
zoni per tutti; 10,25: Una poe¬ 
sia af giorno; 10,35: Tutti in¬ 
sieme, alla radio; 12,10: Tra¬ 
smissioni regionali; 12,40: Alto 
gradimento; 13,35: Un giro di 
Walter; 14: Su dì giri; 14,30: 
Trasmissioni regionali; 15: Pun¬ 
to interrogativo; 15,40: Cararai; 
17,30: Speciale GR; 17.50: Di¬ 
schi caldi; 18.3S: Radiodiscote¬ 
ca; 19,55; Supersonic 21,19: 
Un giro di Waller; 21,29: Po¬ 
poH; 22,50: L’uomo della notte. 

Radio r 

ORE 8,30: Concerto di apertu¬ 
ra; 9,30: Salotto musicale; 10: 
Le sonate di D. Cimarosa; 10 e 
30: La settimana di Busoni; 
11,40: Il disco in vetrina; 12 e 
20: Musicisti italiani d'oggi; 13: 
La musica nel tempo; 14,30: Ri¬ 
tratto d’autore: G. Enescu; 15 e 
30: Pagine clavicembalistiche; 
16: La scala di seta, direttore 
G. Morelli; 17,10: Fogli d’al¬ 
bum; 17,25: Classe unica; 17 e 
40: Appuntamento con N. Ro¬ 
tondo; 18,05: Il mangi a tempo; 
18.15: Musica leggera; 18,25: 
Il iazz e I suoi strumenti; 18,45: 
Un giornalista e il socialista 
Mitterrand; 19,15: Concerto del¬ 
la sera; 20,15: Giornale della 
nnova musica da camera di Wit¬ 
len 1975; 21: Giornate del ter¬ 
zo - Sette arti; 21,20: La ri- 
generazione. 


TV nazionale | XV secondo 


1240 Sapere 

Replica di «Un di¬ 
battito mai avvenu¬ 
to: Molière - Gol- 
doni ». 

1245 H Kayak suHa Orava 
Documentario di 
Helmut Wiesler. 

1340 Telegiornale 

14,00 Oggi al Parlamento 

17,00 Telegiornale 

17.15 II brontosauro che 
viene dal ghiaccio 
Programma per i 
più piccini. 

17.45 La TV dei ragazzi 
« Avventura » 

* E! condor » 

Un documento di 
Jerry Mac Gahan. 

18.45 Sapere 

Prima puntata di 
« Aspetti di Cuba » 

19.15 Cronache italiane 

19.45 Oggi al Parlamento 

20,00 Telegiornale 

20,40 Stasera G7 

Settimanale d'attua¬ 
lità a cura di Mim¬ 
mo Se arano. 

21.45 Musica totale 
Terza parte del pro- 
jframnu musicale 
Ideato e presentato 
da Giorgio Gasimi. 
Partecipano alla tra¬ 
smissione il Quar¬ 
tetto GasHni. la Big 
Band di Goro con il 
sassofonista Mario 
Schiano e Milva. 

22.45 Telegiornale 


18,45 Telegiornale sport 

19,00 Un ambiente per cre¬ 
scere 

Un programma di 
Richard Wade. 

20,00 Ore 20 
2040 Telegiornale 

21,00 Teatro televisivo eu¬ 
ropeo 

«La dodicesima not¬ 
te » di William Sha¬ 
kespeare. 

Interpreti: A. Guin- 
ness, Tommy Steele. 
Joan Plowright. R. 
Richardson. Regia 
teatrale di John 
Dexter. Regia televi¬ 
siva di John Siche I 



Mario Schiano 


Radio 1° 

GIORNALE RADIO: ore 7. 8, 
12, 13. 14. 15, 17. 19. 21, 23; 
6: Mattutino musicale; 6,25: Al¬ 
manacco; 7,10: Il lavoro oggi: 
7,23: Secondo me; 7,45: Ieri 
al Parlamento; 8,30: Le can¬ 
zoni del mattino; 9: Voi ed io; 
10: Speciale GR; 11: il man¬ 
giadischi; 12,10: Concerto per 
un autore: C.A. Rossi; 13,20: 
Una commedia in trenta minuti: 
« La nostra pelle > dì S. Lopez, 
con B. Toccafondi; 14.05: Can¬ 
ti e musiche del vecchio West; 
14,45: Incontri con la scienza; 
15,10: La voce di 5. Bruni; 15 
e 30: Per voi giovani; 16,30: 
Programma per i ragazzi; 17,05: 
Vìa dalla pazza folla (10); 17 e 
25: Ffortissimo; 18: Musica in; 
19.20: Sui nostri mercati; 19 e 
30: Il girasole; 20,30: Anda¬ 
ta e ritorno; 21,15: Festival di 
Bregenz 1975; Concerto sinfo¬ 
nico diretto da L. Hager 

Radio 2° 

GIORNALE RAOIO: ore 6,30, 

7.30. 8.30, 9,30, 10.30, 11.30, 

12.30. 13,30, 15.30. 16.30, 

18.30. 19.30, 22.30; 6: Il mat¬ 
tiniere; 7,30: Buon viaggio; 
7,40: Buongiorno con.- 8,40: 
Come e perché; 8,55: Galleria 
del melodramma; 9,35: Via dal¬ 
la pazza folta (10); 10,55: Can¬ 
zoni per tutti; 10,24: Una poe¬ 
sìa af giorno; 10,35: Tuffi in¬ 
sieme, alla radio; 12,10: Tra¬ 
smissioni regionali; 12,40: Al¬ 
to gradimento; 13: Hit Parade; 
13,35: Un giro di Walter; 14: 
Su di giri; 14,30: Trasmissioni 
regionali; 15: Punto interroga¬ 
tivo; 15,40: Cararai; 17,30: 
Spec'ale GR; 17,50: Alto gra¬ 
dimento; J8.40; Radiodiscote¬ 
ca; 19,55: Supersonic; 21,19: 
Un giro di Walter; 21,29: Po¬ 
poli; 22.50: L’uomo della notte. 

Radio 3" 

ORE 8,30: Concerto di apertu¬ 
ra; 9,30: Muska rara; 10: Le 
sonate di O. Cimarosa; 10,30: 
La settimana di Busoni; 11,40: 
L’ispirazione religiosa nella mu¬ 
sica corale del ’900; 12,20: 
Musicisti italiani d’oggi; 13: La 
musica nel tempo; 14,30: In¬ 
termezzo; 15,30: Concerto del 
duo A. Bennici-G. Barsotti; 16 
• 10: Liederistica; 16,35: Di¬ 
scografìa; 17,15: Fogli d'album; 
17,25: Classe unica; 17,40: Con¬ 
certo di A. P et ressi a L. France- 
schini; 18,05: L’arte del diri¬ 
gere: 18,55: Discoteca sera; 
19,(5: Concerto della sera; 20 c 
15: Problemi di psichiatria; 21: 
Giornale del terzo - Sette arti; 
21,30: Orsa minore: >11 me¬ 
dico e il vagabondo: Cechov e 
Gorkij » 

























l’Unità / sabato 29 novembre 1975 


Dibattito a Palazzo Vecchio 


Nuova fase 
| al Comunale 
di Firenze 

i 

> ' Il significato della nomina di Bogiancki- 
f no a sovrintendente del Teatro nel qua- 
\ dro della vita democratica dell'istituzione 


f Dalla nostra redazione 

[ FIRENZE, 28. 

i «Il Teatro Comunale do- 
r vrà essere aperto alla città, al- 
f la Regione ed alle maggiori 
I esperienze culturali»: sulla 
j base di questi Indirizzi poli- 
J, tlcl e programmatici, enuncia- 
. tl dall'Assessore Alla Cultura, 
s Franco Camarlinghi. 11 Consl- 
; gllo comunale ha approvato 
! la designazione del maestro 
! Massimo Boglancklno (at- 
1 tuale direttore artistico), al- 
‘ la carica di sovrintendente 
| al Teatro Comunale di FI- 
[ renze. Con la sua nomina e 
r quella di tre nuovi rappresen- 
1 tanti dell'assemblea elettiva 
' nel Consiglio di amministra- 
) «Ione dell'ente. 11 Consiglio co- 
' munale ha posto fine ad una 

- gestione commissariale (pa¬ 
li raltro corretta), che si pro¬ 
traeva dall'aprile del '74. re¬ 
stituendo « pienezza di con¬ 
duzione democratica alla mas¬ 
sima Istituzione culturale fio¬ 
rentina ». Del Consiglio di am¬ 
ministrazione, che sarà pre¬ 
sieduto dal sindaco, compa¬ 
gno Elio Oabbugglanl, entra¬ 
no a far parte 11 professore 

ì> Paolo Barile (la cui positiva 
•' presenza nel dibattito cultu¬ 
rale di questi anni è stata 
i riconosciuta da ampi settori 
f del Consiglio comunale), l'as- 
I. sessore alla Cultura, compa- 
S. grò Camarlinghi e. In rap- 
. presentanza delle minoranze, 
l 11 de Raffaello Torrtcellt. 

Con la nomina del sovrln- 
tendente ed 11 rinnovo del 
p Consiglio di amministrazione 
‘ si apre ora una fase nuova 
i nella vita del Comunale, che 
[’ dovrà porre fine al lunghi 

- periodi di crisi che ne han- 
| no caratterizzato l'attività. 31- 


fll programma della 
stagione lirica 
all # « Arena » 


, VERONA, 28. 

' Bei rappresentazioni di Bo- 
, ria Godano v di Modesto Mus- 
,'ì sorgskl, dodici dd Aida di 
,1 Verdi, sette di Lucia di Lam- 
t mermoor di Gaetano Doni- 

* «etti e cinque del balletto Lo 
j schiaccianoci di Plotr nic 
i, Ctaikovslcl. costituiranno 11 
) programma della clnquanta- 
, quattreslma stagione lirica 
C dell'Arena di Verona, che si 
S svolgerà dal 18 luglio al 29 

• agosto 1976. Il programma è 
' stato presentato dal sovrtn- 
L tendente. Carlo Alberto Cap- 
f pelli, e dal direttore artistico, 
> Luciano Challly, al Consiglio 
» d’amministrazione dell'Ente, 
% ohe l'ha approvato. 

La stagione si articolerà, 
« quindi, su trenta rappresen- 
' tazlonl nell’arco di quaranta- 
•j cinque giorni. L’elenco com- 
V pioto degli Interpreti, In via 
r di definizione, verrà reso noto 
d-quanto prima. 

.4 


gnlflcatlvo è 11 fatto che su¬ 
gli Indirizzi politici, sulle li¬ 
nce di rondo. Illustrate a no¬ 
me della maggioranza di si- 
n'stra che guida Palazzo Vec¬ 
chio. dall'assessore alla Cul¬ 
tura, si siano manifestati — 
al di là del motivi di dissen¬ 
so — positivi apprezzamen¬ 
ti da parte delta opposizio¬ 
ne democratica, che ha ac¬ 
cettato Il terreno del confron¬ 
to serio e responsabile. 

L'apertura del Teatro ver¬ 
so la scuola, l'Università, le 
Istituzioni teatrali e cultura¬ 
li (si pensi al Festival del 
Popoli), l'AIDEM. Il Conser¬ 
vatorio, verso la città e la re¬ 
gione. e l'Incontro con le più 
alte esperienze della cultura 
contemporanea, hanno trova¬ 
to riscontro nello stesso grup¬ 
po DC. nel PSDI. nel PLI. 

L'assessore, riaffermata la 
responsabilità delle forze po¬ 
litiche e delle assemblee elet¬ 
tive di fronte al problemi 
dell’occupazione e della cul¬ 
tura musicale (si tratta di an¬ 
dare ad un giusto e corret¬ 
to rapporto tra Consiglio ed 
Ente, superando assurdi dia¬ 
frammi ed evitando prevari¬ 
cazioni). ha Indicato l'obblet- 
tlvo di assicurare all'Ente 
«strutture solide e qualifica¬ 
te », che consentano una 
«produzione artistica più ele¬ 
vata ed una diffusione più va¬ 
sta ». Quali? Una scuola — ad 
esempio — per la formazio¬ 
ne del corpo artistico, una 
direzione dell'orchestra stabi¬ 
le e permanente, un reper¬ 
torio di base (con proficui 
scambi sul plano nazionale), 
la Istituzione di un centro 
per la valorizzazione del pa¬ 
trimonio artistico del Comu¬ 
nale (si pensi alle scenogra¬ 
fie. al bozzetti, ecò.i, la Ipo¬ 
tesi di una seconda orchestra 
(che potrebbe muoversi nel¬ 
la regione), e di un «Mag¬ 
gio» con manifestazioni a ca¬ 
rattere monografico, che co¬ 
stituisca l'occasione di un In¬ 
contro fra le varie discipli¬ 
ne e con I momenti salien¬ 
ti della cultura europea e 
mondiale. 

Stanno qui le condizioni 
per una gestione corretta e 
per una linea di riforma, ne¬ 
gli Enti lirico-sinfonici. A que¬ 
sto riguardo 11 Consiglio ha 
espresso, a larga maggioranza, 
un giudizio negativo sul pro¬ 
getto di legge Sarti, che ten¬ 
de a ridurre 11 ruolo delle au¬ 
tonomie. privilegiando deter¬ 
minate strutture e perpetuan¬ 
do una situazione non più 
compatibile con le esigenze 
di sviluppo della cultura mu¬ 
sicale. n nuovo Consiglio del¬ 
l'Ente dovrà procedere alla 
nomina della nuova direzio¬ 
ne artistica (la quale — è 
stato detto — dovrà essere 
riconsiderata: la ricerca non 
deve essere personalizzata, 
ma deve divenire centro di 
discussione e di confronto). 

L'ampio dibattito è stato 
attentamente seguito dal la¬ 
voratori del Comunale, che 
attendevano scelte risolutive. 

Marcello Lazzerini 


Una voce originale della cultura latino-americana ! Firmato Ufi 

protocollo 
tra Italia 
e URSS per 
la produzione 
dei film 



Cerca una sua strada 
il teatro in Colombia 

Scuole e gruppi al lavoro per tenersi collegati alla 
mutevole realtà nazionale puntando nello stesso t 
tempo ad una universalità di contenuti e di forme 


Nostro servizio 

BOGOTA' 28 

Il teatro colombiano con¬ 
temporaneo è riuscito a stac¬ 
carsi dal contesto del teatro 
latino-americano: lo dimostra 
11 fatto che continuamente 
suol gruppi ed esponenti tin¬ 
go!! sono Invitati a manife¬ 
stazioni teatrali a livello non 
solo latino americano ma an¬ 
che Internazionale. 

E’ Importante un'analisi 
delle ragioni sociali di que¬ 
sto lenomeno, che non ha ri¬ 
scontro. In Colombia. In altri 
settori artistlco-culturall. Tra 
le più significative di queste 
ragioni è che In Colombia non 
si è lormato un teatro stabi¬ 
le. commerciale e professio¬ 
nale. che riproducesse 1 suc¬ 
cessi delle capitali europee e 
nordamericane, e non si è 
nemmeno formato un pubbli¬ 
co consumatore di tale pro¬ 
dotto. come è Invece succes¬ 
so In Argentina, Cile, Uru¬ 
guay e Messico. Inoltre la 
Colombia non ha avuto una 
Immigrazione europea consi¬ 
stente (In un paese come 
l’Argentina, per esemplo, 11 
fenomeno teatrale si è svi¬ 
luppato quasi esclusivamen¬ 
te In rapporto all'Immigrazio¬ 
ne). 

L'origine del teatro attua¬ 
le si potrebbe situare nel 
1955 con la formazione di 
due scuole: l'una a Bogotà 
e l'altra a Cali. Dalla prima 
sorge 11 teatro «E1 Buho» 
(H gufo) e dalla seconda 11 
TEC (Teatro sperimentale di 
Cali), primi teatri Indipenden¬ 
ti del paese. E' una reazio¬ 
ne alla facile commedia po¬ 
litica di costume imperante 
negli anni precedenti. Il re¬ 
pertorio di questi gruppi 6 
costituito da testi di autori 
europei e nordamericani, uni¬ 
tamente a ricerche di carat¬ 
tere folcloristico e. In minor 
misura, dalla rappresentazio¬ 
ne di classici. E’ anche un 
gesto contro l’empirismo di 
marca dilettantesca: si dà Ini¬ 
zio alla formazione di atto- 


Rai 37 


controcanale 


MUSICA TOTALE — Si av- 
1 verte la tendenza a presenta * 
t re finalmente qualcosa di nuo* 
vo, in queste trasmissioni mu - 
f sleali del venerdì sul primo 
; canale: lo ha dimostrato re * 

\ centemente il programma 
i Canto popolare: lo prova, as- 
7 - tal di piu, Musica totale, la 
» breve serie che in queste set- 

* Umane porta sul video Giorgio 
Ir Gasllnl e i suoi collaboratori. 

* Sembra che ci si sia decisi 
o a tentare almeno qualche sor • 
f tita per sottrarre la tclevtslo- 

ne a quella supina subordi- 
| «azione agli interessi dcll’in- 
r dustria discografica e alle 
Z mode da essa create, che da 
i sempre ha condizionato la 
à programmazione musicale del- 
k la RAl-TV. Sono soltanto pri- 

* mi passi, e piuttosto timidi: 

? lo si constala soprattutto nel- 
% la costruzione e nella realiz¬ 
zi nazione di questi programmi. 

1 Prendiamo Musica totale. 

* Da anni, ormai. Giorgio Ga- 
< flint e i suoi collaboratori e- 

J labcrano e praticano, appun- 
v to, la linea della « musica to- 
f tale», che, come Gasltni stes- 
t so ha detto nella prima pun- 
tata del ciclo, mira a immet- 
r terre nella creazione musica- 
r ' le elementi di ispirazione di¬ 
versa, rompendo i confini tra 

* i « generi » tradizionali, e a 
£ instaurare un rapporto nuo- 
Z vo, intenso e attivo, con i 
r * problemi contemporanei e con 

fi « pubblico » che li vive. Si 
1 ' fratta di un'esperienza inte- 
•r tassante, che ha suscitato a- 
K destoni convinte soprattuto 
, trai giovani e che ha portato 
òasllnl e oli altri musicisti. 
L Che con lui lavorano, a intes¬ 
ti sere un «colloquio musicale » 
fi con le platee più diverse, nel- 
> le fabbriche e nelle piazze, 
jS nel luoghi ove si svolqe } a 
‘ì vita collettiva insomma, 
< ■ Questa esperienza, inoltre. 

» J trova continuo alimento nel 
% lavoro creativo e snerimen- 
** tale condotto ne? laboratorio 
musicale di Gorro. che Ga¬ 
slini ha nraanizzato nella 
Vane del Taro. 

Come si pone, in rapporto 
con tutto auesto . tl program- 


candone ciascuna a un tema 
(la scorsa settimana alla « li¬ 
bertà », ieri sera alle « ragioni 
femminili »>, ripartendo la 
trasmissione in quattro parti, 
articolando l'incontro anche 
con la poesia e con la danza. 
Si avverte, quindi, un im¬ 
pegno diverso: c’è , ovviamen¬ 
te. la musica di Gaslini c dei 
suoi collaboratori, ci sono an¬ 
che alcune spiegazioni del 
retroterra di questa musica. 

Ma non si può dimentica¬ 
re che un programma di que¬ 
sto genere arriva ai telespet¬ 
tatori come una stella ca¬ 
dente. che passa rapidamen¬ 
te e manda solo un baleno 
di luce. Ora, nonostante l’or¬ 
ganizzazione delle diverse 
parti, l'andamento di ciascu¬ 
na trasmissione continua a 
essere il solito: per la mag¬ 
gior parte del tempo si rima¬ 
ne chiusi in uno studio, e 
quando cl si sposta nel la¬ 
boratorio della Valle del Ta¬ 
ro, è solo per entrare in 
un’altra stanza: le presenta¬ 
zioni e le osservazioni at¬ 
torno ai vari «pezzi » seguo¬ 
no il consueto stile televisi¬ 
vo, piuttosto stucchevole (e, 
non di rado, sono soltanto 
bolle d'aria, come la con¬ 
versazione tra Milva e Si- 
mona Caucia, ieri sera): ciò 
che ci viene presentato sono 
soltanto i risultati del lavo¬ 
ro. Cosi, una musica che cer¬ 
ca anche un rapporto nuovo 
col pubblico, viene chiusa in 
un programma che, tutto 
sommato, è ancora piuttosto 
tradizionale. 

Davvero non si poteva fare 
di piu? Davvero non si pote¬ 
va cogliere l'occasione offer¬ 
ta dal mezzo televisivo per 
restituire at telespettatori il 
nucleo vivo dell'esperienza, 
per registrare anche il pro¬ 
cesso creativo che porta Ga- 
sltm e i suoi alle scelte e ai 
risultati della «musica tota¬ 
le », per verificare queste scel¬ 
te e auesti risultati a contatto 
con Vascoltatore in grado di 
reaqtrc e d’seutere, quindi 

__ ... .... .... fuori deqli studi, in oualcu- 

d ma Musica" tot àie 0 ’ Gei si mi, l no dei luoaht nei quali, non 
F che lo gestisce m prima per- 1 per caso. Gasimi tiene soli- 
| tona, ha cercato di dare una \ tornente l suoi concerti 9 In- 
r Impronta alle puntate dedi- 


re un programma musicale t 
giornalistico insieme, di spet¬ 
tacolo e di dibattito, capace 
anche di seminare interroga¬ 
tivi e stimoli sui nuovi ap¬ 
procci con la musica, nonché 
di chiarire meglio il discor¬ 
so? Un regista come Massi¬ 
mo Scaglione sarebbe stato 
certo in grado di farlo, e 
Torino (nel cui centro di pro¬ 
duzione è stato realizzato il 
programma) avrebbe potuto 
offrire tutte le condizioni per 
questo. Il fatto è che l’abi¬ 
tudine a codificare le tra¬ 
smissioni per « generi » (la 
musica di Gaslint vuole esse¬ 
re « totale », ma questa tele¬ 
visione no) e a congelare 
tutto entro formule consuete 
collaudate, nello spazio aset¬ 
tico degli studi, è il risulta¬ 
to di criteri, di strutture e di 
modi di produzione che rie¬ 
scono a condizionare e a 
coinvolgere quasi tutti, oggi, 
alla RAl-TV. 

g. c. 


ri con 11 metodo Stanlslaw- 
ski. preoccupandosi delle nuo¬ 
ve tecniche della messinsce¬ 
na, e un po' di anni più tar¬ 
di, scoprendo anche Brecht. 
Tutte queste caratteristiche 
non sono molto dissimili da 
quelle che accompagnano la 
nascita del Teatro Universi¬ 
tario In Cile o del Teatro 
Indipendente argentino e u- 
ruguayano, che si scostano 
dalla linea tradizionale do¬ 
minante In quel paesi In mo¬ 
do. per cosi dire, «ufficiale». 

Fino a questa lase la no¬ 
vità consiste nel rompere con 
11 provincialismo c nel ricer¬ 
care una specie di universa¬ 
lità contemporanea. 

E' attorno al 1967/'68 che 
avviene un decisivo cambia¬ 
mento di Indirizzo: 11 movi¬ 
mento teatrale si orienta ver¬ 
so la ricerca di un pubbli¬ 
co popolare e di una temati¬ 
ca mediata dalla realtà na¬ 
zionale e latino-americana. 
Cambiamento che avviene in 
seguito a trasformazioni 
traumatiche occorse nel ven¬ 
tennio precedente: la cosid¬ 
detta « epoca della violenza ». 
la dittatura militare, Il par¬ 
ziale ritorno alle Istituzioni 
democratiche « una concen¬ 
trazione senza precedenti del¬ 
la popolazione nel grandi cen¬ 
tri urbani. Tutto ciò ha In¬ 
fluito perchè una manifesta¬ 
zione artistica cosi legata 
alla vita sociale, alla realtà 
quotidiana, mutasse In mo¬ 
do radicale. Parte di questo 
rinnovamento avviene nelle 
Università: si rafforzano 1 
Festival che culminano in 
quello di Manlzales, concepi¬ 
to a Imitazione del Festival 
di Nancy. Nasce nel '69 la 
« Corporazione Colombiana di 
Teatro», che raggruppa la 
maggior parte del teatri del 
paese. 

Questa proliferazione di 
gruppi e la corrispondente 
formazione di attori, registi 
e tecnici, non corre paralle¬ 
la alla nascita di dramma¬ 
turghi e testi di teatro. La 
necessità di « teatrallzzare » 
la drammatica e mutevole 
realtà nazionale, e quella di 
dirigersi ad un pubblico po¬ 
polare portano 1 gruppi ad 
elaborare spettacoli che si ri¬ 
chiamano a vari temi. La 
struttura letteraria di questi 
testi non è molto solida, pe¬ 
rù permette una maggior par¬ 
tecipazione degli attori allo 
spettacolo e porta alla sco¬ 
perta di elementi nuovi ed ori¬ 
ginali nel campo del linguag¬ 
gio scenico. Questo tipo di 
realizzazioni, che molte vol¬ 
te vedono 11 testo nascere 
nell'atto stesso della rappre¬ 
sentazione. modificato conti¬ 
nuamente. e che usano co¬ 
me struttura 1 nuclei dram¬ 
matici o situazioni, vengono 
chiamate con li termine di 
« creazione collettiva ». 

Il gruppo che ha ottenuto 
più successi con questa tec¬ 
nica c che va applicandola 
già da vari anni 6 « La Can- 
delarla »: l suol temi si richia¬ 
mano alla rivoluzione dei Co¬ 
munardi. al problema delle 
multinazionali che sfruttano 
la produzione e 11 commer¬ 
cio delle banane, all’«epoca 
della violenza ». Nel Teatro 
Sperimentale di Cali (TEC) 
si è potuto Invece coniugare 
la « creazione collettiva » con 
la formulazione di testi aven¬ 
ti una struttura letteraria, 
grazie alla presenza del dram¬ 
maturgo Enrlque Buenaven- 
tura nel gruppo. E' proprio 
In virtù dell'esperienza di 
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questo gruppo ohe ebbe ori¬ 
gine e si pubblicò 11 lavoro 
Appunti per un metodo di 
creazione collettiva, che tan¬ 
ta Influenza e Importanza 
ha avuto nello sviluppo del 
teatro In tutta l'America la¬ 
tina. 

La « creazione collettiva » 
nel proporre la necessità di 
gruppi stabili che possano si¬ 
stematizzare le proprie espe¬ 
rienze. come anche la parte¬ 
cipazione di tutti 1 membri 
del gruppo in ogni tappa del 
lavoro, è il germe di un'este- 
tka teatrale nuova e di una 
molteplicità e varietà di stili 
Lo sviluppo di questo meto¬ 
do nel nuovo teatro colom¬ 
biano. per la sua ampiezza e 
profondità, sta contribuendo 
In modo Importante a con¬ 
formare la personalità dello 
stesso nel contesto del teatro 
latino-americano. 

Anche se per ora questo 
movimento non ha ancora 
raggiunto un'apprezzabile dif¬ 
fusione presso le masse po¬ 
polari, è stato riconosciuto 
ufficialmente queat’anno co¬ 
me 11 più Indicativo rappre¬ 
sentante di quest'arte, con lo 
aiuto economico (anche se esi¬ 
guo) che 11 governo per la 
prima volta gli ha assegnato 
per l'organizzazione del Fe¬ 
stival nazionale del nuovo 
teatro che, preceduto da ras¬ 
segne regionali, si svolgerà al¬ 
la fine del '75 ed al quale 
parteciperanno un centinaio 
di gruppi. 

Giorgio Ursini 

NELLA FOTO' una scena 
della «Denuncia», uno spet¬ 
tacolo allestito dal TEC 


Ampio orticolo 
della rivisto 
sovietica «Teatro» 
su Luigi Nono 

MOSCA, 28 
(c.b.) — Un ampio articolo 
dedicato all'opera del compo¬ 
sitore Luigi Nono Al gran so¬ 
le carico d'amore è stato pub¬ 
blicato nell’ultimo numero 
della rivista Teatro, mensile 
dell’Unione degli scrittori e 
del Ministero della Cultura 
dell’URSS. Ne è autore Nlko- 
lal Zivago che segui, come In¬ 
terprete, 11 regista Yuri LSu- 
blmov, lo scenografo David 
Borovski e il coreografo Leo- 
nld Jakobson Impegnati, da 
parte sovietica, nella realiz¬ 
zazione dell’opera. 

Ricordando la .storia della 
messa In scena dello .spetta¬ 
colo Zivago illustra le pole¬ 
miche scatenate In Italia dal¬ 
le iorze di destra e presenta 
una rassegna del giudizi che 
la stampa espresse in quei 
giorni, quando il tema della 
opera di Nono era al centro 
dell'attenzione. Seguono quin¬ 
di una serie di Interviste con 
Paolo Grassi, Luigi Nono, 
Claudio Abbado e coni.sovie¬ 
tici Llubimov, Borovski e Ja¬ 
kobson. 

Nell’articolo — che è cor¬ 
redato di numerose foto — s! 
ricorda allora ampiamente 11 
ruolo svolto dal nostro parti, 
to, dalle forze democratiche e 
dal sindacati In appoggio alla 
opera di Nono. 


Il ministro per lo Spettaco¬ 
lo, Sarti e 11 presidente del 
Comitato statale del Consi¬ 
glio dei ministri dell'Unione 
delle repubbliche socialiste 
sovietiche per la cinemato¬ 
grafia, Yermash, a conclusio¬ 
ne della prima .sessione della 
commissione congiunta sulla 
collaborazione italo-sovietlca 
nel campo della produzione 
cinematografica, hanno fir¬ 
mato un protocollo. 

L’accordo prevede una più 
vasta co-produzione cinema¬ 
tografica e prestazioni di ser¬ 
vizi tecnici ed artistici, un 
maggiore scambio di firme 
per la distribuzione commer¬ 
ciale e non commerciale, una 
più stretta collaborazione nel 
campo della tecnica cinema¬ 
tografica e infine sottolinea 
l’importanza della partecipa¬ 
zione reciproca ai festival In¬ 
ternazionali cinematografici 
che si svolgono rispettiva¬ 
mente in Italia e nell’URSS 
come mezzo significativo del¬ 
lo scambio di valori cultural). 
A tal fine le parti hanno sta¬ 
bilito, di fare lo scambio di 
settimane cinematografiche, 
con periodicità possibilmente 
annuale, e di « prime » dei 
film più significativi. 

Al termine dell'incontro 
Yermash ha invitato Stórti e 
una delegazione di cineasti 
italiani a visitare Mosca e 
a partecipare alla «Settima¬ 
na del film italiano», che si 
terrà nella capitale sovietica. 


L'ANAC protesta 
per « Un sorriso, 
uno schiaffo, un 
bacio in bocca » 

In merito al film Un sorri¬ 
so, uno schial/o, un bacio in 
bocca uscito In questi giorni 
in molte città italiane, 
l'ANAC ■ unitaria (Associazio¬ 
ne nazionale degli autori ci¬ 
nematografici) In un suo co¬ 
municato afferma che «in 
questo film di montaggio vie¬ 
ne non solo capovolta o scon¬ 
volta la tematica del singoli 
film da cui le varie sequen¬ 
ze sono state estratte, ma so¬ 
prattutto viene manomessa 
l'Integrità delle opere e o- 
vunque Ignorati, ed orfesl 1 
diritti morali degli autori, de¬ 
gli attori, del tecnici ». 

« Nessuna norma contrat¬ 
tuale che non sia "leonina" 
— è detto ancora nel comu¬ 
nicato — Infatti, può consen¬ 
tire che si faccia un uso vio¬ 
lento di un bene che. Indi¬ 
pendentemente dal suo valo¬ 
re, soltanto se riproposto in¬ 
tegralmente. può essere testi¬ 
monianza di una epoca... E' 
altresì dannoso per gli auto¬ 
ri, tecnici cd attor) che una 
selezione effettuata su un ri¬ 
stretto numero di film venga 
presentata come antologia di 
tutti I film prodotti In que¬ 
gli anni, Ciò lede altri diritti 
e contribuisce a dare un'Im¬ 
magine riduttiva e fuorvlante 
del nostro cinema cosicché il 
danno di tale iniziativa com¬ 
merciale non colpisce soltan¬ 
to gli autori, gli attori e 1 tec¬ 
nici. ma lo stesso pubblico e 
il cinema Italiano nel suo 
complesso ». 

« Contro tale uso del pro¬ 
dotti dui cinema Italiano — 
si afferma ancora nel comu¬ 
nicato — l'ANAC unitaria si 
opporrà con tutti 1 mezzi le¬ 
gali possibili e con ogni azio¬ 
ne di lotta che riterrà ne¬ 
cessaria in difesa non solo 
del diritti degli autori, ma 
degli spettatori tutti », 

L'ANAC unitaria inoltre 
« fa appello al sindacati dei 
lavoratori, alle associazioni 
degli attori, dei critici cine- 
matograricl, alle organizzazio¬ 
ni del pubblico, agli stessi pro¬ 
duttori. tutti danneggiati co¬ 
munque net loro interessi, af¬ 
finché, nell'unlrsl alla prote¬ 
sta dell'ANAC unitaria, impe¬ 
discano un uso cosi spregiu¬ 
dicato di un patrimonio del 
nostro cinema, che potrà es¬ 
sere rappresentativo delle ten¬ 
denze culturali e produttive 
degli anni cinquanta soltanto 
se verrà sottratto a tali ma¬ 
nipolazioni e riproposto nella 
sua integrità, nel rispetto del 
diritto di tutti ». 


LA 
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vi ricorda che nelle cantine delle proprie 
Aziende Agricole « LE RIVETTE » e « LA 
MARENCA » in Serralunga d'Alba (Cuneo), 
invecchia i vini di sua produzione 

BAROLO NEBIOLO 
BARBERA DOLCETTO 

che troverete nelle confezioni per i regali 
di fine anno. 


le prime 


Musica 

« A-Ronne » di 
Luciano Berio 

L'Accademia filarmonica ha 
dato. In questa settimana, 
ben due concerti, Vediamo 
dapprima quest'ultimo, pre¬ 
sentato giovedì, affidato al 
complesso Sunngle II, i orma¬ 
to da otto cantanti — bra¬ 
vissimi, certo — che vocaliz¬ 
zano pagine strumentali, 
specialmente di Bach. 

Lo Sminale è detto II. per¬ 
che si tratta d'un complesso 
che ha rinnovato l'origina¬ 
rla troupe di cantanti e che 
utilizza anche un contrabbas¬ 
so, la percussione per jazz 
e 1 microfoni L'amplificazio¬ 
ne meccanica della voce e 
degli strumenti, di per sé im¬ 
probabile, non aggiunge al¬ 
cun fascino agli esecutori 
forse scarsi di voce, Non ci 
occuperemo della seconda 
parte del programma Incen¬ 
trata su usi abusivi di Bach, 
nonché su esecuzioni di auto¬ 
ri minori. 

Nella prima parte, però, è 
apparso secondario anche un 
musicista quale Luciano Be¬ 
rio. assente da qualche tem¬ 
po, ritornato In lizza con 
■una composizione, anch'essa 
minore e anch’essa ricorren¬ 
te al microfoni. Le voci esi¬ 
biscono una vasta gamma di 
suoni (borbottìi, risatene, 
gargarismi, ruttlnl. eco., e 
anche, a tratti, alcuni incan¬ 
tamenti polifonici, rievocanti 
un madrlgalismo arcaico. 

Composta l'anno scorso per 
11 Festival di Liegi, e nuova 
per l'Italia, A-Ronne (che 
può anche rievocare 11 perso¬ 
naggio biblico, che aveva lo 
scilinguagnolo, laddove 11 
fratello Mosè era vittima del¬ 
la balbuzie), è una musica 
lntessuta sopra un breve com¬ 
ponimento (anch’esso secon¬ 
darlo) di Edoardo Sangulne- 
tl. nel quale, tra parole Ita¬ 
liane. tedesche. Inglesi, fran¬ 
cesi e latine, si enunciano al¬ 
cune obiettive faccende del 
corpo umano, che incomincia 
con la bocca, finisce con l'ano 
e ha nel centro le sexe. 

L’esecuzione è stata mera¬ 
vigliosa, ma non ha compen¬ 
sato l'esiguità della « cosa ». 

Il successo, buono anche 
per la novità di Berlo, è poi 
cresciuto a mano a mano che 
lo Swmgle II si è Inoltrato 
negli arrangiamenti apparsi 
al pubblico meno dtsdtcevoll 
e più dilettevoli. 


Geringas-Shats 

Prima dello Sminale li, 
avevamo ascoltato, sempre a 
cura dell'Accademia filarmo¬ 
nica e sempre al Teatro 
Olimpico, 11 giovane violon¬ 
cellista David Gerlngas. un 
allievo di Rostropovlc. diplo¬ 
matosi nel 1968 e. nel 1970. 
vincitore del Concorso Clal- 
kovskl. 

Certo, questo concertista 
ha straordinarie qualità tec¬ 
niche, ma queste non sem¬ 
pre sono state accompagnate 
da quelle proprie dell’Inter¬ 
prete. Sarà stata l'emozione 
— Gerlngas si esibiva per la 
prima volta nell’Europa oc¬ 
cidentale — ma l'archetto, 
saldo In Beethoven ISonata 
Op. 69, con il violoncello un 
po' sovrastato dal pianofor¬ 
te al quale sedeva Tatiana 
Shats. moglie del concertista), 
ha avuto qualche scivolata In 
Bach (Suite n. 5) e alterne 
vicende In Schumann (un 
Adagio e Allegro) e In Hln- 
demlth tSonata op. 25. n. 3). 

In un magico sospiro, però, 
sono fluiti 1 Tre pezzi op. 11, 
di Webern, mentre come un 
perpetuum mobile si è acce¬ 
sa u n'Humoresque di Rostro¬ 
povlc. 

Nel quattro bis che sono 
seguiti, Gerlngas ha messo 
in risalto più le debolezze 
che le virtù del suo stile con¬ 
certistico, non esitando ad 
affidare a trascrizioni per 
violoncello pagine origina¬ 
riamente escludenti siffatto 
strumento. 

e. v. 


Teatro 

La vergine Orsola 

La compagnia «Alla Rin¬ 
ghiera » ci presenta, per 
inaugurare la sua decima sta* 
glone. La vergine Orsola, ver¬ 
sione teatrale di una delle 
Novelle della Pescara di Ga¬ 
briele D’Annunzio, curata da 
Franco Celenza per la regia 
di Franco Mole La storia è 
fosca, a forti tinte, parla di 
due sorelle, Orsola e Camil¬ 
la. e della grazia che la più 
giovane delle due, In punto 
di morte, riceve tornando a 
vedere 11 « sole », le « ron¬ 
dini » le «barche da pesca», 
e Incominciando anche a 
desiderare le « dolcezze d' 
amore ». 

I caratteri delle due donne 
sono assai diversi: runa tut¬ 
ta protesa verso voglie sen¬ 
suali. l’altra rinchiusa In un 
arido mondo bigotto, vesta¬ 
le di una fede che le Impone 
11 sacrificio e il dolore co¬ 
me veicolo per la vita eterna. 

Orsola cederà alle brame 
di un uomo perverso, Lindo- 
ro, pur amando un giovane 
puro. Marcello, e si spegnerà 
nel tentativo di liberarsi del 
frutto di questo colpevole at¬ 
to. A tali personaggi si in¬ 
trecciano quelli di Rosa Ca¬ 
tena. una mezzana, di un 
medico, di un prete, di una 
megera. 

L'Impostazione complessi¬ 
va del lavoro tende a lascia¬ 
re Inalterati 1 toni della no¬ 
vella dannunziana, 11 suo 
acceso naturalismo si dissa¬ 
cra da se. ma alla lunga è 
insostenibile, e non servono 
a salvare lo spettacolo 1 ra¬ 
ri interventi critici, che cer¬ 
cano di rompere l'atmosfera 
falso-drammatica. Il discorso 
sulla repressione della donna, 
sulla presenza oppressiva del¬ 
la Chiesa, sull'ossessione del 
conformismo piu ipocrito non 
esce fuori che a tratti e a 
fatica. 

Interpreti appassionate, 
Marina Zanchl. Orsola, e Lui- 
sella Mattel. Camilla, si agi¬ 
tano nei gorgogliosl turbini 
di tanta passione e dispera¬ 
zione con qualche momento 
di intensità emotiva; accanto 
a loro Livio Galassi. Jole Ro¬ 
sa, Pietro Egidi. Angelo Gui¬ 
di, Franco Molè; la scena e 
ì costumi sono di Lorenzo 
D’Andrea. le musiche di Pip¬ 
po Franco. 

Cordiali accoglienze alla 
« prima », si replica 

g. pa. 
Cinema 

L’affare della 
sezione speciale 

Anche stavoltu Costa-Ga- 
vras non ha abbandonato il 
mono-tema che guida tutte 
le sue fatiche cinematogra¬ 
fiche: il potere. Nell’A//are 
della sezione speciale sono 
stati presi di mira gli abu¬ 
si di potere manifestatisi in 
Francia durante il governo 
di Pétain a Vichy. 

L’analisi del regista, gre¬ 
co di nascita e francese di 
educazione, si appunta qui 
non tanto su chi 11 potere 
esercita, ma su coloro che 
lo servono piegandosi ad ogni 
bassezza e prestandosi ad 
avvalorare qualsiasi igno¬ 
minia. quale fu quella per¬ 
petrata da Pétain, e dal suo 
ministro degli Interni Pu- 
cheu, nell’agosto del '41. 

Costoro, infatti, emanaro¬ 
no una legge con valore re¬ 
troattivo per poter mandare 
alla ghigliottina un gruppo 
di innocenti, scelti tra comu¬ 
nisti ed ebrei già in carcere 
e già condannati a pene mi¬ 
nori per altri presunti reati. 
In tal modo i collaborazio¬ 
nisti francesi si assunsero 
la responsabilità della rap¬ 
presaglia — anzi, In qualche 
modo, la anticiparono — che 
1 tedeschi minacciavano per 
ruccislone. da parte di gio¬ 
vani patrioti francesi, di un 
ufficiale della marina ger¬ 
manica. 

Ora la lucida ricerca di 
Costa-Gavras è andata a sca¬ 
vare soprattutto tra quel 
funzionari e magistrati che 


accettarono 11 mostro giuri¬ 
dico, pur avendolo dei mito 
tale, e si prestarono a farlo 
funzionare: dettero, insom¬ 
ma, a questa delittuosa in¬ 
giustizia, una veste di lega¬ 
lità: attraverso. appunto, 

una «sezione speciale» del 
tribunale 

L’esperienza del famigera¬ 
to Tribunale speciale in Ita¬ 
lia. dinanzi al quale, duran¬ 
te il ventennio nero, sfilaro¬ 
no tanti antifascisti, o quel¬ 
la del piu recente tribunale 
franchista, che solo poche 
settimane fa ha mandato a 
morte diversi patrioti spagno¬ 
li. comprovano la tesi che 
Costa-Gavras ha proposto In 
questo suo film. 

Per L’affare della sezione 
speciale 11 regista è partito 
da un libro di Hervé Ville- 
ré (apparso ora In Italia a 
cura degli Editori Riuniti), 
elaborando la sceneggiatura 
insieme con lo spagnolo Jor- 
ge Semprun. 11 quale firma 
anche 1 dialoghi. Ma sembra 
quasi che l'abbondanza del¬ 
la materia gli abbia preso la 
mano, e la matassa gli si sia 
Imbrogliata tra le dita, tan¬ 
to che il latto forse più gra¬ 
ve. e cioè che S magistrati 1 
quali avallarono una tale 
ignominia rimasero impuni¬ 
ti. è stato affidato ad un* 
semplice didascalia appicci¬ 
cata alla fine del film, men¬ 
tre 11 gravissimo episodio do¬ 
veva balzare evidente, a no¬ 
stro avviso, dall’inchiesta re¬ 
trospettiva. 

Il film, comunque, prende 
lo spettatore (anche se Co¬ 
sta-Gavras cl ha dato di me¬ 
glio, da Z l'orgia del potere 
a )V Americano). appoggian¬ 
dosi ad un bel cast di atto¬ 
ri. da Louis Seigner a Michel 
Lonsdale. Julien Guiomar. 
Claude Piéplu. Bruno Cre- 
mer, Jacques Ferrin, Claudio 
Gora. Ivo Gammi. 

m. ac* 


Lezioni private 

In un Conservatorio nella 
provincia emiliana, la placen¬ 
te pianista Laura Fornenti 
Insegna ai giovanotti « per¬ 
bene » come uscire dalla gret¬ 
tezza campagnola grazie a 
Brahms e Chopln: ma sla¬ 
mo negli anni '50, c I ragazzi 
vivono nella maniera più esa¬ 
sperata la goliardia. Nessuno 
stupore dunque se proprio la 
maestrina tanto Ispirata fi¬ 
nirà per essere Iniziata à 
certi giochinl mo'to, molto 
provinciali, con tanto mal- 
celato gaudio per la sua libi¬ 
do Incatenata. 

Il regista Vittorio De Si¬ 
iti, dopo 11 non indegno film- 
inchiesta Sesso in con/cssio- 
naie, è tornato purtroppo alla 
bassa macellazione della ses¬ 
sualità C'è da dire perù che 
le fatiscenti inquietudini ero¬ 
tiche di Lezioni private non 
sono piu rozze e assurde di 
quelle I perscrutale da Sal¬ 
vatore Samperi nei due « mo¬ 
delli » che hanno aperto le 
porte de) cinema Italiano a 
questo « generacelo », cioè 
Malizia e Peccato veniale. La 
matura Carroll Baker e gli 
acerbi Rosallno Ccllamare. 
Leonora Fani ed Emilio Lo 
Curdo sono gli interpreti, 
condannati a « limonarsi » 
senza esito, 

d. g. 


La scomparsa 
della cantante 
Vittoria Moagardi 

BOLOGNA, 28, 

E' morta ieri a Bologna Vit¬ 
toria Mongardi. cantante di 
musica leggera che raggiunse 
11 massimo della popolarità 
agl) inizi degli anni cinquan¬ 
ta, La Mongardi si era affer¬ 
mata come cantante dopo 
aver vinto un concorso orga¬ 
nizzato dalla RAI e si era 
esibita con l più noti com¬ 
plessi musicali dell'epoca. Na¬ 
ta a Bologna, proveniva da¬ 
gli ambienti dell'avanspetta¬ 
colo. nel quale aveva esor¬ 
dito giovanissima. 



L’indagine 
su Pasolini 
è da rifare 

colpo di scena verificatosi nell’inchiesta su Paso¬ 
lini può rappresentare una svolta importante. Che 
cosa è successo? Quali nuovi elementi hanno 
raccolto i giudici? Perché si comincia daccapo? 
Sta prendendo consistenza l’ipotesi del delitto co- 
m’è stata delineata dall’Europeo? 



Nel numero dell’Europeo che è ora in edicola è stato 
inserito un nuovo fascicolo delle Ricerche, dedi¬ 
cato al futuro dell’auto. Le Ricerche si rivelano 
sempre più uno strumento indispensabile per in¬ 
segnanti e studenti. Sono fascicoli in carta qua¬ 
drettata inseriti al centro del giornale, 

L’Europeo dedica una parte notevole di questo 
numero a un’indagine sulla Spagna d'oggi con 
un servizio a colori sui funerali di Franco e la 
proclamazione a re di Juan Carlos di Borbone. 

È un numero da non perdere. 



LEUROPEO 


il settimanale che vi dà 
il significato delle notizie 
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■a seduta del consiglio comunale || rettore ha ripetuto il grido d'allarme per le drammatiche condizioni dell'ateneo ] Entro dicembre alle urne 

P pe 0 r p h t toeziole I « L’u ni versi tà scoppia: gli iscritti 

A iva ■ ■ w scadenza per 

lei Teatro di Roma sono quest’anno centoquarantamila» ;,rrr 

... u ...... . Si voterà per ì consigli di 

l intervento del compagno Vetere - «Va eliminata ogni Dieci volte di piu di quelli che può ospitare realmente - La denuncia è stata fatta ieri nel corso di un incontro fra consiglio di amministrazione e rap- classe e interclasse e per 
forma di lottizzazione per la gestione degli enti culturali» presentanti delle forze politiche e sindacali - Giannantoni: «Le responsabilità dei governi e della DC» ■ Sollecitato un piano organico di interventi e,e 99 e dei' gìovanr ntanrt 


| Entro dicembre alle urne 

Una nuova 
importante 
scadenza per 
il rinnovamento 
della scuola 


La questione del beni culturali è stata al centro della 
•duta del consiglio comunale di Ieri. E' cominciala, Infatti, 
• discussione per la nomina del presidente del Teatro di 

toma, del sovrintendente al Teatro dell’Opera e per l'elezione 
ci due consigli di amministrazione ai quali spetterà, come 
stole Io statuto, la designazione dei direttori artistici. A 

___ queste scadenze, come <5 no 

1 to, il consiglio comunale ar- 

■ »friva con un notevole ritardo. 
VCllH QdlDItd E' dall'agosto dell'anno scor- 

_ _ so, infatti, che l'ente del tea- 

ICl dille Ulto Darle tro dell'Opera è privo del so¬ 
ma wik wku puiie vrmtendente, del direttore 

(«IaIIm elaLìL /"DI artistico e di un reale consi- 

; Ut.HO STQDIie Ufi glio d'amministrazione; né mi- 

, . gliore i la situazione del Tea- 

in vio Romozzini tro di Roma. 

Questo ritardo — ha affer- 
‘Una parte dello stabile di mat0 11 compagno Vetere, ca- 
iroprletà della Croce Rossa pograppo del PCI — è gravls- 
taliana attualmente lnutl- stmo .inammissibile e le dr¬ 
izzato in via Ramazzint a « politiche che ne sono re- 
donteverde. sarà adibita'ad sponsabili dovranno dame 


ule scolastiche, per allegge- 
Ire il sovraffollamento del 
ochi istituti della zona. La 
leclslone é stata presa al ter- 
nlne di una riunione alla 
legione tra delegazioni di 
luattro quartieri e del con¬ 


conto alle forze della cultura 
e a tutti 1 cittadini. 

Vetere ha ricordato che 
noil'ambito del nuovo modo 
di governare, cui tutte le for¬ 
ze politiche democratiche si 
Impegnarono quando fu rea- 


ligllo della XVI clrcoscrlzlo- Uzzata al Comune l'Intesa i- 


te. dirigenti nazionali della 
:RI. il compagno Ranalli, 
iresldente della commissione 
egionale alla sanità, dell'Un- 
o. presidente della commis¬ 
tione per l’istruzione, gli as¬ 


stltuzlonale. un punto assai 
Importante riguardava la ge¬ 
stione degli enti culturali. 
Tutti furono d’accordo, allo¬ 
ra. che per il futuro andava 
bandita ogni forma di lottlz- 


lessorl regionali Muti e Laz- nazione e che gli organismi di 


taro, comunali Sacchetti e 
fausti, provinciale Berti. E' 
Hata inoltre costituita una 
lommisslone mista incarica- 
•a di presentare una immo¬ 
llata proposta operativa per 
i vani inutilizzati entro il 15 
dicembre. 

La questione degli ospedali 


direzione degli enti dovevano 
essere eletti tenendo conto 
soltanto delle qualità e delle 
capacità personali e del pre¬ 
stigio della politica culturale. 
E invece é proprio la reslsten- 
za ad aprire la via di un rin¬ 
novamento reale e profondo, 
da parte di certe forze politl- 



I resti della « 500» scontratasi con un camion al 18° chilometro della Tlburtina 


Due morti 
in un incidente 
stradale 
sulla Tiburtina 

Tragico incidente stra¬ 
dale ieri sulla via Tlbur¬ 
tina al 18. chilometro nel 
pressi di SettevJlle: due 
persone sono rimaste uc¬ 
cise nello scontro tra una 
utilitaria e un'autotreno. 
E’ accaduto verso le 7 del 
mattino. 

A quell’ora sulla strada 
consolare il traffico del 
pendolari che si recano al 
lavoro è già Intenso. An¬ 
che ieri poco dopo le 6 
lunghe file di auto proce¬ 
devano lentamente. Im¬ 
provvisamente una « 5uu d 
bianca, diretta verso Ti¬ 
voli, guidata da Franco 
Carozzl di 25 anni che si 
trovava insieme a More¬ 
no Rocca di 21 anni, ha 
azzardato un sorpasso in 
curva. Nella carreggiata 
opposta sopraggiungeva 
un autocarro condotto da 
Aldo Gabriele di 42 anni. 
L'impatto tra i due vei¬ 
coli è stato violentissimo. 

Il conducente del ca¬ 
mion ha tentato di evita¬ 
re lo scontro, buttandosi 
sulla destra e frenando 
bruscamente. La « 500 » pe¬ 
rò si è schiantata ugual¬ 
mente contro l'automezzo 


i stata InvMe a! centra del «$£ 
lavori di ieri della giunta re- 
gtonale. L'amministrazione ha 

dato parere favorevole alla «V 1 

proposta dell'assessore com- e al rltart)1 at ' 

petente di utilizzare fondi tua - 


per circa 43 miliardi per il J* a f ‘ n « tmlatTvmere '!ì r ì 
completamento di ospedali *}? raDDort?*determinatisi 
»«•*«» huattro provlnce 

patera delia ?o™sfone ?om »«*•» a^£“™an" 


prezzo del latte, su cui un 
accordo è stato raggiunto tra 
Ripone e organizzazioni agri¬ 
cole. è stata sollecitata la 
riunione del comitati provin¬ 
ciali prezzi per convalidare 
l'accordo. 


Abusivismo e DC 

Alibi incoerenti 


, II capogruppo de alla Re¬ 
gione, Fiori, presentatore di 
una proposta di legge di 
« sanatoria » per l'abusivi- 
smo. non ha trovato di suo 
gradimento le critiche e le 
riserve avanzate in merito 
dal nostro partito: fin dui 
nulla di strano. Ma ci vuole 
davvero una faccia tosta che 

• rasenta l'impudenza a « de¬ 
nunciare li rifiuto del PCI 

' a dare un contributo con- 
, crete » su questo problema: 

’ quando proprio dai comuni- 
, sfi e dal movimento popola¬ 
re e di massa è venuto nel 
, corso di tutti questi anni — 
mentre la DC e le ammtni- 
‘ strazioni da essa dirette to¬ 
rcevano mostra di inefficien- 
i( za e disinteresse — uno stra¬ 
ordinario contributo di eia- 
■ Sorazione, ricerca, propo- 
5 ste. Del quale peraltro il 
f consigliere de si è giovato in 
modo smaccato, come dtmo- 
strano alcuni passi del suo 

• progetto. 

t Fiori inoltre, come ex as¬ 
ti sessore capitolino ai LL.PP., 
Isa benissimo che nella rea- 
'! Uzzazione del plano ACEA il 
[Comune ha perduto tempo 
prezioso per aver affidato al- 
i l'azienda solo la progettalo- 
' ne della rete idrica e di una 
J minima parte di quella fo¬ 
li gnante. invece di delegarle 
8 — come propone il PCI — 
j> tutto il lavoro di progetta¬ 
zione per entrambe le reti e 
l'anticipazione dell'onere fi- 
naztario. Quanto al finanzia- 
T mento, infatti, il Campido- 
‘y glio, pur avendo finalmente 
f mosso qualche passo su que- 
i i sto terreno concreto, è anco- 
f ra ben lontano dall'aver tro- 
rato una soluzione certa e 
'< complessiva. 

' Ripetiamo, comunque a 
■ : l Fiori per quali ragioni la sua 
! proposta di legge presenta 
' aspetti inutili e In qualche 
’’ caso pericolosi: inutili per- 
i chi, ad esemplo, la perirne- 
1 ' trazione è uno strumento ur- 
< banisttco di cut anche i più 

• piccoli Comuni dispongono: 

1 1 pericolosi perchè, tra l'altro, 

1 il progetto prevede di affi- 

• dare a consorzi degli stessi 
, ' lottisti la facoltà di elabora- 

' re e presentare plani di ri- 
, • strutturazione, che dlvente- 
• i' rcbSero addirittura esecutivi 
entro 90 giorni qualora i Co- 
‘ I muni non l'adottassero in ta- 
> le termine. Non di questo, 

, evidentemente, c'è bisogno 
i ■; ma di una normativa regio- 
nate unitaria capace di coor- 
“ 1 dinare — per criteri, tempi 
e strumenti — gli interventi 
’ <| di risanamento necessari. 

Detto questo, slamo Veti di 
jf prendere atto che — seppure 
, in forme discutibili — finat- 
( mente la DC si è decisa ad 
i affrontare un problema sul 
" quale finora si era solo di- 
stinta per una serie di no, 
; l'ultimo, tino a qualche lem- 
i- po fa, sulla proposta di per- 
metrazione. Ma non si Illuda 
di crearsi adesso, e /rettolo- 
!' samente. alibi incoerenti per 
è i decenni di inerzia e di sf- 
f tenzto che ha regalato alle 
borgate e alla città. 


tica culturale, una situazione 
nuova. Per il Teatro di Ro¬ 
ma e per l'Opera hanno crea¬ 
to l'occasione di un rapporto 
nuovo, di fiducia con le forze 
culturali della città 

Nelle proposte per la gestio¬ 
ne degli enti culturali — ha 
affermato il capogruppo co¬ 
munista — bisogna entrare 
nel merito, tenendo conto del 
prestigio di queste istituzioni. 
Questo è l’unico criterio che 
deve valere e su questa linea, 
senza pregiudiziali, si è mosso 
e si muove li PCI. Tutti 1 par- 
tltt democratici si sono di¬ 
chiarati d'accordo su questo 
principio, ma il rincorrersi di 
nomi cui abbiamo assistito in 
questi ultimi giorni, la quali¬ 
tà di alcune delia candidatu¬ 
re proposte, mostrano che non 
tutti hanno colto li senso del¬ 
la linea sulla quale è neces¬ 
sario muoversi. 

La via da seguire — ha con¬ 
tinuato Vetere — è che ogni 
partito faccia pubblicamente 
le sue proposte e che quente 
vengano poi confrontate sen¬ 
za pregiudizi, per scegliere le 
più degne e le più adeguate. 
Le proposte nostre rispondono 
a questi criteri e non abbia¬ 
mo difficoltà a renderle pub¬ 
bliche. Esse sono: 11 poeta 
Simone Gatto, senatore alla 
sovrlnterulenza dell'Opera e li 
compositore Silvano Bussottl 
alla direzione artistica. Per 11 
Teatro di Roma proponiamo 
alla presidenza lo scrittore 


Gli esperti dovranno rispondere ad una serie di quesiti posti dal magistrato 

Disposte ulteriori perizie balistiche 
nelle indagini sull’uccisione di Bruno 

Due interrogazioni del sen. Terracini ai ministri della giustizia e delTinterno - Il cordoglio espres¬ 
so dal sindaco Darida a nome della giunta e del consiglio - Altre prese di posizione in Campidoglio 


Il pesante rincaro deciso dal comitato provinciale prezzi 

Aumenta di 40 lire al Kg. 
il prezzo della «ciriola» 

Accolte in sostanza le richieste avanzate dai panificatori - Il provvedimento 
entrerà in vigore dopo la pubblicazione sul « Foglio annunzi legali » della 
Provincia e il parere positivo del CIP -1 rappresentanti sindacali si sono opposti 


Il prezzo della ciriola, il pa¬ 
ne più a buon mercato, passe¬ 
rà da 240 a 280 lire al chilo. 
La decisione è stata presa ieri 
dai comitato provinciale prez¬ 
zi che. in questo modo, ha ac¬ 
colto la richiesta delle associa¬ 
zioni del panificatori. Le mo¬ 


Carlo Bemario il pittore Ren- tlvazionl di questo provvedi 


zo Vespignani. alla direzio¬ 
ne artistica 11 regista Luigi 
Bernarl o il pittore Renzo 
Vespignani, alla direzione ar¬ 
tistica, 11 regista Luigi Squar- 
zlna. Si tratta di figure assai 
note nel mondo della cultura 
e nella città, di uomini che 
hanno una sicura e ricono¬ 
sciuta competenza. 

Ma vogliamo ribadire — ha 
detto ancora il capogruppo 
del PCI — che noi non espri¬ 
miamo alcuna pregiudiziale. 
Slamo disponibili al confron¬ 
to. consapevoli del fatto che 
soltanto nel confronto libero 
si può giungere ad una solu¬ 
zione che, se adeguata, ci può 
vedere favorevoli anche nel 
caso che nessuna delle nostre 
candidature venga accettata. 


mento vengono illustrate dal 
CPP, in un suo comunicato, 
in cui si rileva che si è ar¬ 
rivati all'aumento « tenendo 
conto del prezzo del grano sul 
mercato, degli aumenti del co¬ 
sti di macinazione, delle spe¬ 
se di trasporto e di altre voci 
del bilancio». Il comitato pro¬ 
vinciale prezzi ha detto inol¬ 
tre che questa iniziativa na¬ 
sce anche dal timore che 1 
panificatori giungessero, pri¬ 
ma o poi. alla sospensione del¬ 
ia panificazione (come era 
stato da più parti minacciato) 
con gravi danni per i citta¬ 
dini. 

Il prezzo, sempre secondo 
quanto è stato stabilito nella 
riunione di ieri del CPP. do¬ 
vrebbe di nuovo aumentare 


dal primo febbraio prossimo 
a 300 lire. Questi rincari pri¬ 
ma di diventare esecutivi do¬ 
vranno essere pubblicati sul 
«Foglio annunzi legali» della 
Provincia ed essere approva¬ 
ti dal comitato interministe¬ 
riale prezzi. Gli aumenti, che 
costituiscono un nuovo pesan¬ 
te attacco al potere d’acquisto 
del lavoratori e che vanno a 
colpire un genere di largo 
consumo soprattutto tra gii 
strati più popolari, erano sta¬ 
ti richiesti fin dal luglio scor¬ 
so dal panificatori. 

Al rincaro si sono opposti 1 
rappresentanti delle organiz¬ 
zazioni sindacali in seno al 
comitato che hanno sottoli¬ 
neato la necessità di porre un 
freno ed un controllo sui prez¬ 
zi dei generi di prima neces¬ 
sità. In questo caso non solo 
invece si è aumentato 11 co¬ 
sto del pane « calmierato » 
(che copre solo il 15'r del 
consumo cittadino) ma non si 
è presa alcuna misura per 
controllare l prezzi delle altre 
pezzature. 


Affollata assemblea 
all'ISTAT sulla 
riforma dello stato 


Affollata assemblea dei di¬ 
pendenti dell’Istat Ieri nel- 
l'au’.a magna dell’istituto. 
Centinaia e centinaia di la¬ 
voratori si sono riuniti per 
discutere i temi della rifor¬ 
ma dell’apparato statale. Al¬ 
l’iniziativa, indetta da CGIL- 
CISL-UIL, erano stati invi¬ 
tati i rappresentanti delle 
forze politiche democratiche. 

Per il PCI è intervenuto il 
compagno Ugo Vetere, capo¬ 
gruppo comunista al consi¬ 
glio comunale. Hanno porta¬ 
to la propria adesione dele¬ 
gazioni della FLM, della 
FLC, della Federazione pro¬ 
vinciale statali, del ministero 
degli Interni. 


ALL'AEROPORTO DI FIUMICINO 

Allarme per una fuga 
di mercurio radioattivo 


SCOPERTI DAI CC DUE SPACCIATORI 

Vendevano eroina davanti 
al centro per tossicomani 


Allarme all’aeroporto di 
Fiumicino per la rottura di 
un contenitore di mercurio 
liquido radioattivo. Tre ope¬ 
rai che lavoravano nel ma¬ 
gazzino merci dove il con¬ 
tenitore era custodito in at¬ 
tesa di essere spedito (Augu¬ 
sto Valeri. Ottavio DI amen- 
tini e Amedeo Ercolanl) so¬ 
no stati condotti d'urgenza 
al Policlinico Gemelli e sono 
stati dimessi soltanto dopo 
lunghi e accurati controlli. 

Nel deposito delle linee na¬ 
zionali, dove è avvenuto l'e¬ 
pisodio, sono accorsi, oltre ai 
vigili del fuoco dell'aeropor¬ 
to, alcuni tecnici del CNEN 
con il compito di accertare 
il grado di pericolosità della 
situazione e per indicare le 
precauzioni da adottare nel¬ 
l'operazione di recupero del 
ltauido radioattivo. 

L’episodio è accaduto alle 
16,50. Il contenitore era ar¬ 
rivato a Fiumicino poche ore 
prima da Porto Marghera ed 
era destinato alla Montedl- 


son di Brindisi. 

Per tutta la giornata ii 
magazzino-merci è rimasto 
isolato. Soltanto a tarda se¬ 
ra al personale è stato di 
nuovo permesso l’accesso, 
quando cioè un tecnico ha 
rassicurato le autorità del¬ 
l’aeroporto che il mercurio li¬ 
quido fuoriuscito dal conte¬ 
nitore, del tipo « HG 203 », 
(cioè uno del più pericolosi) 
può avere gravissimi effetti 
soltanto se ingerito. 

L'operazione di bonifica 
della zona contaminata dal 
mercurio radioattivo è stata 
rinviata a stamane. Due 
squadre di tecnici (una della 
Montedtson e una del CNEN) 
provvederanno alla deconta¬ 
minazione dell'area interes¬ 
sata alle radivioni e al tra¬ 
sporto In un apposito conte¬ 
nitore sigillato, del mercurio 
rimasto, presso il centro 
CNEN alla Casaccia. I vigili 
del fuoco. Intanto, sorveglia¬ 
no il magazzino mero! del- 
I* Alitali». 


Spacciavano eroina proprio 
davanti ai cancelli del centro 
di prevenzione ant.droga del 
Comune, in via Manzoni. Gli 
«acquirenti» erano gli stessi 
giovani che periodicamente si 
recavano presso il centro per 
essere sottoposti alle cure di 
disintossicazione. I due spac¬ 
ciatori stessi erano in cura 
quali tossicomani. Con loro, 
dopo una settimana di inda¬ 
gini e di pedinamenti, i ca¬ 
rabinieri hanno arrestato al¬ 
tre cinque persone, tutte di 
Modena, la citta dalla quale 
l’eroina veniva « importata ». 

I due spacciatori sono en¬ 
trambi originari di Siracusa 
e da alcuni anni residenti a 
Roma, Erano alloggiati in 
una stanza in subaffitto di 
via C&sillna 102. Si tatta di 
Antonio Fllea, di 25 anni, e 
Giuseppe Maltese, di 26. 

Le indagini sono cominciate 
una settimana fa. quando 
due graduati dei nucleo anti¬ 
droga del carabinieri hanno 
notato uno strano traffico 
•volgerai davanti al cancelli 


dell’ufficio di igiene in viale 
Manzoni. Più tardi sono riu¬ 
sciti ad accertare che i giova¬ 
ni che si recavano negli am¬ 
bulatori per le periodiche cu¬ 
re contro la tossicomania ve¬ 
nivano agganciati da due per¬ 
sone che vendevano loro so¬ 
stanze stupefacenti. I due 
spacciatori, poi identificati 
per Antonio Filea e Giuseppe 
Maltese (entrambi in cura 
presso il centro antidroga) so¬ 
no diventati da quel momento 
oggetto dell'attenzione del ca¬ 
rabinieri. Quattro giorni fa 
i due che erano pedinati, si 
sono incontrati con altre tre 


Con una serie di nuove pe¬ 
rizie medico legali, chimiche 
e balistiche, ordinate dal so¬ 
stituto procuratore della Re¬ 
pubblica Lucio Del Vecchio, 
si apre la seconda fase dell’in¬ 
chiesta sull’uccisione di Pie¬ 
tro Bruno, lo studente diciot¬ 
tenne ferito a morte dal ca¬ 
rabinieri sabato scorso vicino 
ai l'ambasciata delio Zaire. Gli 
accertamenti medico legali sa¬ 
ranno compiuti dal professo¬ 
ri Merli e Umani Ronchi, quel¬ 
li balistici dal colonnello D’A- 
rienzo. mentre gli esami di 
natura chimica' saranno ef¬ 
fettuati dal professor Frasca- 
tanl. Gli esperti dovranno ri¬ 
spondere ad una serie di que¬ 
siti posti dal magistrato Alle 
perizie parteciperà anche il 
professor Durante, della parte 
civile dei familiari del gio¬ 
vane ucciso. 

Il compagno sen. Umberto 
Terracini. Intanto dopo ave¬ 
re già denunciato con una di¬ 
chiarazione rilasciata ad un 
quotidiano resistenza di altri 
tre giovani colpiti dai proiet¬ 
tili dei carabinieri insieme 
a Pietro Bruno, ieri ha pre¬ 
sentato due interrogazioni sul¬ 
la tragica vicenda, una al 
ministro di Grazia e Giusti¬ 
zia, l’altra al ministro dell’in¬ 
terno. Nella prima si fa rife¬ 
rimento allo sconcertante 
provvedimento del magistrato 
che ha seguito l'inchiesta nel¬ 
le prime ore, il quale ritenne 
di dovere spiccare ordine di 
cattura contro Pietro Bruno 
già agonizzante in ospedale. 

La seconda Interrogazione 
contiene una serie di conside¬ 
razioni sull’uccisione di Pietro 
Bruno; 1) il giovane è stato 
colpito prima alle spalle e poi 
quando era a terra; 2) le le¬ 
sioni riscontrate sul corpo 
ianno ritenere che Bruno sia 
stato preso a calci quando gia¬ 
ceva al suolo; 3) altre persone 
sono state colpite dal proiet¬ 
tili del CC di schiena, quindi 
mentre si allontanavano; 4) 
i carabinieri e la polizia era¬ 
no in numero soverchiale ri¬ 
spetto al gruppo di giovani, 
quindi non si era creata una 
situazione di grave pericolo; 
5) finora risulta che da nes¬ 
suno era stato dato ordine di 
aprire il fuoco, e comunque 
se fosse stato dato « è stato 
ignorato dalla quasi totalità 
dei carabinieri che lo hanno 
considerato nella loro coscien¬ 
za folle ed aberrante»; 0) 
bito dopo la sparatoria cara¬ 
binieri ed agenti si sono af¬ 
frettati «a raccogliere bossoli 
disseminati sul terreno nello 
evidente scopo di distruggere 
o confondere un elemento im¬ 
portantissimo per gli accerta¬ 
menti giudiziari, salvo poi a 
ridisseminarll a casaccio o, 
più probabilmente, a ragion 
veduta, poco prima dei soprag- 


teso e viene sollecitato dalla > 
più vasta opinione pubblica ». i 

Dell’uccisione di Pietro Bru- ' 
no si è parlato ieri sera In 1 
Campidoglio durante la sedu¬ 
ta del consiglio comunale. li t 

sindaco Darida ha espresso : 

cordoglio per la tragica mor- < 

te del giovane a nome di tut¬ 
ta la giunta e del Consiglio. ■ 
Benzont, del PSI. ha alfer- < 
mato che 1 problemi dell’ordi- * 
ne pubblico non si risolvono j 
certo consentendo alle forze di i 
polizia di sparare e che va av¬ 
viata una organica riforma ( 

degli organi preposti alla lot- , 

ta contro la violenza e la cri- , 

mlnalità. 

Il democristiano Cabras, do¬ 
po aver condannato 11 provo- J 
catorio attacco contro II Po- 
polo , ha detto che è necessa- j 
rio vigilare su come viene ge- , 
stito il complesso del rapporti 
che regolano l’ordine pubblico. ; 

E* infine intervenuto il com- 4 

pagno Arata, il quale ha . 

ribadito il giudizio nega- ì 

tivo dei comunisti su certe 
iorme di lotta sbagliate e prò- 
vocatorie. Il rappresentante * 

del PCI ha tuttavia sottolinea- 
to come l’Intervento del cara¬ 
binieri sia stato spropositato. * 

Questo nuovo grave episodio f 

è una conferma della legge- i 

rezza con cui le forze di po- i 

lizla vengono utilizzate nella j 

difesa del Tordi ne pubblico. ì 

Arata ha quindi rivolto un ap- . 

pelle alle forze democratiche 
perché si impegnino ad assi- ( 
curare nella cJttà un clima di 1 
civile convivenza. I ( 

rin breve - 


, Le lezioni di fisica e biolo¬ 
gia. nella facoltà di medici¬ 
na, sono bloccate per la man¬ 
canza di aule, mentre nume¬ 
rosi altri corsi procedono a 
stento senza laboratori e Im¬ 
pianti scientifici. I lavori per 
la costruzione del nuovo edi¬ 
ficio che dovrebbe ospitare 
gli uffici amministrativi del¬ 
l'università sono fermi per¬ 
chè non cl sono 1 fondi. Nes¬ 
suna facoltà dispone più dì 
aule sufficienti ad ospitare 
nemmeno la quinta parte dei 
giovani che vi sono regolar¬ 
mente iscritti. Le biblioteche 
sono poche e malfornlte. I 
librai hanno sospeso le forni¬ 
ture agli istituti, perchè l'ate¬ 
neo è « moroso » da troppo 
tempo. Per ottenere un cer¬ 
tificato occorre attendere al¬ 
meno sette otto mesi Intan¬ 
to il numero degli studenti 
dell'Università romana au¬ 
menta di anno in anno, su¬ 
perando ogni previsione dei 
tecnici: 140,000, secondo dati 
ufficiosi forniti dal rettorato, 
ma probabilmente anche di 
più. in un complesso costrui¬ 
to per non piu di 15-20.000 
giovani. 

Questa drammatica situa¬ 
zione. già nota, definita di 
« precollasso ». è stata fatta 
presente ieri dal rettore Vac- 
caro, nel corso di un incon¬ 
tro al quale hanno parteci¬ 
pato i rappresentanti delle 
forze politiche e sindacali. 
Fra gli altri erano presenti 
i compagni Canullo. segreta¬ 
rio della Camera del lavoro, 
e Mislti. segretario della 
CGIL provinciale, il compa¬ 
gno Giannantoni. deputato 
del PCI e docente di filoso¬ 
fia antica a Lettere. 1 parla¬ 
mentari democristiani Cer¬ 
vone. Falcuni e Signorello, il 
repubblicano Gatto, il social¬ 
democratico Muratori, oltre 
a numerosi docenti, e 1 pre¬ 
sidi delle 13 facoltà che com¬ 
pongono l’ateneo romano. 

Due iniziative — ha detto 
il compagno Giannantoni — 
il cui carattere originale e di 
positiva innovazione, che di¬ 
mostra come siano stati su¬ 
perati l vecchi pregiudizi coi 
quali è stato governata fino¬ 
ra l’università, rischia di ve¬ 
nire annullato, se alla con¬ 
sueta opera di denuncia non 
fa seguito una proposta e 
una azione politica e cultu¬ 
rale tesa a porre riparo ai 
guasti provocati da decenni 
di cattiva gestione. Non pos¬ 
siamo considerare — ha ag¬ 
giunto il compagno Glannan- 
toni — la drammatica situa¬ 
zione nella quale si trova 
l’università, come un fatto 
inevitabile e fatale. Esistono 
responsabilità precise. Del go¬ 
verno In primo luogo, e della 
Democrazia cristiana. 

Il progetto di costruzione 
della seconda università di 
Roma a Ter Vergata, ad 
esempio, è ormai vecchio di 
13 anni, e se ancora nes¬ 
sun passo avanti è stato 
compiuto nella direzione della 
sua realizzazione, e perchè 
forze moderate e conserva¬ 
trici. interne ed esterne al¬ 
l’università hanno operato, 
coperte dall’atteggiamento di 
disinteresse mantenuto dal 
governo, per rinviare le scelte. 

Sulle prospettive attuali 
dell’università. Vaccaro ha 
ribadito la posizione che già 
nei mesi passati aveva più 
volte espresso: neanche Tor 
Vergata, nè i due nuovi inse¬ 
diamenti universitari nel La¬ 
zio possono servire ad alle¬ 
viare 1 disagi provocati dal¬ 
l’enorme crescita della popo¬ 
lazione studentesca. Un’affer¬ 
mazione pericolosa e preoccu¬ 
pante, soprattutto se si tiene 
conto del fatto che il retto¬ 
re a questo giudizio accompa¬ 
gna la richiesta di una « leg¬ 
ge speciale » per l’università 
romana, che significherebbe 
il consolidamento di quella 
politica dei « rammendi » che 
ha negli ultimi anni segna¬ 
to — con una girandola di 
dissennate operazioni di affit¬ 
ti e di acquisti — la cattiva 
gestione dell’ateneo. 


'persone In via Nazionale, da- : giungere sul luogo del magi- 
vanti at cinema Quirinale. | strato». 


Qui 11 FUea e 11 Maltese han- 
no preso in consegna dai tre 
un nuovo quantitativo di dro¬ 
ga. poi il gruppetto si è divi¬ 
so. I tre nuovi personaggi so¬ 
no stati identificati per il 
Taccone, il Dallabarba e la 
Cicutto, tutti di Modena e 
alloggiati In una pensione di 
via Palermo. 


Fatte queste considerazioni 
il compagno Terracini chiede 
al ministro dell'Interno di co¬ 
noscere « quali siano a tutto 
oggi le risultanze delle inda¬ 
gini compiute dai competen¬ 
ti organi ministeriali sul tra¬ 
gico c luttuoso avvenimento, 
per poterne valutare tutte le 
implicazioni anche di ordine 
politico, secondo Quanto è at* 


CASA DELLA CULTURA — Lu- 
nadl all* 21 alla Caaa dalla Cui» 
tura (Largo Aranula, 26) «I tarr* 
un dibattito >ul tama «Parla la Spa¬ 
gna democratica» In occasione della 
pubbficazlon* del libro «Spe-ma- Il 
patto per la libertà» di Lucio Ca< 
teldl e Carla Mosca. Oltre acti au¬ 
tori Interverranno Leo Canullo, 
Franco Ferrarottl e un rappresen¬ 
tante dalla Comlalonaa Obreras. 
Presiederà Valerlano Giorgi. 

• Sempre alla Casa della Cultura, 
martedì alla ore 21, In occasione 
della pubblicazione dalla raccolta di 
scritti a discorsi di Anna Maria 
Mozzoni nel volume «La libera¬ 
zione della donna», si torrà una 
tavola rotonda sulle origini dalla 
fotta per l'emanclpazlono della don¬ 
na In Italia. Interverranno Maria 
Magnani Nova, Bnm Sa*'*-’.-"' 
Adriana Seront e Franca PleronI 
Bortolottl. Presiederà Giuliano Ma¬ 
nacorda. 

ZONA CENTRO — Un convegno 
sul tema «Riforma sanitaria a pro¬ 
blemi socio-sanitari del centro sto* 
rico» ha Inizio questa mattina, alla 
9.30, nell'aula magna dall'ospedale 
San Giacomo. L'incontro, promosso I 
dal PCI, e aperto a tutte le forze . 
politiche democratiche. Alta riunione 
che proseguirà domani mattina 
alle 9,30 — Interverranno 1 com¬ 
pagni DI Balla, deputato^ Ranalli, 
presidente delle commissione sanità 
delta Ragiona: Merletta, consigliera 
provinciale] Iavicoli, consigliere co¬ 
munale; iannonl, della f Circoscri¬ 
zione. 

APPIO LATINO — Un'assemblea 
unitaria antifascista avrà luogo que¬ 
sto pomeriggio, alle 18, presso la 
sezione del PCI di Appio Latino. 
All'incontro, al qual* parteciperà il 
compagno Antonello Trombadorl, 
ha dato la sua adesione 1) consiglio 
della IX Clrceac rial osta. 


CIVITAVECCHIA — SI apre oggi 
a Civitavecchia le conferenza di 
organizzazione per fa costituzione 
dalle strutture comprenaoriall della 
Lega delle cooperative. Al termine 
dell'assemblea, domani, alle IO, 
nella sala della compagnia portuale, 
sarà prasentata alla stampa la piat¬ 
taforma politico-programmatica del 
movimento. 

TIVOLI — Giovedì 4 dicembre 
alla ore 9 at cinema-teatro Glusep- 
pettl, a Tivoli, si terrà una mani¬ 
festazione «ulta cria) economica che 
investe II comprensorio e sulle pro¬ 
spettive di ripresa. L'iniziativa è 
organizzata del Comune di Tivoli. 

MONTESACRO — Oggi alle 16, 
presso la aede della IV Clrcoserj. 
alone, In Via Monterocchetta 10, si 
tarrà un'assemblea di tutte te scuole 
medie superiori della circoscrizione 
con gl) assessori comunale e provin¬ 
ciale. 


E’ noto che le elezioni sco¬ 
lastiche non si svolgeranno 
quest’anno in una data uni¬ 
ca- il ministro Malfatti con 
una recente circolare, ha con¬ 
cesso infatti facoltà a diret¬ 
tori e presidi di fissare il gior¬ 
no della tornata elettorale 
scuola per scuola, d’intesa 
con i singoli provveditori. Si 
tratta con tutta evidenza di 
un ulteriore tentativo ministe¬ 
riale di svuotare di ogni ca¬ 
rica innovativa e di parteci¬ 
pazione i consigli scolastici. 

Alla pressione del movimen¬ 
to democratico romano, sin¬ 
dacati scuola confederali, or¬ 
ganizzazioni studentesche, 
Cogldas, Comitato di coordi¬ 
namento insieme a numerosi 
consigli di circolo e di istitu¬ 
to, tendente ad ottenere la 
fissazione di una data unica 
almeno da parte del Provvedi¬ 
torato, in analogia con quanto 
si è verificato altrove, per 
esempio a Milano e a Firenze, 
si è risposto di fatto con un 
rifiuto a mala pena coperto 
da vaghe argomentazioni. 

E’ comunque accertato che. 
malgrado tutto, molte scuole 
hanno già stabilito il giorno 
della consultazione, seguendo 
una indicazione del sindacati 
confederali c di vari organi¬ 
smi democratici, per il 14 di¬ 
cembre. In ogni caso, nella 
stragrande maggioranza del¬ 
le scuole, non si dovrebbe an¬ 
dare oltre l’ultima domenica 
di dicembre, prima delle va¬ 
canze di Natale. 

Salvo che per alcune parti¬ 
colari situazioni, scuole di 
nuova istituzione {e purtrop¬ 
po sappiamo che non sono 
molte) o sostituzione di mem¬ 
bri decaduti, non si tratta 
quest’anno di eleggere i consi¬ 
gli di circolo o di istituto, ma 
di rinnovare sia la componen¬ 
te del genitori negli organi di 
durata annuale, cioè 1 consi¬ 
gli interclasse c di classe, che 
la componente studentesca, 
quest’ultima a tutti 1 livelli 
in cui è prevista la sua par¬ 
tecipazione. Queste elezioni 
non vanno pertanto sottovalu¬ 
tate e non bisogna dimenti¬ 
care i compiti attribuiti agli 
organi collegiali a livello di 
classe che, se realizzati conse¬ 
guentemente, possono rivelar¬ 
si molto importanti. 

L'azione degli organi colle¬ 
giali va finalizzata alla pro¬ 
spettiva della riforma, del 
tempo pieno e del rinnova¬ 
mento della didattica nella 
scuola dell’obbligo. dell’attua¬ 
zione vera del diritto allo stu¬ 
dio, mentre sempre maggio¬ 
re deve essere la presenza di 
questi organismi nella lotta 
per la eliminazione dei turni 
e per ottenere la costruzione 
di nuove scuole. In questo 
quadro acquistano rilievo i 
consigli di classe e di inter¬ 
classe. In uno spirito di unità 
tra tutte le forze di ispira¬ 
zione democratica, di confron¬ 
to, di dialogo e partecipazio¬ 
ne, occorro promuovere nelle 
scuole una campagna di as¬ 
semblee a livello non solo di 
istituti, ma di singole classi. 

Queste assemblee avranno 
il compito di elaborare pro¬ 
grammi non solo sui problemi 
di ordine generale, ma anche 
sulle questioni più concrete, 
quali per esempio la verifica 
periodica del lavoro svolto, la 
discussione sulla didattica, 
ferma restando la libertà di 
insegnamento, la questione 
delle bocciature e dei rinvìi a 
settembre e quindi i proble¬ 
mi delia valutazione, l'elabo¬ 
razione di proposte circa l'in¬ 
troduzione di attività speri¬ 
mentali, che siano tuttavia 
caratterizzate da un indiscuti¬ 
bile rigore intellettuale. l’ado¬ 
zione del libro di testo e la 
formazione delle biblioteche 
di classe 

Non è un appuntamento se¬ 
condario quindi quello che 
attende il mondo della scuola 
nelle prossime settimane; non 
lo è in primo luogo di 
fronte allo aperto tentativo 
di rivincita operato dal mini¬ 
stero con l’intenzione di ri 
guadagnare lo spazio perduto 
con i decreti delegali 

Anche al fini del manteni¬ 
mento di quel clima di con¬ 
fronto civile c democratico, 
che e cosi essenziale per lo 
sviluppo della vita cittadina 
(anche in vista delle prossi¬ 
me elezioni comunali), è es¬ 
senziale che anche In questa 
occasione elettorale si dispie¬ 
ghino quelle intese unitarie 
che hanno caratterizzato le 
precedenti elezioni e che. par¬ 
tendo dall'esame dei problemi 
concreti, si pongano come 
punto dì riferimento di tutte 
quelle forze, culturali, sociali 
e politiche, che puntano Ri 
rinnovamento e alla trasfor¬ 
mazione democratica della 
scuola e della società. 

Corrado Morgia 


E' aperta a Roma 
una nuova libreria 

LA RINASCITA DELLTMVERSITÀ 

via dei Frentani 4-E 
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I lavori riprenderanno questa mattina (alle 9) e si concluderanno domani 

Ampio dibattito al congresso 
dei giovani comunisti romani 

« Creare una F6CI di massa che raccolga le spinte di rinnovamento delle nuove generazioni » - Gli 
obiettivi dell’occupazione e della riforma della scuola, di nuove strutture culturali e sportive 



Un «spetto dello platea del cinema Palazzo durante il congr esso della FGCi 


Unità, del giovani contro la crisi eco¬ 
nomica e morale che vivono le nuove 
generazioni, per dare ad essa risposte 
positive che si muovano verso la costru¬ 
zione di una nuova democrazia e del 
.socialismo: il tema di fondo del XIV 
congresso provinciale della FGCI. orga¬ 
nizzato al cinema Palazzo. In piazza dei 
Sanniti a San Lorenzo, è stato Ieri po¬ 
meriggio al centro di un ampio e arti¬ 
colato dibattito. Gli Intervenuti hanno 
ripreso e sviluppato i punti centrali af¬ 
frontati dulia relazione Introduttiva di 
Gianm Borgna. Al congresso hanno 
portato U saluto delle loro organizza¬ 
zioni. Glgl Parcu, del Pdup. e Ottavio 
Lavaggi, segretario provinciale del gio¬ 
vani repubblicani. 

Tutti l compagni hanno messo in ri¬ 
salto la gravità della crisi materiale 
che colpisce l giovani, determinata dal 
totale fallimento dì un modello di svi¬ 
luppo che non C più capace di offrire 
alcuna prospettiva. E’ una cr‘sl — ha 
detto ad esemplo Antonio Semerari —• 
che ha messo In moto le forze sociali 
che ha fatto cadere vecchi steccati e 
alla quale si è risposto o si risponde 
anche In modo positivo: l’esperienza 
del movimento degli studenti, delle con¬ 
sulte giovanili, delle leghe di lotta del 
disoccupati, delle associazioni culturali 
, e sportive che nascono nella città, met¬ 
tono In luce la domanda di partecipa¬ 
zione, la volontà di Impegno delle nuo¬ 


ve generazioni. In sostanza oggi, — han¬ 
no sottolineato fra l'altro, Carlo Leoni 
e Guido Ingrao - - si costruisce, e si 
rafforza un tessuto democratico nel 
quartieri e nelle borgate, che non deve 
essere considerato però come «alter¬ 
nativa » al potere statale, ma deve 
invece dare nuova linfa vitale alle stes¬ 
se strutture rappresentative, a tutti l 
livelli. Ma, certo, questo processo di 
aggregazione, non può bastare a elimi¬ 
nare le spinte corporative. Individuali¬ 
stiche. di disperazione che la crisi stes¬ 
sa, economica, sociale e morale, ha ge¬ 
nerato. La Fgd. deve dunque affrontare 
anche questioni come quella della cri¬ 
minalità. della droga, della violenza 
(non solo delinquenziale), di cui sono 
protagonisti i giovani. 

Ecco dunque la necessità dell’unità 
delle masse giovanili per saldare le 
spinte democratiche e rinnovatrici — 
troppo spesso settoriali —- ad una stra¬ 
tegia complessiva di lotta, al fianco 
della classe operala, per un nuovo svi¬ 
luppo economico, e per una democrazia 
« partecipata ». Come ha sottolineato 
la compagna Maria Gordono solo cosi 
la FGCI potrà essere una reale or¬ 
ganizzazione di massa, al di là del ri¬ 
sultati del tesseramento, che pure, so¬ 
no importanti. 

E’ necessario —- ha dello Giorgio Me- 
le —, sviluppare movimenti autonomi 
unitari di massa, attorno al temi del- 


roceupazione, della riforma della scuo¬ 
la, ’e della cultura: In definitiva, per 
una nuova organizzazione della vita. 
Movimenti, che devono essere, quindi, 
profondamente politici. Un ruolo cen¬ 
tralo assume. In questo senso. l'Inizia¬ 
tiva nel quartiere. - come ha ricor¬ 
dato Mimmo Lacquanltl - dove si rac¬ 
colgono e si accumulano tutte le con¬ 
traddizioni che pesano sulle spalle del¬ 
le nuove generazioni. Dobbiamo — è 
stato affermato dal palco - - impadro¬ 
nirci di una nuovn idea della città, del 
suo assetto urbanistico della distribu¬ 
zione del servizi; dell’utiUzzazSone del¬ 
le sue possibilità c delle sue ricchezze, 
che sono in primo luogo umane, e su 
questa linea lavorare e adeguare la 
nostra organizzazione. Anche da questa 
considerazione nasce la necessità — già 
ricordata nella relazione Introduttiva — 
di costruire le zone della FGCI. supe¬ 
rando la vecchia struttura della cir¬ 
coscrizione, per facilitare una crescita 
del quadri, estendere il dibattito e col- 
legare In maniera piu efficace le espe¬ 
rienze portate avanti in ogni circolo. 

Nella giornata di Ieri sono Interve¬ 
nuti inoltre Michele Capuano. Giusep¬ 
pe Gaeta, Sandro Tovinclll, Fabio Ven¬ 
duti, Augusto Cmtlo, Walter Faraglia. 
Mauro Agliata. I lavori — che si con¬ 
cluderanno domani — proseguiranno 
stamane alle 9. 


Ostruzionismo e demagogia dello scudo crociato 

Strumentale opposizione 
de contro le giunte 
democratiche di Rieti 

Il tentativo di bloccare il libero confronto tra le 
forze democratiche al Comune e alla Provincia 


L'assassino sarebbe della zona 

Un solo colpo di pistola 
ha ucciso dissanguandolo 
il barista di Montesacro 

Il proiettile ha reciso la trachea e l'esofago - Il com¬ 
mercia nte si sarebbe salvato se soccorso subito 


La dura opposizione che la 
DC sta conducendo contro le 
giunte comunale e provincia* 

• le di Rieti (composte dal 
PCI, dal PSI e dal PRI) as¬ 
sume ogni giorno di più ca¬ 
ratteri strumentali e dema¬ 
gogici. Al Comune, l rappre¬ 
sentanti dello scudocrocluto 
mettono in atto tecniche 
ostruzionistiche per bloccare 
Il libero confronto tra l par¬ 
titi democratici, tanto che 11 
consiglio è costretto a con¬ 
tinui aggiornamenti di sedu¬ 
ta. Nello stesso tempo, la 
minoranza de nel consiglio 
di amministrazione dell’ospe- 
date cittadino svolge una con- 
. tlnua azione di sabotaggio 
contro un corretto funziona- 
.mento dell’istituto, basato su 
criteri di serietà amministra¬ 
tiva, tentando dt sobillare 11 
personale su rivendicazioni 
retributive di carattere cor¬ 
porativo. Alla Provincia, in- 
line, la DC — à cronaca di 
questi ultimi giorni —■ non 
esita a strumentalizzare si¬ 
tuazioni che essa stessa ha 
creato durante la sua gestio¬ 
ne del potere (durata inin¬ 
terrottamente per 15 anni) c 
che l’attuale amministrazione 
è chiamata ora a sanare. 

F' il caso — per fare un 
esemplo — del problema rap¬ 
presentato dalla posizione ir- r 
regolare del personale avven¬ 
tizio assunto, con metodi’) 
clientelar!, dalla passala am¬ 
ministrazione nei periodo inv ; 
mediatamente precedente le | 
eiezioni. Lo stesso comitato I 
di controllo sugli enti locali I 
ha bocciato una serie di as¬ 
sunzioni irregolari. In parti¬ 
colare quelle di 7 bidelli 
« chiamati » ncrsonalmcnte —* 
ottretutto in un periodo nel 
quale le scuole erano chiuse 
— daU’allora presidente del¬ 
la Provincia (Il de Janni) a 
coprire dei posti per l qua¬ 
li era necessario un con¬ 
corso. 

1 Ora la DC tenta di spccu- 
. lare sugli effetti negativi pro¬ 
dotti dal modo in cui fino a 
pochi mesi fa ha gestito la 
cosa pubblica, mentre, la 
giunta provinciale — come 
: quella comunale e tl consi¬ 
glio di amministrazione del- 
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ESCAVATORISTI a funi per 
.pati e diaframmi ricerca co- 
i struzlonl cemento compresso 
,«• Fondl.su S.p.A. • Via Cicerone, 
I 35 - Roma * Tel. 350323 


l’ospcdaic — è Impegnata re¬ 
sponsabilmente a risanare la 
amministrazione, a far pre¬ 
valere Indirizzi di corretta ge¬ 
stione. a porre fine alla pra¬ 
tica della lottizzazione del¬ 
la cosa pubblica e delle as¬ 
sunzioni cllcntclarl. anche per 
tutelare 1 diritti del lavora¬ 
tori disoccupati. 

E’ per questo motivo che 
la giunta — cosa che le pre¬ 
cedenti amministrazioni rette 
dalla DC si orano sempre 
ben guardate dal fare — ha 
stabilito che. finché non sa¬ 
ranno pronte le graduatorie 
provinciali, le assunzioni av¬ 
vengano soltanto tramite Tuf¬ 
fici© di collocamento, nell’am¬ 
bito del quale opera anche 
una speciale commissione 
della quale fanno parte i rap¬ 
presentanti del sindacati. 


Un colpo solo ha ucciso, dis¬ 
sanguandolo, Domenico Richi- 
chi, il gestore del bar di Mon- 
tcsacro assassinato nei giorni 
scorsi, fc questo il risultato 
delTautopsia effettuata ieri sul 
cadavere dell’uomo. Il proiet¬ 
tile ha colpito Richichi al 
mento uscendo dal collo dopo 
aver lesionato sia la trachea 
che l’esofago. Non è escluso 
elio il commerciante si sarebbe 
salvato se soccorso in tempo. 
L’uomo, invece, per cercare 
aiuto ha dovuto percorrere di¬ 
verse rampe di scale e il mo¬ 
vimento ha accelerato il flusso 
del sangue che in pochi mi¬ 
nuti ha pervaso la cassa tora¬ 
cica e i polmoni. 

Al contrario di quanto si 


era creduto in un primo mo¬ 
mento. Domenico Riehichi non 
è stato colpito da un proiet¬ 
tile esploso da una pistola - 
giocattolo. L’arma usata dal¬ 
l’omicida è invece una cali; 
l)**o 32 a tamburo. Secondo gli 
inquirenti, che ieri hanno in¬ 
terrogato il cognato della vit¬ 
tima (l’ultima persona a ve¬ 
dere vivo il commerciante) por 
tentare di ricostruire i fatti, 
l’assassino non avrebbe agito 
premeditatamente. La polizia 
non esclude che possa far 
parte delle bande di malvi¬ 
venti che da tempo imperver¬ 
sano a Montesacro taglieg¬ 
giando e aggredendo commer¬ 
cianti e cittadini. 


il partita 


Oggi alle 17 Terracini 
alla sezione Parioli 

La lo»la dol tossoremeiito «I 
«volgerà questo pomeriggio alle 
17 noi locali della soxiono Pa¬ 
ridi dal PCI. 

Allo manifestazione parteci¬ 
perà il compagno Umberto Ter¬ 
racini. della Direzione. 


C.F. E C.F.C. —• La riunione dol 
Comitato Todorale o della Commis¬ 
siono lederalo di controllo convo¬ 
cata per il 3 e 4 dicembre è stata 
rinviata ai giorni 17 e 18 elle 
ove 17,30 con gli stessi punti all'or¬ 
dine del giorno. Sono invoco con¬ 
vocati: mercoledì 3 dicembre allo i 
ore 17,30 I segretari di zona della i 
città e della provincia: giovedì 4 
allo ore 17,30 il comitato direttivo ! 
della Federazione. | 

ATTIVO DEI PARASTATALI CO¬ 
MUNISTI — Lunedi In federazione 
allo oro 18 con il seguente ordino 
del giorno: «Iniziativa dei comuni¬ 
sti a sostegno delle vertenze con¬ 
trattuali o per la riforma democra¬ 
tica dolla pubblica amministraxiona». 
introdurrà il compagno Florlollo, re- 
sponsabllo della sezione pubblica 
amministrazione. Concluderà il com¬ 
pagno Parola della segreteria della 
Federazione. 

AVVISO ALLE SEZIONI — Le 
sezioni dello città e dello provincia ■ 
ritirino in giornata nei rispettivi 
centri zona il primo materiale di 
propagando sulla manifestazione dol 
14 dicembre al Palasport doll'Eur 
In onore della compagna Dolores 
Ibarruri o II depliant con la dlchia- 
raziono comune PCF-PCI. 

• Le organizzazioni dello aziende 
municipalizzate ritirino entro oggi : 
in federazione il documento sui pro¬ 
blemi della pubblico amministra¬ 
zione. 


SEZIONE SCUOLA — Lunadl In 
federazione allo ore 17. O.d.g.: 
«Preparazioni prossimo alezloni 
nalla scuola e «foto dal dibattito 
sulla riforma dolio superiore* (Cor¬ 
rado Morgla). 

SEZIONO CETI MEDI E FORME 
ASSOCIATIVE — Allo ore 11,30 
assemblea tra rivanditori a com¬ 
mercianti al marcato di Vescovlo 
(lembo). Lunedi a Garbateli!, alle 
ore 17,30, seminario di studio con 
I CCDD delle sezioni della zona 
Ovest sul problemi doll’artlglanato 
o del commercio (lembo • O. Man- 

ASSEMBLEE SULLA CONFEREN¬ 
ZA DI MILANO — CRUPPO EDILI 
EURi all. ore 17 au.mbl.a alla .a- 
zlone Bur (Colasanti). EDILI PI¬ 
NOCCHIO' alle ore 16 assemblea 
in tallona (Panico). 

ASSEMBLEE — NOMENTANOi 
alla oro 17 attivo sui servisi so¬ 
ciali (N. Ciani). CASALPALOCCOr 
In località Macchia Saponara alle 
ore 16 a In località Punta Malafede 
alle ora 18 au problemi borgata 
(Alessandro). ACHIA: alle 17,30 
attivo acuoia (Eplfanl). PORTA 
MEDAGLIA' alla ore 19 località 
Trlgorla problemi borgata (Patac¬ 
coni). BORGHESIANA: alle 17,30 
problemi borgata (M. Mancini). 
LATINO METRONIO: allo ore 18 
unitaria antifascista (A. Trombo- 
dori). CESANO: olio ore 19 situa¬ 
zione politica (lacobelll). ARCI- 
NAZZO: alla 19,30 situazione poli¬ 
tica (Sarchiasi). SETTEVILLE: allo 
ore 16 femminile (Corciulo). MAN¬ 
ZI ANA: alle ore 19 con CANALE 
MONTERANO sull'agricoltura (Ti- 
del). COLLEFERRO: elle ore 17.30 
femminile sul consultori (A. Vi¬ 
telli). 

CC.DD. — CELIOt alle ore 16. 
MARIO CIANCA: alle ore 18, con 
Alotta. TORRE ANGELA: allo 15 
(Costantini). CASSIA: alle oro 17 
commisalone coti medi (lombo). 
TORREVECCHIAt alle oro 17 (Dai- 
notto). COLLEFIOR1TO: allo 19 
(Loonotti). 

CORSI E SEMINARI TEORICO- 
POLITICI — ZONA CASTELLI : 


i laminarlo per amministratori alla 
ore 9 all'Istituto «Togliatti» dalle 
Frottocchio (3) «Decentramento e 
partecipazione popolare» (Melflo- 
letti). ZONA COLLEPERRO-PALE- 
STRINA: seminarlo per amministra¬ 
tori ad Olovano allo ora 18,30 
(2) «Assetto dal territorio» (Ma- 
dorchi). MARIO ALICATA» elle 17 
(4) dibattito terza e «Imperiali- 
amo. movimento oporaio • coesi¬ 
stenza pacifica» (Funghi). RI ANO: 
elle ore 18 (3) dibattito seconda 
o «Concezione materialistica dalla 
storia» (A. Tlso). 

ZONE — «EST»: In FEDERA¬ 
ZIONE alle ore 17 riunione per 
l'Istruzione professional# (Trovato- 
Corte»]). «SUD»: a NUOVA GOR¬ 
DIANI: alla ore 18 attivo dalla 
VI Circoscrizione (Colalacomo-Ben- 
cini)i a LATINO METRONIO elle 
ore 17 responsabili scuola • consi¬ 
gliar! dalla IX Circoscrizione, con 
Proiatti. 

UNIVERSITARIA — FUORI¬ 
SEDE o OPERA UNIVERSITARIA: 
alle 20,30 assemblea di cellula alla 
Casa dallo Studente sulla misure 
urgenti par II diritto allo studio 
(Mattia). 

PROSINONE — Pallino - Cimate: 
ore 18 congresso PCI (Pizzuti). 
Bovlllet ore 21 congresso FGCI, con 
Cardarelli. Ferentino: ore 15 con- 
1 grosso FGCI (Cervini). Amaseno: 
ore 17,30 congresso FGCI (Anna¬ 
lisa De Sanile). Anaqnl: ore 17.30 
assemblea operai Video-Color (Cola- 
trancescht). 

RIETI — Morro Reatino: alla 
16,30 assemblea (Angotetti). 

VITERBO — Montailo: ore 19,30 
congresso PCI (Fregosi). Viterbo- 
Teatro Unione: oro 17,30 dibattito 
sull'università ■ Viterbo (Glannan- 
toni), Carbognano; ore 16,30 con¬ 
gresso PCI (Spoletti). Castiglione 
in Teverlna: oro 19 manifestazione 
dì zona. Canino: ore 19.30 assem¬ 
blea (Massolo). Acquaoondente: si 
terrà domani alle ore 9 una mani- 
locazione di zona sul problemi 
dello sviluppo economico; partecipa 
Il compagno Mario Berti, capo- 
I gruppo del PCI alla Regione Lazio. 


I TEATRO DELL'OPERA , 

In oMcso del i innovo delle nuo- I 
ve cer che lo spettacolo inaugurale I 
programmato per oggi al Teatro I 
I dell Opera non ovra luogo. i 

I CARLO MARIA GIUUNI 
ALL'AUDITORIO 

Alle oie 21,15 (turno B) 
i e domani olle 17,30 (lurno I 
1 A) oll'Auditorio di Via del- 
I le Concillazione, concerto di* ' 

[ retto da Cedo Mane» Giuiim (sta- | 
olone sintonica dell'Accademia dt 
5 Cecilia, in ebb. tegl. n. 5). , 
In piogromma. Bruckncr, Sinfonie 1 
n. 8. Biglietti in vendita ol boi- | 
leghino dell'Auditorio, m Via del- j 
lo Conciliazione 4, sodato dalle 
oro 9 alle 13 • delle 19 in poi; I 
domenica dalle 16.30 in poi. Prez¬ 
zi ridotti del 25% por iscritti o I 
ARCI-UISP, ENAL, ENARS-ACLI, , 
ENDAS muniti di tessera rilascia- ■ 
te daU'Enta. 

CONCERTI 

ACCADEMIA S. CECILIA (Audito¬ 
rio Via della Conciliazione 4) 
Alla ore 21.15 (turno B) e 
domani alle 17,30 (turno A) 
concerto direno da Carlo Maria 
Glutini (tagl. n. 5). In program¬ 
ma; Bruckner, Biglietti In ven¬ 
dita al botteghino dall’Auditorio 
sabato dalle 9 alla 13 e dalle 
19 in poi; domenica dalle 16.30 | 
in poi. Prezzi ridotti per iscritti 
ARCI-UISP, ENAL. ENARS-ACLI. 

> ENDAS muniti di tessera rila¬ 
sciata dall'Ente. 

AULA BORROMIN1 ANA DEL¬ 
L’ORATORIO (Piazza della 
Chiaaa Nuova n, 18) 

Alle ore 18.30 dopo la con¬ 
ferenza del Pro!. Raimondo 
Spiazzi su: « C.o che manca al 
socialismo », concorto dol Coro 
di Canto Gregoriano diretto ds 
Carmelo Giovanni Picont 
ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Via Fracassi»! 
n. 46 - Tel. 39.64.777) 

Alle 17,30 all'Audilorium 5. Leo¬ 
ne Magno (Via Bolzano 38) 
concerto dell'Ensemble Garbar!, 
no. Con direttore e solista Giu¬ 
seppe Garbarino. In programma: 
musica di Clementi, Haba, Cage, 
Beethoven. 

PROSA - RIVISTA 

A.R.C.A.R. (Via P. P. Tosti 18-e 
Vieta Somalia) 

Alle 17,30 e 21 II T. Minimo del 
Pupi Siciliani dei Fratelli Pasqua¬ 
lino presenta la « prima » di: 

« Trionfo passione e morte dei- 
cavaliere della Manda ». Di For¬ 
tunato Pasqualino. Prenotazio¬ 
ni ed Inlormszionl dalle 17 
alle 21. Tel. 839.57.67. 
CENTRALE (VI* Celia 4 - Tele¬ 
fono 687.270) 

Alle ora 21,15: «Non saremo 
la Mortili • Stoppa ma... » con 
Cristiano e Isabella. Più un terzo 
tempo con Silvano Spadaccino e 
Anno Casallno. 

1 DEI SATIRI (Piazza di Grottapfn- 
L ta, 19 • Tal. 636.53.52) 

L Alle 17,30 fetn. e 21.30 le Coo- 
L pentiva Teatrale dell'Atto pres.i 

■ Antigone di Sofocle ». Elabo¬ 
razione e regia Marlcla Boggio. 
Scena a costumi Bruno Carotaio. 
(Ultima settimana). 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 - Te¬ 
lefono 47.6S.98) 

Alle 17 • 21 II Teatro Popolare 
di Roma pres.: « Riccardo II • 
di W. Shakespeare. Con; P. Mi- 
col. Regia di Maurizio Scaparro. 
DELLE MUSE (Via Forlì 43 Te¬ 
lefono 862.948) 

Alla 17.30 lam. • 21,30 Anna 
Mazzamauro, i Vianella, N. Rlvlo, 
in ■ Far farfalle » di Castaldo e 
Torti. Musiche originali di B. 

5 Lauzl. Coreografie M. Dani. Sce¬ 
ne e costumi M. Scavi», Al plano 
Franco DI Gennaro. 

DB SERVI (Via da) Mortaro 22 
- Tal. 679.51.30) 

Alle 17,30 a 21,15 le C.la di Pro- 
| sa De Servi pr.; «Il diarie di Anna 
Frank » di Goodrich e Hackett, 
con R. Lupi, P. Martelli, M. No¬ 
vella, M. 5#rdone, 5. Altieri, E. 
Massi. Ragia Franco AmbrogllnJ. 
ELISEO (Via Nazionale 163 - Te- 
lefono 462.114) 

Alle 17 lem. e 21 Alberto Lio¬ 
nello e Carla Gravina in « Giochi 
di notte ». Novità di F.G. Gilroy. 
i PARIOLI (Via G. Bersi 20 • Ta- 

f lefono 803.523) 

Alle ore 21, la Compagnia 
del Teatro Italiano, Pappino De 
Filippo In: « 40 a non II dlmo- 
i atra ». duo tempi di P. e di 
Tina De Filippo. 

RIDOTTO ELISEO (Via Naziona¬ 
le 183 - Tel. 46.50.95) 

All# ore 21,15 la Compagnia 

Comica di Silvio Spaccasi con 
ie partecipazione straordinaria di 
Giusi Raspeni Dandolo presenta 
la novità assoluta di Angelo 
Gangarossa ■ 3 mariti e porto 
j 1 ». Con: Cerulli, Di Giulio, 
Donnlni. Ferrari, Moser, Ricca. 

Scone di Tony Archlllettl. 
ROSSINI (Piazza 3. Chine 14 • 
Tel. 654.27.70) 

Alle 17.15e 21.15, XXVI Sta¬ 
giona dello Stabile di Prosa di 
ì Roma di Checco e Anita Durante 
con Leila Ducei, Senmertin. Pez- 
zinga, Pozzi nel successo comico 
« Le forche caudine » di Palma¬ 
rini. Regia C. Durante, 

„ SISTINA (Vie Statine 129) 

Alle ore 21,15 la ITA 3 
presenta: A. Noschese, E. Pan- 
dotti, A. Sten! in e Lo ativale 
3 dal miei stivali », commedie mu- 

\ sleale In due tempi di Dino 

r Verde. 

TEATRO D'ARTB DI ROMA AL 
MONGIOVJNO (Vie Genocchl • 
Colombo-INAM. tei. 51.39.405) 

Alle ore 17 concerto di chitarra 
classica con R. Fiori e recitai di 
. Garcla Lorca e New York e La¬ 

mento per Ignazio con G. Mon- 
giovino. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ARGENTINA (P.sze Argentina • 
Tel. 654.46.01) 

Alle ore 20,30 ■ Coriolano » di 
I Shakespeare. Trad. ad adattamen¬ 

to Paolo Chiarini. Regia F. Eri- 
r riquez. Prod. Teatro di Roma. 

Continua la campagna abbona¬ 
menti. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 

• E. PLAJANO (Vie S. Stefano 

• dal Cacco 16 - Tal. 688.569) 

• Alle ore 21,15 Anna Pro- 

►- clamar in «La signorine 

Margherite », di Roberto Athay- 
>- de. Versione italiana e regia di 

8 G. Albartazzl. 

I GIORGIA O’BRIEN 

[; è CUTENNE3TRA 

. un mito una donna una violenza 
! TEATRO DEL PAVONE 

Via Palermo 28 


Schermi e ribalte 


TEATRO DEL PAVONE (Via Pa- 
termo, 28) 

Alle 17,30 e 21,30 la Cooperativa 
del Pavone presenta Giorgio O' 
Brien in: « Ciitennestra », atto 
unico scritto e diretto da Ro¬ 
mano degli Amidel. Con: S. Del¬ 
la Valle, t. Pizich, C. Sudano,. 
Per esigenze di scena non e con¬ 
sentito l'ingresso dopo l'Inizio 
dello spettacolo. 

TEATRO GOLDONI (V.le dei Sol¬ 
dati • Tal. SOI.156) 

Alle 15 e 17 la Comp. della 
Commedia con Riccardo Siili pre¬ 
sento « Le fantastiche avventuro 
di Ali Babà e I ladroncelli ». 2 
tempi di Pippo Liuzzi. Con: E. 
Bolducci, A. Boccelia, M. Bron¬ 
chi. A. Giuffrida, L. Morro, D. 
Pocentinl, Regio Pippo Liuzzi. 
Alio 21 « L'importanza di chia¬ 
marsi Ernesto » di O. Wilde. 
TEATRO QUIRINO-E.T.I. (Vie 
M. Mlnghetti 1 • T. 679458S) 
Alle 17 e olle 21 le Compagnie 
Le Muse pres.: « Spettri » di H. 
Ibsen. Con: L. Brujnone, U. Pa¬ 
gliai, R. Giovampìetro, G. Bc- 
cherell», P. Gassmann. Regia di 
Edmo Fenoglio. 

TEATRO 5ANGENE5IO (Via 
Podgora 1 - Tel. 31.53.73) 

Alle ore 17,30 e olle 21,15 la 
Comp. del Sanoenesio presen¬ 
to Anton Cechov « Vaudeville ». 
Regia dì G. Evangelista. 

TORDINONA (Via Acquasparte 16 
• Tal. 657.206) 

Alle ore 21,30 ta UCAI pres.: 


« Teodora » (La notte di Blsan- < 

zio), di L. Quettrucci dalla sto¬ 
ria sogreta di Procopio. Con- | 

Chiglia, Glullettl. Scene A. Ce- | 
nevan. Regio di A. Comllleri. 
(Ultime repliche). 

SPERIMENTALI 

ALLA RINGHIERA (Via del Ria- 1 
ri 82 - Tel. 656.87.11) 

Alle ore 21,30 la Compa¬ 
gnie alla Ringhiera presenta: , 

« La verglno Orsola », di G. 
D'Annunzio. Novità ass., con F. 
Moie, M. Zonchi, L. Mollai, J. 
Rosa, L. Calassi, A. Guidi. P. 

Egidi. Regia di Franco Mole. 
Scene e costumi di Iris Cantelli, 
CIRCOLO ARCI CATERINA MAR¬ 
TINELLI (Vie Sente Bergelllnl, 

23 - Tìburlino) 

Alle 21,30, il Gruppo Teatro Po¬ 
litico pres., « Abballati Famme¬ 
ne » di Cecilia Calvi, 

CIRCOLO CULTURALE CENTOCEL- 
LE ARCI (Vie Cerplneto 27) 
Alle 16,30 II Collettivo G e le VII . 
Circoscrizione pres.: « Il Balille ! 
Vittorio » spettacolo di teatro 
didattico. 

CIRCOLO G. BOSIO (Via degli 
Auruncl 40) 

Oggi alle 21 II Gruppo Teatro 
pres.- « Frantolo e latte mi- 
temo ». 

COLLETTIVO G TEATRO DI RO¬ 
MA - VII Circ. (Vie Fibrlzio 
Luscino 11 - Tel. 763.093 
Alte ote 16,30: • Il ballile Vitto¬ 
rio » spettocoto di Teatro didat¬ 
tico c/o il Circolo Culturale Cin¬ 
tocene ARCI, via Carpineto 27. 
INCONTRO (Via delle Scale, 67 

• Tal. 589.51.72) 

Alle ore 2ì,45, Aichè Nana, 
Maurizio Reti, Doriano Modani* 
ni, Dada Verità in « Perversità 
e violenza », di D. Modeninl. 
LA MADDALENA (Via dalla Stai- 
latta 18 - Tel. 656.924) 

Alle ora 21.30: «Albero mio 
fiorito » di Marida Boggio. Re¬ 
gia di Daniele Di Bilonto. Con: 
Zinny, Sabcl, Romsnaiil. Caraioii. 

LA SCACCHIERA (Via Novi 15 • 
Angolo Vie Mondovl) 

Alle ore 21: « Allegoria », di 
Simonetta Jovine da « Dialoghi 
con Leucò » di Cesare Pavese. 
POLITECNICO-TEATRO (Via TIe- 
polo 13-A - Tei. 360.75.59) 

Alle ore 1B e 21 II Politecnico- 
Teatro prosento la Cooperativo 
Teatrale Unione In: « Il Capitala 
di Carlo Marx » di Rino Sudano. 
SAVERIO CLUB ALLA GARBA- 
TELLA (Via G. Rho, 4) 

Alle ora 17 concerto Pop 

con « The Water Flood • 

Alle ore 21, il Centro 1 

Arte-Spettacolo pres.: Roma che 
non abbozza ■ di Claudio Oidani. 
Regia di Livio Vannoni. 
SPAZIOUNO (Vicolo dei Panieri 3 

• Tel. 585.107) 

Alle ore 21,30 le Coope¬ 

rativa Taatrala Majakovsklj del 
Circolo La Comune di Roma pr.: 

« Il daposito mondiale tliiala por¬ 
toghese » di A. Cluftlni e L. 
Meidolesi. Regia di L. Meldolasi. 
TEATRO CIRCO SPAZIOZERO (V. 
Galvani • Testacelo) 

Alla 21, primo spettacolo dei ce¬ 
lebri Moderna. Cinque clowns, 
mimo-acrobati di Parigi. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vi¬ 
colo Moronl 7 - Tal. 589.57.82) 
Alle ore 21. La Cooperativa 
Lo Fobbrlca dolt'atlore in: « Ar¬ 
tificiale naturala », regia di G. 
Nanni. 

99 CHIMAERAE (Via degli Sci- 
pioni 175-a - Tal. 35,07.49) 

Alio 21 la Comp. Caverna di Pla¬ 
fone in «Ultrepsyche» di L. Ostu- 
ni. Parepsicodramme-divinazione 
■ partecipazione di pubblico. 
Con: Ouagliaralla, Conte, Leu- 
renti. Non tono ammessi più di 
40 spettatori. 

CABARET 

ALL'IDIOTA (Vicolo del Leopar¬ 
do 33, Trastevere - T. 588.512) 
Alla 22,30 « Arriva II diavoleo ». 
Tasti di E. Di Pisa e M. Guardi 
garantiti da Marcello Marchesi. 
Con: E. Eco, L. Valerleno, L. Tu¬ 
rine, J. Stany, G. Elsnar. Musi¬ 
che P. Roccon. Coreografie G. 
Brezza. Ragia M. Di Paola. 

AL KOALA (Via dai Salumi, 36 
Trastevere - Tel. 588.736 - 
589.46.67) 

« Muskabaret n. 2 », di B. C. 
con B. Casallnl, C. Rosinl, M. Spe¬ 
ri, E. Casallm, al plano F. Trom* 
by al bor Paolo La Lete e En¬ 
zo Samaritano. 

FOLK STUDIO (Vis G. Sscchl 13 
- Tal. 589.23.74) 

Alla 22 una serata di « Teatro 
e musica » con II Gruppo di Ani¬ 
mazione Teatrale del Play Studio 
di Napoli. 

IL PUFF (Via Zanazzo 4 - Tele¬ 
fono 581.07.21 • 580.09.69) 

Allo ore 22,30 « Il compro¬ 
messo atltico », di Amendo¬ 
la e Corrucci. Con: L. Fiorini, 

D. Dol berti, O. DI Nardo, Rat, 
Luca. Musiche A. Zengo esegui¬ 
te da Franco De Metteo. Feblo 
alla chitarra. 

LA CAMPANELLA (Vicolo della 
Campanella 4 - Tal. 654.47.83) 
Alia ore 22 « Ma che c’è 

Fregoli? », di Sergio D’Ottavi 
e Gustavo Verde. Con: C. Ca- 
mlnlto. R. Garrone, L. Gullotto, 

Y. Hertow, e terzo »empo con 
C. Croccolo. Al pieno Ennio 
Chili. 

LA CLEF (Vie Marche 13 - Tele¬ 
fono 475.60.49 • 489.388) 

Alle 21,30 Los Angeles Para- 
guaios a J. Marchesa. 

MUSIC-INN (Largo dal Fiorenti¬ 
ni 3 - Tel. 654.49.34) 

Dalle 21,30 concerto del trom¬ 
bettista americano Charles Tol- 
livtr e ii suo quartetto. (Ultimo 
giorno). 

PENA DEL TRAUCO ARCI (Via 
Fonte dall’Olio 5 • S. Maria in 
Trastevere) 

Alle 21,30 Alex Flauto e per¬ 
cussione, Dakar tolklorista, pe¬ 
ruviano, Ronny Grani cantante ! 
delle Antllle, Bruno e Gianna I 
Noi) In canti antichi e moderni 
della Sardegna. 

PI PER (Via Tagitamento 9 - Tele- I 
fono 854.459) 

Alio 20 Dlnor Spettacolo; alle 

22.30 e .0,30 G. Bomigia pr»- | 
senta: « Fasta » nuova rivista 
con Nlco Fidenco. Regia C. NI* 
stri. Coreografie di Loon Grleg. ! 
Ore 2,30 Vedette» internazionali ' 
dello StreeP'tease, 

SUBURRA CA8ARET (Via dal 
Capocci 14 > Tel. 475.48.18) 
Alle ore 21,30, e All’osteria 
della Suburra c’è... tasta al rlono 
Monti » con la gente del rione, 
Marco Rinalduzzl chitarra e pie¬ 
no, Pino er pasticcare ;an*ore 
popolare. E tutta >e sere ospiti 
divorsi. 

TRASTEVERE CIRCOLO DELLA 
BIRRA-ARCI (Via dei Fieni- 
roll. 30-B) 

Oggi e domani alle 21 canti po¬ 
polari sardi con Gianni Dadoia, 
alla chilorra Mino Cou. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 

BAMBINI AL TORCHIO (VI. E. 
Moroslnl, 16 • Trastevere - Telo- 
tono 582.049) 

, Oggi e domani ni le oro 

16.30 « Mario o il drago » di 
A. Giovannetti. Con A. Cipria¬ 
no, D. Palaiiollo, P Marletta, 

L. Sanlilippo, C. Soli«Inmocchia 

e la paitecipaziono degli spella- j 
lori. Per bambini fino a 10 anni 
( Ultimi 2 giorni). 

BURATTINI LA SCATOLA (Via dei I 
Riari, 82 - Tel. 65.68.711) 

Oggi e domani allo 16, l’Ope- 1 

10 dei Burattini Lo Scotola pres ■ j 
« L'arca di cioè « di S. Agosti e . 

M. L. Volpiceli]. Con la partecipa¬ 
zione dei bomb.nl, 

TEATRINO DEL CLOWN (Viale 
delle Medaglie d’Oro, 49 - Tele* 
fono 383.729) 

Alia oro 16,30: « Un papn 

dal naso rosso con le scarpo a Pa¬ 
perino » di Gionnl Taffone, con 

11 clown Tata di Ovada e la 

partecipazione dei bambini. ( 


Teatro delle Arti 478.598 
Teatro Popolare di Roma 

diretto da Maurino SCAPARRO 
Proseguono le repliche di 

RICCARDO II 

di W. Shakespeare 

Oggi ore 17 • ore 21 
Domani, unico, ora 17 


Lunedì 1 dicembre ore 21,30 

« FESTA DEL T.P.R. » 
GIOVANNA MARINI 
PAOLO PIETRANGELI 

Canzoni e ballate vecchie a nuove 

CINE - CLUB 

CINECLUB FARNESINA 

Alle 20,30*22: « Uno spero nel 
buio ». Regie di Blake Edward», 
con P. Stilar», 

CINE CLUB TEVERE (Via Pompeo 
Magno 27 - Tei. 312.283) 

Alle 15-23: «Fluido mortele», 
con S. McOueen, 

CIRCOLO OEL CINEMA S. LO¬ 
RENZO (Vie Vesti ni B> 

Alle 21: « Il buco », di ì Ba¬ 
ker (1960) - Alle 18*22-, « Una 
estete d’amore », di Bergmen 
(1950) , 

FILMSTUDIO '70 

Si. 1: ore 1 6,30-1 8.1 3-20-21,45- 
23 "L'ige d’or», di Luis Buftuel, 
« Un chant d'amour », di Jean 
Genéf, 

St. 2- ore 17,30-21,30 «Anna». 
OCCHIO. ORECCHIO, BOCCA (Via 
del Mattonato) 

Sola A II servo (Ore 19-21-23). 
PALAZZO DELLO SPORT (EUR) 
Lunedi alle 71 concerto dei. 
« Von Der Graaf Generator ». 
Prezzo di ingresso L. 1,200. 
PICCOLA ANTOLOGIA 
Totó Dlaboltcua (Ora 18,30- 
20,30-22.30). 

POLITECNICO CINEMA (Via Tle- 
polo 13-A • Tel. 360.56.06) 
Alle 19-21-23: « Gangster Sto¬ 
ry » - Alle 1: « L'ultima notta a 
Warlock ». 

CINEMA-TEATRI 

AMBRA JOVINELLI 
li braccio violènto della legge 
n. 2, con G. Hockman DR *.* 
e Rivisto di spogliorello 
LE8LON 
Streep-tease 
VOLTURNO 

Caroline Cherle, con F. Anglade 
(VM 18) S « e Rivista di spo- 
gtiorello 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tal. 123.151) 

Soldato blu. con C. Bergen 

(VM 14) DR * + *> * 
AIRONE (Tel. 727.193) 

DI che segno sei? con A. Sordi 
(VM 14) C 

ALFIERI (Tel. 290.251) 

Fango bollante, con J. Dallesan* 
dro (VM 18) DR è* 

(VM 14) DR * 
AMBASSADB (Tel. 54.08.901) 
Freu Marlene, con P. Noi rat 
(VM 18) DR 9 
AMERICA (Tel. 581.61.68) 

Val gorilla, con P. Testi 

(VM 16) DR • 
ANTARIS (Tel. 890.947) 

Il temerarie, con R. Redford A • 
APPIO (Tel. 779.638) 

Shampoo, con W. Beatty 

(VM 18) SA 99 
ARCHIMEDE D’ESSAI (B75.S67) 
Settimana dal film sovietico) 
« Dersu Usala », di A. Kuro- 
sewe. 

ARISTON (Tel. 353.230) 

Amici miei, con P. Nolret 

(VM 14) SA 09 
ARLECCHINO (Tel. 360.35.46) 
Africa Express, con G. Gemma 
C ® 

ASTOR (Tel. 62.20.409) 

L’isola sul tetto del mondo, con 
D. Horlmen A 9 

ASTORIA (Tel. 51.15.105) 

Africa Express, con G. Gemma 
C # 

ASTRA (Viete Jonlo, 225 - Tele¬ 
fono 886.209} 

Lezioni private, con C. Baker 

(VM 18) 5 9 
ATLANTIC (Tel. 76.10.656) 
Soldato blu, con C, Bergen 

(VM 14) DR ***« 
AUREO (Tel. 880.606) 

Gente di rispetto, con J. O'Nelll 
OR * 

AUSONIA (Tel. 426.160) 
Shampoo, con W. Bcotty 

(VM 18) SA ♦ «* 
AVENTINO (Tel. 572.137) 
Rotlerball, con J. Cean 

(VM 14) DR 99 
BALDUINA (Tel. 347.592) 

Por lavoro non toccale le vec¬ 
chiette, con Z. Mosi al C *> 
BARBERINI (Tel. 475.17.07) 

Freu Marlene, con P. Noirat 
(VM 18) DR # 
BELSITO (Tel. 340.887) 

Fate li rivoluzione senza di noi, 
con D. Sutherland 5A 09 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 

Amore e guerra, con W. Alien 
SA 9k 

BRANCACCIO (Tel. 735.255) 

Fate la rivoluzione senza di noi, 
con D. Sutherlond SA 9* 

CAPI TOL (Tel. 393.280) 

Frau Marleno, con P. Noiret 

(VM 18) DR 9 
CAPRANICA (Tei. 679.24,65) 
Rollerbsll, con J. Caan 

(VM 14) DR 09 
CAPRANICHETTA <T. 679.24.65) 
L’incorreggibile, con J. P. Bei¬ 
mondo C * 9 

COLA DI RieNZO (Tol. 360.584) 
Son tornata e Morire le rose, 
con W. Chiari C 0 

DEL VASCELLO (Tel. 588.454) 
Paia la rivoluzione senza di noi, 
con D, Sutherland SA ♦ è 

DIANA (Tel. 780.146) 

La pantera rosa colpisca ancora, 
con P. Seller» SA 9 

Due ALLORI (Tal. 273.207) 

Fata la rivoluziona senza di noi, 
con D. Sutherlond SA #4 

EDEN (Tal. 380.168) 

Profondo rosso, con D. Hem- 
mings (VM 14) G * 

EMBASSY (Tal. 670.245) 

Due uomini e una dota, con W. 
Beatty 5A 9cit 

EMPIRE (Tel. 857.719) 

Vai gorilla, con F. Tasti 

(VM 18) DR * 
ETOILE (Tel. 687.556) 

Meen Street», con R. De Nlro 
(VM 14) DR 

EURCINE (Piazza Italia, 6 • Tela¬ 
rono 591.09.86) 

Amore e guerra, con W. Alien 
SA •* A 

EUROPA (Tel. 865.736) 

Labbra di lurido blu, con L. Ca¬ 
stoni (VM 18) DR *i 

FIAMMA (Tel. 475.11.00) 

Divina creatura, con T. Stomp 
(VM 14) DR ** 
FIAMMETTA (Tel. 475.04.64) 
Una romantica donna inglose, 
con G. Jockson (VM 18) S * *• 
GALLERIA (Tal. 67.93.267) 
(Chiuso per rostouro) 

GARDEN (Tel. S82.848) 

Il medaglione Insanguinato, con 
R. Johnson (VM 18) DR * 
GIARDINO (Tel. 894.946) 
L'Importante è amare, con R. 
Schneider (VM 18) S * 

GIOIELLO D'ESSAI (T. 504.149) 
Life Slze, con M. Piccoli 
(VM 18) SA 
GOLDEN (Tel. 755.002) 

Soldato blu, con C. Bergen 

(VM 14) DR * e-* * 
GREGORY (Tel. 638.00.00) 
Labbra di lurido blu, con L. Ca¬ 
stoni (VM 18) DR* 


HOLIOAY (Taf. 858.326) 

Amici miai, con P. Noirat 

(VM 14> SA * 4* 
KING (Tel. 831.95.51) 

Africa Exprosa, con G. Gemma 
C « 

IN DUMO (Tel. 382.495) 

Il temerario, con R. Redtord A ■** 
LE GINESTRE (Tol. 60.93.638) 
Rollerbell, con J. Caon 

(VM 14) DR *9 
LUXOR (Tel. 02.70.332) 

(Chiuso per restauro) 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 

Lezioni private, con C. Daker 

(VM 18) S » 
MAJESTIC (Tel. 679.49.08) 
Fantasie DA *> 

MERCURY (Tal. 561.767) 
L’importanle e amare, con R. 
Schneider (VM 18) S è* 

METRO DRIVE-IN (T. G09.02.43) 
Il giustiziere elida la citta, con 
T Milton (VM 14) DR * 
METROPOLITAN (Tel. 669.400) 
Un sorriso, uno schielfo, un ba¬ 
cio in bocce SA ?-* 

MIGNON D’ESSAI (T. 869.493) 
Tommy, con gli Who M * 
MODERNETTA (Tal. 460.285} 
Quelle provincia maliziosa, con 
K. Well (VM 18) DR * 

MODERNO (Tal. 460.285) 

Lezioni private, con C. Baker 

(VM 18) S ft 
NEW YORK (Tel. 780.271) 

Meen Strets, con R. De Niro 
(VM 14) DR 

NUOVO STAR (Via Michela Ama¬ 
ri. 18 • Tel. 789.242) 

Gli avventurieri del planete Terra 

{prima) 

OLIMPICO (Tel. 395 635) 
Rollerbell, con J. Caan 

(VM 14) DR 9* 
PALAZZO (Tel. 495.66.31) 
Detective Harper: acqua alla gola, 
con P. Newmen DR *¥ + 

PARIS (Tel. 754.308) 

Vei Gorilla, con F Testi 

(VM 18) DR + 
PASQUINO: (Tel. S80.36.22) 
French Connection II (in inglese) 
PRENCSTE (Tel. 290.177) 
Rollerball, con J Caan 

(VM 14) DR * * 
QUATTRO FONTANE (Telefono 
480.119) 

La commessa, con F. Benussi 

(VM 18) C * 

QUIRINALE (Tel. 462.653) 

Genia di rispetto, con J. O'Nelll 
DR # 

QUIRINETTA (Tel. 679.00.12) 
Alleo non abita più qui, con E. 
BurMyn S 

RADIO CITY (Tel. 464.103) 
Lonny, con D. Holtman 

(VM 18) DR *** 
REALE (Tel. 581.02.34) 

DI che segno sei?, con A. Sordi 
(VM 14) C 
REX (Tel. 864.165) 

Beniamino, con P. Breck S $ 
RITZ (Tel. 837.481) 

DI che segno sei?, con A. Sordi 
(VM 14) C »» 
RIVOLI (Tal. 460.883) 

L'altare delle sezione spedale, di 
Costo Govrns DR * * 

ROUGC ET NOIR (Tel. 864.305) 
GII avventurieri del pianeta Terra 
(primo) 

ROXY (Tol. 870.504) 

Stringi I denti e vai, con G. 
Hackmen DR 

ROYAL (Taf. 75.74.549) 

DI che sogno sei?, con A. Sordi 
(VM 14) C 

SAVOIA (Tel. 861.159} 

Per le antlcha scale, con M. Ma* 
strolann! (VM 14) DR 

SMERALDO (Tal. 351.581) 

Un uomo una citta, con E. M. 
Salerno (VM 18) DR 9 

5UPERCINEMA (Tel. 485.498) 
Africa Express, con G. Gemma 
C * 

TIFFANY (Vie A. ©aprati* - Tele¬ 
fono 462.390) 

Labbra di lurido blu, con L. Ga¬ 
ttoni (VM 18) DR « 

TREVI (Taf. 689.619) 

A tutta la auto della pollila, con 
A. Sabato (VM 18) DR 

TRIOMPHE (Tel. 838.00.03) 

Il Padrino parta II, con Al Pa¬ 
cino DR » 

ULISSE 

tl medaglione Insanguinato, con 
R. Johnson (VM 18) DR * 
UNIVERSAL (Tel. 856.030) 
Chiuso per restauro 
VICNA CLARA (Tal. 320.359) 
Una romantica donna inglese, con 
G. Jackson (VM 18) 5 

VITTORIA (Tel. 571.357) 

Il Padrino parta II, con Al Pa¬ 
cino DR » 

SECONDE VISIONI 

ABADANi Sola rosso, con C. Bron- 
son A fri 

ADAM' I soliti Ignoti, con V. 

Gassmen C <**>♦•4 

AFRICA: Frankenstein Junior, con 
G. Wilder SA 

ALASKA: Terremoto, con C. He- 
ston DR # + 

ALBA: Conferenza 
ALCE' Oui comincia l’avventura, 
con VitfUCardmole SA 4r 

ALCYONE' La pantera rosa colpi¬ 
sce ancora, con P. Sellerà SA 9 
AMBASCIATORI' Ultimo tango a 
Parigi, con M. Brondo 

(VM 18) DR Ft*» 
AMBRA JOVINELLft II braccio vio¬ 
lento della legge n. 2. con G. 
Hackmen DR e Rivista di 

spogliarello 

ANIENEi Le pantera rosa colpisce 
ancora, con P. Seller» SA 9 
APOLLO' Chen il furore rosso, 
con Wel Tzu-Yon 

(VM 18) A 9 
AOUILAi Terremoto, con C. He- 

son DR 

ARALDO; Il giustiziere sfida la 

città, con T. Milian 

(VM 14) DR » 
ARGO: Buttigliene diventa capo 
del servizio segreto, con J. Ou 
fillio C * 

ARIEL: Frankenstein Junior, con 
G. Wilder SA 9 9 

AUGUSTUS: Ultime gride dalia 
Savana (VM 18) DO 

AURORA: Serplco, con A. Pacmo 
AVORIO D'ESSAI' Harold a Mau¬ 
ri*, con B. Cort S ft 

BOITO: Professione reporter, con 
J. Nlcholson DR ♦*’*• 

BRASILI Terremoto, con C. He- 
slon DR * * 

BRISTOL' Pome violenta, con M. 

Merli (VM 14) DR * 

BROADWAY: Il cav. Costante Ni- 
cosi* demoniaca ovvero Dracula 
in Brlanza, con L Buxrsnco 
CALIFORNIA' Le pantere rosa col¬ 
pisce ancora, con P. Seller» 
CASSIO: Terremolo, con C. Heston 
CLODIO: L* pantera rosa colpisco 
ancora, con P. 5ellers SA ■** 
COLOSSEO; Trastevere, con N 
Manfredi (VM 14) DR *• 

CORALLO: La furia di Bruce Lee 
CRISTALLO: Un uomo una città, 
con E. M, Salerno 

(VM 18) DR *■ 
DELLE MIMOSE: Mendlngo, con 
P. King (VM 18) DR 9 

DELLE RONDINI: L’ira di Bruce 
Le* 

DIAMANTE: L’Importante * ama¬ 
re, con R. Shnetder 

(VM 18) S * 
DORI A: Il mistero delle 12 sedie, 
con F Legai la SA * * 

EDELWEISS: Ultime gride dallo 
Sovene (VM 18) OO * 

ELDORADO: Carnalità, con E 
Schuier (VM 18) DR * 

ESPERIA: Il braccio violento del* 
la legge n- 2, con G Hockman 
ESTERO: Il mistero delle 12 se¬ 
dici. con F Logetla SA è* 
FARNESE D’ESSAI: Trash 1 rifiu¬ 
ti di New York, con J Dalle 
sondro (VM 18) DR *** 
FARO] Ulisse, con K Douglas 

A * * 

GIULIO CESARE: Buttigliene di¬ 
venta capo del servizio segreto, 
con J. Dulilho C * 

HOLLYWOOD: Il braccio violento 
della legge n. 2, coli G Hack 
man DR * * 

JOLLY: Il giustiziere della citta, 
con T. Milion (VM 14) DR 4 
LCBLONt Streep-tense 
MACRYS: L’inferno di cristallo, 
con P Newmon DR » 

MADISON: Amore vuol dir gelo¬ 
sia, con E. Montesono 

(VM 18) C * 


NIAGARA- Good Bye Brute Lee, 
c^n B Lcr A * 

NUOVO: Mendlngo, c^n P K,pg 
i JM IH) DR v 
NUOVO riDENC: La polizìa ha 
le mom legate, con C Cessi- 
nelM DR -* 1 

NUOVO OLIMPIA: Il pozzo • Il 
pendolo, con V Prlce 

( VM 16) G 9 
PALLADIUM: Il gluollziere sfido la 
otta 

PLANETARIO' f promessi sposi, 
con I Gai -uni DR 9 

PRIMA PORTA* La prima notto 
d( quiete, con A o.n Deion 
(VM 14) DR 

RENO; Chen furore rosso, con 
W»i Tzu-Yun (VM 18) A 9 
RIALTO' Frankenstein Junior, con 
G Wilder SA 

RUBINO D'ESSAI: Il fanlasma 
dello Ubarla, con L Bunual 
DR 

SALA UMBERTO: La prova di 
•more, con E Golleam 

(VM 18) S 9 
SPLENDID: La cugina, con M. Re¬ 
nici. (VM 18) f » 

TR1 ANON: Ultime grida dalla Sa¬ 
vana (VM 18) DO «*• 

VERBANO: Il braccio violento del¬ 
la legge n, 2, con G. Hockman 
DR 

VOLTURNO: Caroline Cherie o 

Rivista, con F. Anglade 

(VM 18) 0 0 - 

TERZE VISION! 

1 DEI PICCOLI: Silvestro e Gan¬ 
zale» dente per dente SA 9 
NOVOCINE: tl gorilla contro I 
robot 

ODEON: Le mele marce, con W. 

Holdan (VM 18) DR 9 


DEL MARE: Il viaggio fantastico 
di Slmbod, con J, P. Lew A 

OSTIA 

, CUCCIOLO: Lenny. con D. Hott- 
mnn (VM 18) DR 099 

FIUMICINO 

TRAJANO: Il giustiziera etlda la 
città, con T. Mllion 

(VM 14) DR 9 

SALE DIOCESANE 

ACCADEMIA: James Tont opera¬ 
zione UNO, con L. Buzzanca 
AVI LA: Robm Hood DA 

BELLARMINO: Carambole lliotto 
tutti in buca, con M. Coby 
BELLE ARTI: Il fantasma del pi¬ 
rata Barbanera, con P. Ustlnov 
A m* 

CASALCTTOt Piedone la sbirro, 
con B. Spencer A •* 

CINEFIORELLI: Simone e Matteo 
I un gioco da ragazzi, con P 
, Smith C 9 

| COLOMBO: A viso aperto, con D. 

Moitin A 9 

COLUMBUS; Le» Min» scorciatola 
! per l'inferno, con L. Jettnes 
I CRISOGONO: Harold e Maude, con 
I B. Cort S 9* 

I DEGLI SCIPIONIt Piedone n 
I Hong Kong, con B. Spencer 
l DELLE PROVINCIE: Piedone a 
| Hong Kong, con B. Spencer 

i SA 9 

DON BOSCO: Anche gli angeli 
mangiano fagioli, con B. Spen¬ 
cer SA '*• 

DUE MACELLI: Alì Babà a I 40 
ladroni, di Aklra Daikubarva 
DA 

ERITREA: La fatiche di Ercole, con 
S Koscina SM 9 

EUCLIDE: Operazione Costa Bra¬ 
va, con T Curii» A 9 

FARNESINA: Jesus Christ Super- 
star, con T. Nccley M 00 
GIOVANE TRASTEVERE: f cava¬ 
lieri della tavola rotonda, con 
R. Taylor A * 

GUADALUPEi Totò Dlebolkue 

C •* 

LIBIA: Lo chiamavano Trinità, con 
T. Hill A * 

MONTE OPPIO; fi bianco II gial¬ 
lo Il nero, con G. Gemmo A <9 
MONTE ZEBlOt Alrport 75, con 
K. Black DR 0 

NOMENTANOi Alrport 75, con 
K. Black DR * 

NUOVO DONNA OLlMPfAf Ca¬ 
rambola, con P. Smith SA 0 
ORIONE: Agente 007 vivi • la¬ 
scia morire, con R. Moora A 9 
PANFILO' La clesa* di rigante, con 
P. O’Toole DR 4MP 

REDENTORE; La gang dal Dotar- 
man colpisce ancora, con D. Mo- 
se» A * 

RIPOSO: Lllll a II vagabondo 
SACRO CUORE; Zorro, con A, 
Dclon A 0 

SALA S. SATURNINO* «orto, 
con A. D»lon A 9 

SALA VIGNOLI: Valdaz fi mez¬ 
zosangue, con C. Bronion 
SE5SORI ANA; fi piccolo grande 
uomo, con D. HoMman 

A 099 

STATUARIO. Ponte di comando 
TIBUR; Un esercito di 3 uomi¬ 
ni, con N. Castelnuovo A 9 

TIZIANO; Chlnatown, con J. Nl¬ 
cholson (VM 14) DR 0099 
TRASPONTINAi Zorro, con A 
Delon A **• 

TRASTEVERE' Lllll e H vagabon¬ 
do DA 

TRIONFALE' Il fantasma del p.- 
reta Barbanera, con P. Usti 
nov A •» 

VIRTUS: Ivanohe, con R. Tayic 

A 9* 

\ LA MOSTRA 
! NATALE OGGI 

La Mostra « Natale Og# ». 
giunta quest'anno alla sua 
XVI edizione, è promossa 
dal Servizio Sociale Interna¬ 
zionale (S.S.I.) che ha sede 
a Ginevra. La Sezione Italia- 
, Mentra la Sezione Ittita* 

| na del S.S I., opera sotto 
1 gli auspici della Croce Ros 
sa cd m stretta connessione 
con lo Amministrazioni In¬ 
teressate, )n Italia • allo 
est ero. 

Presidente della sezione 
italiana del SS.I. è la Si¬ 
gnora Tania Albertlni Tol¬ 
si oy, vice presidenti sono 
I ron. Francesco Compagna, 

! sottosegretario di Stato per 
] gli interventi straordinari 
| nel Mezzogiorno e l’avv. Car¬ 
lo Spani. Il Consiglio Anno- 
| vera tra 1 suoi membri tet¬ 
te soci fondatori (la signora 
Nella Borlotti Cosulich, la 
dott ssa Maria Calogero Co* 
mandmi, il dott. Claudio 
Chiodetti, la signora Mar¬ 
cella. Giovenco Solari, l’avv. 
Francesco Nanni, la marche¬ 
sa Iris Origo e )1 dott. Ma¬ 
no Porllngicri » e otto soci 
eletti (-1 dott. Mario Corsi¬ 
ni, la dott ‘.sa Luciana Cor¬ 
vini, la signora Maria An¬ 
tonietta Guazzaroni, il dott. 
Giuseppe Potenza, il sen. 
Manlio Possi Dorla, l'amb. 

, Picrpasquale Spinelli, il rag. 

1 Paolo Tosti e l'amb.re An- 
! tomo Venturini). Sono st«ti 
! designati inoltre a far par- 
1 te del Consiglio* dolt. Alfro- 
I do Cala Idi. dott. Sergio VAn- 
I nucc;; m rappresentanza dei 
| Min'sterr dott. Elio Giuffrt- 
| da. per gli Esteri, dott. Ser¬ 
gio Lucio Posati, per ITntor- 
no: dott. Elvio Sclubba. p«r 
il Tesoro; dott Fabio Pelli- 
coni. per il Lavoro. Fanno 
partr. infine, del Collegio 
del Sindaci. il dott. Alfredo 
Cara, della Direzione Gene¬ 
rale del Tesoro, presidente; 
il dott. Mauro Angelillo, del¬ 
la Banca Sannitica; il d#tt. 
Alessandro De Angelis, del 
1 « Dincrs Club d’Italia ». 
j La .sede centralo della Se* 
j zione Italiana del Servizio 
J Sociale Internazionale è in 
via Veneto, 90, Roma. 


L’impermeabile S. GIORGIO si acquista da L. Sorelli Via Cola di Rienzo, 161 Telefono 352.956 
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illa ripresa del campionato/ mentre la Juventus riceverà il Cesena 

Napoli - Milan e Roma-Torino 
incontri senza pronostico 

La Lazio ad Ascoli per ritornare grande - Inter-Fiorentina, il derby delle 
deluse - Il Cagliari, che deve ancora vincere la sua prima partita di questo 
campionato, ospita il Perugia - Il Bologna riceve il Como e il Verona la Samp 


: Domani (ore 14,30) sul cam¬ 
pi della serie A settima gior¬ 
nata del girone di ritorno 
Uopo la pausa Internazionale 
per Itallu-Olanda. 

Per le Implicazioni che pos- 
lono avere circa rassetto del¬ 
l'alta classifica e per 11 cam¬ 
mino verso lo scudetto, su 
tutte s'impongono le partite 
Napolt-Mltan c Roma-Torlno. 

Al San Paolo, il Milan che 
ha vinto quattro a zero Tan¬ 
fata di Coppa UEFA contro 

10 Spanale, è atteso con 
preoccupazione, non solo per 

11 riconosciuto valore del ros¬ 
soneri, ma anche perché la 
■quadra partenopea forse non 
potrà disporre di Jullano. 

Le due squadre fanno par¬ 
te della ristretta cerchia del¬ 
le grandi, destinate pertanto 
td avere un ruolo decisivo 
nella corsa allo scudetto. Pri¬ 
ma della pausa per la par¬ 
tita Intemazionale entrambe 
Incapparono In una sconfit¬ 
ta. Il Milan contro la Juven¬ 
tus a San Siro, il Napoli a 
Torino contro 1 granata. 

Oli azzurri partenopei sono 
ancora sotto choc per il... 
pugno col quale Pullcl (1 do¬ 
cumenti fotografici e tele¬ 
visivi hanno chiaramente di¬ 
mostrato come il gol che In¬ 
dirizzò le cose In senso posi¬ 
tivo per il Torino sla stato 
realizzato con un... destro) 
portò la sua squadra In van¬ 
taggio. La voglia di rimetter¬ 
si Immediatamente in corsa, 
senza concedere altro vantag¬ 
gio alla Juventus, brucia cer¬ 
tamente i napoletani, anche 
in ragione del malo modo in 
cui hanno visto sfuggirgli la 
rivale. Nonostante siano tra¬ 
vagliati dal dissidio Bonetti- 
Rocco e da altri affanni, al¬ 
trettanto ansiosi di un pron¬ 
to riscatto, che annulli gli 
erfettt negativi della battuta 
d’arresto subita ad opera del¬ 
la Juventus, sono 1 milanesi 
di Rlvera. 1 quali sanno che 
una sconfitta col Napoli, pur 
non rappresentando sentenza 
definitiva, li condannerebbe 
almeno per ora nella mischia 
della media classifica, In un 
ruolo subalterno. La partita 
dunque, oltre ad un ruolo di 
primissimo piano per tutti l 
motivi accennati, si annuncia 
di grande interesse agonisti¬ 
co ed è, ovviamente, aperta 
ad ogni soluzione. 

All'Olimpico la Roma rice¬ 
ve il Torino, correndo indub¬ 
biamente seri rischi, non so¬ 
lo per 1 pugni che sa sfer¬ 
rare Paolino Pullcl, ma anche 
per 11 gioco che nell'insieme 
la squadra di Radice sa svi¬ 
luppare. n Torino gira all'at¬ 
tacco ed è forte In difesa 
(se la Roma vanta Conti 
« del miracoli ». l granata 
hanno in Castellini un por¬ 
tiere altrettanto ermetico) ; 
di contro l glallorossl sem¬ 
brano proprio scarsi In attac¬ 
co, dove, a parte le polemi¬ 
che più o meno giuste sul 
modulo di gioco che Lledholm 
ha scelto per la squadra, sba¬ 
gliano In preoccupante per¬ 
centuale le buone occasioni 
che durante una partita si 
presentano, come avvenne in 
occasione del derby e come 
sembra sla puntualmente suc¬ 
cesso anche in Belgio, nella 
partita di Coppa UEFA per¬ 
sa per uno a zero contro 11 
Bruges. Partita quindi, que¬ 
sta dell’OUmplco, da conside¬ 
rarsi aperta ad ogni risulta¬ 
to, come quella di Napoli, an¬ 
che tenendo conto che 11 To¬ 
rino e la bestia nera della 
Roma. 

' Mentre le più Immediate 
Inseguitici della capolista 
avranno, come si è visto, un 
turno difficile, la Juventus 
riceve 11 Cesena, la grande 
delle provinciali, ancora ar¬ 
roccata in classifica tra le più 
titolate. Per prendersi i due 
punti i Campioni d'Italia do¬ 
vranno certamente fare mol¬ 
ta attenzione, anche se nes¬ 
suno può dubitare che riesca¬ 
no a cogliere il risultato pieno. 

La partita di San Siro, tra 
Inter e Fiorentina si presen¬ 
ta anch’essa aperta ad ogni 
risultato; ha le caratteristi¬ 
che del derby delle deluse e 
come tale può riservare qual¬ 
siasi sorpresa. 

Olà disastrata dalle vicen¬ 
de del campionato, la Fioren¬ 
tina va a San Siro menoma¬ 
ta anche dalla sciagura che 
ha colpito Guerini c Caso, 
due del suol più validi gioca¬ 
tori, la sostituzione del quali 
è certo problematica, anche 
. se non proprio impossibile. 
L'Inter la riceve quando la 
, batosta subita a Como le bru¬ 
cia ancora sulla pelle. Tra 1 
gigliati Io spirito di rivincita 


verso la cattiva sorte, la ne¬ 
cessità di dedicare un succes¬ 
so al loro compagni ancora 
giacenti In ospedale per l'In¬ 
cidente automobilistico subito 
nel giorno In cui tornavano 
da Ascoll dove avrebbero do¬ 
vuto giocare nella Under 23 
contro l’Olanda, potrebbe pro¬ 
durre miracoli; ma l’Inter di 
Pacchetti e Mazzola non può 
permettersi di subire una nuo¬ 
va sconfitta e allora... allora 
la Fiorentina rischia di fi¬ 
nire proprio In fondo alla 
classifica. 

Il Cagliari, unica squadra 
che ancora non ha vinto una 
partita, ospita al Sant'Elia 11 
Perugia ed è ragionevole cre¬ 
dere che possa in questa oc¬ 
casione finalmente conquista¬ 
re 1 due punti, specie se Olgl 


Riva tornerà finalmente a se¬ 
gnare su azione in campiona- 
uno dei suol stupendi gol. 

Al «Cino Del Duca» di 
Ascoll 1 bianconeri di Ricco- 
mini attendono fiduciosi la 
Lazio di Corsini e di « tuo¬ 
no» Chinaglia. Una vittoria, 
tre pareggi e due sconfitte 
sono 11 « curriculum » di en¬ 
trambe le squadre in questo 
scorcio di campionato e già 
In Coppa Italia l’Ascoli sep¬ 
pe Inchiodare allo zero a zero 
i biancoazzurri. Sembra una 
partita destinata al pari, dun¬ 
que, Ma attenzione. I laziali 
giocheranno, finalmente, per 
la prima volta In formazio¬ 
ne tipo o quasi. La « maretta » 
nella squadra laziale, è vero, 
è notevole, ma come per In¬ 
canto, al momento di entra- 


totocalcio 


Ateo! I-Lazio 

Bologna-Como 

Cagllarl-Porugla 

fntor-Fiorantina 

Juvantui-Cmna 

Napoll-Mllan 

Roma-Torlno 

Varona-Sampdoria 

Palarmo-Roggiana 

8 pai-Va rata 

Tarnana-Foggla 

Vigavano-Mantova 

Siracuaa-Ragglna 


x 

1 

1 x 

1 X 
1 

1 X 
1 2 X 
X 
1 

1 X 
1 2 X 

X 

1 


totip 


PRIMA CORSA 2 

1 

SECONDA CORSA x 

1 

TERZA CORSA 1 1 

x 2 

QUARTA CORSA 1 1 x 

X 2 2 

QUINTA CORSA 1 2 

2 1 

SESTA CORSA 1 2 

x 1 


re in campo, tutto sembra 
tornare tranquillo (basti pen¬ 
sare alle scenate, protagoni¬ 
sta Chinaglia, precedenti 11 
derby e all’apporto che Glor- 
glone diede per non soccom¬ 
bere contro la Roma) cosi 
che, ad Ascoll, dove lo scorso 
campionato la Lazio Iniziò la 
sua parabola discendente, al¬ 
cuni ritengono possa adesso 
Incominciare una positiva In¬ 
versione di tendenza. 

Bologna-Como e Verona- 
Sampdorla sono partite tra 
squadre certamente interes¬ 
santi, per le quali il fattore 
campo potrà forse risultare 
decisivo. Il Bologna, squadra 
attualmente collocata bene In 
classifica, dovrebbe farcela 
contro il Como, anche se que¬ 
sto ha fatto tremare tutte 
le grandi ed ha piegato l'In- 
ter. Il Verona è squadra che 
non conosce vie di mezzo: o 
vince o perde; cosi i stato 
finora, tant’è vero che nella 
colonnina del pareggi del ta- 
bellino della classifica è l’uni¬ 
ca squadra indicata zero. La 
Sampdorla è di contro squa¬ 
dra corsara e alquanto rapa¬ 
ce anche In trasferta, ma In 
provincia le partite casalin¬ 
ghe le curano religiosamente 
alla ricerca del quoziente pun¬ 
ti necessario a salvarsi dalla 
retrocessione e forse potrà di 
più 11 modesto Verona che 
non qualche grande titolata. 

Nell'Insieme la giornata pre¬ 
senta insomma pronostlcl non 
certo facili. 

e. b. 


Oggi un Consiglio rossonero che non conta nulla 

Rivera ■ Biràcchi - Ambrosio 

chi ci capisce è brava 


Il Torino 

* deferito alla 

* « Disciplinare » 

' MILANO. 28 

^ La presidenza dell* Lega 
nazionale professionisti, « a 
aagulto di segnalazione e do- 
'■ aumentazione pervenutele, ha 
\ provveduto a deferire alla 

- commissione disciplinare la 
l eoclatè Torino calcio S.p.A. 

ed il dott. Giuseppe Bonetto. 

■ segretario del Consiglio di 
> amministrazione della socie- 
[ tà stessa, per avere avuto con- 
-, tatti con persona colpita da 
s provvedimento di Inibizione 
' definitiva nello svolgimento 
; di pratiche attinenti II tra- 
f; afarlmanto di giocatori », Ne 
’ dà notizia un comunicato del- 
» l’ufficio stampa della lega 

- nazionale. 

- La commissione discipline¬ 
rà procederà nei confronti 
dalla società a del dirigente 
In occasione della riunione 
che la stessa terrà venerdì 
1t dicembre 1975. Anche Fer- 
lalno è stato deferito alla 
a Dleelpllnare ». 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 28 

Rischiando personalmente 
la denuncia all'autorità giu¬ 
diziaria ed un conseguente 
risarcimento di danni detrat¬ 
to « ad libitum » dallo stipen¬ 
dio mensile, parliamo del Ml- 
lan. La premessa è d'obbli- 
go, dopo 11 comunicato dif¬ 
fuso nella serata di giovedì 
dalla segreteria rossonera per 
tutelarsi, anche in via legale, 
nel confronti della «provo¬ 
cazione, per scopi e fini non 
precisati, di una campagna 
di notizie allarmistiche quan¬ 
to Incontrollate (ed Incon¬ 
trollabili) » operata evidente¬ 
mente dal mezzi d'informa- 
zlone. 

Sintassi a parte, la minac¬ 
cia ò chiara. E rappresenta 
solo l’anello di una catena 
ferocemente amara, per 11 
Milan — prima di tutto — 
e per 11 calcio italiano. Co¬ 
me possa pensare l'azionista 
di maggioranza Rlvera di con¬ 
servarsi cosi la stima dei suol 
tifosi è cosa difficile da ca¬ 
pire. Qui non si tratta di 
fare paura a qualcuno (e 
crediamo che la stampa ab¬ 
bia superato c battuto at¬ 
tacchi di un tale peso al con¬ 
fronto del quale 11 comunica¬ 
to di Rlvera risulta soltanto 
il gioco temerario di un bam¬ 
bino capriccioso), ma solo di 
mantenere una dignità spor¬ 
tiva ed umana, quella stessa 
per la quale l'azionista di 
maggioranza cl aveva fatto 
credere In passato di batter¬ 
si. O per la quale forse si 
era battuto davvero, e In 
buona fede, prima di Incon¬ 
trare questa schiera di nuo¬ 
vi amlcl-ncmlcl-conslgllerl. e 
per la quale, infine, aveva 
strappato la stima di molti, 
espressa in passato con la 
stessa determinazione con cui 
ora fatalmente gli verrà con 
amarezza negata. 

Peccato. Programmi e mez¬ 
zi. a suo tempo, non man¬ 
cavano per fare dell’eventua¬ 
le gestione Rlvera una con¬ 
duzione-pilota per 11 mondo 
del calcio e non «solo» una 
ripetizione di tutto 11 marcio 
preesistente, aggravata dal¬ 
l’arroganza Infantile. Oggi la 
lotta durissima per quella 
presidenza, forse, potrebbe 
essere buon oggetto per la 
psicanalisi oltreché, natural¬ 
mente, per gli esperti di fi¬ 
nanziamenti occulti. Peccato. 

E facciamo 11 punto della 
situazione alla viglila del 
consiglio rossonero convoca¬ 
to per domattina alle 10,30. 

Le ultime notizie danno per 
fattibile un accordo tra l’azio¬ 
nista di maggioranza Rlvera 
ed Alfio Soluto, farmaceuti¬ 
co, che nel contorni sfumati 
di questa vicenda pare resta¬ 
re ancora un « nemico » di 
Butlcchl. La notizia non è 
però precisa, anzi ha qual¬ 
che mese; Soluto da sempre 
si era offerto di rilevare tut¬ 
ta la baracca, pronta cassa. 
Tale accordo potrebbe esse¬ 
re l'ultima sponda per 11 trio 
Rlvcra-Pozzl-Ledda nel caso 
che la popolarità del gioca¬ 
tore non fosse più garanzia 
sufficiente per ottenere cre¬ 
dito dalle banche. 

Grosso riserbo si tiene In¬ 
vece sul nome del nuovo fi¬ 
deiussore presso la COMIT, 
che potrebbe benissimo an¬ 
che essere Butlcchl. Sconta¬ 
to appare 11 fatto che dopo 
Castelfranch! anche Ambro¬ 
sio abbia ormai come unico 
interesse quello di ricevere 1 
suol soldi. Per quanto concer¬ 
ne Il Consiglio di domani, 
colpi di scena non sono pre¬ 
visti, trattandosi di un Con¬ 
siglio dichiaratamente fan¬ 
toccio. 

g. m. m. 


sportflash-sportflash-sporfflash-sportflash 


• FUCILATO — Il ptto modlo Vito Antuofermo ha riportato 
una vittori» al punti contro lo atatunltanse Bruno Cantra». E* quo* 

•ta la die lassatasi ma vittoria contocutlv» dell'oriundo. 

• CALCIO — In vista dei futuri Impenni dalla rappresentativa, sono 
stati convocati | seguenti giocatori deH’Under 21 (nati dopo il 
1° agosto 1954)i Agostinelli, Giordano. Manfredonia (Lazio)) Bini 
(Inter), Chiodi, Trevisanello (Bologna), De Nadal, Tancredi, Vin* 
cenzl (Milan). torroni, Nicollni (Sampdorla), Pontolan, Jachinl, 
Rossi, Torrlsl (Como). Garrltano, Patlaviclni, Saia P. (Torino), 
Guldolin (Verona), Lo Gozzo (Ascoll), Pinti (Perugio), Funziono 
(Napoli), Sandreani (Roma), Venture!!! (Cesena), Vlrdis (Co* 
gilari). Appuntamento a Coverctano alle 18 del 2 dicembre. 

• CICLISMO — Il Congresso dell'UCI ha stabilito che l « mon» 
diali » dot 1978 ai svolgeranno nella RPT. 

• CALCIO — Il Derby County, campione d'Inghlltarre, he acqui, 
stato dal Bumoiy l'ala James Lelghton per 300.000 sterline (400 
milioni). 

• PALLAVOLO — Oggi, alle 17, al Palazzotto dello sport di 
Roma, T Ari cela incontrerà la 1PE Parma noi la seconda giornata del 
campionato di serio A. 

• PUGILATO — Il peso leggero stitunitense Roy Holloway, a 
seguito di un KO, è stato ricoverato In ospedale dove gli à stato 
riscontrato lo stalo di coma. 
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Varato il « mondiale» moto del 1976 

Si profila 
un accordo 
Ago - Suzuki 


La Federazione Motocicli¬ 
stica Intemazionale ha reso 
noto a Parigi il calendario 
del campionato del mondo 
per 11 1978. Ecco le dodici 
prove Iridate: 

15 aprile, G.P. di Francia, 
Le Mans; 2 maggio, G.P. 
d'Austria. Salisburgo; 16 
maggio, G.P. d’Italia, Mugel¬ 
lo; 23 maggio, G.P. di Jugo¬ 
slavia, Optila; 5 o 11 giugno, 
G.P. d'Inghilterra, Isola di 
Man: 28 giugno, GP. d'Olan- 
da, Assen; 4 luglio, G.P. di 
Belgio, Spai 24 luglio, G.P. 
di Svezia, Anderstop; 30 lu¬ 
glio. G.P, di Finlandia, torn¬ 
irà: 22 agosto, G.P. di Ceco¬ 
slovacchia, Brno; 29 agosto, 
G.P. Germania Occidentale, 
Nurburgring; 18 settembre, 
G.P. di Spagna, Barcellona. 

Si tratta di un calendario 
che presenta delle Interes¬ 
santi novità. Per quanto ri¬ 
guarda la prova italiana per 
esempio, questa si dispute¬ 
rà sulla pista del Mugello, 
un Impianto che a suo tem¬ 
po ebbe l'approvazione dei 
piloti che parteciparono alla 
prova tricolore disputata su 
quella pista. Una scelta que¬ 
sta del motociclismo Italia¬ 
no che potrebbe sottintende¬ 
re l’Intenzione di abbandona¬ 
re Monza, ormai da molti ri¬ 
tenuta pista « Impraticabile » 
(anche Lauda l’ha recente¬ 
mente criticata) 

La prova Jugoslava, anti¬ 
cipata al 23 maggio. Inseri¬ 
ta cioè nel periodo caldo del 
torneo, quando nessuno può 
concedersi distrazioni, si di¬ 
sputerà ad Opatlja. 

Barcellona diviene l'ulti¬ 
ma prova e rischia di ve¬ 
dersi clamorosamente diser¬ 
tare specialmente se 1 titoli 
« mondiali » saranno già sta¬ 
ti definitivamente assegnati. 
Ciò che invece è ancora tut¬ 
to da sapere su questo pros¬ 
simo campionato mondiale 
di motociclismo riguarda 1 
piloti. 

Le maggiori aspettative ri¬ 
guardano le scelte che farà 
Giacomo Agostini. Il cam¬ 
pione del mondo sembra In 
procinto di accordarsi con 
la torinese SAIAD, importa¬ 
trice delle Suzuki In Italia 
che potrebbe fornirgli le 
macchine per costituire una 
propria scuderia della quale 
potrebbe far parte anche To- 
raca. Le Suzuki 500 quattro 
cilindri di Seenhe e Lansl- 
vuorl l'anno scorso si dimo¬ 
strarono potentissime e cer¬ 
tamente nelle mani di Ago¬ 
stini potrebbero anche coglie¬ 
re l'Importante e prestigioso 
risultato di vincere il cam¬ 
pionato mondiale. Qualora 
da Hamamatsu giunga l'as¬ 
senso a fornire all'Importa¬ 
trice italiana sla le quattro 
cilindri 500 che le tre cilin¬ 
dri 760 e magari anche la 
quattro cilindri 350 con le 
quali correrebbero Agostini 
e Toraca direttamente assi¬ 
stiti dalla organizzazione to¬ 
rinese, l’accordo tra la 
SAIAD ed Agostini, diverreb¬ 
be cosa certa. 

Difficoltà sembra non ce 
ne siano, visto che 1 giappo¬ 
nesi non dovrebbero sbor¬ 
sare una lira 


Da domani il torneo dei « Masters » a Stoccolma 

Panatta tra i «big»: 
come se la caverà? 


La FILT è la Federazione in¬ 
ternazionale di tennis e II « Grand 
Prix » è la sua creatura predi¬ 
letta. La FILT inventò II « Grand 
Prix» nel 1970 per contrastare 
il WCT (cioè il ■ Campionato 
mondiale di tennis ») Inventato 
del petroliere texano Lamor Hunt. 
All’inizio nessuno avrebbe scom¬ 
messo una tire sui successo delia 
manifestazione, ma ta FILT ho 
avuto 11 buon senso di insisterà e 
ora che lo « creatura » è cresciu¬ 
ta si può diro che è cresciuto 
bene. Naturalmente a noi italiani 
Il « Grand Prix » comincia ed ap¬ 
parire una buona cosa perchè c'è 
Panatta tra 1 primi otto della 
classifica. Ma il nostro provincia¬ 
lismo in ficcando sportive è pro¬ 
verbiale; non va oi di là di Wim- 
bledon (quando ci va) e dello 
tlnole dello Coppa inglese o Wcm- 
bley (sempre quando ci va). 

Bone, il « Grand Prix » è la 
creatura amatissimo della FILT. 
E’ un lunghissimo torneo che si 
disputa nel corso dello stagione 
assegnando punteggi ai vari tor¬ 
nei (che possono essere di serio 
« extro » come Wimblodon, Pari¬ 
gi e Forest Hills, di serie AA, di 
serie A e di seri# B. Aita fine 
dello lungo serie di tornei si ho 
la classifica finale: chi ha fatto 
più punti ha vinto il « Grand 
Prix »). Ma non è finita. I pri¬ 
mi otto della classifica si batto¬ 
no in un torneo denominalo dai 



PANATTA 


« Masters », cioè ■ dei maestri ». 
Il vincitore di questo torneo può 
essere considerato il compiono 
mondìolo del tennis, mentre il pri¬ 
mo delie classifico del « Grand 
Prix » può essere definito il vin¬ 
citore della Coppa del mondo. 

Dal *70 a oggi si sono dispu¬ 
tati 6 « Grond Prix » e questi so¬ 
no Ì nomi dei vincitori • 1970: 
Cllff Richey (Stati Uniti): 1971: 
Ston Smith (Stati Uniti): 1972 a 
1973: Ilio Nostase (Romania): 
1974 e 1975: Gulllermo Vilas 
(Argentina). Il «Masters» ho 
avuto. Invece, 5 vincitori (Il se¬ 


sto Io conosceremo il 7 dicembre 
alla conclusione delle gare di 
Stoccolma) - 1970 (Tokio): Sten 
Smith; 1971 (Parigi), 1972 (Bar¬ 
cellona) e 1973 (Boston): Ilio 
Nastase; 1974 (Melbourne); Culi- 
iermo Vllos. 

Per le prima volta nella gran¬ 
de « kermesse » di fine stagione 
c’è un azzurro. Panatta, appunto. 
Il quale, con uno sprint degno 
di Pietro Mennee, ha « bruciato » 
un sacco di avversari ed è riu¬ 
scito a classificarsi nella presti¬ 
giosa (e remunerativa) classifica 
del « Grand Prix ». li romano è 
chiomato a mostrarsi degno di 
tanto impresa. Fu, cioè, vera glo¬ 
ria oppure gli altri erano stanchi 
d'uno lunga stagione e logorati dai 
troppi Impegni? Lo dirò Stoccolma. 

Ed ecco il calendario svedese 
del campione d'Italia e il bilancio 
dei suoi confronti stagionali con 
gli altri tinolisti: domani affronte¬ 
rà Orante»; lunedì Ashe; merco¬ 
ledì Nostase. Se sarà sopravvissu¬ 
to se lo vedrà col vincitore del 
Gruppo « blu » in una dello due 
semifinali. Ed ecco il bilancio di 
Panetto con gli altri sette: 1-0 con 
VfJos, 1-3 con Orante», 1-2 con 
Borg, 1-1 con Ashe, 1-0 con Ne¬ 
staie, 0-1 con Ramlrez e 0-1 con 
Dibbs. E’ un bilancio onorevole 
rimeaiato e fina stagione. 

Remo Musumeci 


In URSS si stigmatizza lo 0-4 col Milan 


La stampa critica lo Spartak 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 28 

« Mancanza di allenamen- 
to» e «gravi difetti nella or¬ 
ganizzazione del gioco»: que¬ 
sti — secondo il quotidiano 
sovietico Sovietskij Sport — 
i « motivi » del « crollo » del¬ 
lo Spartak, una squadra che 
qui e considerata di punta e 
sulla quale 6 concentrata 
gran parte dell'attenzione dei 
tecnici c del tifosi. 

La trasferta italiana ha 
però messo in evidenza alcuni 
difetti sul quali la stampa, 
oggi, insiste particolarmente 
lanciando precise accuse al 
gruppo dirigente del club mo¬ 
scovita. I giocatori — rileva 
il Sovictski) Sport — sono sta¬ 
ti lasciati liberi di fare quel¬ 


10 che hanno voluto nel pc- , 
riodo precedente rincontro, ; 
sono stati sottoposti a pochis- ! 
siml allenamenti: così la squa- i 
dra è giunta in Italia senza 
la dovuta preparazione. 

Riferendosi al match con 

11 Milan il giornale scrive poi 
che 1 moscoviti, hanno si go¬ 
duto di « piena libertà » a 
centro campo, ma non sono 
mai riusciti a realizzare per¬ 
ché l'attacco era disorganiz¬ 
zato e la difesa paurosamen¬ 
te debole. « Le società spor¬ 
tive italiane — prosegue 11 So- 
vietxkij Sport — sono invece 
famose per l'eccellente orga¬ 
nizzazione in difesa e per il 
contropiede quando si trova¬ 
no a giocare in trasferta. 
Questa volta, invece, hanno 
dimostrato di saper usare que- j 
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\ Giglio d’oro jj 

a Moser jj 

,, § 

d argento | 

a Bertoglio 

FIRENZE, 2k 

(G.S.) Noi corto di uno sim¬ 
patico cerimonia, Froncotco Mo¬ 
tor ho ritiralo por il oocondo 
anno consecutivo il « Giglio 
d'oro », un artistico trofeo po¬ 
sto In palio da Savarlo Carme- 
gnlni di Pontenuovo Calenza- 
no ad attribuito dal giornalisti 
eportivl dalla Toscana (la ma* 
nlfastszione è patrocinata dal 
gruppo toscano USSI) al mi¬ 
glior ciclista dalla stagiona. E 
chi maglio di Moser poteva 
ambire all'artistico trofeo? Ba¬ 
sta scorrere il curriculum dal¬ 
l'atleta venato par affermare 
che la scelte è stata più che 
giusti: campione italiano, ma¬ 
glia al Tour de Franco, 18 
vittorie, vincitore di ita me¬ 
morabile Giro della Lombardia. 

Il « Giglio d'argento » offer¬ 
to dalla Casa vinicola Valdo è 
stato assegnato a Fausto Bar- 
togllo par le sua splendida vit¬ 
toria al Giro d’Italia, mentre il 
« Giglio di bronzo » posto in 
palio dalia Caia vinicola Serb¬ 
atori è stato attribuito a Fa¬ 
brizio Fabbri par aver acalato 
a tempo di record le aallta della 
Bocchetta. Premiati anche Ro¬ 
berto Poggiali a Franco Bltossl. 
Alia cerimonia, che si è evolta 
presso il Ristorante Carmagninl 
del '500, arano presenti, oltre 
ei pregiati (unico assenta Ber¬ 
toglio già in ritiro con la squa¬ 
dra) il commissario tecnico Al¬ 
fredo Mirtini, numerosi ex 
campioni come Bartali, Nen- 
cini e Mario Baroni, direttori ; 
•portivi tre I quali Waldemaro 
Bartolozzl, Manicagli a Van¬ 
tateci. 
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Si stava recando all'allenamento del Bologna 

Clerici esce incolume 
da uno scontro d'aufo 


La sua BMW è venuta 
pressi del Velodromo ■ 
autisti - Migliorano le 

BOLOGNA, 28 
Tempi brutti per l calciato¬ 
ri che vanno in macchina. 
Aveva cominciato un palo 
di settimane fa Oaldlolo, che 
era uscito Indenne da un se¬ 
rio Incidente (ma la notizia 
era stata tenuta nascosta), 
poi c'è stata la terribile sban¬ 
data della Porsche di Guerini 
con a bordo Caso nel pressi 
del casello di Prato dell'Auto¬ 
strada del Sole conclusasi con 
le ben note, gravi conseguen¬ 
ze. Oggi è stata la volta di 
Sergio Clerici, l’attaccante 
della squadra del Bologna e 
già del Napoli. 

Clerici è rimasto coinvolto 
In uno spettacolare Incidente 
automobilistico dal quale è 
fortunatamente uscito Incolu¬ 
me. Il giocatore, che ha 34 
anni, e che è nato a S. Paolo 
del Brasile, era alla guida del¬ 
la sua BMW e si stava recan¬ 
do all'allenamento della sua 
squadra In vista della partita 
di domenica del Bologna con 
11 Como. Nel pressi del Velo¬ 
dromo, dove appunto si do¬ 
veva svolgere l’allenamento, 
ad un quadrivio, la BMW è 
venuta a collisione con una 
Lancia Fulvia GT, condotta 
dal cinquantenne Romano 
Garulll, che pare avesse im¬ 
pegnato l'Incrocio senza os¬ 
servare lo stop. 

Gravi danni alle auto men¬ 
tre Clerici ha subito un graf¬ 
fio al sopracciglio sinistro. 

Da Firenze Intanto, si ap¬ 
prende che le condizioni 
di Guerini continuano, sla 
pure lentamente, a migliora¬ 
re. Il fatto più importante 
è che la circolazione de) 
sangue nel piede destro con¬ 
tinua a procedere regolar¬ 
mente e ciò Induce I medici 
a sperare che il giocatore 
possa rapidamente rlpren- 


a collisione con una Fulvia GT ad un quadrivio nei 
- Gravi i danni alle macchine ma entrambi illesi gli 
condizioni di Guerini - A Caso ingessata la caviglia 


dersl (che possa tornare a 
giocare questo è un quesito 
al quale 1 sanitari potranno 
dare risposta solo fra una 
quindicina di giorni). 

Una complicazione, Inve¬ 
ce per Caso al quale si è 


improvvisamente gonfiata 
una caviglia. SI è provveduto 
ad Ingessargliela. Nulla di 
grave tuttavìa: l’attaccante 
dovrebbe Infatti lasciare là 
ospedale nel giro di una de¬ 
cina di giorni. 



Liedholm riceve il « Seminatore » 

Noli» seto centrale deil'INA si è svolle lori le cerimonie delle con¬ 
segne doi premi delle XX odizione dot « Seminatore d'oro », lo ormai 
trsdlzionela manifestazione che vuol essere une rassegna dei moriti rag¬ 
giunti de allenatori, arbitri a giornalisti sportivi nell'arco della passate 
stagiona calcistica sulla indicazione esprossa da un’apposita commissione. 
Il super premiato è stato l'allenatore della Rome, lo svedese Nils Lio- 
dholm, al quale e stalo consegnato il trofeo « Seminatore d’oro » INA- 
FiGC 1975, mentre altri premi hanno ricevuto gli allenatori 1 tarlo Oo- 
stayner del Perugia, Gianbattiata Fabbri del Piacenza, Emilio Zanotti 
dol Cosenza, (dillo Coi della Larcianose e Giorgio Bravi delle Rome- 
primavera. Altri premi sono andati anche agli arbitri Luigi Agnolin, Lon- 
ghl, D’Elia e al commissario arbitri regionali, Doverle, il » Premio Lcona 
Boccali » è toccato quest'anno al tolecron/sta Nando Mprtollinl. Dopo 
Il saluto porto del presidente deli'iNA, he preso la perola II presidente 
della Lega nazionale calcio, dott. Franco Carraro il quale ha fatto una 
particolareggiata disamina del momento che sta attraversando il calcio 
italiano. Nella fotoi Liedholm (a destra) mostra il classico trofeo: 
accanto e lui l'ex allenatore dolio Lazio, Tommaso Maestrolll cho nel 
passato lo ha vinto tra volte. 
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RIUNITI 


Villeré 

L'AFFARE DELLA 
SEZIONE SPECIALE 


DA QUESTO LIBRO 
IL FILM DIRETTO DA 
COSTA GAVRAS 



XX secolo - pp. 320 - L. 2.200 - La storia 
drammatica di tre uomini condannati a 
morte dal governo collaborazionista di 
Petain, ih un'avvincente ricostruzione 



sta tattica anche In casa... ». 

In merito all'andamento 
del gioco il giornale scrive poi 
che «gli italiani, nella ripre¬ 
sa, hanno confermato la lo¬ 
ro fama di avversari perico¬ 
losissimi » e hanno dimostra¬ 
to, In generale «un alto li¬ 
vello tecnico e una inventiva 
tattica ». 

Critiche allo Spartak (e al¬ 
la «Torpedo» di Mosca che 
ha perso per 3 a 0 con la Di¬ 
namo di Dresda) figurano an¬ 
che in un articolo del tecnico 
sportivo Victor Ponedielnlk: 
«Dietro le due sconfitte — 
egli scrive — si nasconde 
tutta una serie di problemi 
grossi e piccoli ». 

Carlo Benedetti 


deigrossi' 

IL PANCARRE’ 

In occasione 
del conferimento 


PRIMATO DI QUALITÀ 1975 

presenta in Italia 
UN’ECCEZIONALE 
OFFERTA RISPARMIO, 
CONFEZIONE GIGANTE 


A SOLE 


\ ..- - -- \ \ / r 



duemila feste 



Dal 10 al 30 novembre, feste roller e grande opei aziono 
-primaneve". Si festeggia il nuovissimo 

SUPER • B 2000 

Trainabile da tutte le vetture. Tutte, Con due sole eccezioni 

roller calenzano Ime telefono 8178141 

feste roller presso la grande organizzazione roller 

filiale d) mllano piazza de angeli 2 tei. 436484 

filiale di torino lungodora Siena 8 tei. 237T18 
filiale di roma via asmara 10 tei. 832283 

l'organizzazione ili vendita roller e inserita 

in tutti gli elenctii telefonici alfabetici alla voce jà roller 


NUOVE ARMI 
CONTRO IL REUMATISMO 


I farmaci antJreiunatlcJ c 
antinfiammatori in senso ge¬ 
nerale, dall’aspirina al corti¬ 
sone, provocano facilmente 
effetti collaterali che ne ren¬ 
dono. specialmente nei lun¬ 
ghi trattamenti, problemati¬ 
co l’impiego. 

Sull'argomento si è svolta 
a Torino una Tavola roton¬ 
da dal tema «Nuovi orienta¬ 
menti sul farmaci antinfiam¬ 
matori » con la partecipazio¬ 
ne di noti specialisti italia¬ 
ni e stranieri. L’infiamma¬ 
zione rappresenta una rea¬ 
zione dell’organismo a molte 
aggressioni patologiche ed è 
il segno più appariscente 
delle malattie reumatiche. 
Questa reazione, con il dolo¬ 
re che comporta, può essere 
esagerata al punto di diven¬ 
tare una vera e propria ma¬ 
lattia. Di qui !a necessità di 
disporre di farmaci che da 
una parte non annullino 
completamente rinfiamma- 
zione (è pur sempre una 
reazione di difesa» e dall'al- 
Ira riescano a contenerne gli 
eccessi. 

Sulle cause deirmiiamma* 
zione ha parlato a Torino 
una delle massime autorità 
mondiali in questo settore, 
il prof. Willoughby di Lon¬ 
dra. Lo specialista ha richia¬ 
mato l’attenzione sul ruolo 


| svolto nell’mLammazjone da 
sostanze presenti in tutte lo 
cellule del corpo umano, 1* 
prostaglandine. Un partico¬ 
lare tipo di queste sostanze, 
la prostaglandina E. agise# 
favorendo Tinfiammazione, 
mentre la prostaglandina P 
ha il compito di frenarla. E* 
chiaro che un nuovo farma¬ 
co deve mantenere l’equili¬ 
brio tra queste due azioni 
antagoniste. A questo prò- 
poslto ha destato notevole 
interesse la notizia di un 
nuovo procedimento di sinte¬ 
si verso una molecola dell» 
serie degli acidi a rolla Ica- 
noici (Ketoprofen). brevet¬ 
tato dal Centro Ricerche Si¬ 
curtà per la produzione di 
un nuovo farmaco. Il prof. 
Miele dell’Università di Sas¬ 
sari ha evidenziato come 
tra i derivali dagli acidi 
| aroilalcanoici. il Ketoprofen 
è uno di quelli che presenta¬ 
no il più vantaggioso indice 
terapeutico. Tutto ciò con¬ 
sentirà di realizzare farmaci 
antireumatio. e antinfiam¬ 
matori In senso lato, di no¬ 
tevole efficacia terapeutica c 
perfettamente innocui, tanto 
da consentire anche cuv# 
protratte nel tempo senza 
gli inconvenienti che oggi si 
devono registrare, 

Vito M»Mtri 
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Intensa attività intorno alle Partecipazioni statali Rivelazioni di economisti cileni in esilio 


Per Strauss e soci è « insufficiente » 


Convergenze e punti 
di dissenso per la riforma 
delle imprese pubbliche 

Il professor Tuccari della Università di Messina illustra lo stato 
dei lavori della commissione ministeriale - Atteggiamenti immo¬ 
bilistici e necessità, invece, di procedere a profondi cambiamenti 


Tre milioni di dollari al giorno Bonn: la DC vuole 

il sostegno degli USA a Pinochet i egg eaELinista 

I 

Dal golpe contro Allende al giugno di quest'anno il regime fascista cileno è stato forag- Il Bundesrat (maggioranza de) blocca il già ver¬ 
giate da Washington e dagli organismi intemazionali controllati dagli USA con ben 2000 gOgnoSO decreto — Una Settimana di azione 6 
milioni di dollari - Oggi dovrebbero essere liberati e espulsi due sacerdoti italiani arrestati di protesta nella RFT contro il «Berufsverbot» 


Quattromila miliardi eli lire, 
buona parto del qua.ll li si 
vorrà utilizzare per risonare 
le perdite di gestione: è ciuc¬ 
ata la cifra che al piu presto 
dovrebbe affluire nelle pro¬ 
sciugate casse del vari enti 
idaU’IRI. all'ENI, all'EFIM) 
che fanno capo allo Parteci¬ 
pazioni statali, sotto la voce 
« aumento del fondi di dota¬ 
zione ». Si arriverà o meno in 
Parlamento, al piu presto, a 
varare un « programma a 
medio termine », questi quat¬ 
tromila miliardi non sono In 
discussione; su di essi si do¬ 
vrà decidere, dovranno esse¬ 
re assegnati. Ma per lame 
che cosa, concretamente? Per 
risanare — ad esemplo — l 
buchi della gestione del Gior¬ 
no, le cui perdite sono esatta¬ 
mente Il doppio del fattura¬ 
to. oppure per predisporre — 
ad esempio — un plano di 
sviluppo ed ammodernamento 
del settore agricolo alimen¬ 
tare? Il nodo è tutto qui c de¬ 
ve essere sololto al piu pre¬ 
sto. 

L’interrogativo su dove 
vanno le Partecipazioni stata¬ 
li e estremamente attuale, al¬ 
la luoe della grave crisi che 
Investe molti — se non la 
quasi totalità — del settori 
produttivi pubblici — ed an¬ 
che alla luce della necessità 
che le Imprese pubbliche di¬ 
vengano veramente una del¬ 
le leve fondamentali per ri¬ 
lanciare e riconvertire LI no¬ 
stro apparato economico. Il 
confronto e le decisioni sul¬ 
le prospettivo economiche non 
possono prescindere dal con¬ 
fronto anche su queste que¬ 
stioni. La posta in gioco è 
molto grossa anche perchè 
molto forti sono le pressioni 
e le intenzioni di lasciare tut¬ 
to immutato, di teorizzare lo 
immobilismo, di staccate 11 
problema delle partecipazioni 
statali da quello più genera¬ 
le della qualificazione delia 
ripresa economica. E una 
delle scadenze più ravvicina¬ 
te. forse antecedente la stes¬ 
sa discussione In Parlamento 
sul fondi di dotazione e sul 
programma a medio termi¬ 
ne, è la conclusione del la¬ 
vori della commissione mini¬ 
steriale incaricata dd predi¬ 
sporre ipotesi di riordino del¬ 
le Partecipazioni statali. 

Impronta 

moderata 

La commissione è stata fat¬ 
ta nàscerà dal ministro Bl- 
saglla con poteri e compiti 
abbastanza ridimensionati ri¬ 
spetto alle richieste ed allo 
indicazioni emerse, a luglio, 
dall dibattito In Parlamento 
sulle Imprese pubbliche. Que¬ 
sta Impronta moderata, fre¬ 
nante e riduttiva si sento In 
commissione Innanzitutto at¬ 
traverso l’azione del gruppo 
(composto da autorevoli espo¬ 
nenti, dal presidente Chiarel¬ 
li, al vice presidente Plga. 
all'ex presidente della corte 
costituzionale Srmdutll, alfe- 
conomlsta DI Nardi) che è 
diretto portavoce degli orien¬ 
tamenti e degli umori esi¬ 
stenti aU’Intcrno del ministe¬ 
ro delle Partecipazioni sta¬ 
tali. del più grossi enti di 
Gestione URI In testa) delle 
più importanti Imprese pub¬ 
bliche. Per questo gruppo noti 
«I tocca niente, tutto va h Cile, 
va bene la struttura attuale 
delle Partecipazioni statali, vi 
è una forte resistenza per un 
controllo da parte del Parla¬ 
mento sulle Partecipazioni 
statali; tutt’al ptù si ammette 
la necessità di qualche rttoc- 

Nuove perdite 
delia sterlina 
e rialzo 

del dollaro USA 

La valuta Inglese ha supe¬ 
rato ieri 11 30% di svalutato¬ 
ne di fatto nel confronti del 
dollaro USA. Il nuovo rìba.sso 
è attribuito alla sensazione 
provocata da un rapporto se¬ 
condo cui l’inflazione, attual¬ 
mente in via di riduzione, re¬ 
merà robusta e forse aumen¬ 
terà nel prossimi mesi. Tutta¬ 
via prospettive di Inflazione 
elevate restano davanti a tut¬ 
ti l principali paesi capitali¬ 
stici. Il rafforzamento del 
dollaro USA sul mercato del 
cambi è pcncralc, d’altra par¬ 
te. secondo una linea conti¬ 
nuativa che passa attraverso 

10 stabilizzarsi di un elevato 
avanzo nella bilancia commer¬ 
ciale fino agli accordi di sta¬ 
bilizzazione raggiunti al « ver¬ 
tice » di Parigi. In Italia Ie¬ 
ri U dollaro USA si cambia¬ 
va 684,5 lire come media del 
mercato ufficiale e 780 lire sul 
mercato «nero» o parallelo. 
La lira si rafforza nel confron¬ 
ti delle altre valute europee 
(marco, franchi, sterlina) ma 
perde posizioni noi cambio 
con lo yen cd 11 dollaro. 

11 mercato finanziarlo resta 
espansivo sia in Italia che 
all'estero Negli USA l'Inte¬ 
resse base è del 7% In Italia 

11 sintomo di allentamento 
delle tensioni trova manne- 

i stazione nelle borse valori do¬ 
ve hanno registrato sensibili 
incrementi le quotazioni di 
azioni Flnstder, FIAT, SME* 
Alimentari Persino società In 
fase di profonda crisi come 
la Pirelli c Montcdlson se- 
. gnano aumenti a mostrare l* 
origine essenzialmente finan¬ 
ziaria deH'ottlm.smo che fa 
montare t prezzi: la specula¬ 
zione sconta un aumento del 
: l’inflazione a fronte del quale 
ì i tassi d'interesse attuali per 
i quel tipo di transazioni co 
Blindano ad apparire conve¬ 
nienti 


co, che viene, pero, fatto d'- 
Acondcre <U una miglioro ap¬ 
plicazione delle leggi già esi¬ 
stenti. Insomrru questi per¬ 
sonaggi seno portatori di una 
linea di completo immobili¬ 
smo, anche di fronte alle piu 
evidenti distorsioni ed ai piu 
evidenti lall/imenU della ini¬ 
ziativa pubblica. 

Nella commissiono c’è an¬ 
che un fronte, composito, co¬ 
stituito da esponenti del PRI, 
del PSI, per certi aspetti da¬ 
gli economisti Andreatta c 
Parravlcinl c da! de Gllsenti, 
questo trontc — pur con pro¬ 
fonde contraddizioni ai suo in¬ 
terno — convergo su una po¬ 
sizione critica nel confronti 
delia attuale gestione delle 
Partecipazioni statali Ma di 
quali critiche si tratta? E’ 
la domanda che rivolgo al 
professor Emanuele Tuccari, 
della Università di Messina, 
che partecipa ai lavori del¬ 
la commissione in qualità di 
esperto designato dal PCI. 

Riordino 
e fondi 

In sostanza, dice Tuccari, 1 
nodi di fronte al quali la com¬ 
missione si e trovata erano 
tre. Il riordino degli enti teloe 
la loro modatlea.un eventua¬ 
le rUiecorpamento sulla base 
di criteri diversi da quelli at¬ 
tuali ctc); il problema del 11- 
nunziamonto, ovverosia so 
modificare o meno 1 attuale 
meccanismo del fondi di do¬ 
tazione, 11 contrailo da par¬ 
te del Parlamento. La discus¬ 
sione — dice Tuccari — ha 
avuto finora, tutto sommato, 
e per molti versi un taglio 
distorto e riduttivo, nel senso 
che si è voluto concentrare 
ia attenzione su aspetti che, 
presi a se stanti,diventano 
devlantl rispetto a questioni 
piu determinanti. 

11 primo esempio che Tue- 
cari porta è quello del rior¬ 
dino. I critici verso la attuale 
gestione hanno centrato la at¬ 
tenzione sul limiti della poli- 
settorialltà, passando in se¬ 
condo plano, Invece, la esi¬ 
genza di arrivare ad un rior¬ 
dino degli enti pubblici visto, 
perù. In rapporto ad una più 
chiara definizione del ruolo 
che questi enti devono avere 
al fini di una politica di ri¬ 
conversione produttiva. Cer¬ 
tamente, e Tuccari è d’ac¬ 
cordo. nessuno nega che oc¬ 
corre combattere la degene¬ 
razione clientelare che ha 
portato olla distorsione della 
pollsettortalltà: cd ò anche 
evidente che occorre andare 
ad una maggioro articolazio¬ 
ne degli enti, ad una loro ra¬ 
zionalizzazione, perchè enti 
troppo grossi non sono gesti¬ 
bili. Eslgonze mature a que¬ 
sto proposito — dico Tucoa- 
rl — appaiono già. ad esem¬ 
plo, la distinzione fra indiriz¬ 
zo manifatturiero e quello del 
servizi, fra settore chimico e 
settore energetico, la concen¬ 
trazione In un unico ente del 
settore della distribuzione e 
di quollo agricolo alimentare. 
E’ evidente, però, che questi 
problemi non possono essere 
visti come una questione 
staccata dagli indirizzi pro¬ 
duttivi (anche se non si In¬ 
tendo cadere nell'errore op¬ 
posto), oppure come un fatto 
puramente interno al funzio¬ 
namento del sistema delle 
P S, oppure addirittura corno 
una occasione por dare mag¬ 
gioro forza ad un livello (le 
Finanziarle dii settore ad 
esemplo) rispetto ad altri li¬ 
velli (gli Enti di gestione) 
del sistema delle Partecipa¬ 
zioni statati (è questa una 


L’Immobiliare 
ricatta 
per ottenere 
il prestito 

Il consiglio della Generale 
Immobiliare ha confermato 
In una « lettera agli azioni¬ 
sti » la richiesta di trasfor¬ 
mare 105 miliardi di prestiti 
a breve scadenza In un de¬ 
bito a 10 anni, sul quale per 
1 prime due anni non Inten¬ 
de pagare Interesse e per l’in¬ 
sieme chiedo un Interesse 
<i contenuto ». Secondo gli 
amministratori dcllTmmobi- 
Ilare questo sarebbe possibi¬ 
le « senza ricorrere a pub¬ 
blici Interventi» 

I dirigenti dcU’tmmoblUnre 
chiamano in causa, per otte¬ 
nere Il favore « gli oltre 10.000 
posti di lavoro» connessi alla 
sua attività. In realtà, la sor¬ 
te del cantieri e delle società 
operative è fuori discussio¬ 
ne La Generale Immobilia¬ 
re è una società finanziarla, 
essa ha sperperato profitti 
lira vati dalla speculazione e 
danaro ottenuto In prestito 
In operazioni di Intermedia¬ 
zione finanziaria, In gran 
parte all'estero (o nella ge¬ 
stione di albeighl di gran 
lusso, attraverso la CIGA). 

Le operazioni In essere su 
eul possono sorgere ulteriori 
perdite consistono In aree 
fabbricabili — nel comunica¬ 
to di ieri si parla di nuove 
aree per 455 mila me edifi¬ 
cami! — mentre 1 cantieri a- 
pertl e le imprese risultano, 
per quanto so ne conosce, in 
buone condizioni di redditivi¬ 
tà e In grado di operare In¬ 
dipendentemente dalla sorte 
della capogruppo finanziarla. 

Nel corso di un'assemblea 
il personale della SGI e del¬ 
la Sogene denuncia «con for¬ 
za 11 tentativo di strumenta¬ 
lizzavo da parto dell'azienda 
ogni possibilità di sopravvi¬ 
venza con la riuscita della 
operazione salvataggio» 


delle Ipotesi prospettate In 
commissione). 

L'altra questione è quella 
del tondi di dotazione. Tucca¬ 
ri dice che la posizione del 
comunisti su questo punto 6 
chiara; non si possono dare 
soldi alle Partecipazioni sta¬ 
tali — come è avvenuto fi¬ 
nora — senza conoscere In 
che modo, in base a quali 
programmi, tn quali settori, 
saranno spesi. In sostanza per 
1 comunisti 1 fondi devono es¬ 
sere finalizzati e non devono 
essere utilizzati per coprire le 
perdite di gestione. La deci¬ 
sione sull'uso del fondo di do¬ 
tazione e uno degli aspetti 
pm qualificanti di una politica 
economica che voglia vera¬ 
mente dare un Indirizzo pro¬ 
grammatico allo intervento 
dello Imprese pubbliche. Ma 
sulla scelta della finalizzazio¬ 
ne la commissione, dice Tue- 
cari, e riluttante, anzi al¬ 
cuni tra 1 suol piu autorevoli 
esponenti hanno assunto una 
posizione di netta chiusura. 
Anche la risposta che viene 
data da altri membri della 
commissione, da coloro cioè 
che criticano l'attuale gestio¬ 
ne, è insufficiente. O si en¬ 
fatizza — infatti — la que¬ 
stione degli oneri impropri 
(gli oneri che la Impresa pub¬ 
blica devo sopportare per 1 
salvataggi che opera o per 
Insediamenti che comportano, 
per motivi esterni alla im¬ 
presa, costi maggiori del qua¬ 
li la impresa chiede di esse¬ 
re in qualche modo risarcita) 
e se no propone una dilata¬ 
zione. In questo modo d si 
muove In una direzione oppo¬ 
sta a quella dello finalizza¬ 
zione del fondi, c si punta In¬ 
vece su una linea che mira 
all'accaparramento di contri¬ 
buti statali In vista di un'In¬ 
controllata sanatoria delle 
perdite di gestione dello 
aziende sla pubbliche che pri¬ 
vate. Oppure si propongono 
del correttivi al funzionamen¬ 
to dell’attuale meccanismo 
del fondi di dotazione attra¬ 
verso misure di carattere pri¬ 
vatati oo (ricorso alla legisla¬ 
zione sulle società per azio¬ 
ni etc). 

Controllo 


L'AVANA 28 

(o p ì Un gruppo di economi¬ 
sti cileni in esilio ha calcolato. 
basando.si sulle oltre ufficiali 
fornite dalla Banca mondiale, 
dal Fondo monetario inter¬ 
nazionale, dalla Banca di 
Londra e dell’America del 
Sud. che gli Stati Uniti pas. 
sano alla giunta fascista ci¬ 
lena tre. milioni di dollari al 
giorno. Il totale dei crediti 
concessi direttamente dagli 
Stati Uniti o attraverso gli 
organismi Internazionali con¬ 
trollati dagli USA è di due¬ 
mila milioni di dollari dal 
momento del golpe militare 
del settcmbie del 1973 fino al 
lo scorso giugno, fino a que¬ 
sta data sono disponibili dati 
ufficiali 

Di questi due mila milioni 
di dollari, 1600 sono venuti di¬ 


rettamente dal governo amo- 
n<.ino o dagli organismi in¬ 
terna/.,onah Secondo le not.- 
zie pubbl.cate dal comitato ci- 
leno di solidarietà con sede 
all’Avana Infatti 680 milioni 
sono stati fornlt 1 direttamen¬ 
te dal governo USA, 420 dal 
fondo monetario, 400 dal ban¬ 
co Internazionale di sviluppo. 
100 dal banco mondiale. SI 
tratta in ogni caso di organi¬ 
smi internazionali dominati 
dagli Stati UnitJ 

SANTIAGO DEL CILE. 28 
I due sacerdoti italiani Giu¬ 
seppe Murlneddu e Ange’o 
Salvatore Ruzzu. detenuti in 
Cile sotto accusa di «attività 
sovversive » starebbero per es¬ 
sere liberati e dovrebbero Im¬ 
barcarsi domani su un anco 
che 11 riporterà In Italia. 


Un portavoce del min'staro 
degli esteri elleno ha annun¬ 
ciato questa mattina alla 
stampa !a decisione della 
Giunta di Pinochet di non 
rinviare a giudizio 1 due re¬ 
ligiosi. D’altra parte, l’incari¬ 
cato d’affari italiano a San¬ 
tiago. consigliere Tommaso de 
VergottJnl, ha d'chlarato che 
11 ministero gli ha notificato 
ufficialmente la decisione, e 
che Muri ned du e Ruzzu po¬ 
tranno lasciai*© il paese doma¬ 
ni muniti di un « salvacondot¬ 
to di cortesia » 

I due sacerdoti erano 
stati arrestati, 1*8 novem¬ 
bre scorso nella cittadina 
di Opjapo, 800 chilometri a 
nord di Santiago, sotto l'ac¬ 
cusa di attività sovversive e 
di favoreggiamento nei con- 
fronti del «MIR». 


Soldati del Pathet Lao e civili chiedono un mutamento della direzione politica 

Dimostranti popolari nel Laos 
contro il governo di Suvanna Fuma 


VIENTIANE. 20 

Migliala di soldati e di ci¬ 
vili laotiani, hanno dimostra¬ 
to oggi a Vientlane a favore 
del Pathet Lao e hanno chie¬ 
sto lo scioglimento del go¬ 
verno di coalizione del paese. 

La dimostrazione è avvenu¬ 
ta il giorno dopo la partenza 
del Primo ministro neutrali¬ 
sta principe Suvanna Fuma, 
per la capitale reale di Luang 
Prabang per una visita che, 
si ritiene, comporterà impor¬ 
tanti mutamenti nella strut¬ 
tura politica del Laos. Nel 
corno della manifestazione o- 
dicrna, I dimostranti si sono 
riuniti all’esterno dell’ufficio 


del primo ministro e davanti 
al ministero degli interni 

Mercoledì. Il figlio di Su¬ 
vanna Fuma, principe Pa- 
nva di 32 anni, era fuggito 
dii Laos In Thailandia — do¬ 
ve ha chiesto asilo politico — 
traversando a nuoto 11 fium^ 
Mekong Anche l'ex direttore 
della polizia laotiana. Kam 
Paeng, è fuggito venerdì in 
Thailandia aove ha chiesto 
asilo 

Gli osservatori hanno no¬ 
tato che il tenore degli slo¬ 
gan e delle scritte sulla ma- 
nircstazione odierna, era pra¬ 
ticamente Identico e può sin¬ 
tetizzarsi come segue il go¬ 


verno di coalizione e 11 Con¬ 
siglio politico nazionale non 
sono più adatti per 11 Laos. 
La gente agitava bandiere, 
cantava canzoni del Pathet 
Lao. 

Il consiglio politico nazio¬ 
nale è stato costituito ne) 
marzo 1974 come organismo 
consultivo, e ha alla testa il 
principe Sufanuvong, fratel¬ 
lastro di Suvanna c capo no¬ 
minale del Pathet Lao. Molti 
dimostranti hanno a più ri¬ 
prese Invocato la sostituzione 
di Suvanna Fuma con Sufa¬ 
nuvong. 


Iniziative 
in vista della 
riunione del 
Consiglio europeo 

Il presidente del Consiglio 
Moro ha presieduto ieri a 
Palazzo Chigi una riunione 
preparatoria del prossimo 
Consiglio Europeo del capi di 
stato e di governo che si 
terrà a Roma, sotto la pre¬ 
sidenza Italiana, 1 giorni 1 e 
2 dicembre Alla riunione han- 
no partecipato fra gli altri 
il vicepresidente del Consiglio 
La Maifa e il sottosegretario 
agli Esteri Battaglia. 

Sempre in vista del Consi¬ 
glio Europeo, il presidente del 
consiglio Italiano del Movi¬ 
mento Europeo, Petrilli, ha 
tenuto una conferenza stam¬ 
pa nel corso della quale ha 
affermato fra l’altro che 11 
processo di rafforzamento 
dell’unione economica e mo¬ 
netaria fra i paesi del con¬ 
tinente è stata negli ultimi 
tempi contraddetta dal fat¬ 
ti. a causa delle divergenze 
delle politiche economiche 
nazionali. 

A proposito del recente In¬ 
contro di Ramboulllet. Pe 
trini ha rilevato che l’emer¬ 
genza di una sorta di « diret¬ 
torio » fra 1 paesi industrial¬ 
mente ed economicamente 
più forti non può che dan¬ 
neggiare l’integrazione co- 
munltaria « nella misura in 
cui tende a porre i partners 
minori di fronte a fatti com¬ 
piuti ». 


BONN, 28 

Il Bundesrat — la camera 
alta federale *— ha bocciato 
come «del tutto Insufficien¬ 
te» la vergognosa legge an¬ 
ticomunista del « Berufsver¬ 
bot » che prevede la non as¬ 
sunzione nel pubblico impie¬ 
go e. se assunti, il licenzia¬ 
mento degli iscritti al par¬ 
tito comunista o ad altre or¬ 
ganizzazioni d! sinistra, defi¬ 
nite « contrarie alla costitu¬ 
zione» La maggioranza de¬ 
mocristiana del Bundesrat 
considera la attuale stesura 
della legge non abbastanza 
drastica. 

11 « Berufsverbot » venne 

varato alcuni anni or sono 
dal governo socialdemocrati¬ 
co liberale presieduto da 
Brandt, sotto la pressione 
dell'opposizione e di un no¬ 
tevole numero di presidenti 
reazionari dei governi regio¬ 
nali. Suscitò immediate pro¬ 
teste nella sinistra e anche 
all’Interno della stessa social¬ 
democrazia si registrarono 
profonde divisioni. Esso ha 
potuto essere applicato In 
questi anni abbastanza am¬ 
piamente ma tuttavia con 
qualche limite imposto ap¬ 
punto dalle proteste da un 
lato e dall’altro da alcune in 
certezze burocratiche 

Ora, il decreto deve assu¬ 
mere valore di leggo* anzi 
l’ha già assunto per 11 vota 
favorevole del Bundestag, 
fortemente contrastato dal 
seguaci di Strauss che voglio¬ 
no l’automatica esclusione 
dalla pubblica amministrazio¬ 
ne di coloro che essi, Strauss 
e soci, considerano membri 
di organizzazioni e partiti 
«nemici della costituzione». 
Rispetto al socialdemocrati¬ 
ci e ai liberali si tratta in 
realtà soltanto di una diffe¬ 
renza concernente la tecnica 
nell’applicazione della perse¬ 


cuzione anticomunista tecnl 
ca che ! democristiani vor 
rebbero più rapida e intran 
sigente Da notare che gli or¬ 
gani preposti al l'applicazio¬ 
ne della legge hanno già pas¬ 
sato al vaglio della caccia al¬ 
le streghe ben 700 000 funzio¬ 
nari, impiegati e operai. 

A seguito della posizione 
assunta dagli uomini di 
Strauss al Bundesrat la fa¬ 
migerata legge dovrà ora es¬ 
sere ridi scussa In una com¬ 
missione di mediazione 


Caloroso 
messaggio 
di Breznev 
a Tito 

MOSCA, 28. 

L’age<nzia Tass ha annun¬ 
ciata che il segretario gene¬ 
rale del Partita comunista 
sovietico Leonld Breznev e 
il Capo dello Stata sovietico 
Ntkolai Podgomi hanno chie¬ 
sta in un messaggio al Pre¬ 
sidente Iugoslavo Tito di 
«rafTorzare la fiducia tra J 
partiti e i popoli dei due 
paesi ». 

Nel messaggio, indirizzata 
a Tito in occasione delta fe¬ 
sta nazionale jugoslava, i di¬ 
rigenti sovietici sì rallegrano 
per «1 amicìzia tradizionale» 
tra i popoli dei due Paesi, 
amicizia « rafforzata ulterior¬ 
mente negli ultimi anni », e 
sottolineano che * la base 
deU'ulteriore sviluppo delie 
relazioni sovletlco-jugoslave 
in tutti 5 campi consiste nel 
preoccuparsi reciprocamente 
di rafforzare la fiducia tra i 
partiti e i popoli sovietico • 
jugoslavo ». 


politico 


Infime, la questione dea oon- 
trollo da parte del Parlamen¬ 
to. Anche questa è una que¬ 
stione discriminante perchè 
occorre modificare profonda¬ 
mente e radicalmente 11 rap¬ 
porto tra imprese pubbliche e 
potere politico. La nostra pro¬ 
posta. dilce Tuccari, prevede 
la istituzione di una commis¬ 
sione parlamentare (che aia 
sorretta da una adeguata 
struttura tecnica, possa av¬ 
valersi della Corte del Conta, 
trovi momenti da collegamen¬ 
to con le realtà Istituzionali 
regionali), attraverso la qua¬ 
le tl Parlamento possa Inter¬ 
venire nella fase della spesa 
del fondi di dotazione, possa 
verlfloore se questa spesa sla 
conforme a quanto stabilito 
nella legge, possa, quindi, 
avero accesso diretto alla do¬ 
cumentazione necessaria per 
disporre di una visione preci¬ 
sa e reale dell'andamento 
dell'Ente di gestione La com¬ 
missione parlamentare, che 
dovrà essere uno strumento 
tn grado di seguire l'Indiriz¬ 
zo delle Partecipazioni sta¬ 
tali, dovrà stabilire I criteri 
per le nomine del dirigenti 
degli enti di gestione e delle 
Imprese pubbliche, dovrà 
esprimere parere obbligatorio 
sulla designazione del diri¬ 
genti e sulla loro revoca nel 
caso tn cut essi abbiano vio¬ 
lato le Indicazioni fissate dal 
Parlamento, negli statuti, nel¬ 
le leggi che hanno stanziato i 
fondi di dotazione. Ora, dice 
Tuccari, nessuno nella com¬ 
missione ministeriale, disco¬ 
nosce la necessità di un più 
efficace controllo del Parla¬ 
mento sulle Partecipazioni 
statali, ma poi, nella realtà, 
quello che »l prospetta è un 
controllo del Parlamento che 
passi attraverso la responso- 
bulli 4 de! governo: In sostan- 
zaè 11 governo che dovrebbe 
continuare a fare da filtro, 
da diaframma, tra Parlamen¬ 
to e Partecipazioni statali; In 
altre parole si tratterebbe di 
lasciare tutto più o meno co¬ 
me è già adesso Ed è preoc¬ 
cupante, aggiunge Tuccari, 
che un autorevole esponente 
della commissione, riecheg¬ 
giando posizioni interne al 
sistema delle Partecipazioni 
statali abbia dichiarato 
che « sulla vincolatività dei 
tondi di dotazione e sulla pre¬ 
tesa di istaurare nuove for¬ 
me di controllo si può anda¬ 
re ad una rottura nella com¬ 
missione » 

Ecco allora un'altra do¬ 
manda a Tuccari; come pro¬ 
cederanno 1 lavori della com¬ 
missione? Tuccari ritiene 
possibile che 11 fronte che 
esprimo forti riserve nel con¬ 
fronti della attuale gestione 
delle Imprese pubbliche possa 
ritrovarsi tn un documento 
generale di critica verso la 
situazione quale è oggi. Tue- 
cari prcolsa perù che 1 co¬ 
munisti ritengono Indispensa¬ 
bile un pronunciamento chia¬ 
ro sulle questioni che appaio¬ 
no discriminanti e di prospet¬ 
tava (e abbiamo visto che si 
tratta Innanzitutto della Una- 
Itzzazlone dei /ondi e del con¬ 
trollo parlamentare). Se dun¬ 
que è sperabile, che, sulla 
base di un giudizio critico 
retrospettivo, st possa arri¬ 
vare ad una conclusione lar¬ 
gamente maggioritaria che 
sottolinei la necessità di una 
modifica profonda della situa¬ 
zione esistente, Tuccari non 
esclude che su alcune que¬ 
stioni discriminanti si arrivi 
a posizioni e proposte diffe¬ 
renziate. 

Lina Tamburrine 


Ogni mattina, Dario Funaro 
prima di affrontare il traffico dei Fori Imperiali 
sì concede la dolcezza dì Gillette' Platìnum Plus. 



,a rasatura piu dolce del mondo. 




G'HeffeltolySfxA. 
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PAG. 14 / fatti nel mondo 


Continua la cinica beffa dell’indulto di Juan Carlos 

Ancora chiuse le porte del carcere 
per i detenuti politici in Spagna 

Escono i criminali, ma non le vittime della repressione franchista - Anche Marcelino Camacho è ancora in prigione - Tierno Galvan 
(segretario del partito socialista popolare) afferma: « In Spagna è cambiato poco o niente, tranne la speranza che è aumentata »> 


Un appello 
di Arismendi 
contro la 
repressione 
in Uruguay 


MOSCA. 28. 

In relazione alle notizie cir¬ 
ca una nuova massiccia onda¬ 


Dal nostro inviato 

‘ MADRID. 28 

Da cinica, beffa dell'indù!- 
, to continua: fino ad oggi le 
. norme Interpretative non sono 
1 state diramate e quindi dal- 
: le carceri non esce nessuno; 

' o meglio, dad carcere di Pam- 
plona esce don Juan Vili 
; Keyes — 11 massimo Imputa¬ 
to dello scandalo Matesa, che 
, costò ed popolo spagnolo de- 
olne di miliardi —, ma non 
! escono gli studenti arrestati 
■ per essere stati trovati In 
-, possesso di volantini delle op¬ 
posizioni. 

1 Non esce neppure una si- 
1 gnora sessantenne che 11 1 . 
f ottobre scorso, non riuscendo 

< ad attraversare la Puerta del 
’ Sol intasata dal falangisti che 
f si recavano alla Piazza di 

* Oriente per acclamare Fran- 

* oo dopo le fucilazioni, fu co- 
( ai Incauta da dire che quello 

era un « disordine pubblico ». 

< La signora e gli studenti so- 
1 no stati condannati In base' 
! alla legge sul terrorismo e 
!■ sono esclusi dall'Indulto, che 
' Invece va benissimo per i la- 
, drl. 

Ieri un personaggio che sii 
può definire molto Influente 
ha detto che « l'Indulto non 
serve a niente: serve solo a 
liberare Marcellno Camacho » 
e In effetti i tamburi del re¬ 
gime continuano a rullare lo 
annuncio che Marcelino sarà 
posto in liberta: è il detenuto 
politico più noto e si spera 
che nel momento in cui egli 
uscisse li mondo — ma so¬ 
prattutto l’Europa — potrebbe 
dimenticare quanti rimango¬ 
no In carcere, potrebbe di¬ 
menticare Lucio Lobato o la 
signora che lamentava di non 
riuscire ad attraversare la 
strada. Intanto, comunque, 


; - - - 

Italia-Spagna: 

\ « Inconsistente 

e grave 
l’indulto » 

’ « I primi passi compiuti dal- 

■j. la monarohia spagnola non 
J- configurano una scelta In di- 
rezlone di quel cambiamento 

• per 11 quale si batte l’oppo- 
•' slzlone con 11 crescente con- 
5 senso di sempre più vasti set- 
L tori della società spagnola»; 

, lo si afferma In un docu¬ 
mento del Comitato Italia- 

,, Spagna, presieduto da Nenni 
i e composto da DC, PCI. PSI, 

■ PSDI, PRI, sinistra indlpen- 

■ dente, PdUF e Federazione 
CGIL, CISL, UIL, In seguito 

ì£ a recenti contatti avuti a 
Madrid da una delegazione. 
Il Comitato ha denunciato 
i con forza « l'Inconsistenza e 

* la gravità del recente provve- 
, dimento di Indulto» rlbaden- 
' do le sue richiesto per l'am- 
£ nlstia generale ed esprimen- 
( do la « più vìva protesta per 
Ì l’intervento della polizìa con¬ 
fi- tro la pacifica manifestazione 
v popolare per l'amnistia gene¬ 
rale di fronte al carcere di 
Carabanchel ». 


Il Comitato Italia-Spagna 
? auspicando la più forte e lar- 

- ga unità tra l’opposizione spa- 
gnola, ha invitato la Giunta 

< democratica e la Piattaforma 
1 di convergenza democratica 
» ad inviare al più presto una 
[■ delegazione in Italia per rln- 
saldare 1 legami tra l'opposi- 
;; zlone spagnola e le forze de- 
t mocratlche Italiane e per « ri- 
t confermare In un Incontro di- 
« retto l’appoggio politico, mlll- 
I tante del popolo Italiano alla 

- lotta per la libertà e la demo- 
■ crazla In Spagna». 


h 
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non esce neppure Camacho. 

Stamane abbiamo visto an¬ 
cora una volta le mogli di 
Lobato, di Camacho, di Lopez 
Sallnas, di Rulz Soler, la fi¬ 
glia di Simon Sanchez Mon¬ 
terò esauste dall'ininterrotta 
spola tra le carceri e il pa¬ 
lazzo di giustizia. Una spola 
che per alcuno di loro è sen¬ 
za speranza perchè Lobato 
non uscirà certo dal carce¬ 
re per mezzo dell'Indulto. Ar¬ 
mando Lopez Sallnas. Rulz 
Soler, Sanchez Monterò non 
usciranno perchè sono stati 
incriminati in base alla legge 
antiterrorismo che escludo 
ogni clemenza. 

Ma queste donne meravi¬ 
gliose, nessuna delle quali — 
tranne ovviamente la figlia di 
Sanchez Monterò — è ormai 
più giovane, che hanno vissu¬ 
to una vita di sacrifici, di ri- 
nuncie, di sofferenze, di Inin¬ 
terrotte paure, non guardano 
mal il futuro come un fatto 
personale: è una sorta di ani¬ 
ma collettiva che le spinge 
ad affrontare la lotta come 
momento di tutto 11 popolo. 

Cosi l'Indulto è Insultante 
■per Josefa Camacho — che 
pure attraverso questo prov¬ 
vedimento potrà forse riave¬ 
re Il marito — tanto quanto 
lo è per Dulolnea Lobato che 
non lo rivedrà e insieme non 
solo si Impegnano per l'amni¬ 
stia, ma dicono che bisogna 
battersi perchè, ad esemplo, 
vengano riassunti nel loro po¬ 
sti di lavoro tutti 1 licenziati 
— e sono migliaia — per mo¬ 
tivi politici e sindacali. 

MI hanno presentato un uo¬ 
mo, ancor giovane, che anni 
fa è stato buttato fuori da 
una grande industria per es¬ 
sere stato tra 1 promotori 
delle commissioni operale. 
« Oggi — diceva — faceto 11 
rappresentante di commercio 
e guadagno più del doppio di 
quello che guadagnavo allora: 
ma io sono un operaio e vo¬ 
glio che mi ridiano 11 mio 
posto in fabbrica». 

Ma esistono possibilità con¬ 
crete in questo senso? 

Stamane Tierno Galvan. se¬ 
gretario dei Partito socialista 
popolare che fa parte della 
Giunta democratica, diceva a 
giornalisti italiani di sinistra 
che «è cambiato poco o 
niente, tranne la speranza, 
ohe è aumentata» ed affer¬ 
mava che sotto questo aspet¬ 
to è apprezzabile Patteggia¬ 
mento italiano in occasione 
delie cerimonie per 1 funera¬ 
li di Franco e per il ban¬ 
chetto offerto ieri da Juan 
Carlos. Apprezzabile « perchè 
non al deve dare carta bian¬ 
ca. nessuna flduoia a priori 
se non si sono manifestate 
reail possibilità di mutamen¬ 
to» (l'Italia ha inviato una 
delegazione Inferiore alla me¬ 
dia). 

«Delle prove Iniziali ma 
Importanti — ha detto 11 pro¬ 
fessor Tierno Galvan — si 
potrebbero avere anche en¬ 
tro breve tempo, specie se si 
giungesse all'abrogazione del¬ 
la legge antiterrorismo e alla 
amnistia ». Ma mutamenti so¬ 
stanziali non si avranno sen¬ 
za un grande spostamento 
dell'opinione pubblica In ge¬ 
nerale o senza grandi lotte di 
massa. 

DI fronte a queste prospet¬ 
tive Tierno Galvan dimostra 
un pessimismo di fondo: uno 
spostamento generale è diffi¬ 
cile a breve termine in quan¬ 
to la borghesia ritiene di es¬ 
sere stata beneficiata dal re¬ 
gime e di poter perdere que¬ 
sti minuscoli vantaggi: per 
quanto riguarda le lotte di 
massa SI segretario del PSP 
le ritiene possibili a non bre¬ 
ve scadenza poiché — a suo 
avviso — si ha un forte gra¬ 
do di polltlolzzazlone solo nel 
proletarlato Industriale e ne¬ 
gli Intellettuali delle grandi 
città: mancando le fasce In¬ 
termedie queste lotte avreb¬ 
bero limiti qualitativi e quan¬ 
titativi ed occorre quindi un 
lavoro lungo, minuzioso, duro, 
senza illusioni: occorrono non 
meno di sol mesi per aprire 
delle brecce nel sistema e 
non meno di due anni per Ini¬ 
ziare In esso un cambio. 

Tierno Galvan dice che sa¬ 
rebbe l'uomo più felice del 
mondo se questi suol calcoli 
si rivelassero errati e può 
darsi che errati non siano: 
è fuori di dubbio, però, che 
molti avvertono la sensazione 
che un periodo di lotte Inten¬ 
se stia per aprirsi: la mani¬ 
festazione di ieri a Caraban- 
chei è stata la prima Indica¬ 
zione di quello che le forze 
democratiche sono In grado di 
fare. Ed a proposito della 
manifestazione di Ieri dobbia¬ 
mo aggiungere che gli arre¬ 
sti erano assai più di quanti 
risultassero in un primo mo¬ 
mento: oltre ai tre attori e al 
tre giornalisti di cui aveva¬ 
mo parlato, erano stati ar¬ 
restati altri tre giornalisti e 
14 tra Impiegati, studenti, 
operai c casalinghe. Nella 
notte erano stati rimessi tutti 
In libertà ed invitati a pre¬ 
sentarsi stamane davanti al 
giudice istruttore e stamane, 
in tribunale, oltre ai 23 c'era¬ 
no anche un centinaio tra at¬ 
tori, registi, giornalisti. 

Ogni cosa e stata sbrigata 
In pochi minuti: gli arrestati 
sono stati tutti prosciolti, vi¬ 
sto che 11 loro reato più gra¬ 
ve era stato di aver gridato 
« libertà » e per uno di essi 
di avere un libro di Pablo 
Nerudu. Tra l’altro si dà 11 
caso che «Confesso che ho 
vissuto » di Neruda, figuri tra 
1 dicci libri piu venduti in 
Spagna nel mese di ottobre — 
secondo 1 dati forniti dall'as- 
soclazicne librai — unitamen¬ 
te a « L'autunno del patriar¬ 
ca » di Gabriel Gorcla Mar- 
quez e « La arboleda perdi- 
da » di Rafael Alberti. 

Kino Marzullo 



« Riaprire l'inchiesta sull'assassinio di Martin Luther King » 


NEW YORK. 28 

Coretta King, vedova del leader de] diritti civili 
Mertln Luther King, ha chiesto la riapertura del* 
l'inchiesta iull’aMaatlnlo dal marito. In una intern¬ 
ata Coretta ha dichiarato che evidentemente vi fu 
un complotto contro Martin Luther King. Case al 
riferiva alle rivelazioni da parte dello FBI, che ci 
lu una campagna intesa • «ereditare King mentre 
la CIA lo teneva costantemente d’occhio durante l 
viaggi all'estero. Secondo Coretta King, la campa¬ 
gna contro auo marito deve estere imputata alle I 


forze in teno al governo che consideravano King 
una minaccia al aiatema. 

A Washington Intanto un folto gruppo di ade¬ 
renti al movimento per i diritti civili hanno dimo¬ 
strato di fronte alla Caia Bianca per sollecitare 
una nuova Inchiesta tuM'ucclaione di King. | leader 
della dimostrazione Ralph David Abernathy e l'atto¬ 
re Dick Gregory hanno detto ai giornalisti che duo 
detenuti, Robert Wntaon e C.H. Andrei, sarebbero 
In grado di fornire nuovi elementi. 

NELLA FOTO: un momento della maniiestazione. 


ta repressiva scatenata dalla 
dittatura uruguayana contro 
le forze democratiche e popo¬ 
lari, il compagno Rodney Ari- 
smendi, segretario generale de) 
PC dell’Uruguay, ha rivolto 
ai PCI e a tutte le forze de¬ 
mocratiche un appello ad or¬ 
ganizzare le solidarietà e la 
protesta. 

«E’ urgente — dice i) testo 
del messaggio — salvare la 
vita dei dirigenti e dei mili¬ 
tanti del Partito e dei demo¬ 
cratici arrestati e sequestrati 
in Uruguay, che vengono sot¬ 
toposti a brutali torture. Ri¬ 
volgiamo un appello alla più 
energica solidarietà su sca¬ 
la mondiale. Il terrore a Mon¬ 
tevideo può essere definito 
come Quello di una città op¬ 
pressa da un esercito di oc¬ 
cupazione, con metodi hitle¬ 
riani. La dittatura non potrà 
distruggere il Partito comuni¬ 
sta, ma vuole prendersi delle 
vite preziose». 

Come abbiamo riferito l’al¬ 
tro Ieri, nel corso dell’ondata 
repressiva in atto è stato ar¬ 
restato anche il segretario 
della DC uruguayana, Juan 
Pablo Terra, che è stato poi 
rilasciato dopo quattro gior¬ 
ni: sono stati incarcerati an¬ 
che il direttore e un redatto¬ 
re del giornale El Telegrafo. 

Del democratici che vengo¬ 
no gettati in prigione non si 
ha generalmente più nessuna 
notizia; la polizia impedisce 
infatti alle famiglie di avere 
contatti con loro e non forni- 
sce alcuna giustificazione per 
gli arresti. 


Creando una Repubblica democratica popolare 


IL FRETILIN PROCLAMA A TIMOR 
L’INDIPENDENZA DAL PORTOGALLO 


La decisione presa per porre fine all'ostruzionismo di Lisbona e per sventare le 
minacce indonesiane - L'OUA denuncia l'aggressione sud-africana contro l'Angola 


DILI, 28 

Uno del movimenti di li¬ 
berazione del Timor portoghe¬ 
se. 11 Fretllln (che controlla 
la capitale DUI) ha procla¬ 
mato oggi l'Indipendenza del¬ 
la colonia. 

La proclamazione, annun¬ 
ciarne la nascita della Re¬ 
pubblica popolare democra¬ 
tica di Timor orientale, è 
stata fatta dal presidente del 
Fretllln Francisco Xavier do 
Amarai In una cerimonia nel¬ 
la piazza principale di DUI. 
davanti all'edificio già sede 
dell'amministrazione porto¬ 
ghese. E' stato quindi ammai¬ 
nato 11 vessillo portoghese ed 
Issata la nuova bandiera del¬ 
la repubblica Indipendente. 
E’ stato poi osservato un mi¬ 
nuto di silenzio alla memo¬ 
ria « degli eroi morti per 11 
nostro paese ». 

Il Fretllln, dopo lo scoppio 
del conflitto ormato Interno 
nell'agosto scorso, ha 11 con¬ 
trollo di una parte del terri¬ 
torio e della capitale, men¬ 
tre 1 due movimenti rivali 
« UDT » e « Apodetl » hanno 
condotto un'offensiva per e- 
stendere 11 territorio, specie 
nella zona di confine con 11 
settore Indonesiano dell'Iso¬ 
la. sotto 11 loro controllo. 
Dirigenti del Fretllln hanno 
tuttavia affermato che la 


nuova repubblica democrati¬ 
ca popolare si Intende com¬ 
prensiva di tutta l'ex colonia 
portoghese. La decisione di 
proclamare la indipendenza 
è stata presa dal Fretllln — 
hanno aggiunto — per 11 « co¬ 
stante ostruzionismo » del 
Portogallo riguardo a nego¬ 
ziati di pace tra 1 vari mo¬ 
vimenti e per l'attività mili¬ 
tare dell'Indonesia al confine 
tra 1 due settori deU'isola. 


DAR ES SALAAM, 28 

In una riunione a Dar Es 
Salaam una sotto-commissio¬ 
ne dell'Organizzazione per la 
unità africana (OUA), ha de¬ 
finito l'Intervento del Sud 
Africa in Angola una « pale¬ 
se aggressione ». 

In un comunicato rilascia¬ 
to da funzionari della sot¬ 
to-commissione per la dife¬ 
sa del comitato di liberazio¬ 
ne dell'OUA (composto da 46 
paesi e responsabile per la 
collaborazione tra l’OUA e 
1 gruppi di liberazione nazio¬ 
nalisti africani), si afferma 
che l'Intervento de! Sud Afri¬ 
ca è « un’aggressione la cui 
vastità e portata sono supe¬ 
riori ad ogni altro interven¬ 
to straniero In Africa ». 

Nella sua dichiarazione, la 
sotto-commissione per la di¬ 
fesa dell'OUA afferma Inol¬ 



tre che 11 Sud Africa ha vio¬ 
lato l'integrità territoriale 
dell'Angola ed ha « preso la 
Iniziativa di dirigere e svi- 
, luppare l'Intervento militare 
in Angola ». 

• * • 

MOSCA, 28 

« Non si tratta di una guer¬ 
ra civile, bensì delTlnterven- 
1 to straniero diretto a rove- 


Diffuso un comunicato sulla visita di Arafat a Mosca 


L’OLP e TUnione Sovietica contrari 
a accordi parziali in Medio oriente 

Iniziato al Consiglio dì sicurezza dell'ONU il dibattito sul rinnovo del 
mandato ai caschi blu nel Golan — Violenta dichiarazione di Rabin 


MOSCA, 28 

L’Unione Sovietica e l'Or¬ 
ganizzazione per la Libera¬ 
zione della Palestina, annun¬ 
cia stasera la TASS al ter- 
i mine della visita di Yasser 
Arafat nell’URSS, hanno 
i raggiunto « una completa 
identità di vedute» nel col¬ 
loqui avuti sul problema del 
Medio Oriente. 

Le due parti — si legge 
nel comunicato — hanno 
condannato 1 tentativi di so¬ 
stituire una intesa globale 
con accordi parziali e sepa¬ 
rati. Questi ultimi infatti 
« possono solo generare fac- 
luci Illusioni di progressi ver¬ 
so la pace, ma in realtà con- | 
gelano la situazione di crisi ». 
lasciando irrisolte le tensioni 
_nel Medio Oriente. 

La delegazione palestinese 
ha espresso prò tonda grati¬ 
tudine all’URSS per il suo 
coerente appoggio alla lotta 
del palestinesi, appoggio che 
l’URSS si è impegnata a pro¬ 
seguire. Le due parti hanno 
sottolineato la necessità di 
riconoscere l legittimi diritti 
nazionali del popolo palesti¬ 
nese. compreso il diritto di 
creare uno stato nazionale 
sul territorio della Palestina, 
secondo le deliberazioni del- 
i’ONU. 

URSS e OLP — si legge 
nel comunicato — si sono 


espresse a « lavore di un ul¬ 
teriore consolidamento della 
cooperazlone e dell’unità di 
azione fra le forze del socia¬ 
lismo e 11 movimento di li¬ 
berazione nazionale », fra cui 
il movimento antimperialisti¬ 
co arabo, come uno del mas¬ 
simi fattori della opposizione 
all’lmperiailsmo. Esse han¬ 
no condannato risolutamente 
ogni tentativo, da chiunque 
proveniente, diretto a scuo¬ 
tere tale unità, quale azione 
contrastante con gli Interes¬ 
si permanenti del popoli ara¬ 
bi, compreso 11 popolo arabo 
di Palestina. 


NEW YORK. 28 

Il Consiglio di sicurezza 
delle Nazioni Unite ha co¬ 
minciato a discutere la que¬ 
stione del mandato delle tor¬ 
zo di pace Internazionali sul¬ 
le alture del Golan. Il man¬ 
dato scade domenica, e sulla 
.sua estensione per altri sei 
mesi 11 governo siriano, sa¬ 
rebbe già d’accordo a deter¬ 
minate condizioni. 

Nella sessione a porte chiù- I 
se il Consiglio ha ascoltato | 
il rapporto del segretario gc* i 
nerale dell’ONU, Waldheim, ! 
sulla sua recente missione di t 
pace in Medio Oriente che j 
aveva appunto lo scopo di I 


persuadere i governi siriano 
e israeliano a dare il loro 
consenso per un’ulteriore per¬ 
manenza dei milleduecento 
caschi blu nella zona cusci¬ 
netto del Golan. 

La condizione posta dalla 
Siria per il rinnovo del man¬ 
dato sarebbe che 11 Consi¬ 
glio di sicurezza approvi una 
risoluzione in favore della 
partecipazione del palestine¬ 
si ai nuovi colloqui di pace. 

Il primo ministro di Israe¬ 
le ha violentemente resp'nto 
questa prospettiva afferman¬ 
do che il suo paese resisterà 
ad ogni tentativo dell’ONU 
dì modificare la risoluzione 
242 del 1967 nella quale si 
parla dei palestinesi come 
profughi anziché come . na¬ 
zione. 

• • • 

BEIRUT, 28 

Una calma relativa regna¬ 
va oggi nella capitale liba¬ 
nese. dove non vengono se¬ 
gnalati incidenti di rilievo. 
Nelle ultime 24 ore. infatti, 
si sono avuti « solo » sei mor¬ 
ti, uccisi come a! solito dai 
trancili tiratori. Uno scontro 
a fuoco si e avuto invece 
nel villaggio di Kubba. 
nel nord del Paese. Lu tran¬ 
quillità di stamane a Beirut 
è stata turbata dal « bang » 
supersonico di un aereo da 
caccia israeliano. 


sciare il legittimo governo 
della Repubblica popolare 
dell’Angola guidato dal 
MPLA ». scrive il corrispon¬ 
dente della « Fravda » a man¬ 
da Oleg Ignatiev. 

In un reportage dall’Ango- 
la, Ignatiev mette in rilie¬ 
vo che «attualmente vengo¬ 
no fatti confluire in Angola 
attraverso 11 territorio della 
Namibia nuovi reparti di In¬ 
terventisti formati nella Re¬ 
pubblica del Sud Africa. Essi 
sono composti da fascisti 
spagnoli e portoghesi, da ex 
agenti della PIDE, da ex sol¬ 
dati dell’esercito americano 
che hanno combattuto nel 
Vietnam, da mercenari bel¬ 
gi schieratisi dalla parte dei 
separatisti durante le passa¬ 
te operazioni militari nello 
Zaire e nella Nigeria. Tutta 
questa accozzaglia reaziona¬ 
ria e fascista sostiene le uni¬ 
tà regolari dell’esercito su¬ 
dafricano e dilaga nel terri¬ 
torio dell’Angola seminando 
morte e distruzione, recando 
una nuova schiavitù al mar¬ 
toriato popolo del paese». 

« Intraprendendo l’Interven¬ 
to nell’Angola — scrive il cor¬ 
rispondente della ” Pravda” 
— i circoli imperialisti mon¬ 
diali puntavano su di un suc¬ 
cesso se non proprio fulmi¬ 
neo quanto meno rapido, e 
sulla sconfitta del MPLA e 
delle sue forze armate. Ma 
la ” facile passeggiata ” da 
Johannesburg a Luanda non 
è riuscita agli interventisti. 
Ogni giorno che passa i pa¬ 
trioti angolani intensificano 
1 colpi contro gli aggressori 
stranieri. Ogni giorno che 
passa la Repubblica popola¬ 
re dell’Angola sente sempre 
crescente il sostegno e l’aiu¬ 
to dei paesi africani fratel¬ 
li, In primo luogo del popoli 
delle ex colonie portoghesi, 
avverte il sostegno multila¬ 
terale e l’aiuto dei paesi del¬ 
la comunità socialista e delle 
forze democratiche di tutti 1 
paesi >5. 

«Gli interventisti, penetra¬ 
ti nel territorio dello 8talo 
sovrano dell’Angola. sono vo¬ 
tati ad una fine ingloriosa», 
sottolinea Ignatiev. 


BRAZZAVILLE, 28 
« La proclamazione della 
Repubblica popolare dell’An- 
gola ha un'importanza straor¬ 
dinaria ». ha affermato il mi¬ 
nistro degli Esteri del Mo¬ 
zambico. Chlssano, nel cor¬ 
so di un’intervista a « Pren- 
sa Latina ». rilasciata duran¬ 
te una visita nel Congo. « Il 
governo della RPA, diretto 
da Agostlnho Neto e dal 
MPLA, rappresenta i legitti¬ 
mi interessi del popolo e del¬ 
le forze progressiste ». ha ag¬ 
giunto Chlssano. Durante 
l’incontro fra i rappresen¬ 
tanti delle ex colonie porto¬ 
ghesi, « siamo giunti alla con¬ 
clusione che una autentica 
aggressione Imperialista è in 
corso contro il popolo ango¬ 
lano. Essa deve essere de¬ 
nunciata c condannata da 
tutti i paesi progressisti del 
mondo. L'Africa deve unire 
tutte le sue forze per respin¬ 
gere questa aggressione. Bi¬ 
sogna organizzare campagne 
di solidarietà con il MPLA 
e la RPA ». 


DALLA 


Sicilia 

cinque anni fa con raccordo 
sottoscritto con il presidente 
della Regione per l’insedia¬ 
mento in Sicilia di impianti 
industriali per 25 mila posti 
lavoro. Un progetto ambizio¬ 
so. ma che è stato realizzato 
appena al 5 per cento. Ed 
erano proprio gli enti delle 
partecipazioni statali (IRI, 
ENI, EPIM, EGAM) di cui 
ora si chiede l’intervento, 
che avrebbero dovuto realiz¬ 
zare la maggior parte degli 
Impianti. 

«Incalzeremo governo e re¬ 
gione, partecipazioni statali e 
enti regionali » — cl ha det¬ 
to al termine dell’incontro 
un operaio catanese. Il primo 
appuntamento — ha aggiunto 

— «è per martedì a Siracusa, 
alla manifestazione regiona¬ 
le» che si terrà in occasio¬ 
ne dello sciopero dei lavo¬ 
ratori chimici siciliani, mi¬ 
natori compresi, che chiama 
in causa la politica dei gran¬ 
di gruppi del settore, dalla 
Montedison, alTAnic, alla Pi¬ 
relli. alla SGS-Ates e che 
ha come obiettivi di fondo 
la difesa c lo sviluppo dell’ 
occupazione attraverso gli 
investimenti nell’area di Li¬ 
cata. il coordinamento della 
politica mineraria, la ricon¬ 
versione e 11 risanamento an¬ 
che di quelle fabbriche dell’ 
ESPI e dell’lSPEA che sono 
state al centro della com¬ 
battiva manifestazione. 

Un altro appuntamento è 
la giornata di lotta di tutte 
le categorie del 12 dicembre, 
con la manifestazione che 
avrà luogo a Napoli. Sarà 
questo un Importante mo¬ 
mento di saldatura della lot¬ 
ta dei lavoratori del nord 
e del meridione per un nuovo 
tipo di sviluppo economico 
che finalmente avvìi il de¬ 
collo del Mezzogiorno e ri¬ 
duca, fino a farli scomparire, 
gli attuali squilibri. 

La battaglia però, conti¬ 
nuerà. ininterrotta a livello di 
azienda e di enti perché — 
dice un operaio di Enna — 
1 tempi per allontanare da 
ottomila famiglie (tante so¬ 
no quelle che vivono del sa¬ 
lario di un loro congiunto che 
lavora nelle aziende Espi) lo 
spettro della disoccupazione 
e della miseria, sono ridot¬ 
tissimi. 

« Siamo stufi delle ” leggi¬ 
ne ” » — ci aveva detto ap¬ 
pena sceso dal treno un sin¬ 
dacalista della Sabrln di Cai- 
tagirone. « Non slamo del pa¬ 
rassiti. Siamo del lavoratori 
e vogliamo lavorare », aveva 
aggiunto un operalo della 
SI ACE di Fiumefreddo (Ca¬ 
tania). 

n senso di queste affer¬ 
mazioni, quasi gridato, pro¬ 
nunciato con rabbia cl vie¬ 
ne subito chiarito. Prendia¬ 
mo ad esemplo la SIACE. 
Lo stesso avviene alla Sa- 
brin alla EM di Catania, in 
altre fabbriche. Ce ne parla 
il presidente del Consiglio di 
fabbrica. Salvatore Pltinzano. 
«E’ una cartiera che. secon¬ 
do le promesse, avrebbe do¬ 
vuto essere una delle più 
moderne e delle più grandi 
d’Italia. Ha appena dieci an¬ 
ni di vita. Dispone di mac¬ 
chine moderne a ciclo con¬ 
tinuo ed è specializzata nella 
produzione di ondulato per 
la confezione di scatole e di 
cartoncino speciale. E’ una 
delle aziende del gruppo Espi. 
Ebbene da un anno non la¬ 
voriamo, le macchine sono 
ferme. Addirittura c’è un im¬ 
pianto che non è mai en¬ 
trato In funzione. Eppure sul 
mercato c'è richiesta della 
nostra produzione». «Ma — 
aggiunge un operalo — si 
preferisce passare certe com¬ 
messe a Industrie private». 
«Intanto — riprende Pitin- 
zano — con « leggine » ad hoc 
ci è stato garantito il sala¬ 
rio fino a dicembre. Ma non 
è questo che vogliamo. Vo¬ 
gliamo lavorare e produrre 
e far lavorare — e le possi¬ 
bilità ci sono — altra gen¬ 
te». A Roma «slamo venuti 
per questo, per sbloccare una 
situazione ormai insosteni¬ 
bile ». 

« Finora, bene o male, spes¬ 
so con dure lotte e quasi sem¬ 
pre con molto ritardo il sa¬ 
lario siamo riusciti ad averlo 

— dice un operaio —, ma do¬ 
po? ». E il dopo è il 31 dicem¬ 
bre. Infatti per molte azien¬ 
de a quella data scade la 
validità delle «leggine» con 
le quali ora è assicurato il 
salario. 

Non meno drammatica la 
situazione dei minatori e de¬ 
gli altri lavoratori deil'ISPEA, 
la società dell’Ente minerario 
per lo sfruttamento del ric¬ 
chi giacimenti di sali potassi¬ 
ci. Ma chi fa il buono e 11 
cattivo tempo è ancora la 
Montedison che detiene il 
33% del pacchetto azionarlo 
(il 60% è dell’Ente minerario 
siciliano e 11 7% dell’ANIC) 
e che negli accordi « triparti¬ 
ti » si è riservata un tratta¬ 
mento di favore sul prodotto 
che acquista e 11 diritto di de¬ 
finirne. in pratica, quantità 
estratta e lavorata, e prezzi. 

Per gli stabilimenti di 
Prlolo la Montedison — ci 
dicono — ha già preannuncia¬ 
to la chiusura di alcuni com¬ 
parti e ciò nel momento in 
cui nell’area chimica di Si¬ 
racusa si stanno licenziando 
un miglialo di lavoratori de¬ 
gli appalti. 


Portogallo 

la perdita di vite umane ». 

Al fermando che è «neces¬ 
sario salvaguardare un’am¬ 
pia libertà di informazione 
senza cedere a Irresponsabili 
abusi di questa libertà ». il 
Consiglio della rivoluzione ha 
deciso di « dimettere tutti 1 
membri dei consigli di ammi¬ 
nistrazione» del giornali in¬ 
dicati, di « sciogliere tutti i 
corpi redazionali », pur salva¬ 
guardando « Il diritto al la¬ 
voro e al salario anche per 
coloro che furono a suo tem¬ 
po ingiustamente epurati », di 
sospendere tutte le pubblica¬ 
zioni « fino a quando 11 go¬ 
verno non avrà nominato 1 
nuovi amministratori » e di 
ritenere d’ora in poi gli am¬ 
ministratori stessi «responsa¬ 
bili per il rispetto della leg 
ge sulla stampa e della unita 
dei lavoratori nell’ambito del¬ 
la volontà della maggioran¬ 
za ». 

Da oggi, in pratica. Tini or¬ 
inazione scritta sarà rappre¬ 
sentata da una scric di glor- 
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1 nali che sono direttamente 
, interessati o indirettamente 
! collegati al due partiti mag¬ 
gioritari, socialisti c PPD. 
Usciranno infatti molto prò 
babilmente nei prossimi gior¬ 
ni, soltanto il bisettimanale 
«Espresso», di proprietà di 
, uno dei leaders piu mlluentl 
del PPD, il settimanale « Tem¬ 
po» sempre di orientamento 
popolardemocratlco. il setti¬ 
manale « o Jornal » che è 
1 ritenuto assai vicino ai so- 
I cialisti e, fra i quotidiani il 
pomeridiano. «A Luta» pra- 
| ticumente organo ufficiale del 
partito di Soares e «Jornal 
Novo » anch’esso di ispira- 
I zione socialista, Continueran- 
I no comunque a uscire l’or¬ 
gano settimanale comunista 
«Avante» e il quotidiano del¬ 
la sera « Repubblica », che 
dopo le note e controverse 
vicende che portarono alla 
uscita del partito socialista 
dal quarto governo Gonqal- 
ves e alla crisi del giugno-lu¬ 
glio scorsi, è autogestito da 
un comitato di redazione che 
riflette un orientamento di 
estrema sinistra. 

Le rigide misure di ristrut¬ 
turazione nei confronti della 
stampa statale non hanno sor¬ 
preso, Questi giornali, assie¬ 
me alla televisione e alla ra¬ 
dio nazionale, erano stati og¬ 
getto di una sistematica cri¬ 
tica da parte dei partiti mag¬ 
gioritari e del primo ministro 
De Azevedo che accusavano 
la stampa di Stato di farsi 
portavoce esclusivamente del 
partito comunista e di pre¬ 
sentare un quadro partigiano 
della situazione del paese e 
della politica governativa. 

Quel che è da temere ora. 
alla luce dei provvedimenti 
messi in moto oggi, è che per 
raddrizzare l’albero lo si pie¬ 
ghi completamente dall'altra 
parte. Si dia. cioè, vita a 
una stampa « ubbidiente ». ri¬ 
flettente solo le tesi delle for¬ 
ze politiche e militari che so¬ 
no maggioritarie nel gover¬ 
no. Le pressioni In questo 
senso non mancano e non 
mancheranno. Esse si esten¬ 
dono In questo momento an¬ 
che al settori dell’economia 
nazionalizzata dove si comin¬ 
cia a parlare di « epurazioni » 
e di « ristrutturazioni ». che 
potrebbero venire Invocate 
dalla destra economica con 
11 pretesto di rendere applica¬ 
bili le direttrici che proprio 
oggi le autorità militari han¬ 
no reso note In materia di 
economia. 

Si dice che II problema del¬ 
la disoccupazione « è un a- 
spetto fondamentale della cri¬ 
si economica che attraversa 
il paese » e che potrà essere 
«superato solo con investi¬ 
menti produttivi » che Impli¬ 
cano « una partecipazione di 
tutti 1 portoghesi al sacrifici 
che la crisi comporta». Si 
parla tra l’altro di ristruttu¬ 
razione del salari In modo da 
«appianare gli squilibri esi¬ 
stenti », ma la sola misura 
concreta cui si fa riferimento 
è quella per ora del blocco 
salariale che viene a colpire 
le categorie dipendenti: ope¬ 
rai. impiegati, lavoratori. 

Sul plano politico la crisi 
continua a restare sospesa al 
punto interrogativo cui si ac¬ 
cennava ieri. Come verrà ri¬ 
maneggiato il Consiglio della 
rivoluzione? Che configura¬ 
zione avrà il sesto governo 
provvisorio? Quali sviluppi 
concreti si avranno dopo l’at¬ 
teggiamento di « mano tesa » 
verso i comunisti assunto dal 
leader del gruppo militare 
oggi predominante, quello 
dei « nove » di Melo Antunes? 

Oggi il Partito comunista 
in una nota diffusa alla 
stampa giudica gli ultimi 
avvenimenti come «una pe¬ 
sante sconfitta della slnl. 
stra militare e delle forze 
rivoluzionarle nel loro insie¬ 
me » e aggiunge che essi 
hanno consolidato le forze 
della reazione. Esiste, secon¬ 
do i comunisti, « un pericolo 
reale per la democrazia por¬ 
toghese nata il 25 aprile». 
I drammatici avvenimenti di 
questi giorni devono servire 
da « lezione per quanti sono 
stati influenzati dal radica¬ 
lismo di sinistra ». La divi¬ 
sione delle forze di sinistra 
e il rifiuto delde alleanze 
e la lotta al PCP. a parere 
del comunisti portoghesi, 
«aprono il cammino a una 
dislatta e mettono in peri¬ 
colo la stessa rivoluzione ». 
Cosi come Tessersi alleati 
con la destra reazionaria 
« per combattere la sinistra 
rivoluzionarla » fa correre ai 
settori moderati del MFA e 
del Partito socialista il ri¬ 
schio di essere dominati e 
schiacciati dalla reazione ». 

Pur mantenendo la pregiu¬ 
diziale nei confronti del PPD, 
i comunisti auspicano quindi 
una soluzione della crisi nel¬ 
la quale si ricompongano tut¬ 
te le tendenze del MFA e si 
rafforzi nel governo la rap¬ 
presentanza delle componen¬ 
ti della sinistra civile e mi¬ 
litare. « Il divisionismo tra 
le forze antifasciste, dicono 
ancora i comunisti, sia che 
provenga da opportunisti di 
destra che da sinistre pseudo- 
rivoluzionarie, è un auten¬ 
tico crimine contro la rivo¬ 
luzione », I comunisti mani¬ 
festano l’esigenza che «tutti 
coloro che hanno interesse 
a difendere la libertà e la 
rivoluzione uniscano e coor¬ 
dinino l loro sforzi per una 
soluzione negoziata della cri¬ 
si e per un immediato ritor¬ 
no alla normalità e quindi 
alla revoca dello stato d’as¬ 
sedio e delle limitazioni del¬ 
la libertà». 

La discussa figura del ge¬ 
nerale Otelo Saraiva de Car- 
valho è tornata oggi alla ri¬ 
balta non tanto per le sue 
dimissioni dal Consiglio del¬ 
la rivoluzione, ma piuttosto 
per la proposta — accolta 
dalla maggioranza del Con¬ 
siglio stesso — che questo 
ufficiale, che si dicevi nei 
giorni scorsi coinvolto nella 


ribellione dei paracadutisti, 
resti .invece a far parte dei- 
l’orgamsmo supremo del po¬ 
tere politico militare, Egli 
ha reagito a questa proposta 
affermando che « Intende ri¬ 
flettere ». Analoga proposta 
avanzata per l’ex-capo di Sta¬ 
to maggiore dell’esercito, ge¬ 
nerale Carlos Fabiao, è stata 
invece respinta. 

E’ difficile valutare per 11 
momento il significato di que¬ 
sto « recupero » e di quest» 
« emarginazione ». quando si 
consideri che i due ufficiali 
negli ultimi tempi erano sta¬ 
ti indicati come responsabili 
— per le loro «ambiguità» e 
simpatie di fatto verso l’ala 
« ribelle » di estrema sinistra 
delle forze armate — dell* 
« confusione e indisciplina » 
che regnava nell’esercito. Og¬ 
gi infatti la lista degli uffi¬ 
ciali e graduati arrestati per 
essere implicati nella rivolta 
è salita a 61 e tra i nuovi 
arrestati vi sono ben otto uf¬ 
ficiali del Copcon, ivi com¬ 
preso il vice del generale De 
Carvalho, colonnello Joao 
Baptista. Secondo voci che 
che circolano a Oporto si 
troverebbe pure agli arresti 
(di fortezza) 11 generale Cor- 
vacho. ex comandante dell» 
regione militare nord insie¬ 
me al generale Pi nto So are», 
ex comandante delVAccade- 
mla militare e al colonnello 
Varela Gomez. Alcune fonti 
riferiscono anche che un» 
pattuglia militare sarebbe en¬ 
trata in un aereo in parten¬ 
za per Cuba arrestando l’ex 
ministro delle informazioni 
Jorge Correla Jesuino e al¬ 
tre sette persone. 

Sul plano militare si è avu¬ 
ta oggi notizia della fine com¬ 
pleta della ribellione con 1» 
resa della base di Tancos do¬ 
ve i paracadutisti ribelli han¬ 
no ceduto le armi e il loro co¬ 
mandante capitano Pessoas è 
stato arrestato e associato al¬ 
le carceri di Oporto con gii 
altri sessantaquattro ufficiali. 


Vincoli 

giunto il compagno Barca — 
le decisioni del Consiglio del 
ministri relative alla regola¬ 
mentazione della concessio¬ 
ne. Per quanto ci riguarda 
riteniamo che essa debba af¬ 
fermare la preminenza dol- 
l'interesse pubblico senza 
creare situazioni punitive e 
Incoraggiando lo sviluppo del¬ 
l'edilizia popolare. 

« E’ per noi scontata la gra¬ 
tuità della concessione non 
solo per le case contadine, 
ma per vari altri casi tra 1 
quali, per esempio, le case 
destinate a prima abitazio¬ 
ne nelle zone e nel comuni 
In cui non c’è Incrementò de¬ 
mografico e dove lo stesso 
ricorso al vincolo non ha si¬ 
gnificato In quanto non c'è 
espansione e spinta speculati¬ 
va (questo vale per quasi tutto 
11 Mezzogiorno). E’ altresì 
scontato per noi che l'edilizia 
sovvenzionata e convenziona¬ 
ta della "885". edilizia che 
va largamente riflnanzlota. 
deve avere un trattamento di 
favore rispetto al resto. 

« In generale riteniamo che 
1 criteri per la concessione 
debbono essere pochi e chia¬ 
ri In modo da dare certez¬ 
za a tutti 1 cittadini e pro¬ 
prietari senza margini per la 
discrezionalità e l'arbitrio de¬ 
gli uffici. Scopo della legge 
deve essere quello di garan¬ 
tire le aree per l'estenalo- 
ne del pubblici servizi, di rea¬ 
lizzare la massima eguaglian¬ 
za del cittadini di fronte alla 
legge e di colpire le opera¬ 
zioni speculative nelJ'amblto 
di una politica di Immedia¬ 
to e grande rilancio dell'edi¬ 
lizia economica e popolare sia 
In proprietà che In affitto. 

« Riteniamo in ogni caso In¬ 
dispensabile — ha concluso 
1) compagno Barca — che 
paTalIrtamente al dibattito 
parlamentare si apra una 
consultazione con 1 sindaca¬ 
ti, le associazioni interessa¬ 
te, le Regioni, 1 Comuni in 
modo che sul criteri specifi¬ 
ci di regolamentazione del¬ 
l'Istituto della concessione al 
realizzi quel confronto e qual- 
la partecipazione democrati¬ 
ca che sono finora manca¬ 
ti: è questa la via maestra 
per avviare realmente la ri¬ 
forma del suoli battendo le 
forze della speculazione ». 


I lavori 

della conferenza 
mondiale dei 
partiti de 

Si è svolta ieri a Roma la 
prima parte della Conferenza 
mondiale dei partiti demo» 
cristiani alla presenza di 
una quarantina di delegazio¬ 
ni. Dopo il saluto del pre¬ 
sidente delTUMDC. Rumor * 
dcll'on. Zaccagnini, ha svol¬ 
to la relazione introduttiva 
il segretario René de León 
dedicata al problemi del coor¬ 
dinamento intemazionale del 
movimenti politici cristiani 
e ad alcuni aspetti della si¬ 
tuazione mondiale. Si sono 
avuti poi 1 primi interventi 
che hanno messo in luce no¬ 
tevoli differenze di imposta¬ 
zione. legate alle rispettive 
situazioni nazionali. 

La riunione si concluderà 
oggi, con l’approvazione di 
una serie di documenti a 
carattere generale e relati¬ 
vi a singoli paesi 

Su) contenuti della discus¬ 
sione c sugli orientamenti 
prevalsi riferiremo a confe¬ 
renza conclusa. 
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